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AI LETTORI 
Anche oggi « l'Unità » è costretta a uscire con 
numero di pagine e notiziario ridotti a causa 
dell'agitazione dei lavoratori poligrafici, impe
gnati nell'azione per il r innovo del contratto di 
categoria. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A colloquio con il compagno Cervetti 

Dai congressi 
del Partito 

Carceri e riforma 

I ! 

NON VI è dubbio (lu- uno 
elogli it-,p"tti più preoc

cupanti dell'i sfitto dell'ordì 
ne pubblico de! nostro Paese 
è quello che riguarda la -a 
tua/.iorie nelle cai (.eri. Ix- ri 
potute evasioni, il tuorlo come 
"fino avvenute, i eoll"g*ime'iti 
tori l 'citenio. ha'ino profo i 
damente '-concertato e turbi 
to l'opinione pubblica, g..t al 
lannata dall'ondata di gravi 
episodi criminosi. 

K' alt 'ottarito corto che l'at
tacco al M->tenia eure.-runo 
tende a colpire l'urj.in././,! 
zione dello St.ito in uno <!-i 
punti nei quali i inaiti de 
terminati da prolungate ine
zie e imprcvidcri/e magi/ior-
mente hanno aperto spa/i al 
l'a/iout- violi ut a e -, ,b:!'.itiv 
ce della criminalità eversiva 
f alla più aL'-mornta c/i-ni-
iialità comune. 

Per anni abbiamo dentri/la
to i rischi eoniieni al paggio 
rametito della s,tua/ion,. car
ceraria e la neeos-,;tù fli in
terventi seri ed ordinici, in 
forza dei qual; la po-itiva ri 
forma carcera "ia v a n t a nel 
1075 vomii.- a.-oo.ic)'.i»n ita 
dalla croa/ioriL" d. .elogiato 
struttila- e dal rulio-zam.nto 
e riitruttura/..one del corpo 
dogli auenti <li cu-fo-ha. Di 
fronte ad una situ.i/.iun» -em 
prò più pericolosa occorre 
va realizzare tempestivamen
te misure adorniate die . da 
un lato, determinassero eoi-
eivtamcnto una condizione d 
detenzione pai umana e ci 
vile e. dall'altro, lia.antisse-
ro hi sicurezza delle carceri. 
riducessero il sovraff-ill ìmen-
to. consentissero il recupero 
e il re-inserimento del <-on 
dannato nella società, e al 
tempo stosso imponessero il 
rispetto non solo dei diritti. 
ma .inolio dei doveri posti 
dalla nuova legge. 

Tutto questo non è avve
nuto. K aurora una volta, di 
fronte ad una situazione che 
e divenuta intollerabile, la ri
sposta che emerge <la alcuno 
pirl i non toii'lo a laro ciò 
che non è stato fatto, a fal
si che ci si muova rnoala-
nionte nella direzione giusta. 
ina va piuttosto alla ricerca 
di provvedimenti «onerali o 
parziali ispirati ad intenti re 
pressivi e dett iti assai p'ù d i 
spinte ornative ohe d<i una va
lutazione meditata dogli ef 
fotti e delle conseguenze che 
ne deriverebbero. 

LA RIFORMA penitenziaria 
virata poco più di un an

no fa dal Parlamento è una 
.giusta conquista civile e uma
na. Gli effetti positivi sono 
.stati purtroppo limitati per 
m Kieanza di strutturo, men
tre la applica/ione della lof
fio e del regolamento non è 
sempre avvenuta in modo 
corrotto e responsabile, qua
si che il superamento degli 
effetti più disumali; della vec
chi.1 disciplina non dovesse 
comportare anche una ferma 
applica/'one della nuova leg
ate scn/.i cedimenti o lassi
smi. Certo, un ì valutazione 
attenta va fatta per quanto 
riguarda il modo come sono 
state rispettato e fatte n-
sjH'ttare le norme di legge o 
di regolamento. Per quanto 
riguarda iti particolare l'ap
plicazione «Ielle norme che 
con sentono la coiuess-taie di 
permessi ai detenuti, occorre 
innanzitutto cono-cere IH-tu* 
al di là di deforma/ :oni in-
terossate e .strumentali, qua
le s u stata I.i reale percen
tuale di coloro che. avendo
ne fruito non MX:-> r.toruat. 
:*i carcero, ma indie cono 
scero il ì.po <ii reati per cu; 
«ITO .-tati condanniti. 

Deve. conrinque. o-soro 
chiaro che n-m si deve to 
oliere ai aiutici l i facoltà di 
concedere i vrmo-- : . por ri
portarla ai direttori delle car
ceri o all'autorità anim.iii 
s t r a t t a . Si tr.Utereh!** di un 
fatto punit.vo noi confronti 
n >n solo d> i giudei di -orw-
gl.anza. che nella stragran le 
magst.oran/.i ha bone aipli-
cato la leggo. ma eh'll'.ntora 
magistratura elio verrebbe ri
tenuta in don-.-.! a goffro 11 
norma con senso d rospon^a 
tol ta e eli equi', brio 

A maggior rag.one s arco 
fermamente contrari alia -o 
«pensione do'1, i d so ni n.i sin 
l>ornies>i o di altre norme 
contenuto nella riformi non -
tcnz.aria col ricordi a l ia r ; . 
L*.l della leggo. Ciò -ig.i.f..he-
rebbe praticamente oance'.'a-
re disposizioni d: leggo con 
aiti amministrativi, colpire a 
fondo la riforma. g a co<ì !i 
m t a t a nella sua attua/.one 
<lalla carenza d: strutture. 
bloccare la difficile opera m 
atto da parte d; snudici di 
sorveglianza e di servizi so
ciali nei confront; di moli: 
detonati, esasperare tensioni. 
punirò in modo generalizzato 
anche chi non devo essere pu 
nito. ricreare all'interno del 
carcere aggreiiazHini nei e«m 
fronti dell'aziono de: gruppi 
p.ù violenti ed oltranza'... 

NOI rutiliamo che si debba 
•andare avanti noli attua 

rf.onc della nform.i .K-novn/ia 
ria. applicandola in tutti i 

suo. aspetti Fonclamenta'o 
ti a ( i v i è la garanzia della 
.sicuri zz-i «'iterna delle car 
tori, ii latto (he queite .nano 
organizzate m modo tale che 
la .sorveglianza e le .strutturo 
ìmjx'di-cano l'ugno od ova.iio 
m, o a/i(r.u di < (oiiini.indi e 
.sterni -. Dec.iivo è il latto 
che l'applicazione rigoro-a 
delle leggi e dei ;cgol unenti 
oi.stenti .mpediscano cne nel
lo t-areeri entrino anni e dro
ghe. Deterniinant'- è la re-
ix-essione della vio'on/a all' 
lutei no dei (•••!•(-, re, die i roii 
ti e i -opriisi < ile \i .-i coni 
mettono ,-iano pun.ti. che t i 
i. batta co itro il ci ina di 
piovani izKKio M-nz ì accet'ii-
i'e comjiromoiii. e che .n prò 
leggano coloro cne m c i n e r e 
vogliono h voi a re, studiare e 
difendere la !oio d.gnita e 1 
loio d.ritti K ne! (ontempo, 
d ie si civ.no lo condizioni 
jK-rché lavoro e studio possa
no (-.nere effettuati denteo e 
fu-iri del carcere anche at
traverso il reiiuiie della iemi-
lilK'ità e deiraffidamonto m 
prova. 

Condizione fondamentale poi
ché tutto ciò avvenga è la 
crea/ione delle necessarie 
strutturo, soprattutto edilizio, 
e la ristrutturazione, il piten-
z.iamento. la riqualificazione 
del corjyi defili alienti, oltre a 
quelle riformo di diritto prò 
cessualo che abbreviando la 
durato di t procos-i posano 
ridurre il sovra! follamento 
dello carceri. 

Il problema dotili alienti di 
custodia costituisce ii punto 
più rilevante di una azione 
seria, diretta .ni una reale in
versione di tendenza. Non è 
U\Ì problema di oiim: anche 
qui. do anni, si va ripotendo 
che la condì/.one (lenii a su li
ti di custodia è intollerabile 
e che la riforma (Hn.tenzia-
ri.i richiedeva una contempo 
ranca considerazione della lo
ro situazione. I ritardi sono 
stati esiziali: -a .-ono «fitira
vate le condizioni di lavoro 
dotili alienti. 1 turni sono di
venuti più stres.sa.nt>. la loio 
intetirità fisica continuamen
te messa in pericolo. Occor
re dunque provvedere rapi
damente alla loro situazione. 
considerando le richieste non 
solo ad un giusto trattamento 
economico, ma anche al ri
poso. alla sicurezza neH'csple-
tnmcii'o di una attività dura. 
difficile o pericolosa. Oh or
ila mei debliono essere com
pletati ponendo fine al mal
vezzo eli destinare centinaia 
di alienti a compiti estranei 
alla loro attività. 

Se la riforma ha comporta
to uno diversa e più giusta. 
considerazione del detenuto. 
ossa dove comportare altresì 
il rispetto o i! rico.ioscirr.cn-
to ( lo l la fti iì/..t jf ie oeu cìiioiito 

di custodia, e la possibilità 
di godere di diritti ricono.sciu-
ti ad omn lavoratore: il che 
è. tra l'altro, condizione es
senziale |ier un ampio reclu
tamento e per una mitiliore e 
più idonea qualifica/ione pro
fessionale. K identico discor
so va fatto j>cr il personale 
civile deti.i istituti peniten
ziari. 

Ma da questo doveroso ri-
conoscni-nio deve discende
re anch- la pratica di un fer
mo adi m pi mento eh doveri. 
I_i lentie, anche all'interno 
del c-arcere. deve essere fat
ta ri-nottarc: in modo formo 
e sofi/a trascendere dai limi
ti che la .-te-sa leti ito impone. 

TL PR0P>LEM.\ delle carce-
-•• ri deve dunque essere af
frontato r.d modo citisto e 
a .credendolo da diverse an-
golature con obiettivo unifi
cante: processi più brevi, de-
pena!:7/'az:ono di reati m:no-
r.. san/ioni alternative a! CCÌT-

o r c per roan che meno of
fendono la coscienza sociale: 
s<'par..7io:-.e dei tr .m.nah e-
vor>:\~ e pericolosi rispetto 
agi. altri; attuaz.one delle 
norme \:ììt: cim.-otitono il re-
cu;x ro e :'. re.n-vr.mento del 
detonato nt^lla -oc:età: n>.i.->i-
ma s.carozza d» gì. stabilimen
ti. sopr.itttii'o di quelli noi 
quali .-ono rinch.as-. 1 ck t̂e-
nuti più ixr.co.os:: fermezza 
e r.core ivli'appi-cazione del
le lejii. o .io. regoianiont: che 
garantiscono i dir.tt: e i do
veri dei dotenuti: adegua 
mento delle strutture e della 
eond.zione degù a ^ n t i di cu
stodia e del personole ai pro
blemi che emergono. 

Questa è la -trada che può 
consent.ro di rendere ttover-
n.ib.h le carceri, nel rispetto 
dei principi delia Costituzio
ne. delle norme di civiltà e 
d. umanità E che. ponendo 
fiiu ad una situazione di di-
s-ircgazoni. può stroncare il 
tentativo in atto di scardina
re o eomunqae screditare lo 
Stato democratico. 

Ugo Spagnoli 

Dopo la decisione dei partiti dell'arco costituzionale 

Stamane alla Camera 
si apre il dibattito 

sull'ordine pubblico 
Articolo di Andreolti alla vigilia del « vertice » sui temi economici - Dovrebbe 
concludersi oggi la trattativa sul costo del lavoro • Moro: per uscire dalla crisi 
« si deve operare in molti » - Reazioni nel Partito socialista all'iniziativa di Mancini 

,\ ARTURO MI, 
, | 1 1 | | . 1 innL-nMI' f \NIKII l .Ml l .KT 
" n IIR.-RI/W P U . 

Stamane alla Camera ha 
inizio il dibattito sull'ordine 
pubblico e la ci.si della g.u-
sti/ia, che Venne deciso alla 
lino di dicembre dal < verti
ce •> tra il presidente del 
Consiglio e i segretari dei 
partiti della « non .sfiducia ». 
La discussione sarà aperta 
da una esposizione dello stes
so on. Andreotti, e si svildp 
perà quindi nello giornate eli 
oggi e di domani. In prepa
razione del dibattito, il presi
dente del Consiglio ha riu
nito ieri presso eli sé i mi
nistri della Giustizia, dell' 
Interno e della Difesa, per 
mettere a punto il testo della 
sua I^[Ì istzione e le propo
ste del governo. Il ministro 
Cossiga, dal canto suo. ha 
avuto una sene di contatti 
con gli esponenti dei partiti 
e dei gruppi parlamentari. 

VFPTIfF 
VLI\IIV.L L'incontro dei pre

sidenti dei gruppi parlamen
tari elei partiti che in vario 
IIKXIO sostengono il governo 
avrà luogo giovedì, e non più 
domani come era stato an 
nunciato. 

Il presidente del consiglio. 
con un articolo che appare 
oggi .sul quotidiano confin
dustriale. interviene nel di
battito politico-economico pro
prio alla vigilia del « verti
ce s parlamentare non solo 
per ribadire la validità della 
linea economica seguita dal 
governo, ma innanzitutto p?r 
affermare che <i il dialogo 
triangolare aperto tra forze 
politiche, forze sindacali e 
forze imprenditoriali deve ad 
ogni costo arrivare a un pun
to soddisfacente di soluzio
ne r>. Come è noto, il gover
no attendo la conclusione 
della trattativa tra sindacati 
e Confindustria (che si rive
dono nuovamente questa mat
tina) per mettere definitiva
mente a punto i provvedimen
ti da varare venerdì in Con
siglio dei ministri. 

Sul valore politico della in
tosa cui potranno giungere 
sindacati e Confindustria è 
iniervemiio ieri ii presidente 
del PRI. La Malfa. A suo 
parere tale intesa non do
vrebbe precludere ulteriori 
interventi del governo sugli 
stossi problemi. Marianotti, 
segretario confederalo della 
CGIL, ha definito e incauta ^ 
tale dichiarazione, in quanto 
<' non si può chiedere al sin
dacato di foro un accordo con 
gli imprenditori con la mi
naccia che questo accordo 
potsa e^cre cancellato ». 

"CL P5I L'iniziativa di Man 
cini. in aperta e anche asnra 
polemica con gli indirizzi ri I-
la segreteria Craxi. ha pro
vocato ancora ieri commenti 
e ulteriori precisazioni negli 
amb enti socialisti. Già si era 
notato, sabato, subito d-.pò 
il suo incontro con Mane.ni. 
una notevole cautela dì Oe 

a. pi. 
(Segue in penultima) 

Alto ufficiale rapito 
Studentessa e avvocato 
uccisi ieri a Madrid 

Nel pieno delle trattative fra governo e opposizione demo 
cratica, episodi gravissimi eh violenza hanno scosso la vita 
politica spagnola: il presidente della Corte Suprema mi
litare, Ken. Emilio Villae.scusa Quilis è stato rapito: la 
polizia ha caricato nel centro di Madrid una manifestazione 
eli protesta contro l'assassinio (per mano dei fascisti* del 
giovane Arturo Ruiz Oaroia, avvenuto domenica, ed ha 
ucciso a sua volta, con un candelotto fumogeno, la stu 
dentcssa Maria Jesus Najera Julian; infine, poco prima 
della mezzanotte, due uomini armati eh mitra hanno assa 
lito uno studio legale di avvocati di sinistra, uccidendone 
tcosi sembra) uno e ferendone molti altri. NELLA FOTO 
A FIANCO: un aspetto della manifestazione di ieri al 
l'Università. 

IN ULTIMA 

I colloqui del vice presidente americano con i dirigenti della CEE e della NATO 

Mondale ripropone a Bruxelles 
la collaborazione Europa-USA 

Al centro della visita le questioni politiche e militari-Oggi la tappa in Germania federale 
e l'incontro con il cancelliere Schmidt - L'arrivo a Roma previsto per la mattinata di domani 

Il vice-presidente desìi Stati Uniti. Walter Mondale. 
ha iniziato la prima missione diplomatica della nuova 
ammanst iazione con un giro di visite di dieci giorni che 
lo penerà in cinque capitali europee e a Tokyo, per discus
sioni di carattere economico e colloqui politici con i più 
importanti alleati degli Stati Uniti. A Bruxelles, prima 
tappa del suo viaggio. Mondale ha avuto incontri ccn il 
premier belga Tindemans. ccn i dirigenti della CEE e della 
NATO. In una conferenza stampa prima della sua partenza 
per Bonn egli ha detto che gli Stat i Uniti, sebbene inten
dano ridurre le loro spese militari, sono disposti ad aumen
tare il loro contributo finanziario all'Alleanza atlantica. 
L'arrivo di Mondale a Roma è previsto per domani. 

IN ULTIMA 

Messaggero di cambiamenti? 

Lo mis,ione clic il vice
presidente degli Siali Uniti. 
Walter Mondale, ha intrapre
so nelle principali capitali 
dell'Europa occidentale e che 
lo condurrà mercoledì anche 
a Roma ha suscitato per 
nw'.tt motivi un'attenzione e 
un interesse ben maggiori di 
quelli commisurati agli ob
biettivi che le erano stati at
tribuiti — una « ncogni2ione 
dei fatti » e una « consulta
zione'.), nella prospettiva del 
terttee dei paesi industria
lizzati. che dovrebbe tenersi 
ni maggio o in giugno, con 
la partecipazione dei presi
dente Carter — al momento 
in cui ne è stato dato l'an
nuncio Due d' guesti motiv. 
collegati tra loro, riguardano 
l'ind'.cnz'onc di una ••'. pr<or; 
tà europea », esplicita nelle 
dichi~rnz:oni ufficiali e con
fermata da' fatto che la pn 
ma presa di contatto, aìl'in 
do'nani dell'insediamento d' 
Carter, è appunto con g'.: al

leati di guesta parte del mon
do, e la scelta di una perso
nalità come Mondale, consi
derato uno degli esponenti 
della nuova amministrazione 
più vicini al presidente. 

Secondo guanto è stato in
dicato ufficiosamente a suo 
tempo. Carter doveva sceglie
re tra un vertice con gli al
leati subito dopo l'entrata in 
canea ma limitato all'instau
razione di un «clima?, e un 
dibattito, sulla sostanza dei 
problemi, da attuare nel mo
mento in cut le co?c fossero 
ormai avviate. La missione 
Mondale si colloca in certo 
senso a mezza via. rendendo 
evidenti «ra l'urgenza con cut 
il nuovo gruppo dirigente 
guarda ai problemi europei 
sia il suo impegno nella ricer
ca di qualcosa di i so'ido r-. 
Lo sfp.^o Carter ha tenuto 
a sot!ohncarc che l'inviato 
In rappresenta ni p'eno e in 
modo operativo ed è tu pos

sesso di tutte ic informazioni 
necessarie. 

Ciò che si sa di Mondale 
conferma le indicazioni date. 
Quarantanovenne, discenden
te da una famiglia di immi
grati norvegesi insediati nel 
Midivcst prima della guerra 
civile e divenuti agricoltori, 
figlio di un predicatore me
todista. egli trae dalle sue 
origini rurali e dalle sue con
vinzioni religiose qualcosa che 
lo accomuna a Carter. Diver
sa è stata invece, fino a 

\ oggi. la sua collocazio
ne politica: un « liberale » ti
pico, nel senso che in Ameri
ca si dà a questo termine: 
rocseveltiano per formazione, 
fu eletto nel '6/ senatore del 
Minnesota, al posto lasciato 
vacante da Hubert Htimphrcu 
fucila cui scia si era mosso 
agli esordi): ha seguito ne
gli anni successivi la grande 
corrente johnsomana (nel pro
getto riformista della «gran
de società •>, verso il quale 
lo attirava ti suo impegno 
per i diritti civil>, e, fino al 
'68. nella politica di interven
to nel Vietnam): si e occu
pato al Senato di problemi 
finanziari e del lavoro e ha 
collaborato con il senatore 

1 Frank Church nell'inchiesta 
1 sui servizi segreti. Attraver-
1 so Davd Aaron, che ha fatto 
1 parte del suo stiff al Sena-
; to ed è ora il « vice « dt Zb:-
1 gmcw Brzezinski. consigliere 
! presidenziale per la sicurezza. 
j è stato in contatto ncjli ul-
: timi ari'T. con i! aruppo eh*. 
l ha 'spirato i'nscesa di Carter 
j al potere. 
j Sri" annunciare. ulra Con-

j Ennio Polito 
j (Segue in penultima) 

Oggi a Roma 
conferenza 

del PCI 
sull'agricoltura 
Investimenti in agricol

tura e piano airi-icolo-
aiimentare saranno al cen
tro della conferenza 
dibattito, promossa dalla 
direzione del PCI. che si 
apre stamane nel ridotto 
del teatro Eliseo a Roma. 
I lavori, presieduti da! 
rompa«mo Giorgio Naoo'.i 
tano. saranno aperti da 
una relazione del ro.spcn 
sa bile della sezione agra
ria. Pio La Terre e ccn 
elusi da un discorso del 
senatore Emanuele Maca-
ìuso. presidente della com
missione agricoltura del 
Senato. Seno previsti nu
merosi e qualificati in
terventi. 

Ieri intanto, presso la 
sede della dire^cnc comu
nista. si è riunita la coni-
missione agraria nazio
nale. IAX re!a / ;me do! 
compagno Luigi Cento. •; 
dibattito (molto ampio» e 
k concis ioni di La Torre. 
hanno precisato e .neh 
ra to le iniziative che '.l 
PCI intonde sviluppare 
nell 'attuale momento po
litico. 

L'occasione delle nomine nelle banche 

nuovo impulso 
alle lotte 

per rinnovare 
la società 

Nei quartieri, nelle città, nelle regioni si svilup
perà un grande e libero confronto sui temi delio 
sviluppo economico e della crescita democratica 
Sinora un milione 331 mila iscritti e 64.506 reclu
tati - Migliaia di nuove adesioni tra gli operai 

Forse in nessun settore del
l'economia c'è tanta urgenza 
di rinnovamento quan:o nel 
mondo delle banche. Per con
tro proprio nel sistema ban
cario si registra da parte 
della DC un ostinato qua.ito 
irresponsabile rifiuto di ogni 
cambiamento Come noto /oc
casione per rinnovare e of
ferta concretamente anche 
dalla pos-sib;h;à di nominare 
gli amministratori di circa 
30 casce di risparmio nonché 
di una decina di istituti pab 
olici nazionali, per un coiti 
plesso di risorse del valore 
di diverse migliaia di miliar
di di lire. Sono amministra
tori scaduti in molti casi da 
molti anni e di anno in an
no prorogati tacitamente dal
la DC Sono quasi tutti uomi 
ni della DC rappresentativi 
di correnti e sottocorrenti uti
lizzati al servizio di una po
litica negatrice delle riforme. 

Non ci meraviglia certo .1 
tentativo di impedire qual
siasi cambiamento all'interno 
di un mondo che. presentato 
come un sacro tempio, di 
fatto ha nascosto clientelismi, 
sprechi, inquinamenti: ci 
preoccupa invece il risultato 
di tale comportamento per 
le stesse banche e per que'-
le pubbliche in particolare 

coinvolte ormai pericolosa 
mente anche con i loro bi 
lanci nel dissesto finanziano 
del Paese. Troppi sono ormai 
in talune txinche 1 crediti ver 
so lo Stato e le imprese de 
cotte per u n o r a m e il peso 
sull'attivo dei bilanci e sui'.a 
stes.-a capacità di prestare 
e rimborsare i propri debiti; 
troppo importante e l'uso del 
lo strumento del credito al 
fine di una tuonuscita dalla 
crisi per permetterci ii .us;o 
d, ritardare ancora l inieri 
mento ael.e banche d: uomi 
ni onesti la cu: provaia ca 
pacita profe.isionale può re 
cuperare il funzionamento del 
mercato creditizio al servizio 
di una qualificata politica eco
nomica. 

Il rinnovamento del siste
ma bancario, in uno con ti 
rinnovamento della politica 
economici, deve essere l'oc
casione concreta di realizzare 
in un settore specifico quel
l'austerità rinnovatnce di cui 
il Paese intero — come ha 
sottolineato il compagno Ber
linguer — ha urgente biso
gno Non si t rat ta quindi di 
una mera sostituzione di uo
mini ai vecchi posti di po
tere; non si t rat ta di garan
tire la sopravvivenza del vec
chio modo di gestire le ri

sorse. bensì di introdurre nel
la banca il rigore, la capa 
cita, la pulizia Ci stiamo bat
tendo per un rinnovamento 
capace di dare certezze di 
riferimento ai lavoratori del
la banca da anni privi di 
d i r u e n u responsabili, di ga
rantire rapporti e a n con "e 
imprese produttive, dt sosti
tuire alla logica del prestito 
c.ienteiare dato a chi p.u h\. 
una erogazione del credito 
che. .n un quadro d: pro
grammazione. prediliga :rli 
imprenditori capaci 

I gravi prob.emi che ;n 
combono sul.e imprese e sul 
le banche esigono di non per
dere più tempo. L'attuale si
tuazione economica impone 
alla maggior parte delle 
aziende di procedere ad im 
portanti innovazioni nei me
todi di produzione e anzi in 
più casi a vere e proprie 
sostituzioni degli impianti; 
purtroppo le aziende soffoca 
te dai debiti non sono in 
grado di fronteggiare tali bi
sogni. Di qui l'esigenza che 
le banche si facciano carico 
per la loro parte del proces
so di risanamento finanziano 
e del finanziamento delle In 
novazioni Ma quali banche 
hanno oggi dirigenti all'altez
za di tale compito? Abbiamo 

visto net iriomi scorsi che 
1 pochi banchieri intrapren
denti M tanno c.ir.co del ri
sanamento delle imprese pio 
lorti por lasciJre pò: allo Sta
to l'o.iere di ri.-or.rre i casi 
p.u d.ftic;.:. Ecco qua! e ;! 
casto de. ritardi dei.a DC. 

Di fronte a tali . ricorri bonze 
non sono porv.b.li j.ostifir:a 
z.on: di sort i . L» DC po^"a 
per .a prima vo ta d: fron*».-
a.:a re.-po:vs.ih:.:ta di app.i 
care un criterio che r.o.i s; » 
d; secca riparti/io.-.e dei pò 
.-ti s: rivo a incapa*e ni ta 
re .-etite concrete I n t . r ^ j 
d: questi giorni sono la di 
mostrazione che nella DC pre
vale ancora la lozica deila 
lottizzazione E" un compor
tamento che appare tanto più 
•rrave ove si consideri che 
in Parlamento la stessa DC 
ha accettato il metodo nuovo 
nella scelta degli amm.nistra 
tori mentre non vuole poi 
sottoporre- a conseguente ve 
rifica le proprie scelte cerne 
se essa fosse- aldisopra degli 
impegni presi m Parlamento. 

Da parte nostra confermia
mo di attenerci ai nuovi cri
teri; è il nostro profondo col
legamento con la realtà del 
Paese a facilitarci poi il com
pito di indicare a livello na 
zionale e locale uomini qua

lificati per la loro professio 
nalità anche prescindendo d il 
loro orientamento politico. K" 
in grado la DC di fare al
trettanto e di confrontarsi sul 
metodo e sul mento? E' m 
grado la DC di inserire gli 
uomini adatti a fare i bau 
chicn m un elenco pubblico 
da sottoporre a verifica prò 
ventiva? La attendiamo alla 
prova a hvel.o locale o na 
zionale Poi toccherà al so 
verno assumersi le sue re 
spon .abilita e fare delle scel
te per tutte le banche e p»v 
tutte le cariche che tenza.no 
conto del processo dem<scra-
f.eo dispiegato Neil at*et>a. a 
parte Li sostituz.one di 
quegli amministratori in ca-
r.ca colp:ti da avviso di 
reato, compito dei gover
no è di resistere a quelle 
pressioni che potrebbero im 
porre uno stralcio delle no
mine per taluni istituti nel
l'interesse delle correnti de. 
Dalie scelte che verranno ef
fettuate si comprenderà fino 
a che punto esso intende ave
re una sua qualificata posi 
zione oppure se sarà, come 
nel passato, uno strumento 
al servizio degli interessi del
la DC. 

Gianni Manghetti 

Sp.ngoro a vani, l.i .s.tua/io
ne poi.t.ci. con.sol.daio e;l 
estendere : prcvo.ssi unitari, 
contribuite .n terni.ni contro 
ti a! progotto di rinnovamen
to della .-oc.età. ador.ro soni. 
prò meglio alla multiforme 
realtà de! pae.sc. accentuare 
i caratteri precipu. de! par-
t.to — un partito di lotta e 
di governo — di fronte all'ur
genza dei compiti nuovi e .sul
la buse dei mutati rapporti 
eli forza: Gianni Corvetti — 
membro della direziono del 
PCI e responsob'!e della .se
ziono centrai*1 d'organ.z/a/.o-
ne — riassume casi il signiti-
outo della campagna congres
suale comunista, avva ta in 
tutta l'Italia ormai eia alcuno 
settimane. 

Toglie qualcosa alla rile 
van/a politica eh questa cam
pagna il fatto che essa non 
si concluderà con un congres
so nazionale? 

Non c'è assolutamente nul
la che possa autorizzare que
sto equivoco. Tuttavia c'è un 
pericolo evidente dt sottovalu
tazione che va combattuto 
con energia. Xon comprai-
dere appieno il valore politi
co di questo appuntamento 
congressuale .significa non un-
scìre a co'ilicrc tutta intera 
la complessità e lu dramma
ticità dei nodi che dobbiamo 
sciogliere: e sono i nodi pre
senti nella realtà de! paese. 
Voglio essere del tutto chia
ro. A'oii si tratta soltanto di 
corrispondere al alcuni obbli
ghi statutari- quello aite sta
bilisce una periodicità annua
le nei congressi di sezione, o 
quello — più recentemente 
sancito — che prevede lo svol
gimento dei congressi regiona
li fé quind' anche di quelli 
federali) ogni due anni, a me
tà del periodo che intercorre 
tra un conarcsso nazionale e 
l'altro: né si tratta soltanto 
di soddisfare un'esigenza di 
carattere organizza!ivo, pur 
se le questioni di tale natu
ra avranno non poca rile
vanza. 

Quella che tutto il partito 
si appresta a condurre è una 
grande campagna politica, ca
pace di mobilitare tutte le 
energie, sperimentate e nuo
ve. attorno ad obicttivi sem
pre p'ù chiaramente defirrti 
di r'sanamento e di rinnova-
mento della società naziona
le. Tali ob'Ctttvi saranno p'ii 
strcttamenle col'egati alla di
mensione regionale d<*i proble
ma e delle tematiche econo
miche. e q'ihid' anche la no
stra iniziativa segnerà una 
ancor più accentuata •' regio
nalizzazione >v non già per 
sfuagire all'esigenza di una 
sintesi unitaria e rf> un dise
gno complessjio. bensì per ar
ricchire gii est a sintesi di con
tenuti nuovi, per sostanziarla 
di indicazioni e di lotte che 
trovino ver'fica nella concre
ta realtà deVr rca'otn. de'1 e 
cttà. dei comprensori 

Una realtà clic è a .-.'»•' va
ria e articolata, rome trascu
rare le grand' (Inerita — 
non soltanto qitcKe di orti'-
ne economa o. ma quelle di 
ordine soca'e e po'it'co --
esistenti tra reg-orr come il 
Piemonte. l'Emma, 'a Tosca
na. e le recom del Mezzo
giorno"' \e"a no<tra azione 
politica dobbiamo tener con
to di queste d.tersità. Tappe
tando ad esse la nostra ini
ziatila pur ne'i'nn.bto di tori 
listone organ'ea e nnit(ir>'t 
che dappertutto punta a rea
lizzare un nuoi o aspetto eco 
nomteo. la concreta ii forma 
del'o Stato, l'affermazione (/• 
nuovi valori morab. 

L'un>tà de} paese, di un pie-
se profondamente scosso dal
la cn<i economica e soca7-'' 
via rigenerato da una costan
te tensione democratica che 
si esprime nell'intero tessuto 
della società civlc. può es
sere meg7io costruita attra
verso una nsione più concre
ta. più precìsa, più aderente 
alla reiltà dei problemi e del
le possih'!'fà. A questa visio
ne inlend'nmo adeguare an
che la nostra organizzazione. 
attribuendo nuove funzioni e 
nuovi compi'' di direzione po-
lit'ca ai comitati regionali 
Proprio p-r fornire al dibat
tito congressuale elementi più 
precisi a pToposito dell'' strut
ture oraavzzativ regionali. 
nelle prossime settimane s> 
riunirà la commissione del 
Comitato centrale '< per i pro
blemi del Partito r>. 

D'altro canto la regionaliz
zazione corrisponde anche ai 
mutamenti che noi stessi ab
biamo contribuito a determi
nare nella struttura dello Sta
to. anzitutto con la istituzio
ne delle Regioni. 

Quella illustrata da Cervet
ti è dunqu? la premessa di 
base — non puramente me-
todoloiriea né semplicemente 
organizzativa, ma politica in 
senso pieno — da cui par
tirà la nfless.one congres
suale. 

L'impianto tematico di que
sta riflessione è rappresentato 
dalla relazione e dal dibatti

to a'.l'ult.ma min.one del Co 
untato colmale do! partito. 
Dal canto loro i comitati reg.o-
nali si sono g.à rumiti por 
elaborare i documenti con 
gro.-vsuah velativi alla speri-
liea situaz.ono regionale Mol 
ti di tali documenti sono g'.ft 
stati approvati. 

AiT.cchirunno i contenuti 
di questa tematica e ne trar 
ranno lo conseguenti indica-
?.oni oltre un milione o otto-
centomila ì.scntti. Sino alla 
prima metà di aprile il dibat
tito (già iniziato nelle cel
lule e m alcune so/.ioniì ìnipe 
gnerà tutta intera la strut
tura de! partito: dodicimila 
se/ioni (con oltre tremila or
ganizzazioni di fabbrica o d. 
azienda. 114 federazioni prò 
vinoiali (di cui so; all'estero!. 
venti comitati regionali 

Non st tratterà di una d.-
scu.ss.one di carattere :< inter
no ». anche se c'è da chiedersi 

Eugenio Manca 
(Segue a pagina 4) 

il riscatto 
I^OMENICA nel tardo pò-
*J meriggio alla TV e ie
ri sui giornali abbiamo ap 
preso della liberazione di 
una sedicenne rapita. E ma 
micia Trapani, che. dopo 
quarantuno giorni di segre
gazione ha potuto tornare 
sana e salva nella sua casa 
di Milano, dove t familuni. 
come è facile, immaginare. 
l'avevano attesa con ansia 
straziata per ore giorni e 
settimane che, lunghissimi 
a noi. a loro debbono esse 
re apparsi interminabili. 
Siamo contenti che questa 
crudelissima vicenda sta fi
nita e ci siamo sentiti feli
ci quando sul viso gentile 
della ragazza, che rievo
cata dallo schermo alcuni 
momenti non dimenticati 
della sua prigionia, abbia
mo visto passare un lieve 
sorriso, presagio di una se
renità clic le auguriamo di 
ritrovare dimentica e pie
na al più presto. 

Ma c'è un punto, in que
sta storta, che pur non fa
cendocene apprezzare me
no il lieto fine ci lascia 
turlHiti: st tratta del paga
mento del riscatto, che i 
giornali hanno indicato 
tutti con l'aggettivo «al 
ti-,simo ». aggiungendo che 
il jHidrc della ragazza non 
ha potuto pagarlo con i ca 
pitali da lui posseduti in 
Italia, perché ne era slato 
ordinato il blocco, sicché 
la somma è stata versata 
all'estero, non si sa da 
quali banclie ne in guai 
modo: intorno a questo 
particolare della vicenda le 
notizie sono estremamente 
imprecise o incomplete o 
addirittura •ncomprensibi-
li. Di certo si può dire sol
tanto questo: che ì denari 
erano all'estero e là sono 
stati prelevati. 

Ora noi togliamo ripete
re clic la tuie della prigio-
ira di Emanuela Trapani 
a rallegra e persino ci 
commuove, ma non possia
mo non aggiungere che il 
pensiero della società m 
cui viviamo ci amareggia 
ogni gioia Ce gente, in 
questo Paese, che non sa 
come arrivare a sera e al
tra che ha tanti soldt all' 
estero, o di tanti può di
sporre, da pagare riscatti 
di miliardi. Questa volta 
sono serviti per ottenere la 
liberazione di una ragazza 
per la sorte della quale noi 
tutti trepidavamo. Ma sa
rebbero potuti occorrere 
anche per curare un male. 
per farsi una istruzione e 
perche no? anche per go
dersi un tempo di vita fe
lice. Li avrebbe avuti un 
operato, uno di coloro ai 
gualt ogni giorno si rim 
proi era di mandare in ro-
i ma il Paese coi « cosfo del 
lavoro »? E il costo della 
ricchezza, e il costo dello 
sperpero, e ti costo della 
sicurezza e il costo dell'av
venire. li rimproveriamo 
abbastanza a chi ne gode, 
e gliene chiediamo conto? 
Gusti felice la sua ritrova
ta libertà, la ragazza Tra
pani. glielo auguriamo di 
cuore. Ma pensi che pri
ma delle sue lacrime, altra 
povera gente ne ha piante 
tante, lunghissime e ama
re. perché lei potesse oggi 
riessere serena. In una so
cietà più giusta quelle e 
queste non dovrebbero es
sere più versate. 

Fortebracci* 

http://civ.no
http://stres.sa.nt
http://rico.ioscirr.cn
http://consent.ro
http://tenza.no
http://ador.ro
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Discorso del compagno Cossufta a Bari 

Finanza locale 
e Regioni : 

scelte decisive 
per il governo 

Sono necessarie profonde modifiche al decreto sui 
debit i dei Comuni - Precisati in una conferenza 
stampa gli obiett ivi di un prossimo convegno 

Entro la settimana il voto che chiuderà l'inchiesta 

L'Inquirente per la Lockheed 
decide la sorte dei ministri 

Negli ultimi tempi sono fiorite le polemiche sulle posizioni che terranno nella fase de
cisiva i vari commissari - I possibili schieramenti e le conseguenti decisioni - L'atteggia
mento dei socialdemocratici e l'attesa per le relazioni di Pontello e D'Angelosante 

Dopo il voto della Camera sull'aborto 

A proposito di 
una dichiarazione 
del card. Poletti 

I temi dell 'ordinamento re- j -
Kionale e quelli della condì- ' 
zinne finanziarla dei Comuni 
nono al centro di una Inton
tii iniziativa politica del PCI. 

Concludendo a Ilari un con
vegno su^li Enti locali, con
vocato in preparazione Mei 
con presso regionale del PCI. 
il compagno Armando Cossut-
ta. ha detto tra 1'ailro: « Al
cune delle recenti decisioni 
del governo hanno aperto nuo
ve importanti occasioni di 
confronto per la .soluzione di 
problemi che travagliano in 
maniera acuta la società na
zionale. Mi riferisco a due di 
e.-iso: al decreto per la fi
nanza dei Comuni e a quello 
del trasferimento dei poteri 
alle Regioni In ambedue 1 
casi i provvedimenti del ^o- ' 
verno sono assolutamente ina- ! 
deguatl; si prospetta perciò 
una battaglia politica seria | 
nel Parlamento e nel Pie- j 
se per ottenerne una modifi- ; 
cazione profonda o meglio | 
una vera e propria trasfor- ! 
inazione qualitativa. Si avran- ; 
no al riguardo nei prossimi ! 
Giorni due appuntamenti di • 
straordinario rilievo: l'assem- j 
blea nazionale delle venti re- | 
gioni italiane a fine gennaio ' 
ed il consiglio nazionale rap- [ 
presentativo de»li ottomila co
muni agli inizi di febbraio. 
L'uno e l'altro avranno co- | 
me diretto interlocutore il co- | 
verno il quale dovrà misurar
si concretamente si: quest io- | 
ni che investono i suoi orien- I 
tamenti di fondo. I 

«Regioni e Comuni, in modo ! 
unitario, chiedono una politica 
ilei tut to nuova. Ma tale po
litica non pare essere garanti
ta dalla linea del governo cir
ca il trasferimento alle Regio
ni dei poteri previsti dalla 
Costituzione, se è vero, co 
me risulta dagli atti , che i 
ministri hanno abbandonato 
del tutto le proposte alle qua
li era pervenuta, dopo oltre 
un anno di lavoro, la com
missione presieduta dal prò 
fessor Giannini, subendo co
sì le accanite resistenze ac
centratrici del ministeri e dei 
loro apparati burocratici. 

«Una politica nuova, d'altro 
canto, non emerge dalla linea 
sin qui espressa dal governo 
per i Comuni. Il decreto adot
ta to però ha per lo meno il 
pregio di essere stato fatto: 
ora si aprono un confronto 
serrato e una b^ttaalin politi
ca perchè esso sia mutato in 
modo da avviare finalmente 
misure di risanamento effet
tivo. . -

«Riforma della finanza pub
blica e riforma dell'ordina
mento dello Stato giungono 
dunque in questo momento 
con temporanea mente all'ordi
ne del giorno della vita pò 
litica nazionale: su di esse 
l'esito della competizione a-
vrà conseguenze decisive ». 

Ieri n Milano si è svolta 
una conferenza stampa ne! 
corso della quale i presidenti 
delle giunte regionali della 
Lombardia Golfari, del Pie
monte Viglione. della Liguria 
Carossino e dell'Emilia Ro 
magna Cavina hanno illustra
to le finalità del convegno 
sull 'attuazione della 382 che 
riunirà nel capoluogo lombar
do il 2B e 29 gennaio i rap
presentanti «ielle venti regio 
ni italiane. Le principali que
stioni che saranno poste ni 
centro del convegno sono sta
te così indicate la def in i to 
ne del ruolo delle Regioni 
nel processo di riconversione 
produttiva: la riforma istitu
zionale. con particolare n-
guardo al superamento del e 
Province: il risanamento del
la finanza pubblica; una ma:-
•?;ore partecipazione delle Re-
cionì alla politica del credi
to; i! raccordo con la Co 
munita europea. 

I deputati e i senatori co 
munisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta congiunta 
di giovedì 2 7 gennaio alle 
ore 10. 

Il comitato direttivo dei de
putati comunisti è convocato 
per oggi martedì 25 gennaio al
la ore 16 .30 . 

Larghe adesioni 
nella polizia 
alle proposte 

della CGIL-CISL-USL 

E' necessario che sia precisata la disponibilità finanziaria 

Spetta-al governo 
della convenzione 

I mutualisti minacciano di passare all'assistenza indiretta 

sciogliere il nodo 
unica per i medici 

C'è molta attesa nel mondo sanitario per la definizione 
del problema della convenzione unica dei medici mutualist i . 

Tra l'al'.ro proprio ieri la Fimm (Federazione nazionale 
de: medici mutualisti» ha annunciato la gravissima deci
sione d: lar pacare diret tamente al mutuato l'assistenza, 
a part i le dal 7 marzo, qualora nel frattempo 11 governo ncn 
abbia ri.-olto la questione della convenzione unica. Per spie
gare i motivi della pesante decisione di protesta domani 
a Roma la Fimm terrà una conferenza stampa. 

Il ritardo con il quale procede tu t ta la vicenda dipende 
ormai esclusivamente dal governo. 11 quale non è stato ancora 
in grado di quantificare la disponibilità di bilancio per la 
rimozione del famoso blocco delle convenzioni previsto dall.i 
legge 3ttfi. 

Anche nella sua ultima riunione, la Sottocommisslone 
pareri della Commissione bilancio del Senato non è s ta ta in 
grado di esprimersi sul disegno di legge « provvedimenti ur
genti per la stipulazione delle convenzioni uniche per il 
personale sanitario ». proprio per l'assenza di questo quadro 
di riferimento finanziario che deve fornire 11 governo. 

Alla luce di tale situazione, la Commissione Sanità, che 
aveva all'ordine del giorno il proseguimento della discussione 
sul provvedimento, 6 stata rinviata a questa set t imana. Per 
il passaggio in sede deliberante, come richiesto da diverse 
parti, il parere del Bilancio è obbligatorio. 

Una sett imana fa. nel corso del dibatti to generale sul 
provvedimento, ii sottosegretario on. Russo, proprio in Com

missione Sanità, aveva informato i senatori dei «contat t i 
assidui » del ministero della Sanità con l'amministrazione 
del Tesoro per dirimere la questione. 

Evidentemente, i contatti non hanno approdato ad alcun 
risultato positivo, se ancora il nodo non e sciolto e il pro
blema è ben lungi dalla soluzione. 

Erano stati i compagni Rapposelli. Spaiano e Ilellinzona 
ad aver messo in rilievo la necessità di stabilire una deli
mitazione delle capacità di spesa dello Stato e l'urgenza da 
parte del governo di precisare a quanto ammontano le ri
sorse di denaro pubblico realmente destinabili all'assistenza 
sanitaria in regime convenzionato. 

La materia è particolarmente delicata non solo in sé, 
ma per il momento di crisi economica, nel ouale si va ad_ 
approvare una spesa aggiuntiva al bilancio dello Stato. E' 
partendo da queste considera/ioni che. in quella occasione. 
il compagno Merzario aveva affeimato la necessità di tenere 
conto, nel quantificare il prevedibile maggior costo per il 
settore sanitario, che la convenzione unica determinerà, del 
problema del costo del lavoro, perché non può ammettersi . . . 
un t ra t tamento privilegiato per i sanitari nei confronti degli j sta polemica vi era stata una 
altri lavoratori. -«-»«»« -»~u« i--i 

E' auspicabile che, tenendo conto della realtà economica 
del paese, la disponibilità degli operatori sanitari a condurre 
trat tat ive, manifestata anche nel corso dell'ampia indagine 
condotta dalla Commissione sanità del Senato, si traduca in 
un comportamento coerente e responsabile. 

L'inquirente, per la Lock
heed, all'ultima tornata: oggi 
inizia il relatore democristia
no Pontello, domani prose
gue l'altro relatore, il comu
nista Francesco D'Angelosan
te. Poi la discussione che do
vrebbe concludersi entro ve
nerdì con il voto che deve 
decidere la sorte del tre mi
nistri sotto accusa: Mariano 
Rumor, Luigi Gul. Mario Ta-

j In questi giorni, con l'ap
prossimarsi della decisione. 

i sono rinverdite le polemiche. 
' Le ultime riguardano la posi-
i zione che terranno nella vota-
i zione i due rappresentanti so-
I cialisti, Felisetti e Campopia-
; no. Un giornale romano ave-
i va dato per assodato la spac-
j catura tra i due commissari 

.-ocialisti: uno. è stato scrit-
J lo. sarebbe convinto della ne 
• cessità di portare in aula i tre 
I ministri, l'altro avrebbe delle 
| perplessità. 

Dopo la pubblicazione di 
I queste rivelazioni 11 segreta-
I rio socialista Craxi ha rìla-
j sciato una dichiarazione nel-
: la quale però non sono stati 
I forniti elementi di giudizio 
: per stabilire quale sarà con-
I cretamente la posizione di Fe-
! llsetti e Campopiano. 

Prima che scoppiasse que 

Alla vigilia del voto della '. 
Camera sulla legge per l'abor- , 
to. si ebbe un appello della I 
Ch'I alle maggiori autorità 
dello Stato, appello che o non I 
ebbe risposta o la ebbe nel- I 
l'unico modo possibile: con 
la riaffermazione dell'intan
gibile sovranità de! Parla- \ 
mento. Ora, alla vigìlia del 

j passaggio della legai' all'esa
me del Senato, si registra una 
diversa forma di appello: quel-
la di chi si attribuisce la 
rappresentanza degli e'etton 
e a loro nome si ritolge w. 
parlamentari perette si ribel
lino alle direttive dei partiti 
/naturalmente, dei pur'iti fa
vorevoli alla legge). Ci rife
riamo ad una dichiarazione ! 

I de! card. Poletti. appai-a sul- | 
i l'organo vaticano. I 

Due l'alto prelati che ino!- ' 
ti cittadini gli hanno chiesto I 
esplicitamente: « Lei che può. I 
faccia sentire la nostra voce i 
di liberi cittadini italiani. D.- j 
ca che in cosi grave prob'.e- j 
ma. pur nel rispetto della i 
sovrana libertà del Parlarne.i. ! 
to. noi non e: sentiamo giù- [ 
stamente interpretati da schie- i 
ramenti politici ai qui i : pu- ! 
re avevamo data la fiducia 
ed attendiamo dai parlameli- i 
tari che rispettino prima la j 
volontà dei loro elettori piut- i 
tosto che una calcolata disti- : 
plina di D.irtito». Pertanto il I 
vicario di Roma dà voce a ì 
questa richiesta come pastore i 
e come cittadino. i 

illazione opposta: e cioè che 
una parte, forse notevole, de
gli elettori delta DC e del 
MSI non s> ritenga fedelmen
te rappresentata nell'atteggia
mento di questi due partiti 
sulla legge. Ma la questione 
importante non e questa. 

Questi elettori che non si 
sentono « giustamente inter
pretati » dai loro deputati, su 
quale base hanno fatto la 
loro scelta il 20 giugno.' Sia 
:! PCI che il PSI. il PSDl. il 

j PRI. il PLl si sono presenta
ti al voto con programmi che 

I includevano esplicitamente lo 
I -ingegno a varare una legge 
I che liquidasse la normativa 

repressiva e liquidaste il fé-
• nomeno dell'aborto clandesti-
i no. Votando per tali partiti si 
! votava per un tale impegno. 
j Ci -a consenta, allora, di 

considerare singolare che una 
' cosi autorevole personalità 
I si faccia portavoce di gente 
j tanto inconsapevole e sprov-
i veduta. 

Un'ultima osservazione, ;icr 
noi decisiva. L'atteggiamento 
che si manifesta nelle parole 
d>'l card. Potetti e quello di 
chi dcsidciu ribellare quella 

j che considera una sconfitta 
catastrofica in una vittoria 
che auspica totale. Xon è e 
non può essere questo lo spi
rito die anima il Parlamento 
della Repubblica. Il problema 
non è di censire vittorie per 
(fi uni o per g!>. altri, ma di 

Giovedì 27 
manifestano 

migliaia 
di invalidi 

civili 
Diecimila invalidi civili 

hanno già prenotato i un'I
man che li porteranno a Ro 
ma per la manifestazione na 
zionale del 27 gennaio. A lo
ro si aggiungerà anche una 
delegazione dell'Unione nazio
nale ciechi, ciie ha aderito 
all'iniziativa. ><ln questo mo 
do intendiamo demmuarc al-
1 opinione pubblici, alle for
ze politiche e sindacali la 
"emarginazione"' di cui sono 
vittime gli invalidi». Cosi ha 
introdotto A'vido Lambrilll, 
presidente della libera asso
ciazione nazionale mutilati e 
invalidi civili tLANMIC). la 
conferenza stampa indetta 
per spiegare 1 motivi della 
manifesta/ione nazionale del 
27 gennaio. 

rffire una risposta positiva ad 
Viene anzitutto da chieder- i un dramma sociale e umano: 

Dopo anni di lunga attesa 
gli invalidi civili sono stati 
ancora una volta delusi, ti 

I decreto i85t) del 23 dicembre > 
I emanato da', presidente del 
I Consiglio on. An.lreotti. con 
< il quale si eleva il letto delle 
| pensioni ai ciechi totali e ai 
< sordomuti, esclude gli invalidi 

civili e gli handicappati che 
I abbiano avuto una rida'!tour 
1 dellu capacità lavorativa ol-
| tre il 70 pc cento. Ciò •* 
| ancora più grave se si con 
I sidera che in questi ultimi 
• mesi decine di delegazioni 

unitarie sono state ricevuta 
I dal governo e dai gruppi par-
I lamentali per denunciare la 
j arare situazione di 'nig'iaia 
i di cittadini meno abbienti. Da 

Vi hanno preso parte i rappresentanti dello schieramento parlamentare 

Il valore della legge sull'aborto 
nel confronto fra i partiti in TV 

Un provvedimento giusto ed equilibrato - Critiche all'atteggiamento del Partito radicale - Il compagno Malagu
gini augura che la conoscenza di massa del testo legislativo sorregga l'imminente dibattito al Senato 

Il dibatti to sull'aborto che 
si è svolto ieri sera a Tribu
na Politica con la partecipa
zione di tutti i partiti — Al
berto Malagugini (PCI), An
gelo Tn-'.boschi (PSI) . Tuìiia 
Caretloni «Sinistra indipen
dente) . Giuseppe Gargani 
tDC). Antonio Del Pennino 
iPRI) . Sergio Righetti 
iPSDI), Luciana Castellina 

(Democrazia Proletar ia i . A-
delaide Aglietta (Parti to ra
dicale). Aldo Bozzi (PLI). A-
driana Palombi e Antcnio 
Guerra per i due tronconi j 
missini — ha toecato sostan
zialmente tre t-2ini: una va
lutazione della legge appro
vata dalla Camera, le previ
sioni sul voto che dovrà espri
mere il Senato, il modo con 

Incontro dei sindacati con i l presidente Ingrao 

I dipendenti della Camera 
per la soppressione 

della scala mobile speciale 
I rappresentanti delle or

ganizzazioni sindacali del 
personale delia Camera dei 
deputati — Associazione 
funzionari. Cgii e Uil se
zioni Camera, e Sindaca
to autonomo — sono sia
ti ieri ricevuti dal presi
dente della Camera. Pie
tro Ingrao, al quale han
no unitariamente presen
tato un pacchetto di pro
poste urgenti tendente a 
conseguire una prima ra
zionalizzazione dello sta
tus de: dipendenti ed una 
maggiore partecipazione 
del personale alla gestio
ne dell'amministrazione 
delia Camera. 

I*» organizzazioni sinda
cali hanno inoltre chie
sto. unitariamente, l'im
mediata soppressone del 
meccanismo di scala mo
bile speciale, percentualiz
zata. di cui at tualmente 1 
dipendenti della Camera 

beneficiano, e la contem
poranea adozione del pun
to unico di contingenza 
previsto per il settore del
l'industria. « intendendo in 
tal modo attestare — sot
tolinea un comunicato dei 
sindacati, diffuso al ter
mine dell'incontro con In
grao — la loro volontà di 
agire in stretto collega
mento con il movimento 
generale dei lavoratori im
pegnato in questi giorni 
nelle difficili trattative 
per la riduzione del costo 
del lavoro n. 

L'on. Ingrao. preso at to 
delle proposte formulate, 
ha assicurato alle rappre
sentanze sindacali il pro
prio sollecito interessamen
to affinché esse po.=sano 
divenire oggetto di tempe
stivo esame da parte del
l'Ufficio di presidenza, or
gano competente a delibe
rarne l'accoglimento. 

MILANO. 24 
La campagna d: adesione 

«-I programma della Federa
ndone CGIL-CISL-UIIi per la-
riforma e :". sindacato d; pò 
iizia. ha registrato a Mila
no positivi risulta;:. In otto 
luoghi d: lavoro e d; servi
n o di PS. su 694 addetti han
no sottoscritto ii programma 
CA3 poliziotti, pari al 93 per 
cento. Per conquistare il ma:-
pior numero possibile di ade
sioni — dice un comunicalo 
-~ sono state indette per que
s ta set t imana assemblee d: 
guardie, di appuntati , di sot
tufficiali e di funzionari, nel 
corso delle quali verrà dib.v. 
tu ta la proposta de; sindaca
ti unitari . 

La decisione è stata presa 
durante una assemblea. svo-1-

Potenziato 
j il Seminario 
! di studi 
j parlamentari 
i T. pres:den:e della camera 
i on. Ingrao e :'. presidente del 
i Senato Fanfani. assistiti dai 
! rispettivi segretari general;, 
; hanno presieduto a Monteci

torio una r:un:or.e per valu
tare le prospettive d: sviluppo 
del * Seminano d; studi e n-
cerche parlamentari » di P.-
rer.ze. dopo dieci anni che 
l'iniziativa venne promossa 
dalle due Camere p?r l'adde 
stramonio degli aspiranti al
la c a m e r a di funzionane par
lamentare: ne dà notiz:a un 
comunicato della Camera. 

* I due presidenti — prose
gue il comunicato — hanno 
convenuto sulla validità dei 
risultati conseguiti dal Semi
nano. concordar lo sulla op-
p.r tun: ta d. un potenziamen
to tanto a: fini della prepara
zione professionale, quanto 
per la promozione di più diret
ti rapporti fra il mondo de
gli studi e il mondo politico 
parlamentare. Il piano di stu-

tasi nella sede della Federa i di del Sommano quest anno a 
«on.- CGIL-CISLUIL. cui i ^ra p:r tema dei vari corsi 

^ „ „ , , , , , , - , „ - , . : d; r.cerca la "Centralità del 
hanno prvso parte . rap,..< •. P a r : a m e n t o . . ^ esaminerà 
ten tan t i di tutte .e «.atcgor.e , a n c n e : raccordi con glt al-
cieli* polizia. . t:"i organi costituzionali. 

Messa a punto 
del Ministero 
sul «vertice» 
delle FF.AA. 

L'approssimarsi delle sca
denze del mandato per le 
più alte cariche delle Forze 
armate, è ogni volta l'occasio
ne per formulare ipotesi e 

! avanzare illazioni, non sem-
j pre rispondenti a veriià. Lo 
i ha fatto giorni fa un setti-
! manale, provocando una mes

sa a punto del ministero del
la Difesa, il quale precisa che 
«quanto riferito dall'artico
lista circa presunte azion» e 
pressioni personali, tendenti 
a orientare la scelta del go
verno su determinate perso
ne, risulta del tut to fanta
stico e privo di fondamen
to» . 

A conferma del «corretto 
comportamento » degli alti 
ufficiali chiamati in causa. 
il ministero cita il caso del 
capo di S.M. dell'Esercito, ge
nerale Andrea Cucino, che 
« ha fatto presente, anche 
pubblicamente, l 'opportunità 
d: una anticipata designazio
ne del propri successori e 
ciò — conclude il comunica
to — nell'ovvio ed esclusivo 
interesse delle Forze arma
te». 

cui sarà applicata e gestita 
la legge. 

Sul primo punto si è pra- ì 
Reamente riprodotto lo schie- j 
ramento parlamentare di i 
Montecitorio: da un Iato l i 
rappresentanti della DC e 
dall'estrema destra che han- I 
no giudicato la legge troppo j 
permissiva; dall 'altro l'espo- i 
nente radicale che l'ha ola- | 
tealmente definita una « leg
ge-truffa » perchè sarebbe 
troppo restrittiva; quindi Io 
schieramento che ha votato 
la legge di cui ha confermato 
il grande valore civile e so
ciale. giudicandola un provve
dimento serio, equilibrato, ri
spondente ai reali bisogni dei 
cittadini e aperto a nuove 
conquiste nella tutela umana. 

Ad Adelaide Asrlietta è sta
to ricordato che il part i to 
radicale, votando contro la 
legge, ha rinunciato a coglie
re il frutto di una lunga bat
taglia democratica cui aveva 
dichiarato di voler partecipa
re. ponendosi cosi al di fuori 
di ogni logica pelvica scria 
e realistica. 

Al democristiano Gargani . 
che ha ripetuto le critiche di 
incostituzionalità e di ecces
siva permissività, il compagno 
Malagugini ha risposto che 
la Costituzione tutela ma non 
obbliga alla maternità e che 
la stessa sentenza della Corte 
costituzionale, affermando la 
priorità della tutela della 
donna su quella del nascituro. 
ha inteso indicare l'esistenza 
di un'area in cui l'aborto po
teva essere ammesso e che 
quindi il problema effettivo 
su cui il legislatore doveva 
intervenire era quello d: de
finire tale area d: intervento 
cercando di risolvere in med i 
equilibrato il contr is to : n 
due valori, quello delli donna 
e duello dei nascituro. 

I>a piaga dell'aborto — h i 
osservato il soc:.»!:s:a T:rab> 
srhl — dev? e.-5?r? superat i 
nel più vicino futuro con l i 
prevenzione, m i propr.o !a 
DC porta la p ù grande re
sponsi bi! ita psr avere impe
dito in questi t r e m a r m i la 
attuazione di misure concrete 
in questo cimpo. 

Circa il prossimo voto al 
Senato, tutti eli esponenti dei 
partiti che h a n n votato la 
legse &'\A Camera h a n m 
espres-o fiducia che sia di 
approvazione e che anche se 
ci potranno essere delle mo
difiche vadano ne*, senso d: 
migliorare ;1 testo varato dal
la Camera senza che ne sia 
toccata la sostanzi. 

Ant.cipar.do l'altegsiam-ento 
che sarà tenuto da': gruppo 
della Sinistra :nd:p:ndrnte 
al S e n t o , in cui. come alla 

I Indetta dai comunisti 
I • 

Conferenza 
di produzione 

della sede 
RAS di Roma 

II r isanamento gestionale 
della RAI-TV. la sua qualifi 
cazione politico culturale, il 
superamento de! ruolo buro
cratico clentelare che le era 
stato assegnato nel passato 
dalle forze conservatrici, la 
definizione del ruolo che 1 
lavoratori con le loro diverse 
professionalità e matrici ideo
logiche possono avere nel pro
cesso di applicazione della ri
forma: con quest! obiettivi. ì 
comunisti della sede di Ro
ma promuovono una confe
renza di produzione regiona
le. 

La Conferenza — come vie
ne detto in un documento 
distribuito al lavoratori — 
dovrà essere il punto di arri
vo di un ampio dibattito 
condotto senza pregiudiziali 
iCeoloeiche e apeno a chlun-

| que. singoli e forze organiz-
j zate. desideri portare il r>ro-

I sortita dell'ex missino Man-
! co ora passato a Democrazia 
I Nazionale, che, folgorato dal

le arringhe difensive degli 
imputati, aveva annunciato 
il suo orientamento per una 

' assoluzione generale. 
I Dunque tenendo conto di 
] questi ultimi sviluppi quale 
i potranno essere gli sbocchi 
I dell'inchiesta? Part iamo dal 
| computo dei voti disponibili 
| in commissione. Sette sono ; 
| commissari comunisti, uno è 
ì l'indipendente di sinistra, due 
| sono i socialisti. Poi ci sono 

otto voti democristiani al qua-
; li deve essere aggiunto pre

sumibilmente il voto dell'indi
pendente valdostano Fosson e 
dell'ex missino Manco. Se i 
commissari si dividessero se
condo questi due schieramen
ti ìl passaggio in nula non 
avverrebbe poiché con dieci 
voti contro dieci avrebbe pe
so doppio, come vuole la lez-
gè. il voto del Presidente 
Martinazzoli. 

In quasto caso per portare 
in aula 1 ministri sotto accu
sa bisognerebbe ricorrere al
la raccolta delle firme tra i 
deputati e 1 senatori: è ne
cessaria la metà più uno dei 
parlamentari. A questo punto 
è di tut ta evidenza che di
venterebbe di grande impor
tanza l 'atteggiamento dei so
cialdemocratici che non sono 
rappresentati in commissione. 

Se i socialdemocratici non 
i firmeranno la richiesta per la 
| discussione in aula è proba-
j bile che essa non passi e che 
! l'inchiesta verna definitiva-
; mente affossata. 

E' chiaro che. se tut te que
ste previsioni sono valide, lo 
atteggiamento socialdemocra
tico dipenderà in larga misu
ra da! comportamento dei 
commissari democristiani. Se 
essi salveranno Rumor e Gui 
e voteranno contro Tanassi è 
probabile che i socialdemo
cratici firmeranno la richie
sta di discussione in aula. 

In ogni caso per i commis
sari democristiani sembra 
che si ponga il problema di 
come fare a salvare Rumor 
e Gul con 1 documenti istrut
tori che costituiscono un pe
sante carico accusatorio. La 
linea difeaìiva. dopo le ar
ringhe degli avvocati, è or
mai nota: è Lefebvre che ha 

modo direrso dalla maggio 
ronza del Parlamento. Si può 
legittimamente uvanzurc la 

mera che 'ascia ogni coscien
za del tutto libera nel deci
dere se abortire o no). 

Sulla pelle delle donne 
// voto dei quattro deputa- ' di votare come i missini e i 

ti radicali contro la legge sul- \ clericali è ben poca cosa n-
l'uborto si iscrive nella sto- . spetto alla vergogna dell'ob-
ria di questo gruppo come il \ biettivo a cui avevano pan-
punto più basso di un itine- j tat0: ucV(ì di r i s u : t a r o d o . 
rana, ormai non breve, di ir- j terminanti nella bocciatura 
responsabilità e di compie- , d e l l a , e „ „ p sapevano bene 

clic in questo modo sarebbe 
to squallore politico. Sa 

j rebbero ancora generosi e in- i 
i geniti coloro die in qne^'atto \ 

vedessero solo un meschino ! 
espediente uutopubblicitario a l 
buon prezzo: coloro i quali 
pensassero clic Panncl'a e | 
colleglli si siano atteggiati co I 
si ben sapendo che gli inte
ressi delle donne non corre
vano rischio perché era sicu-

| ro il passaggio della legge. 
i A'o. i fatti dimostrano che 

non era affatto questo l'ani
mo dei quattro. La vergogna 

rimasto in vita l'aborto clan
destino con tutti i drammi, i 
traumi, le rabbie conseguen
ti. Ma non lianno avuto al
cun dubbio, forse perchè essi 
si sentono « loro agio solo 
dove c'è caos e irrazionalità. 

Le donne italiane devono I 
sapere che esiste un sediccn- 1 
te partito che è così avven
turista da avere bisogno di j 
giuocare le proprie fortune | 
sulla loro pelle. i 

Polemica su un visto per FURSS 

In margine al dibattito te
levisivo fra Alberto Roiuliey 
e ti direttore della Liteiatur-
naja gazeta Aleksander Cut-
L'owski trasmesso sabato se
ra, si è sviluppata una pole
mica a proposito delta man
cata concessione del visto di 
ingresso in URSS a Vittorio 
Strada, studioso di letteratu
re slave. 

Ciakouski ha motivato que
sta decisione affermando: 
n Per quanto mi mordo. Vit
torio Strada mi parp rhp_ a 
suo tempo, sia stato scoperto 
mentre trasportava fuori dal
l'URSS materiale untisovicti-
co ». 

A questa affermazione Vit
torio Strada ha replicato in 
dichiarazioni pubblicate dal 
Corriere della sera e da Pae-
Sera e in una intervista tra
smessa dal TG 1. Strada con
ferma il fatto che gli furono 
sequestrate alla frontiera, in 
uscita dall'URSS, una lettera 
di Solgenitsin «//'Unità e un 

! io cancro fuori dall'URSS. In 
effetti questa lettera, giunta
gli. come dice Strada, succes-
sivumente, fu pubblicata dal-
/ 'Unità e il suo testo è con
trollabile da chiunque. 

Come aia altre volte abbia
mo fatto, non possiamo che 
confermare, anche in questa 
occasione, il carattere incon
sistente e pretestuoso dei mo
tivi che vengono addotti per 
rifiutare il visto di ingresro 
in URSS a Vittorio Strada. 

A proposito di un altro pun
to de! dibattito Rondici/da-
kowski, punto che ci rinuarda 
direttamente, crediamo uti'e 
ricordare che nel testo del (li

so rifiutare la partecipazione 
nei Centri di qualificazione 
e riqualificazione e proprio 
in questi mesi si sono insti 
addirittura togliere la loro »n-
scia pensione nel caso in cui 
il reddito del coniuge supera 
il limite di I òtìu.uùtt annue. 
Ci sono oltre 7 000 invalidi. 
con più di 2 1 di invalidità 
cui è stata rifiutata la pen
sione: a 6.650. e stata persi 
no tolta: 1.700 giovani, non 
iteambulautt. spesso non po>-
sono frequentine i centri pro
fessionali e la scuola d'obb.i 
go perc'ie p'in di un asse
gno di accompagnamento. 

Tutto questo pioprio n*l 
momento in cui l'on Aniircot 
t> nell'ultima intervista alla 
televisione ha affermato la 
necessità di uscire dalla enei 
attraverso una politica di sa 
critici, tenendo sempre pre 
senti le condizioni dei citta
dini meno abbienti. 

A" evidenti- die ti decido 
da lui firmato il 2J dicem
bre è in coniiaddtzio'ie con 
quanto va affermando nei 
suol discorsi, in quanto ten
gono discriminati invalidi ci
vili liandicappati che io'io tra 
t cittadini più poven. ";em> 
assistiti e più rimuginati. 
Dobbiamo quituli consrlciure 
che ancora una vo'tn s: ruole 
continuare nella politica di 
•icmprr concedendo qualcosa 
ai pili ric-fii ptrdie essi -; 
mettano contro i imi porci i. 

Di fronte a questo (/irrito 
gli invalidi non potevano che 
prendere la strada della lot
ta e dolili manifestazione di 
piazza e coglier l'invito della 
LAXMIC di ptutectmire al
la manifestazione del 27 a 
Roma allo scopo di respm 
gere ogni atto discriminato
rio 

Confidando nella funzione 
del Par'amento e nel senso 
tit nii/v/ipi£f stieriiimo che. il 
decreta^venga modificato in 
serendo m esso l'invalido ci
vile handicappato ed elevando 
il tetto a .» 000 000, come da 
tempo rivendicato Altrimenti 

un scorso di saluto del compii- j // decreto perderebbe la 
gito Berlinguer ai XXV Con- | efficacia e si p^esente.retjtie 
gresso de! PCUS. pubblicato ! non come misura unificante 
integralmente su.TUnità del ì delle vane categorie di ima 
2H febbraio 1976. si leage una ì W . '"« strumento di divisto-
volta la parola « multifor- j '"• tra cittadini che limino 
me» e una volta la parola ! 9H stessi Insogni 
< p'uraltstico ». /.' contesto nel j 

appunto dattiloscritto, per 
fatto tutto, è lui il millanta- ! propria lettura, di Liei Ho 
tore che ha fatto credere al I pelei: Xaturaìmcnte Strada 
funzionari della Lockheed di j respinge, nel modo più reciso. 

i prio contributo sulla s'.tuaz'.o- j aver corrotto 1 ministri. ! l'accusa che. su questa base. 
! ne e le prospettive delle ! Se il relatore de Pontello , è stata formulata nei suoi 
i s trut ture RAI d: Roma e del j accetterà questa tesi dovrà . confront: ed è stata ritenta 
! Lazio. per forza di cose coinvolse- ì da Ciakotrski nel corso del di-

L*:niz!at:va sarà oggetto di ! re In questa assoluzione se- I battito televisivo. 

'/*i«.'c le due parole vengono 
u-rite è il seguente: (Abbia
mo ascoltato con viva atten
zione il rapporto del compa
gno Breznev. Esso ci ha per
messo di meglio conos-ere il 
multiforme lai oro svolto dal 

L'eco perché riteniamo non 
ci possono essere forze poli
tiche e sindacali che non ri 
conoscano la giustezza de! 
malcontento esistente e de'ln 
lotta che gli invalidi italiani 
insieme ai ciechi e ai sordo 
muti, sostengono <om inti finn 

un dibattito in una assem
blea pubblica il ziorno 1 feb
braio "77. alle ore 21. 

nerale anche Tanassi . La lettera di So'.genitsin di-
f» a ' cfl'arnva abusiva la pubblica-
P* 9 * t zione del suo romanzo Repar-

j ros.'ro partito..": ((Pensiamo • '" fondo che avranno la loto 
j che in Italia., la classe ope- j Piena solilarictà 
j rata possu e debba affermare , A « « a l * * Ria* .» : .* ; 
! la .sua funzione storna in un I Angelo Negl'ini 
| sjs'ena pluralit'ico e demo •• Vice presidente nazionale 
. erotico J.. , della LANMIC 

Ordinanza di sequestro emessa dal giudice di Padova 

Illegali i moduli dei contratti d'affitto 
moduli dei ccr.rratti di • nco deH'.oquiiino: !a risola- | 
i-i. fino a ieri io vendita /.iene automatica del centra'. 

presso le tabacche te , sono { to per ii mancato pagamento I 
del fitto di un mese; la '• 
rescissione automatica in ' 

lafrcitilfr.-a — A firar/.i «'. 

i :.legali. La decisione è sta 
ì ta presa in seguito alla de ta presa in segu.to a;.a 

uuncia del SUNTA da", giù- i caso d: vendita. 

Camera. ite .a rap
presentanza cattolica. la se
natrice Tullia Carettoni ha | 
ricordato che a Montecitorio ' 
il gruppo. dopD aver presen- j 
tato proposte di modifica, ha 
votato a favore della legge 
senza alcuna incertezza. 

II compagno Milagug..'.; ha 
espresso l'auirur.o che una co
noscenza di ma.ssa della leg
ge. e non delle deformazioni 
che di essa si s tanno ten
tando. possa sorreggere l'im
minente dibattito e il voto 
del Senato. Luciana Castel
lina e Tullia d r i t t o n i hanno 
auspicato un largo e attivo 
intervento del movimento fem
minile, delle donne tutte, per 
imporre una corretta appli
cazione della '.egee. 

d.re di Padova Paride Mov 
i t.n: Tro'.t. che ne ha ordina 
j to il sequestro -.n tutta Ital.a. 
1 Secondo l'ordinanza di seque-
j stro gì: stampati per i con

trat t i d: affitto contengono 
I clausole apertamente illegit-
j t.me. 
j In passato vi era >tata 
I una forte denuncia da parte 
j del sindacato unitario de^l; 

:nqu:l:n: de: moduli dei con-
J trat t i d'affitto in circo'azio 
j ne, perche contrari alia Ieg?e. 
j Nella denuncia, presentala 

alla magistratura di Roma e 
a numerosi pretori di varie 
località, si faceva riferimen
to a società immob.liari e 
perfino a enti di na tu ra 
pubblica ( tra cui l'INPS. 
l'INA. l'INPDAI. i'IN'AM. ii 
ministero del Tesoro ed altri 
istituti». 

Tra le clausole fuori lezge 
sono contemplate, ad esém
pio. l 'adeguamento del ca
none al costo della vita (in
dice ISTAT); ii deposito 
cauzionale superiore alle pre
scritte due mensilità e pari 
a tre. quat t ro e persino sei 
mesi d'anticipo; un deposito 
cauzionale infruttifero; le 
spese di registra*.cne a ca-

I Nella denuncia presentata 
, alla magistratura si rileva 
j che tali modjii <- possono 
; diventare e di fatte.*tìivt»v 
\ tano, mezzi per ìa comm:s 
; sione d: reati di truffa, di 
j citersione. di abuso della 
; credulità popolare » nei eco 
! frctiti di tut t i quegli :nqui 
i ".un che sono costretti a sot 
i toserivere il contrat to, spinti 

dalla necessità di entrare in 
po.=?esso d: un alloggio o 
perchè convol i di sottoscri
vere un contrat to conforme 
alla legge. 

La sentenza del pretore d: 
Padova, che comporta il ìe 
que-tro d: tutt i i moduli in 
circolazione, elenca in modo 
chiaro ogni illegalità. Gli 
stampati sarebbero nulli per
c i ò non conteniono le indi
cazioni deli'ed.tore. d«;io 
stampatore, dell'anno di pub-
blicazicoe (come era stato 
denunciato dal SUNIA». ma 
soprattutto r.tiene illegali 
tutt i quei moduli, che pur 
in regola secondo la legge 
sulla stampa, contengono 
clausole apertamente in con
trasto cori il codice. 

Alcuni dei contratt i , final
mente giudicati illegali da 
un pretore, contengono for-

i 

] ' C * D l o n lafrctilfr.-» — A firar/.i «'. i v i r » i - . j <--<^TW./.I «J. lutti 1̂  

patti e cordinoci cotr.pUr.titi ed ÌT.IC-T. : .»J i.l , - : («-:t t'.nirjlto, dtri-

var.te al Conduttore in forr» di t « 3 . ?!'• f.o Jc'.'i lirrr.a «:;I pfe-ntc. q-eni i 

co«itul«ce nelle «»ni «Jet Locatore un drr-t.t.tT curiomlc jjf^jTtjfjjjj di i 

L 4 4 4 . 0 C 3 -< L , r - *J 

per il qu-»l* il Locatore ricucia al Cond.i:rcrc i . i n v i A pit:e n cui cri(.oa!e^ 

Uri restituito • fin; tocaii<*."< a r.T-.V.arso ancn-i!.->. N.ÌO t Trr^itm la rcuì-

tmàoec di copia t<*'xr»(i:i di tjV r.ccm;a. 

Detta £iuiM>ae rimani I.-. p-w-wa .1.-1 l ^ i x ; r \.'.;o!»Tj (.-. -> al »rnnin 

drlia locazione e dette u c otatuMi uiutlon p:oi.^l.s A-:• .•..!.. I '«mpottoJ 

delia cau/iar-ie nan potrà nui cvrre in n o u n cj«o computato m costai 

d.-l!c tate del canone di I^aricce dovute, neppure in prostituita della scadenza' 

»!cl tor.tratta. ariete te a cauti di il.sdutta del trxato:e. e ;.ita rcstitu.to,! 

j ina penale n\ ri.eci.-nila lue 
| p r Otn: sriomc di n ' a r d o : 
j la lez^e prevede un deposito 

cauzionale di due mesi. > 
j Immobiliare < La Fiduciaria a 

di Bologna chiede — come 
! mostra il modulo che pubbli

chiamo — 444 m.la lire d* 
cauzione infruttifera: per 
.a manutenzione e le rlpara-

|*^T?wrf »JaiT""yt,*7 ;*T7TO*r? ctyf (*Ttlff+-~* 
' • queste stano a carico dei 

proprietari, quasi tu t te le im 
mobiliari, però, le pretendo
no a carico dell'inquilino. 
In un contrat to delle Assicu 

! raz:cni Generali Venez.a. si 
obbliga addiri t tura l'inquiìl-

I no a stipulare assicurazioni 
j presso quella società. 

La sentenza del pretore di 
j Padova pone f:ne a tu t t e 

queste vessazioni. Il SUNIA 

Una clausola illegale imposta da una immobiliare di Bologna 

tissime penali ai danni de
gli affittuari per il mancato 
pagamento nei termini del ca 
none, vere e proprie clauso.e 
vessatone, che se non o.-»sei-
vate. provocano .a risoluzio
n e del contratto. Enti può 
b'iici, come l'INPDAI (Isti
tu to di previdenza dei diri 
genti d'azitndà) pretendono 
l'obbligo della ripulitura an
nuale dell'apparta mento a 
spese dell'inquilino, somme 
da corrispondersi al propr.e-
tario al momento delia ri
consegna dell'immobile. 

Un dossier che documenta 
le norme illesa!: fatte sotto 
scrivere da soc:età immobi
liari e da enti pubblici, un 
vero e proprio « libro nero ;. 
è s tato presentato all 'auto 
rità giudiziaria. Ecco qualche 
esempio: per la morosità. !a 
leijge prescrive due o tre 
mesi per la risoluzione del 
contra t to ; i'ENASARCO con 
la tolleranza di un solo (fior
ilo. prettilde la rescissione, 
con la penale di 500 lire al 
giorno; un proprietario di 
Firenze chiede addiri t tura 

j ha espresso la sua legittima 
soddisfazione, rilevando as
sai positivamente come la 
sentenza abh.a recepito in 
pieno le ragioni sociali e le
gali che furono a base del
l'iniziativa assunta dal sin
dacato. n SUNIA ha rivolto 
un appello a tut te le orga
nizzazioni democratiche, ai 
s.ndacati, a zìi organi di in
formazione perchè '.nterven-
pano per informare e orien
tare i»l; inquilini a richie
dere la sottoscrizione del erri 
t rat t i , pienamente conformi 
alle leggi. 

"Claudio Notari 
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A proposito della ricerca di M.L. Salvadori 

I capitolo 
Kautsky 

I termini di una riflessione storicamente fondata sul
l'opera del maggior teorico della socialdemocrazia tedesca 

A colloquio con il sindaco di Torino Diego Novelli 

frontiera delle autonomie 
Il decreto legge che vieta agli enti locali di contrarre nuovi debiti dal 1° gennaio rischia di paralizzarne l'attività « Si tenta 
di scaricare le tensioni sui Comuni, magari per poter dire che le sinistre non hanno saputo amministrare » - Le scelte com
piute nel campo dell'urbanistica, dei trasporti, della scuola - Le giovani generazioni protagoniste della vita della città 

Ma scritto assai bine B.u-
L'io I\- (liovatiin. intervcneu-
do dalle colo me d: * Rina 
scita ,, libila < p ilemca MI!!' 
eiie:n«;rna '-, chi- è avvertibile 
un ' nrouett'i -, tenti,' iti- a in 
terromperc i! rapporto fra 1! 
movimento operaio e la sua 
stona o i ncjarv la consi
stenza ite-.-.a della tradì/.ime. 
Non vi e <lii>)!).o ciu- sim.li 
tentativi — il: cui aneli • il 
pai..iti» è ricco e ai quali è 
da u H i i a n o i c l'ultimo astioso 
attacco a Togliatti — acqui-

] prop-.n • questo -'eit-ro d. in 
I terpreta/ .ui: ii 'o,solane WHI-
i eli.- .!!• !.i quarta d. copertina 
i non man-a di avvertire che 
• ne! p. :is:ero di K.iutiky v; so-
: no a it c.u.i/io'ii d,-U\ euroro-
I mumsmu /, ed an/i. .--otto mol-

t ai])--!ti e ritribuisce a spa/-
• / ir,- il rampi» da molte inter-
j p r c t i / o n . Ki-'olo^ichc- o da 
l <"oi;l.K.iiv sommarli-. Ki.so 
i parte tu'tav:u dalla cmiscli-
I razione che :1 mu\imento co-
I munisti o-ci(le:ita!c, ir dopo la 

r:-i óf] le'r.'inmo COMI-- ino 
.stano un valori- particolare I <l<-l!o d: tei»'la <• di prassi e 
nell'attuale i,tua/io u- politica 
italiana. caratterizzata dall 'ai 
.-.unzione di n-sponsali htù nuo
ve (\.\ parte d.-l PCI. 

(gualcii • tempo fa vi era 
ci»! — come I) i i n n e o Set-
tembivi: — runprovt-rava ai 
comunisti italiani di fari : in
consapevoli cont.nuatori d: 
Hi-riist-'iii nella loro politi a 
VCTIO i ceti me:li; altri h i -.o 
stentiti) che il ' ri'Viiio nini-» 
moderno » < leiliii PCI) <<nt:-
tmva u:i semplice prolunga 
incito di quello di He -uste n 
e Kauiiky nr-ssi i.isi-eme: l;i 
fus-ott i editoriale ili iri'im 
portante opera MI Turati e 
(ìiolitti ammicca aidi < incu-
nalioli del compromesso sto
rico v. In generale, i! parago
ne con la II Internazionale e 
cori la socialdemocrazia te
desca è uno ili ciucili più for
tunati: ne .Mino ingredienti d' 
obbligo spKntlore e miseria. 
prande/./a e decadenza. tra
dimenti e ilisfatt". 

I.c analom,- esistono, e sono 
ta ito s u d e s t ivi* c|ti.mto su
perficiali: u:i partito d: Uraii-
«rli inaisi* di lavoratori, che 
couquista nel corso di due i! *-
«•cimi percentuali sempre p:ù 
elevate di elettori Tino a dive 
nuv il primo e pai potente 
partito della («ermauia im.it*-
riale; clic è acsompaLTiiato 
nella propria crescita dilla 
forma/ione di grandi e com
plesse oriMiiizzazieni di 'nas
sa: clic si richiama al marxi
smo. Ma d'altra parte u:i par
tito chi.* tradisce la propria 
fu'i/.:onc intcrna/.mnalista al
l'inizio della Grande -merra e 
che. al governo della Repub
blica di Weimar assapora il 
gusto del p o t e e in modo con
traddittorio e infine fallimtn-
tare. 

Pretesti 
e paragoni 

In realtà, simili profe/.ic e | 
paragoni senza io.itrutto non • 
conducono a nessun riMiltato j 
serio: e-si. in sostanza. non ! 
solo noti t-. Ultimo ctKlto che j 
dal perio-io delia II Interna- j 
zinnale ad OCCTÌ multe i(W" j 
sono cambiate per :! movi- I 
mento operaio internazionale ! 
— sarebbe super.!u » elencar- ! 
le — ma non riescono nem ! 
nietio a valut.i.-e in tutta la \ 
sua ampiezza il SUMIFII 
della » tradizione •• nella sto 
ria del movimento operaio: 
mi insieme «li orientamenti 
generali forniafi-i e consoli
datisi storicamente. diffuso :n 
modo complesso tra 1 mili
tanti e i gruppi diriLViti. vh? 
ha una vocazione alla conti
li.ntà ma che prt'vtsle la po--
sibilità il. fratture, la cui 
pr '-.CII.M non uo^a. e sem
mai esalta il carattere iniìo-

di 

| dello itato IOVI-neo come ino | 
i dello di potere organizzato * j 
' tende a confmurarii s fondo 
i linee kaii 'ikiane. t'h-- coia ii 
! J'i I r a un vinile l'.'H.z.o'.' In 

<-ii-- -eliso deve ei-ere inti-r-
pret no questo accoitam .ito? 

La t'evira di Kautsky. il 
maH'oorc teor co della social-
demo ra/.ia tetl.-s a. il diret
tore d 'Ha i \ ' ;ii '- Zeit •>, la ri-
v sta sulla quale alla fine del 

i s co lo scorio ii I-Ì\Ì formata 
! una :ti*era L'-encra/.:oiie di 
: malvisti, il < prete roiso •> del 
i m irvsino. è stata ipesso al 
I centro di polemiche ideoloui-

ciie e la su a lorte. legata al-
! le vicende del rnoviinento op.-
i raio interna/.ioiiale per |)iù di 
j me/zo secolo, alle sue lotte 
! e alle Mie fratture, è stata al 
! trettanto Miei so una bandii' \i 

gloriosa o uno straccio da 
| nettare alle ortich-*. Su di lui, 
j che ha finito col rappresen-
1 tari- !'orto'lois:a marxista in 
! u i periclo nel quale il mar-
! XÌMII.I h i «.: isuto (I.battiti e 
' contraiti proTondi sono fiorite 
I e si sono riprodotte un «jjran 
ì numero d: lennentle. Dottri-
i nano, incapaci* per molti di 
; c i inl i re le nrandt trasforma 
I zioni ecenomich'- politica,' e 
; sociali fra i due secoli, por-
j tutore di u.i rapporto fra la 
! teor.i e la |)"assi l'ondato su 
I una sostanziale scisiione fra 
' i due elementi: scrittore ino 
i notorio e noioso quanto proh-
'• fi:o. per altri fu invece il p'ù 
' auto:\'\o!c continuatore di 
| Marx e di Kinels. per altri 
i ancora fu un estremista don-
; matico: nel movimento comu-
j insta i.'iterna/.iona'c ii è af-
| fermata. Milla scia del niudi-
j zio di I.niiii. la definizione di 
i i riimenato *: il suo ? traili 
; mento •> si sareb!)e manifesta-
j to neiradeiione all'idea della 
l prima nucrra mcndiale come 
• ' nuerra di d.fesa » e poi nel-
| l'instancabile polemica contro 
\ la rivoluzione d'ottobre e 1' 
! Cui.ine Sovietica. 

La mononrafi.i di Snlvado 
ri. volta prevalentemente alla 
interpreta/ione de! rapporto 
t -a democrazia e socialismo 
in Kautsky. introrluce nella 
valuta/ione il: questo nersu-
nannio delle novità significa
tive. In primo luono essa met
te in eviden/a in Kautsky 
una co'r.e/.ic.ie della rivolli-
/.-une i ite.'rata d i tematiche 
finora nt.suite i|ii:isi estranee 

to ; all'oriz/onte (nilitico della II 
Internazionale, come quell 1 
delle allean/.e: in seeon.io luo
no. Salvadori descrive le ca
ratteri it:c!ie della coiie-ezione 
Ì\K'\,\ democrazia e delia dit
tatura del |.roletar:ato nel 
pensatore tedesco, mettendo
ne :n «'Vide iz i le inwiituazio-
ni ih tip» 1.beralc. Coiiijuista 
della nunni'iranza p.irlanien-

i tare, u 
i sentativo il ta'te fu pa-

vati vo iti icelte ivi!: iche o | !i*iche. man'enim- -i'o delle li 
di p o n r a m m i . m.i che. p.~r 
ps-ere qualche ciisa che esi
sto storicamente, può e-soro 
d:-.ussa e. criticata, ma peti 
può essere inte-trata a piace 

t\.\ contributi cu 
Da questo pu ito ,i. vista seni . 
bra a eh: scrive elle sia al
trettanto difficile sostenere ; 
eh* 1.1 stratee; a de! partito j 
coinunista nasca i\.i\ n v i t n 
gente o clic, a! ci-r.rario, ab j 
ina ìe propri* o r m o ; ne! e no- 1 
re della II Intoni.i/ie-i:i>. i 

II nven te libri» di S.i'.vado 1 
ri su Kautsky I M I S M I M I- ; 
Salvador). KMI:<*;I e la n o - i 
Iiiri-eie >" <eiiil:>tu 1^° ì'-'^- 1 
Feltrinelli. PI» -^•l- ^•,*'," i r t ' * ! 
che è un libro - e r o di ino j 
studioso ::.'.e".'.ineute. n l ì r:- '. 

! ìicrtà ivi! tieh-e. \i 'r.tica e.et-
| turile (1 ! c-mscuso: tutte com-
j pe-;;.-,:i d: un i l'ouc-ez.o.ie — 
j è ques-.a un'a'.tr i tesi soste 
i nuta da S iivaiìo:-. — «he a-

•'W- i vrebhe u l i c-e .nu. tà inul
te •rotta per quasi m-/z-i s... 
colo nel pensiero d: Kautsky. 

l \ i rv.e/.'o s.-eoli», vale i l 
n-cia d. osservare, tutt 'altro 

r.a e la p -atica dello stato 
soviet.co, ma è anche un mo
do di intendere la dottrina 
(si pensi al tema della for-
inaz.une economico sociale) e 
:1 suo rapporto col movimen
to operaio che mette capo a 
una concezione ilei partito e 
P'in^-a sull'acquiii/icne di una 
il.incili.one strategica de! mo
vimento del tutto citran-ee al 
peni.ero di Kautiky: a! ti-.n 
pò it ,'.i-(i la in e .muta di 
Kautsky corrisponde a l una 
acce ìtuata e quuii nri.iiaeale 
mmiobiiità e fissità, a! < pri
mato della tattica v. all'.nca-
pacita d; co.iuicere le forme 
della rivoluzione e della tr.ui-
si/ioue — anz:. proprio >n 
«IiH-st .1 .neapicità risiede la 
pr ipo-ta ii-iticanieiite ripe'U 
t.i di un moilello di demoera-
zia l:l>c-rale. 

Interrogativi 
attuali 

Ma sia il katitsk.imo che :1 
li-.iuiii'iio s(!i)o cate.norif t op-
|X) comples-.e |M-r es.sere ri
strette nel letto d: Pcoi uMe 
di una a.itratta coinpara/.oiie. 
Proprio le ricerche di quei 
marxisti italioni — Ragionie
ri. Zanardo. Cernitami — che 
hanno allontatiato dalla .storia 
del mavxismo nyii ipi teca 
dogmatica e Iwiino contribui
to a dare una immagine ric
ca e mossa del marxismo di 1-
!a II Interiia/ioiiale avrebbe
ro dovuto mettere ;n nuardia 
contro simili oincazioai. (Non 
e casuale ciie (|iia.si nulla dei-
la più recente lettcratur-u ita
liana e straniera sulla storia 
del marxismo e della .-.ocialde-
mocrazia tedesca s.a ut.lizza
to nel libro. daii 'o;xra d: 
Steinber.n a quell-a di Ciu.stafs-
.son. mentre si annuncia |x«i-
so nli Klitori Riuniti la tradu
zione del fondamentale lavo 
ro su Kautsky dello studioso 
polacco .\larek Walde.ibern). 

Se app-ure discut.bile una 
contrapposizione del netiero 
tra Lenin e Kautsky, tanto p ù 
discutibile .sembra l'accosta 
mento di quest'ultimo al • co
munismo occidentale ••. Non 
so'o Kautsky è del tutto estra
neo alla U-adi/.ime del comu
nismo it'uliano, ma a quest'u.-
timo è anche estranea una 
concezione della democrazia 
nei tornimi del liberalismo. 
Del resto, .si* cosi fosse. Sal
vadori avrebbe nià dato una 
ris|>o.sta tropi») semplici' e 
definitiva a quel » dibattito 
suirenemonio - che è ancora 
ben limiti dall 'aver dato tutte 
le me ri.sjxiite. 

Restii un'ultima domanda da 
far.si: in che miMica :l dibat
tito recente — cui Salvadori 
dà con questo suo libro un ul
teriore con'nbuto — ha per «in
cetto il PCI'.' K n ciie mis.i 
ra le discussigli cu; s:amo 
ehiain-iti. la na.nnrenazione di 
intellettuali socialisti, il ruo 
Io nuovo di .r ,Mo.id > operaio -> 
non Ki.-ttiUiscono invece una 
ripresa (ioH'ini|>enno teorico 
del PSI. una riflessione rinno
vata sulla consistenza ideaie 
di quel partito, un r.pm-a-

! mento della tradiziixie .socioli-
j s«;i'.' Si tratta, inut.le dirlo. 
ì di una chiave di lettura del 
' .< dibattito sull'egemonia * mio 
! va e stimolante. Anche su que

sta. credo, dovrà essere i:i-
1 scusso e lavorato. K non per 
| nuin-ti'v alla iunclusioue che 
j l'-alternat.va socialista è la :;:-
i poi:na d: Filippo Turati. 

Franco Andreucci 

Dal nostro inviato 
TORINO, gennaio. 

Com'è il mestiere di .sin
daco? I! compagno Novelli di
ce che non e m i : se ito cosi 
difficile. Dieno Nove '.: <ui::l.i 
ramminl.it razione comunale 
di Torino, composta da comu
nisti o .socialisti, diiil'e.st.i.e 
del 1075, dopo la splendente 
avanzata del PCI, balzato ì! 
lo «minio dal 28.9 al :S7.8 per 
cerno, il ra t :or /amento coni 
pio.sivo delle sinistre e la tor
te fie.s.sione della DC La no-
.stra conver.suzione e stata 
aperta — e ne .-.irà largamen
te dominata — dal tema. 
d'obbhiio. delle difficoltà tma-
ziiirie. Infatti quest'anno, che 
avrebbe dovuto, stando anli 
impegni, vedere almeno un 
avvio di risanamento per la 
situazione critica dei comuni. 
e cominciato ìnvec-* con uno 
dei pen-iori provvedimenti 
cue il L'overno pote:-r>o prende 
re: il tami'-ierato decreto l e 
ne sui cousolidaniento dei de
biti a breve termine, che ha 
:n:-ontrato !'ost:.:tà unanime 
de^li enti locali, senza di.stin-
zioiie di colore politico. No
velli. reduci- d.i Poniii dove 
insieme ai;li altr: membri dei-
l'As-ocia/ione dei comuni ha 
e- i ' ico ai miiMst ri t i ' m z i a r i 
i motivi di questa n;f :lità. di
co son/a ni'v/.i termini che 
ii decreto d i ! 14 ueimaio si 
può sniecare solo se lo si 
inquadra in un disegno poli
tico tenderne a nrov.-xare '.a 
paralisi e la rovina totale dei 
comuni. 

E' un'operazione, a! ferma. 
d i e può ei.iore rietmita sol
tanto come - t'ol'e. d i irre-
soons'ibiii .. K lo .s3:e.'a I! 
decreto sta Ili lisce che tutti i 
debiti a breve termine — am
montano a fioco miliardi — 
nccumu'ati <i.t '-ornimi e pro
vince fino a! 'M dicembre del
lo scorsi» unno vcimano tra-
.s'nrri!'1'; in n n u e clic •! 
loro iiiciìiii 'ii 'n non .sia pie. 
effettuato presso le hanche 
ma presso la ("assi deposi»• 
e prestiti: nello ste.s.so t im^o 

fa divieto asli enti locali di 
contrarre ulteriori debiti, a 
partire dal 1. gennaio di que-
.sfanno. Per $di innari pò 
irebbe sembrare un favore 
fatto ai comuni. In realtà, se 
non viene profondamente mo
dificato, come l'ANCI ha chie
sto al L'overno. esso costitui
rà un altro .^rave colpo alle 
dissestate finanze des'.i enti 
locali. Perché? Prima di tut
to, per i parametri esosi che 
sono stati fissati: pagamento 
m d:en anni, mentre la Ics 
ize permetteva l'ammorta-
mento dei debiti in trenta 
ciPK/ue ann i : interesse del 
i/iinrlri per cento, mentre lo 
interesse ammesso per lenae 
era del noie per cento. Con 
il 1978. anno dal quale decor
reranno i pagamenti, i comu
ni si troveranno Quindi addos
so un carico ul 'enore di ra 'e 
e di interessi da versare. In 
secondo luo.ro. il decreto ap 
]Ì>.V^ esiziale per il divieto 

di nuovi indebitamenti, in una 
situa/ione nella quale le en 
tr.ite dei comuni coprono una 
parte sempre minore delle 
Uscto e ì mutui chiesti alla 
C issa depositi e nrestiti arri
vano co! oontasooc* o non ar
rivano per niente. Qualcuno ci 
snie'jhi che cosa dovremmo 
far". 

Ecco, esclama Novelli, per
ché dico che si deve parla
re dell'esistenza di un preci
so discolo nolitico. almeno da 
parte di qualche settore dello 
a t tua ' " «runpo diriTente della 
DC. Ciò che viene fuori chia
ramente è il proposito di sca
ricare siirli enti locali nuovi 
motivi di tensione, in tanto in-
dirizz-indo contro di essi 11 di 
s i .'io dei dipendenti, che z\h 
OL".'Ì vedono messo in forse il 
proorio salario. Ansiunui la 
carica di malcontento fra le 
nono!;>Zinoi che seguirebbe al
l'inevitabile b'o.oeo di oL'ni 
spesa d"in vestimento. II de-
c-eto ore veri e infatti In co-
s-Tìde'ta -non delesrabilità •*. 
ciò" il divieto ai comuni di 
sor. rsi di cespiti d 'entrata 
come garanzie per ottenere 

t mutui. A Torino ciò signif:-
I ca, in parole povere, la com

pleta paralisi ne! carneo del 
! le opere pubbliche. L'ammini 

n i t raz ione poteva disporre di 
! garanzie per óO miliardi, pò 
i chi. rispetto a una domanda 
| di investimenti in scuole, asi-
! li. giardini pubblici, strade, 
j che sulla base di calcoli vec

chi di due anni è di 600 mi 
! liiirdi. Ma non si potrà fare 
! neanche quel poco. La veri-
' tà è che Torino, come tut te 
\ le altre città italiane, si tro-
i VÌI ogsri davanti al rischio rea-
! le di non poter più provvede 
i re, in un futuro prossimo, al 
! In erogazione de: servizi es-
! senziah. Chi può accettare 
I tranquillamente una prospet 
; tiva di questo «enere? Solo 
I desdi irresponsabili, o «ente 
I che vi punta deliberatamente 
I per seminare il caos, per 
j sconvolgere il tessuto civile 
j nei suoi «angli più delicati. 
i vagheggiando operazioni poli 
I tiene reazionarie. O magari 
. anche soltanto di trarre pre-
! testo dallo sfascio dei comuni 
j ' x r poter dire che le sinistre. 
; e prima di tut to i comunisti. 
'< non hanno saputo arnmimstra-
! re bene, non hanno muntemi 
i to i loro impegni elettorali. 
! 

Opposizione 
preconcetta 

A Torino già adesso questo 
è il tono della propaganda 
'le. riflesso del resto di una 
opposizione cieca e preconcet
ta, che attacca a testa bassa 
e spesso in modo ridicolo qua
lunque at to della "imita co 
miniale. Novelli mi cita episo 
di che hanno dell'incredibile. 
Se il comune chiede agli in
segnanti {chiede, semplice
mente. senza costi infere 
nessuno) di cominciare le le 
/.ioni mezz'ora prima, per ve 
nire incontro alle esigenze dei 
genitori che lavorano, la DC 
tuona contro la « premarxi-
htizzazione » della scuola, de-

I Renato Birolii: x Ritratto », pastello, 1935 

Una rassegna dell'artista allestita a Parma 

Dibattito 
oggi a Roma 

su « Casabella » 
«La nuova "Casabella" e 

l'editoria di architettura 
in I t a l i a * : su questo te
ma si svolgerà un dibat
tito oggi alle 21 alla Casa 
della Cultura di Roma in 
via Arenula. 26. 

Alla discussione parteci
peranno Vittorio Gregot-
t i . Tomàs Maldonado e 
Manfredo Tafuri . Presie
derà Costantino Dardi. Lo 
spunto è offerto dall'usci
ta del primo numero, in 
veste rinnovata e con un 
nuovo indirizzo, della ri
vista di architettura «Ca
sabella > che. stampata 
per i tipi della Electa. è 
ora diretta da un comi
tato di cui fanno parte 
Aymonino. Pier Luigi Cer-
vallati. Gr r io t t i . Maldona
do e Tafuri . 

che lineare e pacif.co: tra ite. 
a m i "Si* del XIX seco! » e :! 
1!«8 un capital.-:iv> -Ile p.i 
rev.i pross mo al crollo s,,. 
nravv ve alle nrevisoni c i ' i -
strofit ile e -: SV:'.U;VM C->CI 
u n ' a n o ezza e uninerv ia re ; 
nova'e: la onma ec.iera ni.* -, 
diale dà ;ri v .o'ento -e >ss ru* 
allo S.:'-» 1 b T.ile tn ritto '.' 
.vci.ictite: .1 :novi.iif«ìti» oiv 
ra.o < spacca e s; cov.ruiv 
porse nella ricerca d: nuove 
strategie r .vola/on i n e : i.i r:-
voluz one d'ottobre serin.i l'af
fermazione de! movimento -o 
i'»a::s;a il cn pacs,- arretra
to: invi* e si s\:.appa il fa
scismo... K m ques'.i c n q u i n 
t'.inn.. Kautsky c,-.i mata ; r u 
vi.-gol.i nelle s.ie idee -ulla 
r:Vola/one prole', i r a . Affron
tata da qa . - to pur.,» ,i vista. 
la tesi cs-viis-i oa Sa!va.lori 
nella parte i entrale del MIO 
lavoro, e e: >è la r valutazione 
dell'ultimo Kr.r.sky e la sua 
co •.:.-iap w/o.".e .'i p,»s.t*vò*a 
Lenin e a Trotsk.j iavrebbe 
avuto tort» L-ci ri a nnviro 
vera e a KiutsViy d. cs-vre 
in r : ic-tato :v».ciié Kaut»k\ 
noe, face.a altro che trarre 
le l'iiii. l.i. 0:11. iella >;i.i pale 
in:. ,i e, nitro l i rivol.izia.io d' 
ettebre. ila u i i caneeziv-Htc Gel 
la liernncre.z.a g:a pi-, ;i.ime 1 
te e-pl .c i t i quando Lenin lo 
i','ii- ierava u-i autorevoli' 
n n : \ . * ! H .rapare ir. 'atta la 
sai debile/. 'a. 

In re ilta, c u i co.nc il !e 
nui.iino non è soltanto la te^-

I linguaggi di Birolii 
La coerenza di una ricerca che è passata attraverso la sperimentazione dei più diversi mezzi espres
sivi - Dalie opere degli anni venti al fervore di « Corrente » sino alle prove della pittura informale 

Presso :". S a l m e delie Scu
derie a Pa.a.r-o P.lotta <:: 
Parma s: e conclusa I":n 
tere.ssair.e ra.s.-.02na che .1 
Centro Stud: e Arcrr.v.o dell.i 
ConiUiiicii.one dell'Univcrs -
tà ò: Parma, con .1 parroc.c.o 
della Rcj'.cfie Eni...a R.>:r.,-.-
.jiia. ha dedicato ni queste 
settimane a Renato B.ro.:.. I " 
:n:z.it:va del Centro che. a-
nimato da Ar_Tan e Qu.nt.t 
valle v.ene affri-»i:ando p.--» 
,r:i:ii:i!,i::iu:r.:'i:e .1 à.reor 
so d: una ..- r.. et tura > civ..e 
nr;nc:p.il: presenze della e.*'.-
tura a.-.:5t::.i ;*. il:,ir..i nel pe 

"Vado compresa :..« le a j f 
jue.-re. è ^;::ir.i puntualmeiv 
te ad .. .us.rare con pe r tmm 
za d: opere racco.: e e ce»! .'• 
jore d: apixira'o critico >.'. ca 
ta'.ojo è d: trecento paj.i.e 
presentate ria Vittorio F. i 'o 
ne e ritte d: test, e npro.i.i 
z.cn. .significar :vc» la tijura 
e l'opera dell'art :-ta senni 
•parso tVerroa 1&05 - Milano 
IKO*. ìopratut to .ri c o ec.«* 
p.ù lo d:st:n>rjc e o .1.stari 
z a da: yjo; ceir.-emporane: 
e.ce l'.n.M!;.'.iiv rigore col 
c/.i.vle r.eh.ania ajr.xio.ii.» 
n .mte ... m i t r o del propr -
lavoro d; pittore e d. scri t t i 
:e d'arte u suo; .. TiUcxn. r. 

pubbhcat: ria Enauri : . - T . I 
:l"u:r.in.;nt: :n q.:esr-> - f i b j ' 
.e ragioni .iic.-.iirie-Oi.c'.r: •.• n.ai 
esauste della < interri a lev.ta 
r.one •* della p.ttura :ns.e:r.e 
e. «;;:e!le della s"o:n e ':e. 
mir.ifes-ars: aspro e do.tt-. 
".-* de.la r e i ' . i . l \ . ' i i ' :r .>. 

f? ro'..:. in: . ." : , ha s ; ; r - i . , 
sorvolar,"» i.'.i àisar-i.-iite e.,»-
rlnro cella S-J.J •.-:,-:nei.» dar-
t.s;a ;.i qucs-.er.e del.» •. e -"• 
•tr./A » lin-rc.sr.ca o tor.n.t.e. 
alme.-.o come e.-~-a pò: e. a 
parsi r.ejl: ,HII,; nirtio fa 
<:.. e te..e: del a ri.-pu.a *r-. 
tirir.c.'.vn e :-.r<i ripara:..'... 
r.-.i tt«:de:i-:- crìs:i: ipi. ; ;0 t. 
•e.;:!."iire r.a».or. il: pipo'.ar.. 
Li s-ja e .-t.-ita : :m cr..-r.-'.ir..o 
eie e .'i-.oir.? J»I i ricerca e »c. 
t . rua sul nlo e. un.» rer.s.o-
n • morale sempre interro.'.a; 
te ..*-; cu:, corri-* CJI : s 'rsso r... 
.-"r::"'.-. r l 'umano sfiiti.e e ." 
::.'.'.iro provare » de:i:i:sron.» 
.e s>onde e. in.s.eme. ci: scen 
UVA:: orizzmr; d?'. fare, a.-
A luce d. un um.iiiei.mo d i e 

ii;»:.« può avere d: reror.ca o 
.1: e i M i x a t . i e che funz.o.i.t. 
anz.. come IM oisi^-iia a :. 
-, o e corroborante a: fe: .'(>. ' 
cle.la rapirne e ricll'irr.m.iz.ii.t 
z.or.v 

IMI ras^e^tia da amp.amen-

re con 'o d: ' a l : fervor:. e; 
".:.: solo app»-..tot. mucaz.r 
n: di .a »l..-r.H i y>.'*cr.i\i 
'".'.e sc.r.d.scono :1 panorama 
de e ope.e d: B:r/.l: Dali^ 
c.pert- e 3.-e»:i: ricr.i ar.n. '20 
e "30. ne.le cu: :mm-2.n; .1 
; . r .-'".e a r ' . i t a pjiir:>:.:o"a-
:c-c.tc e polen.-camente r:f.^ 
r.i a l.r.ea novecer.ri.sra al o 
ra .m pera .ir e por ricercare u 
r e propria ar . ra / :one d. A . 
CI.:me: pose impress.ctii.se. 
; ; r-cpr:r> r.rmo ve.ri.-rinDsu 

i r " , esento da partecipate a 
.'..i'oir.e crii Van Gozh e da 
r..cis-.ìn-i^,-;: e;pres=:i".n..it.c. 
ti'i~. A2\. sp>nd.d: ed in ZT,W: 
pcrti :ned;r: acquare!.: J .'•• 
ZA-" i.a.i. » de! "42. a.ie .; Me 
r.i.r.orfos- >\ airi: srud: in me 
r.i-..filose e vib.v.ti:: sequ.t'. 
e grafiche ce. rirmo d. Dt-

lio e.x. l':::r.erar;o pass.» p u . 
.r.iart:. per i'epic.ià rrartenu 
:? e compressa dei dischi . 
ded.cati alla Resisronza e a. 
la lotta p a m grana sulle mc«i 
rar*nr e nelle e:rrà, :n cui .a 
mirto di B.rolli trova mod. 
icnr ra t t ; e «.r.tetrci che g.un 
ÌOP.O d i u n i ccmbu. :t.one ar. 
torà va^a d?; «enr.menri al li 
:cu-f.ci asprezza de.la crctiu 
c i sofferta. 

Sor.o que.st: : disegni cri* 

rnarriziormer.:" riassumono e 
for.-c c.ir.-ie conc.udo.ir» OÌ: 
u: l\>;>-:.tr.7a ed :. fcr.óre 

de: pò: .odo d: TCorre.it-:- . 
c.el q n . e . .nscme a Gutruso. 
M.er.-c-. M-rlort:. Ca>.s:nir.. 
T re r rac e t ir . : , altr.. IJ:rol.: 
iti p u che .r. altr: rr.amen'. 
.d'-.rt'.r.-'a'o .'«."e c i i l'e.s. 
r.'e.i/.» e .-or: .a re.-.'*a. 

l.r -\sp.,*r:-"' 17-* p - v e . .or., la 
adis.»c.-' a:* -. i •- (l-ee.s VÌ .,1 
Front- N.loro d-1..»-* A" i e. 
;>:».. al G r i p p i d.^.. Otr i , la 
rraduz.oie «uro-!e.mi e c o l 
t.» del p v »-J.I.-T..) e soprat 
"urto d. P C.1.S.SO. r.*z.. a.i.i. 
nel dop->?j"rr.:. , :. I T . I " / ) .n 
ciusa r.cerche p u d:la -ate. 
celle l u i . : le -i-merz-ii/.e >r 
terjr .e e le mp . . " , . ' . i i . !.ri-
che. semare pre.-?c:. co. mon 
do d: B.rolli, s. fa-v.o v a v.a 
p u al.ui.ve ed erm*r.zz.àct. 
5..io al m3?ma az.t i t i d-el.'.c 
formile, f.no all'< ord.ee . 
.sempre p.u mrer.ore e Gelo
so ma pur sempre acceso d: 
umor. < real.sr.e. ». pur .sem 
pre 5u»j?esT.vamen'e mtrec 
cmto all'ord.to emoz.onile 
del.3 realtà e d'Ile .su'* c r e o 

nuncia -zh « a t t e n t a t i " all'ar
monia della famiglia. Se, co 
me nell'autunno scorso, il co
mune lancia una campaana 
di torestazione. invitando la 
popolazione a collaborare — 
col risultato che sono stati 
piantati qu isi 30.000 alber. — 
ecco la DC parlare di « de 
maL'osua >-: è dema^oiiia ac
crescere ti verde a Torino. 
pulire i polmoni delta città. 
In verità, da quando la DC 
ha perduto la direzione del 
comune non è stata capace 
di avanzare una proposta co 
struttivi!: così come sapeva
no invece fare i comunisti al
l'opposizione ie Novelli che 
è stato ii '.mitro cuporro-
n:.sta dell'Unità e da ca
pogruppo consiliare ha tru: 
dato per lumini anni 1' 
opposizione lo r:corda con 
'-teista fierezza: è miche :n 
que.sto modo che intorno al 
PCI sono cresciuti tanti con 
sensi nuovi di lavoratori, di 
intelletTurili, di tecnici, di ce 
to medio). Ma lo stesso sen
so di responsabilità che i co
munisti mo.stravano allora 
ispira la loro condotta di o^^i 
nel roverno cittadino, proprio 
perché sanno di dover rispon
dere a zone di fiducia P'ù 
lai'izhe che in passato — fi 
duna critici, a m b e — e vo
gliono rispondere seriamente. 
5enza demaeoL'ia e senza na
scondere le difficoltà che in
tralciano il cammino 

Cominciando da quelle fi
nanziarie. Novelli è ferma
mente convinto, ad esempio, 
clie bisocria parlare chiara
mente aTotiinione pubblica. 
esiorre senza peli sulla lin
eila la situazione in cui si 
trova il comune e la neces
sità di farvi fronte con una 
politica che respinga le ri 
chieste corporative e stimoli 
invece la lotta di tutta la cit
tà In difesa desìi» interessi 
collettivi. Questa lotta è occi. 
prima di tutto, un massimo 
di pressione unitaria a soste-
uno dell'azione che la giunta 
sta svolgendo perché venua 
modi!nato profondamente il 
decreto lc».'c del 14 gennaio 
e siano accolte le nroposte di 
carattere immediato che 
l'ANCI hi avanzato da temno 
a! soverno per qu in to remar 
da : anticipo al 1977 del tra
sferimento dell'imposta locale 
sui reciditi a<di enti locali. 
l 'aumento dal 18 al 25 per 
cento Miile quote che Io Sta
to versa ai comuni come com
penso dei proventi tributa
ri che hanno perduto con la 
riforma fiscale del 1072. la 
e rez ione di un fondo straor
dinario per i trasporti. 

K' conciliabile questa pia
ta torma con le esigenze 
della lotta all'inflazione, in 
cui la questione della riduzio 
ne della spesa pubblica ha 
una parte cosi importante? 
Bisogna in'endersi bene, ri
sponde Novelli. Qui si trat ta 
dì decidere se ì comuni, se 
tut to il sistema delle auto
nomie locali deve o non deve 
essere messo in condizione ili 
funzionare, se deve o no con 
ti mia re a esistere come fon
damento de! nostro ordina 
mento democratico. Quando 

: inviabile che v: sia un con
gruo spostamento di risorse 

dallo Stato «inteso come appa
rato lentralistico) alle Renio 
ni e airìi enti locali, non pen

siamo affatto a un aumento di 
pe.s.i. ma a una distribuzione 

profondamente diversa, unii 
politica profondamente diver
sa rii tutta l'entrata pubbli
ca E del resto crediamo che 
nessuno possa onestamente 
rimproverarci lassi.-ini animi 
m.-trativi o finanze al'eirre. 
che se ma: appir tcneono ad 
andazzi ile! passato, quando 
co-, eravama all'opposizione; 
-i so :n ouale stato qui a 
Trinilo abbiami trovato le f: 
canze comunali. Al contrario 
Si può dire cho il nostro 
sforzo costante e quello di. ra 
cosalizzale, m e t f r e ordine 
nella spesa, eliminare .-:.: 
sprechi, rc.-pmcere, .rcto.inea 
Novelli, le pressioni settoriac. 
anche a tos 'o di franchi con 
fronti, com'è avvenuto in oc 
cis-.one di a:: ' ; i / ioni tra cer 
"e cate-rorse di dipendenti Si 
e r;nucc:r.to ;t fficrivrc la 
:r.f'tro:xil.tuna. il no-tro pri 
mo at to come ammmistr. i 'o 
r: è .-tato proprio !<» .-; IOJÌI 
nifp.'n de.l.i so lu ta costi t i i 'a 
per reali/care un'op*-ra rr, 
stosa •• qui non i-.--en7.:;t> 
Si •* avv.a'o un processo d" 
uc.ificazior.e dfi 'e tre aziende 
d: T.aspor'i e.-i-C-c.*: a Tori 
no e ne! comprenscrio. Mn 
.-bajìiereobe cc-i p"is»«.--e , re 
ciò sia ri. ciduf :b le a una 
eretta filoso;:,-» a,-'. « r. = p'«r 
c o .. Abbi «mo una linea. 
C ' in i .min *'.f\.f scc'.Te. . i n 
c-n'r;a.mo '•; i,ue. t*"- le ri^or 
?r- disiv.n.biii. 

Urh.iii..-ti» a. tra.-por::, seno 
la sor.o le no-""e c r i n i i .-< el-
T** Cf~s; ci .-:arr.o :r.'-s--i p^r 
:>irre fine ri. a =n«*.-.: .':7ii~»rf-
*-r!i'::z..i e al.'r-sn i is"r»r.'* .-ci 
-, *Z2ia. ora b l^vi t . i c o : -ma 
'..irur.'i* d: p-ar.o ri-solutore. 
e fermo e in -c , ii n-oi-s-i» 
rìi murbarrrr. 'o. che r-..t f a fo 
ra-z.T:unct-..- a TornT) la ci 
tra d: un m ione * duecento 
mi.a a b t i C " di *roioo se >,"• 
r:r>re ale- -.ne T>n -̂-p; :*a N'< 
e: li; ricor'M . " > «•; .o .e « o-i 
.-iderare o,-e:»-ione di 'e*:a, 
if.n !?c*-rrez ». i r a i n a n e ; 
r*".ento del mi.. r-iesimo e t t i 
d.r.o. quello :.; ;n r'a.t^i ner 
Torino ;! nomo p:u tris'-"-. 
V. lo -i rr.isu-i <>:ZÌ nel 2ri 

I s 

te il settore dove la man- ', 
canz.a di soldi si fa sentire j 
di piu. ma l'amministrazione. ' 
alterma Novelli, non intende ' 
;i.s.so luta mente lasciarsi disar- j 
mare Dove non può mterve , 
iure direttamente, si muoverà I 
con un'azione di stimolo e di i 
coordinamento nei confronti 
di una sene di altre ammini
strazioni, di enti pubblici, di 
organismi statali, il cui impe 
eiio può mettere in movimen
to. si e calcolato, parecchie 
decine di miliardi a! di fuor: 
della finanza comunale. De
cine di miliardi che vanno 
scovati, e di cui in passato 
ci si è disinteressati, anche 
a causa dei lumihi periodi 
di a vacanza » atnmini-s'rati 
Vii durante la fase del cenno 
sinistra crii mesi di crisi solo 
neuli ultimi cinque anni) . 

Novelli ha lasciato per ulti 
ma. nelle .sue ruspaste, la 
.scuola. In realtà, é pronrio 
nella scuola che la giunta 
de! 15 siiuiino ha concentra 
to. e intende continuare a tar 
lo, ì suoi sforzi niiisisiori. So 
no state costruite nuove strut
ture edilizie, si è accrescili 
to il numero di posti alunno e 
il numero dei pasti forniti dal
la refezione scolastica, si è 
potenziata la funzionalità am 
niinistrativa Tuttavia, più 
che nella cura degli aspe*ti 
materiali, il senso di questa 
scelta qualificante va cerca
to in una linea culturale, di 
contributo ad una educazione 
democratica, civile e moder
na. Di qui l'impulso da
to all'estensione della s-uo 
la a p.eno tempo. D: qui 
un susseguirsi di inizia
tive volte a realizzare 11 
collegamento tra scuola e 
città, fornendo ai rasiazzi 
la possibilità di conoscere di 
ret tamente come lavorano i 
vari organismi pubblici, come 
funzionano i servizi tecnici 
essenziali, com'è conservato 
il patrimonio artistico, di usa 
re le attrezzature sportive di 
proprietà comunale, di avere 
a disposiz.ione «ruppi di pro
fessionisti per attività di ani
mazione. di avere un rappor
to diretto con le cose. ,< Un 
rapporto da protagonisti con 
l'esperienza », come si !e^<;e 
in un opuscolo illustrante un 

aspetto del programma « I.a 
città ai radazzi •-•>. Si capisce 
come tut to questo possa aver 
portato un aumento di speso 
iche de! resto non incide uron 
che sul bilancio: 17 miliar 
di. contro ben 130 miliardi 
di interessi passivi); ma e. 
commenta con forza Novelli. 
una d: quelle .spese olle qua
li i comuni non possono rinun
ciare. pena la rinuncia alla 
loro stessa natura. Del resto. 
anche in questo campo, non 
è forse vero che i comuni 
fanno ciò di cui dovrebbe in
caricarsi lo S'iito9 E non si 
trat ta forse di uno de-rl! In
vestimenti più fruttiferi, che 
tende a seminare ne! terreno 
ideale e morale, armando le 
siovanl coscienze contro le 
chiusure individuali e di imiti 
pò. contro 1 eermi della di 
szresazione che avvelenano la 
società, educando in esse una 
con-npcvolp77a civi'e m u r r a 

n n . l O i u i i ' i i t i i f O f t . i r t I I . I ' - . S -

sione sulla realtà? 

tanz^. d?i.e u" e opere. 

Giorgio Seveso 

'io di sovrafrol'aTierito. ne.-
l'invent -.rio del.e vaste aree 
da risanare — nel centro sto 
rico i o n i ' nelle vcch ic bir-
riere operaie —. nella ion 
.stata7.c.:e a i lucnan ' e che per 
attrcz^ire la c.'.tà de' servizi 
ir»disoen-ìbili «secondo io 
st s n i a r i ni mimo \H mq a 
lerso.-a. ri -a.c'-)h' r --'.'."..) 

d. b?:i 2u m.lion. d. mq. 
Qaesto è .ndubuiamen 

Consensi 
politici 

Per Torino, dunque, bilan
cio sostanzialmente ;>o.-;lr.o. ' 
malgrado le pesanti ombre f!- | 
na ozia rie. Dal punto di vista j 
politico la ma e morati za ha v:- I 
sto accrescere il con.sen.-o n'*l 
Consiglio conmnale. Oncina 
riamente di 42 .-u BO i31 co 
munisti. IO socialisti. 1 DP». ; 
in forza di .-iKre.--.tvi asse.-'a 
menti avvenuti fra pili altr! . 
eruppi ossa e sal.ta a r>0 su 
RO (I sociali.-!: vnno divenu ' 
t: 17. co! pa.ssasr/io nelle lo 
ro file di ."» s'VM'idcmocra'; : 
e: e 2 repuhb.kani. in più : 
c'è stato l'appoj.'io di due 
consi^licr, s'a-. caiisi dal PI.I. ', 
mentre DP r: è ritiratili. Ne 
sembra che le sfrenate i»n; . 
palile della DC. cu spe-c-o 
volentieri danno una mano > [ 
frani'e dell'ultra.s.ni-tra. sia
no tmora r.uscite a diion-ri 
tare l'opinione pubblica No
vi-Ili ha f.duc.a nei lavoratori. I 
per questo non è pessimista. , 
acche .-e resta convinto che ; 
;>»-r aver ra?:on-'- della vec 
liii-i anima bu-ivratica dello 
St,-to oc orrera impegnarsi a i 
fondo ' F. Torino .. dice. « in 
anni lor.'e.ni culla de! centra- ' 
l.snio. far?, bene tu**a la sua I 
p-»r;e nella lotta per vin
cerlo >•. 

Massimo Ghiara 

Saggio di 
«Inostrannoja 

literatura» 
sull'opera 
di Volponi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA, qpiinam 

Ix* mazze e • v.coletti di 
Urbino :1 palar/etto d: Od
do Odd., :1 professor Gaspa
re Sub-ssom! il contino Od-
dino: luou'h: e personagii: del 
•> S.pnr.o ducale *> d: Paolo 
X'olponi sono arrivati nel!' 
UH SS L'iaz.ie a! lavoro di Ce 
clini K.n. italianista a t tenta 
e sensibile »i: temi della no 
stia vita culturale, impegna
ta da anni in una azione di 
r.cerca critica che tende a 
p-esentare. «1 lettore socie 
tico. : vari aspetti cultural: 
delia realtà italiana. 

M' a lei, infatti, che .si de 
ve un ampio articolo che. 
prendendo lo spunto dui .<Si 
pano- , affronta l'esame del-
l'attiv.tà letteraria di Vol
poni. Apparso sulla rivista 
>< Inos'rannaja I.iteraturs > 
( Letteratura straniera) — e 
cioè ci una pubblicnz.otie che 
ha ceca 4 milioni di lettor. 
che seguono con estremo :n 
teresse a vita culturale de! 
l'occidente — ; 0 scritto della 
Kin è un vero e proprio con 
tributo «Ila conoscenza di 
Volponi e. più in generale. 
della tematica che lo scrit
tore affronta danli anni de! 
« Memorili le >-. Appunto rife-
rendas: ai dib-.ittiti che su 
scitò l'uscita de! Memo)"air 
la Kin ricorda come .< oun: 
romanzo di Volponi è un av
venimento letterar.o che por
ta ad aspre d vision: de: let
tori e dei cr:tic: >>. 

Ma questo particolare im
patto ha il preir.o d: non 
consent.re posizioni di indif
ferenza. I,o ra «rione d: t n> 
positivo risultato — no'a la 
Km — sta ne! fatto che tut
ti i romanzi dello scrittore 
sono di «carat tere filosofico • 
e sono caratterizzati da u*in 
prosa «nervosa, pieno d: 
tensione». Non solo, ma otrni. 
scri t 'o di Volponi assume un 
carattere part-icolnre perché 
seirna una tappa precisa >vil
la strada di una ricer-'a che 
affronto, con varie an-rolazio 
n :. la condizione umana in 
ui»a .so-ietà neo.-anitalistica 
come quella i'a'cnna 

I prot.izomsti de; suoi li 
bri — rileva ancora la Kin 
-- sono d'vers; — un oneralo. 
un co:if>d.no. un .ntelletttifl 
le — come d.ver.sl sono 1 
iuojrhi. L'I. amben t i , l'atmc»-
,-f-*ro. Ma c'è una ois-i che 
non c i m b a . < oé la .: non 
accertozior>- q. i r c i v prendo 
v a l o r i d " l ' a s.>s o*à nel!»» 
q •«»"•"» viverlo lo se retore e ! 
suo: ;>'rsonnzir ••>. 

I«a K.n par'a oo; dello <tT\-
be '.o;:c . hid.'.'.dua'.i' ed uVv 
nst .ca che <^i-.u'cr.zza a!-
e'in. cr.-i! d: V«»!iK»n:. p^rsi»-
nai.'_'i «he .-,: d .-"accuno no 
tevo'mect» da que" < buon-
«•nso comune • c lv '.. vor
rebbe m•.•'•{•»• :!ìt»strHt: e pas
se.-: CV- ou ir!- 'ina morsa 
d cfi:c-.ri:i ,-r.::. , ;•>• s'r.n-
s."* oro' iL'.ti s*. d. rjues*: 
romane':: F! > eon'raddiz.or.i 
non .sona H-".Ì"^- Cs.stono 
n..-"a r«v« "à •• .nvesv»no lo 
s'eco» VO.JKCI' che :<s»c'e un 
P"oforid<> s -r.-.n d: s<-onte-n 
fe-//a . e < he Miriti utw 
v a d'use.*o ». Apo-icfo c ime 
fanno i suo :>er.-,>nair?:. 

A n : i ' s ' " «*.w»me critico Ir.-
•r^l ' i ' t ivo 'a Km fa seei'.re 
un'ampia n*'?:b 'ii." de; con 
renut.-s (i<- i S n i r n ' . Cou
p é c u ino (t"<-:\'<\ «na' '5 
delle v a r e fas de! romanzo 
(-c-tìt**~-r:zz.'i"o da un «•.'.*•*. 
ma n<"»nn.-'ap.r-* *u'"o oV.mi-
s ' e o .-orris'» * P.ù o ' r e — 
dono aver r eorda to .'.mrn? 
szno d: Vo'T>-»ni r.f'.'.a hatt*-
«zia no!-T:ca •• culturale — 
Cf-c.' a K n :. '"va che il "W: 
p a r o . e < fo:-se uri poema 
:r. pros-H * dove ,o scr.ttore 
— al Orfr: de. suo: personne 
i: — tende con *ut*** !e sue 
forz*» fi Ilo r.cerc.-, •de*, r v* 
ro .». de! 7 morale ,» nella !«* 
taratura e nella vita. 

Carlo Benedetti 

• 

IL PROCESSO 

INFAME 
di Ibio Paolucci 
Da piazza Fontana a Catanzaro. Una storia 
che ha sconvolto l'Italia. Lire 2.000 
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Un primo bilancio dell'emittente regionale pubblica 

-ra © 

Le conclusioni del convegno di esperti promosso dal PCI nel capoluogo siciliano 

Nuovo progetto per Agrige 
contro i disastri dei p 

Sottolineate dagli intervenuti le responsabilità delle amministrazioni e del governo - Non soltanto salvezza dei 
monumenti, ma loro inserimento nel tessuto sociale • Crollati due ponti Ira Palermo e Catania sul krr .a Simeio 

i 

.adio 
fra avanguar 

e tradizione 
L'iniziativa unitaria del CICOM contribuisce a colmare un vuoto d'informa-
ziDne culturale e stimola lo sviluppo della ritorma • I notiziari, i programmi 
autogestiti, il piano di decentramento • Risultati positivi e problemi aperti 

Dal nostro inviato ' a . a 
N i ! •( a... 

a -s a. u ' ! 
t a l :<••:< < 

AGRIGlèNTO. 24 
La pubblica r iunione di 

Ktudiosi di inuf'Kni'r.u e ."-c.cn-
/ti della t e r ra , s tor ia a n t i c a 
e m o d e r n a , a r c h e o l o g i , u r 
binust ica e stor ia dci l 'ur te . 
c h e si e .svolta a! Mu.it o Na
zionale di A;n incuto .-.u ini
z ia t iva del la commc. i .one cul
t u r a l e del comi ta to ìeir.oiiale 
dei PCI e della Kedera / .onc 
comuni.sUi «urit ìent .«.vi. c iba 
to 22 e domenica 21". h a ap
profondi to l'ana!..si delia c i . -
si della c i t t à e le responsa
bili tà delle animimi-tm/io.-ii 
c h e l ' h anno finora «ovornu-
ta , ha e s a m i n a t o i pericoli e 
gli ostacoli che m i n a c c i a n o 
unti g r a n d e r icche/za a p p a r 
t e n e n t e al m o n d o in te ro , ha 

CALTANISSK' ITA J4 
Anche a C«tlt«t:n.-i-n.-ti.t 1 .n 

t o n ' i o promo,-> J d iùa !• e 

' d e i . n . t o u n a se i . e d ì.i./ .a-
j t i ' .e. tr.i li ciua.i un con-
I ve^no .-.centifico a ma-"4 o. 

Dal co.T.t'^.io sono , , .a :ur . - j d e i a / a c i e ck-I PCI è s t a io o. -
te !e dent ine» del mcctiuo.-o ! c a c o n e di un c e t o d .ba ' t . -
.svi.uppo u rbano o delle erra | to sulle c a u - e dei di.iv >'o 

( A l ANI \ 

ì IH HL'CJIA. (/.•'.•(':'<) 
1 Dal 1 . r r . . d 1 "."M, li iti ri 
j t'; 'n u : .a .ini'.1 - pei d. . a . 
, . - C i o - .t. c o r . i o idal..1 7 

,i in . ' /1 'ii:',f . p. ^h. ,<V:n 
' p i r . a ' . ' c ' , i ' . : . ' ) ' .o / . - m p . : . 

< on ..i ni..-- i .n uiì'l i d. mu 
, -.e i /.'••< •>.'!>» i l a qu i : un 
i ,i ino ci a" v.ta, ha a • nni'i 
I . t - o i -•) . : . . '•• «.h ' e a'.!.' 
j v i\ . i • I e n a a. t u " > 

liti ; a !'»•>>• •". •• una i-ai tt "i 
, • ie(//'\'a ". I-I' 'T- . ' . ' t da ' 
1 C K ' i M . Cenilo ni '<" 
' I'ÌUI ut' i co";u 'i i ' . : ' i" i t ' d> 

' ' i r e <•.• ' C iman • >• ii' -
1 i P o\ a ' i ui IV. ; . ' i i 
! " • ' ! ci i i e -t i.i.io o ' i) i" e1". 
l • ' a i ' l i l'ir . i i ' -' u'i • e i 
| a . ' . 1 " ' . ' l i . ' U . ' 

l i -•'">:< I l.a"a p . i ' 
! n..< e '.i ! . .1 i; i 

• li . ti. p.r.z.a Du.cì i M 
c'i . *•... n •! e : i f è .-.'.o: e J d 
IV.-.e a. u.ia p \ o l a t (,;/•/)<' 
ci .•.()•...il d. d . \ i :.-o in t .i 
: m . .ito p >..' L > t ideale 
<•'• .i al ci i< t '(ili1 Ivn i in ..' 
O - : . ' '().::. l-a\ e i v n a 't i t> ni 
•ro D.I ' w i >et 'e r '(h'.'.nr. 
li i o P a : '"'.v. e !•' ui-"o lì ' 
'. 1. v. anni 1.-' . Ci wV mi , P 1 
' .11 o t t i 1 "••.•'' •• Al •: t ' . l • ' ' . 
CÌ l ' i C ( ' f i l l i . ' ! " 

e A .'ci-c M i i ì •- .- • i 
1,(1' t 1 'O ( ' C ' ' . ' t . . 1 

i . i -1 • '! ' > • a ' i o . : N i n i'.. I ' I . " 

-.Olii) f il) a ; h - - i i 'i . • d i." 
' ! f -O ..) CJ.l , " ' ' ) d.l ' ('. ' 

t.( . . : e ci i' :>> ; 'i — < e '• 
. , •*. i ci 'i • ( ! • ' ( . . i d • ' 

- e - or • ACISPM i ' -.* •> o 

(I , r : I ' ' I ' • • ' " • ' ti -, -i ; - i 

. • ' i > '< - : ; . • i> i e . ' ' i •• a ! 

*o •-. ' • t ci t j ' ' .-"''i( t o li < 

I. ' ' .* "..fi". Ci . C • • ! - / ' \ (" v > 

p •' e eo cne il i n e ,fv>: : > 
ir d - l'i o • i " u i e . ' i ; . a 

( . •. : . ili '- ' I'-,t- lì - - e a l 
• e / ti'v1 ! l ' ino . tir un.v '•' : 
' ) , ; ' ' / ' ')•;»,• u M" .n V i''> • 

-e 'a 'ni 
•i • i 

\' • ) n ' i i r i 

( " 

O : 

I. 
eia 

v..isiine ie.ipon.-ab.iita d' del t e r r i to r io e -.ul modo ni.- I 
umm.n. , - t ia / . .on . c o m u n a l . e j ijìrore per fargli f ronte . P .u i 
dei j jovein. che f .no .a hall- . n i-eneiale la i - ' a / m n e del j 
no so t tova lu t . i ' o la ^rav. tu c c m p a » n o Ore .-/e l.'> Cì'-id i e 
del iei iomeiio e h a n n o per- | ! l a P . c ^ 0 m 4 . , a t n e d modo \ 

in cu . si e v i i luppa ta la e 

i l : 

.a) a . ' 

.->; r ..e V>2 
' a i l .a e b. 

lo d. due 

me.-.io che la ci t tà anda- . -e 
a v a n t i . ien/a un p .ano i c ' o \ l a , n , , 1 , , , , . , u l : ini a m i . , la I i 
la tore II d„scor-,o .s. e poi j „ u n r a n / a d. un qual.-aa-a ' ' 
c e n t r a t o .sulle co.-,e ti.i f.ire j 

I .sub.to. a n c h e t e n e n d o con to , 
I del nuovo cl ima che si è I 
I i s t a u r a t o t r a i i popolazione, i 
t e ch'I desider io di par tec ipa-

/ •o i i - a l la ne.it.one del te t r i - ; 
I tor .o . 

In pa r t i co la re è s ' a t o so'.- j 
I t o l . a ea to che la difesa del j 
l .suolo o del p a t r i m o n i o ar- i 
| cheoiouico non può l imi tars i 
i a circoscr ivere e isolare le I 
| r icchezze cu l tura l i , ma deve j 
l s o p r a t t u t t o inserir le nel la i 
! c i t t à . Ixi Valle dei Templ i . 
! deve d i v e n t a r e un p a r c o 
' pubblico, nel vero senso de ! I 
! t e r m i n e . « " ' ' in terno d'*I nua-
! le sii ed.f ci e s . i t en t : p">s- ! 
] s o n o e.i.v»re u t i l : / / a t i come . 
I c e n t r i cu l tu ra l i pol ivalent i , j 
j S o l t a n t o in questo m o d o si j 
I può d i f endere davvero un pa- i 

t r i m e d i o secolare . i 
Uno s tud io a c c u r a t o de'. J 

j suolo, da atf idi r . i i a l consi-
| £.'1:0 naz iona le delle r . ce rche . 1 
! dovrà to rn i re gii . s t rument i ' 

I r i ' a i» . 1 i 
a P ( • . I l i o t C l-

c a i o ,) r .. » .i) 
poli ' . . .1 1. un • 

S a n -to I. .- n > ; o e -la" ) 
pro'.ccviU). ilio to p o!> II) 
ni 'lite, (!..'! i p. -1 t e ' . J > 

l i . M-.)l> l i l - ' ! . , t .1 ' 1 . f i 

. lai ' •.i»..iu-iri ; mi • i t, ,• 
I pi)".-. .ii irò» a n o u ..a n .' . i 

i. C i ' f i . a a e i a JO kn'l cì->. 

! / L " i i b : 

i) • a • i ' i 

• i ") li a i a ' e 

• • ' i o ' ! . . . ' 

il a ! • ' 

. a i ' • 
1 . - - i l 
>. .) ì I 

t i ' 

i 

Sicilia: iniziata 
la visita della 

commissione LL.PP. 
PALERMO. 24 

E' in iz ia ta os^i la visita in 
Sicilia del la commis.iione L i 
vori pubblici del la C a m e r a , 
p res ieduta d a ! c o m p a g n o ono
revole Eugenio Peggio, nei 
luoghi dove r ecen t emen te so
n o avvenu te l r a n e e alluvio
ni i s t a m a n e i depu ta t i si so
n o incon t r a t i a Palazzo dei 
N o r m a n n i , sede dell ' Asserii- i tecnic i n^ f e rmare il movi 
blea regionale s ic i l iana, col m o n t o f ranoso e sa lvare la 
pres iden te , c o m p a g n o P a n - j s t u p " n d i va ' l e m e n ' r e l'in-
c i az io De Pasqua l e (il qua l e i ' t c „ r t a d e " i p a r t e =up<»'"o-
aveva sol lec i ta to l ' in te rven to ; " : d i f o s V d a n d o il via im-
del la commiss ione di Monte- | 
c i tor io) , i d e p u t a t i della coni 
miss ione l a v o r i pubblici del 

racco /do t i a pa>io ie^ola to- j 
re 

Come ci si dovrà muove
re ora , n o n t a n t o p»r ripa
rtire ì d a n n i che a s s o m m a n o 
a d o l t i " 50 mi l ia rd i , m i so 
p r a t t u t t o per ev i t a r e con una 
s e n e di i n t e r \ u i t i organ.c i 
che ta l i « c a l a m i t à > abbia
n o a r ipe te r s i? 

! .,i e t la. 

I. crollo e s ' a t o 
da uri eont id.uo a. e ti" ih 
n . e n ciie d ' in tesa con .1 p n 
sonale dei! • lerrov.e r- d . .' 
ANAS ' n i n n o blec - i t o il '.rat j 
fico. Il tr.m.i. to a u t o m o b . . . j 
si .co n a Pa i . r m o e Cat- i . ra | 
v.eiT» a.-.1.cu ra to con i'auto- i 
s t r a d a . I 

i i ' 

i u . ' i r . i e ap ' ta . \ . . u • l 'p 
.)'!. Il ) i p •-.-> ci -v i il . n i ' 

• d ' , n o . .11 i ' J 1 1- i) 01). .": - i 
' i l a I l a -' a . .1 l .- ' l | . n ) .(1 i t! l > 

i . . ' I l a ' . 1 ! i / a ' i e l e j . a . i a •• e 

I a l i (1 li i a '•• p i ' . . l e l o . i". d 
i , ' 

i u i / a -ii. ' 'i • : 1 a e l i i 

I i.i. Ila pò 1 ;)t . . i -.. La 

I i.id.o :) l!)li ( i e ' i l ( o'it 

1) Ho i .i ;.J a i i u n l > ci. o l ' 

?-'.i .s.:iia/ i.i \ \ i IK )'i* : o 

a(\ una e-.iti n /a i l e ( ' l i : . - ci. 

( i ) i i u i : i i / i i e ci. pa t . ' i .pa 

/ . o l e 
D '1 rc.-'o. m l'in!) ' • » i r-o ; 

no d u i TV e _».' - i - l .o < ' >v i 
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l 'Assemblea e l 'assessore re
gionale del se t to re . Kosar io 
Cardi l lo . 

Success ivamen te la commis
s ione si è divisa in var i grup
pi ed è p a r t i t a a l la volta di 
C a l t a n i s e t t a , E n n a e Pe t ra -

m e d i a t a m e n t o agli e spropr i 
già previst i nel proge t to del
la sov r in t endenza . 

La c a l a m i t à m o m e n t a n e a 
deve, i n somma r app re sen t a 
re un 'occas i cue per d a r e il ^ , C C r ca re nel le copioic 
vai a un « p r o g e t t o A g n z e n - piogge degli u l t imi morn i 
t o » dove i! p i ano regola tore S c g m p r e m o n i t o r i della n i-

_ _ _ -^a a n c h e :! m o m e n t o pe r n a s i e r a n o avu t i già. nello 
Ira S o t t a n a . P e r d o m a n i so- i s t a u r a r e un r appo r to nuovo . s c o r s o m e . , e cji d i c e m b . e . 
n o previs t i a l t r i incon t r i a j t o r » i c i t t ad in i . | N e s s u n o pe rò si era m o ì t o : 

BENEVENTO, 24 . vali'- e p . c n i ri- -1 i i ' i" . i ì.en 
1 Se svan t a se t t e persone coni- , t. e d. bu ii. nel t e r i e n > ti»».' 
, ponen t i di 20 famiglie h a n n o I . i t iada. queiia che c o l i c a :. 
i d o l u t o d a ieri e v a c u a r e 1° lo i c e n t r o con la fia/.ione S Cu i-
I ro case al cen t ro di Apollosa, • vann i e .itat.t l e t t e r a l m . ' n . e 
j piccolo c o m u n e a 15 ch i lomr- ' ingh io t t i t a , il paese e .-fii.'.i 
I t r i da Beneven to . U n a vas t a . luce p e r c h e i pali dei ' . ' s :NuL 
I zona c h e p a r t e da l c e n t r o del ' sono sprofonda t i nel t e r r ena . 
, p a e s e e ragg iunge il suo li- ; I n ogni a p p e z z a m e n t o ci: 
[ m i t e occ iden ta le è colpita d i , t e r r a di c i rca u n e t t a r o ogni 
j u n a f r ana che h a u n f ronte , c o n t a d i n o h a pe r so il guada-
i di circa u n ch i lomet ro e che i «no di u n a n n o cioè c i r c i 

r i sch ia di sconvolgere l ' in tero : un mi l ione e mezzo. Il taba<-
c e n t r o a b i t a t o . La c a u s a mi- j co infa t t i , u n o delle p n n e -
m e d i a t a dello s m o t t a m e n t o è | pali co l ture della zona , non 
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iche ha :'. -uo c u c i . n e n >1 ' jj , .',-', v ' ',/,,,'a 
c a r a t t e r e pubbli'.o dei s - rv . / . | . . : u n h . o > "'lui./ '<>.: i 
radiotelevisivi) di fronte a l i O M 1 _. „_.„„ v , , ,_, , : u > • 
dispiegar.-.! del.» iniz .al ive piì- j _.," cIo_, '_",,,. ir.-,_ ,,.' . 
vate , d 'a l t ro . i t o e oaai uno i p : a ; ' u " o .'.•.! a w e r . i n 
s t .molo i.ui.àie c r . ' i o » ]>er ; un.fic i t ;v. ci-..a r< . 
la .iie.-.ia HAI un i i .a q u a > , f o n d i ' : , n a t i c i l m -nte. .-.ti" a 
il r appor to d e . ' e.-.--'ii- d 
voUaboraz'n'u: non d. t on 
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T r a p a n i , Agr igento . Lica ta . 
I c o m p o n e n t i del la commis
s ione si i n c o n t r e r a n n o con 
gli a m m i n i s t r a t o r i , i .sindaci. 
i prefe t t i , i tecnici del G e m o 
civile, dei Comun i e delie 
P rov ince in te ressa te . 

Q u o t a m a t t i n a , ne ! corso 
de l l ' i ncon t ro è emerso c h e 129 
c o m u n i d i n terzo dei c"P.tr ì 
s i c i l i an i ) . per comp'.e.s..:v: 
3Ó.00Ò e t t a r i , s o n o in te ressa t i 
d a f r a n e : u n a frana ogni 
c i n q u a n t a ch i lomet r i qua
d r a t i . 

P e r q u a n t o r iguarda le fra- | l ' ammin i s t r az ione c o m u n a ' e 
n e è necessar .o s u p e r a r e i ha p o t u t o M)!O intere.-,- t re 
provvedimel i t : t a m p o n e e va-
r . i re u n a letfge organica pe r 
u n p i a n o reg iona le di dife
s a ; si d iscu ta , h a n n o d e t t o 
gli i n t e rvenu t i , la legge su : 
beni cu l tu ra l i secondo gli m-
d.rizzi delU» propos ta comu
n i s t a : si dia il via a un or-

tina equipe d i geologi che . 
t e r m i n a t o il lavoro, n e na 
t r a t t o u n a conclus ione e.itre-
m a m e n t e g rave : « Per bioc
ca re hi franti - - ci dice .1 
d o t t o r B e n v e n u t o , u n o .lei 
geologi — bisogna n v e r v e n . -
ru ì m m e d i a t a m e r r e . La t . m 

corren~i(i''i'0 ad un eff-1".-
vo de-vnt ••.'.!!!'. n ' o . t ^v.'.up 
ixire la p i : t j . . p i z . c " . e . 

! po t r à e s se re p i a n t a t o ; a ciò | 
! vi è da agg iunge re :1 den i ' o , 
] speao pe r p r e p a r a r e A ter- j 
I reno, pe r farlo c:oè a r a r e m i 
j vista della s e m i n i . I n pi .u . - I 
I Cti tu t t i i p ropr i e t a r i del .a I 
' zona v e d r a n n o cfje.-t 'anno il * 
] loro reddi to d m e / / a * o . qua! - ' 
! do non per.io eie! t u f o . li 

C o m u n e d: Aoalloi. i -omun ly] ^"/'' ' . . : .• ' , ; : ' " '-
! que non e nuovo a -\-ic,\\ f ius .e Rado L •"•.».»/ na a-
! mov .men t i di t e r r -n ». • ̂ ^o nei p e n i . c.a -. n e d 
i Sai p o i t o e a n d a t a q . ie . ta j a ' t :v : t a . ed r i q u i . ' .:-=>. 

I d . re t ta . 
i Accan to a' .-' " o r e :n'oi" 
i :n . i t ' \ o . di eri a b o . a m > c r 
' «-i'o ci irat ' .c"- ' tv .- . . ito'! 
j •• "il •.Tu* le e i r . r ' e r . - ' i ' il • i ' e 
i 1 .-et" T.V i u l ' u i a l e Qui lì'uì'o 
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> ' (]u '- ; i a ;r i a r • ' , -

Positiva 
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g a m e o r a p p o r t o t r a la Re- ! pes t iv . t à può sa lva re .1 ce i-
gione e l 'univers i tà c r e a n d o ; t r o a b i t a t o . A l t r imen t i 'e -> »-
un i con.su!*a in grado di I lo un.i co.-a da fa re : t r .n"e -
l u n / i o n a r e d a raccordo per j n r e il paese ;>. 
t u t t i gli in t e rven t i . ' T u t t a la zona del pa.vse a 

, m a t t i n a una e i e . e . ' i / o i e del 
\ n o - ' r o p a r t . t o g u . d . r a da l 
' ccimpagno P a \ o . a , consig.-er^ 
i reir.onale. D o m a n i si .«v/ :t-rà 
| .alla Keg .one u n i n c o n t r o u- . i 
! i rappre- .ent . in t : della u . u i v a 
j p»r . . l u s t r a re la g rav i t à del 
I la s : tuaz ione . 

ve t u t t o r a c i u..- e . - • :.. p 
porrà , forse in t e rm n riu 
q u a n d o la r . io -m i d-.l i R A I . • /. ' : . .S ' - ."c • 
che en t r a ;uif-.--o i.e' :a .< <-"- | tnn 'Ir'ln »:. 
cond.i ! . i-e>. 
le 5ii° n - t e 
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AVVIATA IN TUTTA ITALIA LA CAMPAGNA CONGRESSUALE 
(Dalla prima pagina) 
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,' r i n n o v a m e n t o e di svi luppo | nee del r i s a n a m e n ' o o d e l » [ r a-:c. in iwz::i''id cnr.crctT: ' la - c i v ' t : . r e r n ' > 

| (iella s iKie ta? E ' a que^ 'o che sv . luppo; la r . :>.-- n.i'1 .-ti | dobbiamo ancora ; • < ere fnr- • S ."•«:*/ ..' e - . ; . ' : - ' 
q u a l e pe r t i nenza pas^a ma i . d o v r a n n o p u n t a r e ì congres-s: problemi rel.U:v: .\'\\ t rasfor- j •/;-- di aiten-'no. superarne '•* ' fa' ' e - ' f/.i/.n.mo (,-.e: '.ira; ; : . : ..->. n i ,<. i 'o 
• v e r e u n s imile a t t r i b u t o d i ; del '77? C'è eh. g .ud .c i an- | maz :one d i m e r r . t t a dello j j»-i:i.tc<!oz:c>ni ci.e <,\a e b: ', .'••r ;•.)- ' •• e ;: • '>T;K> »' ,•*"- . e •••""or:-' • . IMI a : • > 
f ron te a l la d i m e n s o n e sug- co /a t roppo con fi: =a •» inde- j .-,*.ato: a s s e t ' o d- . p " . 1 : . pub ; >.» rei-tra'io. \ .'o ; ,• • , ) - . " / -•>•• :. .',-.' -:or-a j .--e- : i d- .".'a.-:e ì- •)...• .-
p e n t a da l l e cifre app.-na ricor- | t e r m i n a t a la propo-*.» del ; b l t c . f u ' i 7 . o m r r c n " i de" s . 
d a t e . E c o m u n q u e si igg iun- j PCI . j s t e m a delle a u t o n o m e , pir ' .e-
ge la volontà sogget t iva di ; Dai congressi putrii venire , c ipaz :one : le qie.^t.o.i. della 
e s t e n d e r e il più pocvs.bilc il ! un contributo riportante al- : in . / . a : .va poi:! ea t i ' a r . a e 
d i b a t t i t o , i m p e g n a n d o in u n j ,'a c'abo^az'one d- i/netto prò j d e l l ' a d e r . i m i / n t o d Ila .-•/".:*-
s e r r a t o e libero conf ron to le j getto Ma ebe ca<.i do; ra c>- \ t u ra del p i r t c » .. co.r.n.: 
a l t r e forze p o i i t c h e d e m o / r a - , sere'' S: sbia'.fi proionda-nen- , nuovi che d a l l i m : r it ì .-.'..li 
t rehe . le più v a n e compe-non- i .V eh: pcn^a. o -peri, che :'. . r.oiie sono r.eh.c-* p.-— co- | ^ ,\~~... 

M . I V | /•( 7 ;. .' ' 

r e / m . a m o / . .--•i .[•.:..-: •; * u n 
a.-.p.-t:o. sul ruolo che .1 PCI 
<.hve .-voi gè "e o_r_r. d o p i . 
.-".://•.•.--. e l / t t o r a l . d/1 '""> -.- d-̂ 1 
"76. d e m 11 e r r i - : .-* ? -1 
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t i social i . le forze del la cul
t u r a e de ' i l ' imprend. tor .a l . t à . 
le m a s s e femmini l i , le org. in: /-

proqctto sarà una s t imma di i s t r a r e n u i v .-. "h .^ r im ".;•-. d 
formu'e. un rbTtto de'te *rri- i forze r . . v i o v a ' r . c e d r . / c v . . . 

, t w . una <orta d: . reciti- \ A v r a n n o s p i / o : •>: d . b . " 
za^ioni giovanil i , gii tvonom.- no avi:crt;i-y da trar !uori > t . to congre^s i tuie a c h e 
s t i . i tecnic i , i d iso /cup. i t . . j ad un certo n:o*ner.to 11 r>ro- : n l ^ e - p;Ur i" : . - :ni . 
le associazioni s i n d a c i ! : e di 
m a s s a . 
nomis 
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Ieri l'annuncio di Bisaglia a Trieste 

anicomio chiuso: 
i segregati 

Gravissimo episodio lungo la Torino-Milano 

Auto piena di plastico 
tornano alla vita esplode sull'autostrada 

La significativa esperienza, dopo l'apertura del vecchio ospedale-lager, ha 
raggiunto ora il più importante risultato -1 malati assistiti nei quartieri 

Due agenti della Stradale si sono accorti in tempo della trappola mettendosi al riparo - La vettura ' 
rubata 2 giorni fa - Attentati provocatori a Torino: bottiglie incendiarie contro auto di 3 esponenti de : 

Ancora ritardi 

Sulle manovre 
che favorisco

no Sindona 
sollecitato 
l'intervento 

del CSM 

E' la diossina? 

Allarme 
a Seveso 

per ripetuti 
casi di 
disturbi 

alla visto 

Dalla nostra redazione 
TRIESThl , -l\. 

« Lu liberili e teui/ienti':'! >•, 
Ut Irase, t r acc i a l a :n ven i . ee 
rossa su uno d ig l i e r imc ; d»o 
comprensor io ps ich ia t r i co d. 
S a n Giovann i , a s sumeva oggi 
il su '-ore di un a n n u n c i o « 
di un p r o g r a m m a . Il voccrr.o 
m a n i c o m i o t r i e s t ino non e.».-
s te p r o f c o m e n t e pai l! »ii'.> 
direttori*. F r a n c o Rasagli , ; , 
ila convoca to g;oinal . . i l i , -uii-
nnni .s t ra ior ; . e sponen t i pò..-
tici e s indaca l i per a n n u n 
c i a r n e la « d i s t ruz ione ->. Fede
le al suo personaggio , lui .o-
lu to d a r e con un gesto c.a-
moroso e s ensaz iona le in.» L-
me il .-itiiiflO e la p o r t a t a di 
ques ta decis ione. Una deci...fi
n e che co.-ititui.ice Zoppicalo 
di un processo lungo» e con-
tra . i ta to e segna / a p e r t u r a di 
una ta.ie nuova , ma non cer
to m e n o i m p e g n a i . ' . a e di! 
licile, sul f ron te «Iella p j . -
c h . a t n a . 

L ' avven imento o d i e r n o è io 
sbocco e il s u p e r a m e n t o ritv 
la esper ienza gor iz iana degli 
a n n i '(50, ri: quel la c h e lu la 
« umanizzaz ione ,> del vecchio 
ospedale -lager. t rasi o r m a t o 
da g h e t t o di cus tod ia dei « rii-
ver.ii » a 1110-40 di cu ra e recu
pero sociale . Ma quei ìo e r a 
solo un p r imo passo. La libe
ral izzazione doveva a p r i r e l i 
.strada al la <-ompleta soppres
sione della s t r u t t u r a manico-
nuale . A l t r i m e n t . l.i 10-4:1.-. 
del /e . ic lusione era f a t a lmen
te d e s t i n a t a a pe rpe tua r s i . 

Di' que.ita coiislatazioi*'.' e 
s ca tu r i t a l 'azione c o n d o t t a a 
pa r t i r e da l '71 a Trie.i te da 
F r a n c o Basagl ia e <iai allo; 
co l labora to r i . Uìl'e.ipei lenza 
riducile, cos te l l a ta di u.s 'acoi. 
e res is tenze di ogni genere . 
l ' a s t e rebbe a c o n l e r m a . l o l,i 
sequenza di d e n u n c e p . o v i r e 
su medici e m i e r m i e r : in que
s to qu inquenn io . E s; not i che 
mai cer t i giudici si e r a n o 
preoccupat i di s i n d a c a r e l'or
rore di violenza e sopra t luz io-
111 che c a r a t t e r i z z a la vi ta 
quo t i d i ana degli ospedal i p.ii-
chii-triei di s t a m p o ì radizio-
11 ne 

I padigl ioni di S a n Giovan
ni sono o r m a i pressoi-che vuo
ti. Di o l t re 1.200 desienti ne 
r e s t ano 51. i cos idde t t i < acu
ti ». cui si agg iungono 7ó osoi-
t: volontar i . R i m a n e in fon-
zinne solo il servizio di « a c -
ce'.taz'oiiv », u n a Hgura giuri
dici! che solo la nuova l e g , s e 
zione può t r a s f o r m a r e o abo
lire. P e r il r es to / vas to par
co e gli edifici sono disponi
bili a nuove des t inaz ion i a 
van tagg io della c o m u n i t à . 

Ma il ges to l ibe ra to r io di 
Has:iJlia si s c e n t r a e <eei»;i-
jK'volmente, con le con t r add i 
zioni e Je res is tenze c h e per
m a n g o n o « fuor: ». I /o rgan iz 
zazione socia le c o n t i n u a in
t a t t i a p r o d u r r e ed espel lere 
1 ;< deboli > da e m a r g i n a r e . Ne 
der iva il p rob lema del <; do
po ». de l l ' a l t e rna t i va a l le infer
r i a t e e all 'elettrochoc!!.. 

Dove a n d r a n n o a f inire i 
ma la t i di m e n t e ? I,a s t r a t eg i a 
in rnr^n :i T r i e s t e , 'Stinta ad 
u n d e c e n t r a m e n t o te r r i tor ia 
le. a r t i c o l a t o in presidi s t r e : 
t a n i e n t e col legat i al la rea l t à 
sociale e d e m o c r a t i c a dei 
qua r t i e r i . L'avvio de ! /ope ra 
zione è s t a t o ed è assai preca
rio. 1 p r imi cen t r i si sono 
.scontrati da un la to con ie 
diffuse c a r e n z e di s t r u t t u r e 
ass is tenzia l i , da l l ' a l t ro con pe
s a n t i res is tenze bu roc ra t i che . 
funzionali a l le p reoccupar lo 
ni dell'establishment poli t ico 
e sc ient i f ico. 

Non è un ca»o c h e men
t re un d e m o c r i s t i a n o — il 
p res iden te del la g i u n t a pro
vinciale Z a n e t t i — annunc i . ! 
oggi la ch iusura del v e c - l i o 
<»sp»da!e. .iiioi «-elicgli: di par-
l . to - - n e l / o m m u i i s t ro/.».::e 
c o m u n a l e e nel c o m i t a t o ri: 
cont ro l lo — a b b i a n o provoca
to ser ie d i f l icol tà e t r a s p o 
s to veri e propr i ciisconisc--
n ien t : a l le nuove ar t Vo la / .o 
ni riecenirate. 

Ne a b b i a m o a v u t o conf. r-
nia d u r a n t e la v.s. ia al cen
t ro d: Baivolo . parlimelo -.•••.; 
i medie : c h e lo d i r igono . Gra
zi.» Cogliat i e Beppe Dei /Ae
qua . A Bareni.» fa ritenm-e::-
to un ' a rea c . -mprenr ienie . .1-
ca 600 mila a b i t a n t i Pe r ài 
p .ù si d e v o n o qui » or-e, gore 
t u t t a una ser ie di fan.-.o..i 
c h e s p e t t e r e b b e r o ad a l t r i „»:.-

tilti . Co.ii, o l t re a j)er.-.one che 
pre.ientaiio d i s tu rb i psu-h:»-:. 
M: it.i.iiitono un <-erto nume
ro di anz ian i e si ospi ta un 
ambu la to r io ped ia t r ico 

Propr .o in q u e s t ' a m b i e n t e 
si ha la nu.iUra visiva della 
« rivoluzione , real izzatasi r.-
. inetto ai t r ad iz iona l i rcclu.v»-
ri. Vita in c o m u n e . inscm-
blee, proiezioni d: film, •'.<>• 
e.11, 111 mìo .1*:'*':tci < OÌI* a t *c/ 
con i l a m i n a l i dei m a l a . ; , 
gli organismi e la gen te dei 
q u a r t i e r e 

Mi» solo una p r o g r a m m i -
zione a va.1'0 raggio e ia 
c r c . z . o n e d e / e un i t à sani t i r e 
locai: p o t r a n n o far uscire que
st i pr imi e s p e r i m e n t i dal l ' in
certezza e dal la p rovv i . io iv ià . 
Analogo discordo va l a t t o per 
:'a i.ii.il--n/.a <l')m.c..:are, s.n 
C]ili r idot ta pei raL'ami ormi-
n :z /a t :ve e finanziari!- ad '.ina 
l 'Untata Casistica. 

11 r imi i ivamenio ps ichia t r i 
co postula i n e v i t a b i l m e n t e 
u n a t ras! o r inaz ione rad ica le 
de l l ' in te ro te.isuto soc iosan i 
tar io , de! modo .ite.no di con
cepire e ges t i re la s a l u t e e 
l 'assistenza, in una paro la un 
con tes tua le a v a n z a m e n t o di 

t u t t o l ' a i se t to d*"l!:i società 
Li» chiu.iiiri! del manico

mio - - T r i e s t e e il p r imo ca
so. m a a Pe rug ia . Arezzo e al
t rove si lavora per obiet t ivi 
ana logh i — e perciò una 
breccia i m p o r t a n t e nel m u r o 
della c o n s e r v a / . o n e . un epi
sodio e s e m p l a r e di liberazio
ne da una prassi oppressi
va e d i s u m a n a . Ma propon.'*-
nuove ia.s. di io', 1.1 e ri: 
. icontro. 

P rop r io :n ques t i moir i : 
l 'ammini.i t r a / . o n e provincia 'e 
democn . i t l ana «li T r i e s t e è di
miss ionar ia . Non <• del r e i t o 
un caso che lo sforzo degli 
o jx ' ra tor . ps ich ia t r i e : non sia 
s ' a l o s o r r e t t o ed af!ianc:i ' .> 
da una adeL'uata e coe ren te 
nol. ' icii di i n t e rven t i da pur-
' e di chi de t i ene !e leve de! 
po te re local<-, 

Pe rche l 'evento ce lebra tos i 
oggi non s: r iduca ad una 
utopis t ica pa ren te s i , si im
pongono qu ind i p ro tagon i s t i 
nuovi , capac i d i i n t r o d u r r e 
ed e s t e n d e r e nella rea l t à un 
a u t e n t i c o p rog rammi ! di rin
n o v a m e n t o . 

Fabio Inwink l 

Nostro servizio 
T O R I N O . 24 

Una i m p r e s s i o n a n t e cate
na d: i n t e n t a t i di c h i a r a mar
ca provocator ia , u n o de : qua
li poteva si vere a n c h e gra
vissime conseguenze . si è :e-
g . s t ra to nella g .o rna ta d: OJ-
g. a T o r . n o e n»\!e v cinan/ .e 
dei capoluogo p .emontese . 

t -..., I ,a .. — '• * 
m ) ) . . - u . i . u p . a m il É 1 s . '-

a v u t o lungo / a u t o s t r a d a che 
unisci- T o r i n o a M / a n o . Vi\<\ 
vet tura , ruba ta due giorni la 
ad Ao.i'a. e . i tala imbot t i t a 
di e.splos.vo e .a.iciata in so
sta su una piazzuola d: emer
genza: è s a l t a t a in ar ia quan
do a lcun i a u e n ' i d e / a polizia 
.stradai!' h a n n o a p e r t o le por
t iere e il lx»magliaio per con
t ro l la re i rio,'amenti. Solo la 
prontezza di s p i r i ' o degli 
agen t i , c h e M e r a n o accort i 
in t empo d e / a < t r appo la » 
mor ta l e , ha l a t t o sì c h e nes
suno sia r imas to ferito. L» 
ve t tu ra , una « G i u l i a Super 
1300» e ra s to ta n o t a t a nei 
pre.-.;: ri. Q u . n c i n e t t o dagli 
agen t i .ventisi sui iiosto per 
1 rilievi ii una .i-er.e d: tam-
l ioni iment : a c a t e n a causa t i 
d a ' l'ondo gh iacc ia to . 

Esp le ta t i i pr imi rilievi per 
le v e t t u r e d a n n e g g i a t e , gli 
agen t i si sono avv ic ina t i al
la « G i u l i a » r i l evando c h e si 
t r a t t a v a di una ve t tu ra ru
ba ta . I q u a t t r o o rd ign i a! 
icas t ico e r a n o s i s t ema t i ne! 
baule. Pochi secondi di tem
po e gli a g e n t i si sono but
ta t i a! r i pa ro . L-a ve t tu ra è 
esplosa con g r a n d e t r ago re 
d a n n e g g i a n d o / a u r o delia 
polizia s t r a d a l e . Illesi, per un 
puro caso, gli agen t i . 

Gli a l t r i a t t e n t a t i si sono 
avut i nei <-eiit.ro della c i t tà . 
T re bott igl ie i n c e n d i a n e so
no s t a t e f a t t e esp lodere nei 
pomeriggio a d . s t anza di po
chi m inu t i '.'una d a l / a l t r a . 
c o n t r o t r e a u t o di e sponen t i 
della DC. Le ve t tu re prese di 
mira a p p a r t e n g o n o al l 'ex sin
d a c o di T o n n o . 011. G i o v a n n i 
Porce l l ana ; al l 'ex seg re ta r io 
della DC tor inese . Anton io 
Agresti e a l / e x assessore a! 
c o m u n e V.nicio Lucci. Nol-
l 'esplosione de l l ' au to del dr . 
Lacci d u e c a r a b . n . e r i . chia
ma*: t e l e fon icamen te su! po
s to dii una voce a n o n i m a . 
.sono r imas t i l eggermen te 
us t iona t i . 

Le indagini per le bombe a Trento 

Sentiti dal giudice 
ufficiali superiori 

T R E N T O . 24 
(E.P.» — S t a r i p r e n d e n d o , a r i t m o in t enso , l ' i s t ru t to r i a 

sulle bombe della p r i m a v e r a 1971 a T r e n t o . Nella m a t t i n a t a . 
i giudici Crea e S imeon i h a n n o i n t e r r o g a t o qua l i tes t i lo 
i spe t to re gene ra l e capo L e o n a r d o Musumec i , a t t u a l m e n t e 
q u e s t o r e a T o r i n o , dopo a v e r svol to per a lcuni a n n i ana loga 
m a n s i o n e a T r e n t o . M u s u m e c i e r a . in sos t anza , il d i r e t t o 
super io re del vice q u e s t o r e Save r io Mol ino m e i IOTI respon
sabile dell 'ufficio poli t ico della q u e s t u r a » , ind iz ia to di con 
corso in straL-e. de t enz ione e t r a s p o r t o <li esploravo. 

La depos iz ione di Musumec i è d u r a t a circa t r e ore . ed è 
s t a t a la più lunga della g i o r n a t a . In segui to sono s t a t i sen t i t i . 
o g n u n o per circa mezz 'ora , il co lonnel lo dei ca r ab in i e r i Hot 
ta l lo del con t ro sp ionagg io che . a l l 'epoca, ivolgeva il p ropr io 
servizio a B o l l a n o con il g r ado di c a p i t a n o : e il t e n e n t e co 
lonnel lo della gua rd i a di f inanza Monte , che nel '71 e ra al le 
d ipendenze del c o m a n d o gene ra l e della guard ia di f inanza. 
super io re d i r e t t o del colonnel lo S i r a c u s a e del maresc ia l lo 
Sa ja . e n t r a m b i colpit i da m a n d a t o di c a t t u r a (piali m a n d a n t i 
degli a t t e n t a t i t e r ror i s t i c i . 1 S i r a c u s a ha usu f ru i to della li
ber tà provvisor ia , m e n t r e Sa ja è a n c o r a m ca rce re a T r e n t o ' . 

Dalla nostra redazione ! Dalla nostra redazione 

SEQUESTRO TRAPAN3 - Interrogativi dopo le dichiarazioni della ragazza 

È STATO VALLANZASCA A RAPIRE 
EMANUELA: MA CHI C'È DIETRO? 

E' diffusa l'opinione che il «pericolo pubblico n. 1» 
gli inquirenti - Il riscatto probabilmente pagato da 
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Le .ndug.n i per il r a p i m e n t o di E m a n u e l a T r a p a n i , libe

r a t a icr.. . ic .nb. i iao r . ne r s i b locca te al le p r i m e b a t t u t e . 
semini», anz i , c h e n e p p u r e .siano c o m i n c i a t e . 

Pochi dubbi re . i tano a t t o r n o a l la pa r t e c ipaz ione di Rena
to Vidlac.za.icii a! r a p i m e n t o . La descr iz ione fa t ta da Ema
nuela ri r ap imi , c o r n s p c n d e in ogni p a r t i c o l a r e ahi» figura 
del b a c d i t o r i ce rca to p<r una c h i l o m e t r i c a se r i e di r a p i n e 
ed omicidi . 

Vai .ar .za ica . c o m e s: r i cordava , è t ra / a l t r o a c c u - a ' o 
del /oi i ik- ld.o di un a g e n t e delia s t r a d a l e ne i press i di Mon
teca t in i . d e l / u c c i s i o n e di u n c a s s i e r e nel co r so di u n a r a p i n a 
a d Adria, s o s p e t t a t o d 'aver p reso p a r t e al la s p a r a t o r i a 
del 17 o t tob re d a v a n t i a l ia e s a t t o r i a civica di Mi l ano ine ! 
corso delia qua l e v e n n e ucciso i! b r igad ie re di polizia Gio
vann i R i p i e n i ed a! feroce omic id io dei d o t t o r P r e m o ! 1. 
c i ive ' ia t : i di colpi m e n t r e ricica.iav.» in a u t o . 

Nes-iim e l e i ì u n t o di novi tà per q u a n t o r i g u a r d a il r iscat
to . Il l a t t o e sp iegabi l i s s imo, dopo ' / i n s t a u r a / i o n e della 
cos idde t ta « l inea d u r o >» d a p a r t e della m a g i s t r a t u r a m: |a-
i i t . -e: i t t iche la sempl ice aami . - i s ione d 'aver ve r sa to del 
d a n a r o a: r ap i t o r i po t r ebbe c o s t a r e l ' i nc r iminaz ione . I " 
c o m a i a n a - iis-.a; probabil i - che :! r i s c a t t o sia s t a t o p a g a t o 
a t i r a i e r s o . ( terze p e r s e n e > non s o t t o p o s t e a con t ro l lo giu
diziar io. 

sia stato messo platealmente in mostra per sviare 
«terze persone» - La carriera criminale del bandito 

Direttore del carcere 
sospeso per la fuga NAP 
Sì tratta del funzionario dirigente di Pozzuoli - Inci

dente in aula durante il processo di Napoli 

NAPOLI . 1\ 
i Al proec.s-o N A P in co r so 
| d a v a n t i alla t e r / a .se/ione riel-
j la Cor te d 'assise , ieri e r a n o 

present i tu t t i e 11 -ili smpti 
• t a t i , ancora d e t e n u t i d o p o la 
: r ecen te e .a . i ione da', ce recre 
! di Pozzuoli d: F r a n c a S t le r -
i !.«> e M'.ria Pia Vianaie . La 
i nchie. i ta ri: esser»" t r a d o t t i 
\ ..in ma .-.-.a • in udì» nza non ha 
1 .Mirpn-o. S; .-uno i n t a t t i veri-
' l i e i ' : n i ' j ' i ì i t nn : iiiurn; d u e 
• -!ro-v. e)lMxh~ /• v a s i o i v riel-
• le ri-è- ra.Ni/.'e •• il ;«e.-taj»j!o 
! . IV. I n'.itii nel c i . c e r e eli P o j -
'• . i .oreale ri: d u e .!.:• :-..-<•! ; ,1; 
: iifticn». -ih a'.v Pan.-.::i: e 
, Toinnu:!:.'.!». 

i Si prevedeva, ij'.iindi. eia- l 
j nappi»: i ,»\ rt bo.To i - n ' i i i i di 
• le-l-iere il so Un ;>nv..i"i:a. il 
• >esto ; v r l ' ex i t t e / za . e cosi 
! è s:a"o Ma a.le nrirr. ' pa-
j role. I. ;Mt siiìei'.te P i . - u t i i.ii 
! ordir . . . io «-."..> .ili i nve i t a t i -. e-

::..-..-e:ii «'» >.:!»: u ( ; a.ila (".v i 
1 c h e e avvenu ta <.o:i e n o r m e 

di f f icol 'à . rcri . t^nza passiva. 
t r a s c i n a m e n t i e pestaggi , 
m e n t r e ven ivano irridati i so 
liti s logans . 

A l lon tana t i gli i m p u t a t i , si 
e d a t o a p p u n t o a t t o del la la
t i t a n z a del le d u e d o n n e che 
.inno s t a t e d i c h i a r a t e con'l i
maci . Nomili.» fruirai: di ii-
lensor i a! po.-*o di quelli ohe 
s a l u t o s orso : u r o n o -ìor-vV-i 
<!ai nappis t i nei c a r c e r e di 
Poggio rea le. e inf ine intuir» 
d e l l u d i e n z a veni e propr ia . 

I„i l'i.iinui'O.vi f i u a d-. ..e 
( ì e tenu :e nappis"o da'. <\«.w-
ie (5. Po . : / io l i :Ì.» av.;:,->. ;cr.. 
lui.» nnprovv.N» e eia m a r o s i 
» vo l t a - il m n i - : e r o d: Cì.a -..» 
e j : u s t : / a ha so -peso dal -•-:• 
' .:. ' .a. ! on e f fe t to . in incdia . i . 
-I ri.rettore del c a r c e r e d e : : . 
Nicola M a c a r c n e P a l m . e : . . 
Non sono c o m u n q u e no*e .e 
a. c a s e «"iie il r t i .ms te ro n . o . -
-re a l f a n z : c n a r i o a car ico <;•.'. 
q-;.ì!e s e n o ev iden temef - ' e 
e i r .er -e . nel co r so d e l / . n e h ; e -
»:a, a . c u n e reip-3ns.»b:li:a. 

Ancor:» Vu!Ianzasci». dun
que. « A" lui clic mi ho rupi-
lu — dice E m a n u e l a Trapa 
ni i tppfna l iberata — w ' lui 
fatto .-p'jsno compiutimi a vi
so scoperto, mi ha detto i! suo 
nome. Raccontava spesso lu 
propria vita e mostrava i ri-
tuf/'.t dt giornale che parlava
no (l! lìti •'. 

Come un riivo della vecchia 
Hollywood, la :< p r imula ros
sa > cu ra le « public relu-
t-.ons >. alimenti» a d a r t e i! 
p ropr io mito . Con la s a p i e n t e 
tecnica di un c o n s u m a t o a-
gente pubbl ic i tar io , costrui
sce di se s:?sso ' / immagine 
c h e il pubblico des idera e 1.» 
o l t r e a p .ene m a n . , cenerosa
m e n t e . E' u n ' i m m a g i n e stal l
ini. ia lsa e pericolosa. Ma in 
essa, egli s tesso, v i t t ima del 
propr io e.iibizionismo e del le 
propr ie paure , ha l i m t o per 
ident i f icars i . 

I! pe rché è fac.ie In tu i r lo : 
meglio sent i r s i l ' inal i 'errabi lc 
band i to , il ,< pericolo pubblico 
m i m e r ò u n o *-. . u o m o uracciì-
*o da t u t t e le polizie, c h e 
g u a r d a r e alla rea l tà squal l ida 
della p r o p r i ! c a r r i e r a cr imi
nale . Meglio indossa re i ]>AÌI-
n: logori d*»!'/.-< H u m p r e y Bo
ga rt :> d 'occasione, de ! ;< du-
r<; " < he . senza scompors i , va 
:ncon*ro a! proi)rio des t ino . 
d i c e n d o : . O r m a i n;m ho più 
nul la da pe rde re .>. p iu t tos to 
che g u a r d a r e ;»!!a .—àstanza di 
una vita sbag l i a t a . I-a vita di 
un ladro e d: un assass ino . 
nitri.».» di illusioni e d i vio
lenza. dove la ferocia. sp-\»»o. 
a n n i e n t a pers ino !a più riid: 
ea t a logica c r imina le . 

Ieri, q u a n d o E m a n i l e a T r a 
pani ha f a t t o il n o m e d^l 
Va/anza . - . - i . mo ' t i t ra gì. in-
q-i ren": h a n n o t o r t o il naso 
poco convIn*:. A'.'r: si sono 
de**: c e r t : c h e d a v v e r o la 
.-' pri inn' . i ross-i •••• foss-"* della 
::.»r*ita. m.» h a n n o agg .un to 
di n t e n e - e che oua l cuno . Yf:i 
p ù :r. a l ' o d: lui. ». s a ser 
•.-.*•"> del .--.;.'. r.civi^. d '1 s u o 
vo ' to e del --.io t"»"il)-?"n:i:;;"ifi 
per »v a re le ::id »g n . 

Di R e n a t o Val ' .n / . i . - M. i."i 
ques-l ni .vi. è già .»'.ìto de* 

forte volontà autopunitivu. 
Commutile — a g g i u n g o n o — 
non era un violento». 

Il Val lanzasca ladruncolo 
segue t u t t a la classici» t ra f i l a : 
una p r ima assoluzione per 
incapac i tà di i n t e n d e r e e di 
volere : il p r i m o p e r d o n o gin 
diziale. poi. i>er il s u o u l t imo 
furto d a 2.500 lire, i! r i forma
torio. Q u a n d o t o r n a libero, è 
un c r i m i n a l e fo rmato , convin
to de! propr io ruolo E", pur 
t roppo. nel la g rand i s s ima 
magg io ranza dei casi , il risul
t a t o d: quel lo che nei n a s t r o 
piie.se v iene c h i a m a t a « riedu
caz ione -. '< Forse — d icono le 
a ss . s t en i i dei t r i b u n a l e p?r i 
m i n o r e n n i — senza quel pe
riodo di prigionia avremmo 
potuto recuperarlo >>. 

Massimo Cavallini 
MILANO — Emanuela Trapani, la giovane rilasciala sabato 
sera dai rapitori 

Erano attesi fuori da due auto 

Evadono in quattro dal carcere 
di Monza dopo una sparatoria 

Ripreso uno dei fuggitivi - Una guardia aveva dato l'allarme sparando 
in aria - Dal 70 ad oggi 4 evasioni - Si impicca detenuto a Favignana 

.» e.».»o. 
< vii 
h a 

a d 
un 
egli 
lui. 
b!.< 

Grave decisione della Procura d i Grosseto 

Trenta denunce dopo le proteste 
per Freda e Ventura al Giglio 

u e n 
b.io-
st'or-

Dal nostro corrispondente 
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T r e n t a avvis i di r inv io a 
«rnidizio c o n t r o a l t r e t t a n t i 
c i t t ad in i del Gigl io sono s t a t i 
emess i da l la p r o c u r a del la 
repubbl ica di G n ì s s e t o . Il 
p rovved imen to , c h e è M a t o 
no t i f i ca lo nel la g i o r n a t a di 
s aba to , h a p reso le m o s s e 
da l la civile u n i t a r i a mobili
t az ione an t i f a sc i s t a in t r a 
presa da l l ' i n t e r a c o m u n i t à 
dell ' isola t o s c a n a a l l ' i ndoma
ni della dec i s ione p r e s a da l l a 
co r t e di appe l l o di C a t a n z a 
ro di inv ia re , p e r c h e s cadu t i 
ì t e r m i n i d i c a r c e r a z i o n e p re 
vent iva . F r a n c o Fred;» e Cìio 
\ a n n i V e n t u r a , 1 d u e ma.» 
Mini ind iz ia t i dell.» s t r a g e 
cìi piaz/i» F o n t a n a , a vivere 
In « soggiorno o b b l i g a t o » ai 
risola del Giglio. 

Occor re r i bad i r e a t a l e pro
pos i to cne il 29 e il .sii a g o s t o 
da l l ' anno »coi>o . c . : : a d . n . 
de l G.gl.o. in.».eme a. le m.-
gl iaia di t a r l i t i c h e M trova
v a n o nell ' isola a t r a s c o r r e r e 
le ferie. miM.ro m a t t o , con 
la p iena so l ida r i e tà di t u t t o 
il m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o del
la M a r e m m a , t o r m e di lo t t a 
poli t ica te.»,» a r i c h i a m a r e la 
a t t e n z i o n e della c o m u n i t à na 
zion.tlc sui gravi r i t a rd i e 
o m i i s i o m negli a c c e r t a m e n t i 
del la v e n t a su quel la s t r a g e . 
so l lec i tando ne l lo s tes»o tem-
*xi lo svo lg imen to del pro
cesso. I-i» mag i - i t r a tu ra . evi-
rientcìr.cnte, n o n ha t e n u t o 
con to — a . m e n o in q u e s t a ra
se — del.e mot .va . .0:1: pr< tt.t-
n.cr . te poì iuc l ie di quel le vi
ci urie »• n.« ( iato il via, sul la 
ba.»e di u n r appor t - dei ca
rab in ie r i . .iU'iiidagi;«r*, moti

v a n d o il p r o v v e d i m e n t o con 
>; il blocco del p o r t o e in ter
ruz ione del pubbl ico serviz io- . 
U n a m i s u r a g rave quel la as
s u n t a dal la m a g i s t r a t u r a ci.e 
g iunge dopo l ' a s s i curaz ione ai 
d i r igen t i dei p a r t i l i democra
t ici da p a r t e del le a u t o m a 
gove rna t i ve di pubbl ica sicu
rezza c h e nes suna m_»ura 
s a r e b b e s t a t a p resa verso i 
c i t t ad in i . U n a ce r t a so rpresa 
ha poi d e s t a t o q u e s t o provve
d i m e n t o p e r c h é v iene dopo 10 
giorni c h e 1 d u e neoia.»ei.»n 
h a n n o l a sc i a to il Gig l io pe r 
recars i a C a t a n z a r o . Un col
legio di difesa c o m p o s t o da 
a \ \ o r a t i del foro .grossetano 
si e i m m e d i a t a m e n t e cost i tui
to pe r d i f ende re i c i t t a d i n i 
colpi t i dal p r o v v e d i m e n t o giu
diz iar io . 

p. Z. 

t o t:i*"o. o Cj-.ns! I. 
de! r - v o . T v e r e - r e m e r r e 
•proprio :>-7-. i.i.igg o. : w i 
r.sr*arni: s*o i n f o r m a i . o n . L i 
i n ' e rv i s : ì r i lascia ta t e m p o fa 

un q u o : . d . a n o m / . ì n e s e è 
p o ' la s intesi di q u a n t o 

; vo r r -bbe .»•. dicesse d: 
d e / a sua .mm.-sgine pub 

.». 
Band. t - i rude ma Intel 

te . v io lento ma pieno di 
:r. sen i imeni : , u n eroe 
r . m a t o e r o m a n i .co che af
fronta la m o r t e co.i spaval-
der .a . E" il :>^--or.àgg o d: un 
f.l.Ti d; -ìa-d.cvre livello lo 
. - ' e reot .po del a . ingsVr , I .TO 
gan te e . -en t imen 'o le . : n .r-
reale m..-ci5gl:o "ra .lame.» ("*a-
g.i v e J a n P a i Be".mo.*..1.> 

M i d; R e n a t o Va.la.-./as. a. 
probkib.lrr.riite. r.or. .»o.io ma i 
s t a t e de" te le ca»e c h e «on
tano, que. le - h e d.ivvero dan

te della sua per
d a . ni t i o da-

:ie..-.gg:o Eppu-
•< p- r .vo lo pub 

un.» .»*or.a non 
non colisi:1er.it ». 

no un miniag.i 
s-inal.ta :uor . 
gli inv. t : al 1; 
re di q.«esto 
b. .co "• e.» :s: : 
eoiitvc ut.» e 
». ne in ?7,ÌT\ p.ir*e 2:.».-e neg . : 
a r ch iv . del t r . b a n a l e d^. ni: 
r.oreiìni. dove V a / a n r a s r a . 
con una famiglia d i s a s t r a t a 
alle spa i .e . e r p e t u t a n i e n t e 
pa-»ato tra il '->*> ed .'. '*>?. 

Va'.!a:iz.»sva era u n ladrun
colo m a l d e s t r o e s f o r t u n a t o 
.< / <uo; - d i cono le a s s a l e n t i 
so.*..»li c h e l ' h a n n o segu i to — 
Cfl ' io più 1 Q?<t: d: un eleo-
J n ' M i i ' 1 lì e ter; e p r o p r : tu'-
':. Xon ,'era volta (he no?ì >i 
'i?i-«\«.>e prendere. For*e "io-
'èva" farsi prendere: c'era al 
tondo delle sue :>'ipre*e una 

Due giornali e 
una casa editrice 

chiedono di 
essere risarciti 
dalle Tv estere 

I.e 0,1.-? ed . t r . r i de!!".. FI 
.-.pr.vso . f L-:! K . p a b b l . 
e.» -. e . ' • A r n o l d o Mr.nda-
dor . S p.A. * si .-ono c.:.»'.-
t u . t e p . i r te civ/.e. a l a Pre
t u r a d. P a l e s i r m a . n ;>ro 
v.n.-.a d. R O T . 1 . c o n t r o . 
se.»*ori de : ripe*..tori a t t r a 
verso : qua! , vengo. io tra-
.»mfs». n I ta l ia . p r o g r a m 
ni delle Tv es"ere. IJC- de 
nun e p . c s ^ i r . t e d i l l e ca 
.-e e r i . t n e . s o n i d i r e t t e v-,i:i 
t r o Mauro Montagl i : . Ma
r o V-./.an. e G . o v a n n . D.̂ "". 
P .ano . p ropr i e t a r i de . 7.-
p.- ' . tor . per Telemont-^^ar 
lo. Ae.te.in.ì 2 e Tele.-.»pò 
d s - r i a 

GÌ. avvo.-ati Severo 
G .a . i n .n . e G .u -epp? Zu 
•:xi d. R i m i , e Gu.- io R i s 
.1. d. M.'.ano — che r.»p 
p r e s e n t a v a n o «I /Espresso . 
< l a Repubbl ica » e 1< Ar
noldo M c n d a d o r . >* — han
no >p.ej.»*o in una le t te ra 
; niiViv. della loro az ione 
g iud .z ia - . i c o n t r o Monta 
gii . Villani e Del P a n o ed 
n o n n o 2.a r icevuto una 
«-•-niun.e.iz.one e .ud.z .or a 
do! r>retor-- d: P a l e s t r . n o 

v I^a legge c h e resola !a 
pubi*/..e.*3 :e!ev.»:va - a r t . 
colo 40 d i ì? ap r . l e del 
Ti» — d.eor.o gì, avvo.-a 
t. — Impone a. t i to la r : de ; 
r .pe t . to r . di e l . m i n a r e do ; 
p r o g r o m m : ester i t u t t ? le 
rv.rt; aven t i , . - i t to qjo'.s;.*» 
s: formo, c a r a t t e r e pubbli 
c i tar lo , p revedendo *r.»v. 
sa . iz .on. in co», d. viol.o-
z.one del..» no rma .>. 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 24 

(Quattro de te t iu t i sono evasi 
ogg. pomer igg .o . e r a n o c r e a 
le 14.30. dal "ca rce re di M.xi 
/..ì. U n o di es». . f r a t t u r a : o s . 
;iii p.»-cÌ!- ni'!:.! c a d u t a da . mu
ro di c i n t a , è s t a t o r :p .e»o a 
Mi lano .ti s e r a t a dopo essc."-
»: fa t to me. i .ca iv dal le »uore 
era- ge»!i.»o>.lo Uil.» .ieuo..i 
matt-.-na. Si ' .-ondo le p r i m e 
.•ìf'i. 'inaza 1; s a r ebbe s t a t o .0 
ite->»o t-vasa a i n f o r m a r e la 
po.iz.a r ie /a sua p.e.-aci/a il»-. 
la scilo..» m a t e . i l a mi l anese . 
I_! clanioro.i.i fuga e .•we.iU-
*a da j : ; . i cella del p r i m o p.a
no d u r a n t e l'ore d a r . a . . ip 
prof.: : .»n:io del t a t t o c h e :n 
quel moni»-.l 'a g.i a g e n t . di 
cus.tod .« .»: p o r t a n o .VJI r e ' r o 
de/ .Vdi t .c io a c o n t r o l l a r e 
c a r c e r a t i ciie p.ts-.e^g.aoo nel 
o r " "le. Il q u a r t e t t o degli ev.»-
»: •Kerruce.:* T o n i m a s i . ci. 27 
^nv.. r.pre.-ii .ti ie.\o:a a M. 
i-ali.. V .me i i zo A n t o n . n o . :ì. 

2... O-vo .do Monopol i , di 31> -e 
Ant . - . i .no LeaiiZrf. di 26. t u t t i 
deten"i t . in attesi» di giud.zio 
p-. e r.ip.-ie a m a n o a r m a t a > 
i.a po :a"o eo i i m e t t e r e .n a : 
t o 1. p . ano , e v i d e n t e n i t t i t e 
p r e o r d . n a t o , con re..»".va t r tui 
qa . ! ! . ta . 

S«-2.»te .e ;nferr.at<- del .a 
<e...» de . Tomma. ì ! e del /Ai; -
t c n i n o . ; band i t i s. »o»i.» ea 
. a t . nel t e . . . i p . é n o che circo»» 
ria 1. c.i.<ere. P o . s. .10110 «ir-
r a m p . C i t . s J . m u r o e s t e rno 
se.ve-ido»! d. rud imei i i a . i 
r a m p m . co-. t ru. t : con i p.cdi 
de. .e b i o n d i n e , a i q u a i ; era
n o a t t a c c a t e d e / e letizuo.o. 
Con l ' imp .ovv . sa t a co rda so 
n o r r . i s c t . a c a . a r i i ne. la iot-
t o s t a n t e v.a Procacc in i , dove 
.: a t t e n d e v a n o de . complici a 
bo .do . sembra d. d u e a j : o . 
un.» B M W d. co .o re ar .gemo e 
una * Alfa.iud .* b ianca , eri 
t r a n i o e t a r g a t e Be rgamo . 

Nel t r a t t e m p o l'u«i.ca u n t i 
n e / a . eoe deve v ig i la le su . 
l ' .n tero p e r . m e t r o dei CA:<C 
: e . s e a c c o r t a del .a fue.» e 
1.» s p a r a t o una raffica d; mi 
!.-,-» in ari.» ne l /n iuT/ ie t e n t a 
tivo d; d a r e l ' a l l a rme . In un 
p r imo t e m p o p a r e v a che 1 

de t enu t i i o g g . ' . fii-»i-ro .»«).•) 
due. 1 T o m m a - . e /Antt . i i . : . ." . 
Al »'ont rappe . lo r i . - ; . 'a- . ,n!o 
poi as . ient . a n c n e ;. Mom<po.. 
e il Lea nza. 

I quat t r i ) , ••omo s'è d e f o . • •• 
r a n o .11 i - .n \e ie i)--r J I O - U -
den t i r ap .ne . I: Tornii; 1.-. e 
l 'Antonino , e n t r a m b . re.»:deii 
ti a Milani» .n v.a Pon t . da 1 
e v.a T a m . g . 7. e r a n o .-"a" 
a r res t . i t . .1 W> d.» cir .b.e <i--!e; 
.-cor.-o a n n o , LÌOÌÌO un < I ; Ì I : . . ' 
t o .1 fuoco ciii; .a pn . / . . 1 . .>-. . 
.a filli.*..» rao.n.-. a ..-. K-.a.»:-. 
d . Cini.-e/.o i l L M i i m . 

I)»-, lugg .a .n ì i . .. ,\Iu..op.> 
1. M I ) . t a n t e .1 P.idfi r.»j I) . . 
gn<!.no. in v.a Tr.;.»•... 12> » 
ra l'uno»» IIIJII in .:tte.»a ti. 
^ .ud./ . .o; d n . e . a . n l a t t . scoi. 
t a r e un-.» j>.-r.a :i. t» a»i.i. i^-r 
una p receden te r ap ina con. 
p .u ta due a n n . la .:. una lai» 
br.ca d. O.»p.ta.etto <ì. Coi 
man»> Per qu-l.«t :.:.:>.n.: :. 
Mciiiop»».. imi -i". ga.er.i »<>.. 
!,» :v.)i..v ira;..*. -.».-a < / » . . -
-.a tt-.»t.:r.<»n .»n/«-. d. que . F - . 
1.andò G a r n . n i elle ;o.i>p:..< 
gì g.or.t. or sor.o e .-i.iiii -a.-
.-.iss.ilatO .li j l l ti.» r u. . ..: 
Trio. . . . 2"> a Pader...» D-Ig.ia 
.10 Propr.»» .. Mo.iop^.i e .»:.» 
to . r .d.coto » ome ;. pr-.-.-a;. 
to m a n d a n t e ri. q.i--. citi.ti-» 

A n t o n . n o I ^ a i l / a . r .a to .-. 
Ramare.» in prov.r.-*!,-. d. ('• •• 
:.»n.o e re.-.dente ,» Bov..-.«> 
M.isc.dzo .:Ì v.a Buon.»:."»)'.. 
16. e accusa to d co.nco:.-» 
a g g r a v a t o .:*. rap.n*». In «•• 
r a t a , r o m e abb.am*» cie::o. .1 
Toma», e . i tato r:pres<< da. .a 
polizia 

II <arcere i. Monz.» ÌIG.Ì e 
nuovo a quest i ep..»od.: do . 
'70 od o?g . e .a q u a r t a ev;» 
s .one Nel/14!:.ma orca." .0:1-
i fugg.oseh. venne ro r.pre.-. 
poche ore de.pò 

• « • 

FAVIGNANA 1 T r a p a l i . 1. 24 
G . o v a n n : F.delio. d. 4ì .m-

n.. o n e . n a r . o d: Mod.ca «Ri 
2us.*»» s. è ucciso .n u n a c e 
la del p e m t e n z or.o d. Fov.-
g n a n a . imp.ceondo.».. con un 
c a p p i o o t t e n u t o a t to re .g . iondo 
vari me t r i d; filo e . e t t nco . Il 
.»u:c.do è s t a t o scoper to do 
un agente di custod.a. 

MILANO. 24 
L'n i n q u i e t a n t e in te r roga t i - j 

vo viene a v a n z a t o tlol. 'ovvo 
c a l o d. a leut i : piccoli azioni- ' 
s t i ed ex d i p e n d e n t i della 
Banca p r iva ta i t a l i .ma : le 
. n t e r t e r e n z e messe in a t t o 
da l l)»uic;irot fiere l a t i t a n t e 
M:»h»-.»' S .ndona per i n t r a ! 
c i a r e il corso de!!a -g.u.»t.:--.a 
e r i ' a r d a r e IVstradiziont" do
gli S t a t i Uni t i sono a r r i v a t e 
t ino a! p u n t o di in l lu . iv , in 
(runiche modo, sulla .n-oiicer-
t i tnte de»-:s:one deW.i q u a r t a 
se/ion»' c.vilt' d: Cor te d; Ap
pello »ht'. dovendo dec .dere 
n sei-onda is tanza sul falli

m e n t o della Banca p: \v i i tu 
i t a l i ana , ha p re t e r i t o invece 
ritardili-»' lo d»'c.s.one per ac
qui.».re ri»-, d o c u m e n t i no: s-
s imi . n u b b ' . c i t i perfi iui d a 
t u t t a la s \ i m p a . e (io due 
i inn: in po.is»'.s.io di a l t r i ir.-
bunol »" d i ' / o s tesso g-udice 
i s t ru t t i i re Ov.l lo Urb..»cl? 

Nel c o m u n i c a t o de'/. 'avvoea-
to G iuseppe Me! / : t1" a n c h e 
p r e a n n u n c i a t i i u n a in iz ia t iva 
rivolta a! Consigl io superio
re del la m a g i s t r a t u r a , con !a 
ricliiest a che vengo apert»i 
un ' i nch i e s t a ria a f f . anca re a! 
{) ioced:mento d i sc ip l ina re ti 
ca r i co di C a r m e l o .Spaglinolo. 
r . ch ies to da! min i s t e ro di tiiu-
st.z..a. 

i< L 'o rd inanza della q u a r t a 
sez ione civile de!li» Cor t e di 
Appel lo — si legge ne ! comu
n ica to — depos i t a t a a d i s t an 
za di o l t re un mesi- da l la 
ud ienza io!legnile di de l ibera
zione. o l t re a r . t a r d a r e •;» de
c l i n i l e s u / a opposizione alai 
d i e h i u r a z i o n - d»"'!«> s t a t o di 
insolvenza de!!;» Banca priva
ta . t a l . ano . c o n s e n t e alla di
fesi! ci: S i n d o n a ogni s t r u 
m e n t a l e ut i l izzazione sia nei 
conf ron t i dei '•nui.ci amer ica 
ni c h i a m a t i a dVcidcre s u / a 
r ichies to di estradiz.» n e . che 
nei conf ron t i rie: giurile: pena
li i t a l ian i , i quali ria o l t re (lue 
a n n i conriucon»» l ' i s t ru ì ' o r l a 
ed h a n n o a c c e r t a t o i gravis
s imi rea t i c o m u n i >\ 

Po l emlcomen to / comunica
to d e l / a v v o c a t o Melzi not-a 
c h e la famosa d o c u m e n t a / i o 
ne per acquis i re !a qua l e la 
Cor;»- di Appello hn pro-era-
s t i l l a to a! 28 m a r z o p ra s s imo 
l 'udienza, d o c u m e n t a z i o n e c h e 
cons is te nello s cambio di cor-
r lspondi ' i iza t ra Sindoni» Be.il
eo di Roma Banca d ' I t a l i a . 
1 poteva, a n o r m e di legge. 

essere messo a disposizione 
sa» dal la ste.isa difesa d. din
d o n a c h e dal la Cor t e ri: Ap
piglio con sempl ice d o m o m l a 
alla c a n c e l l e r ò rie'/.'ufTicio 
I s tn iz ione presso cui t u t t i gli 
a t t i — nes suno esc 'uso — so 
n o depos i t a t i a disposizione 
di t u t t i e. s o i n o t t u f o . del l ' 
a u t o r i t à giudiziar ia investii.-» 
di d! tr . giudizi ». 

I rilevi de l l ' avvoca to Melzi 
a p p a i o n o del t u t t o j ie r t inent i . 
Si consider i che per ques ta 
b a n c a r o t t a , c h e supera di 
g r an lunga / a s t r o n o m i c a ci
fra ri: óOO mi l ia rd i di !:r<\ pe r 
'<» qua l e s t a n n o l a v o r a n d o d.i 
due a n n i i 'giudici pena!: , non 
s: è r i t e n u t o o p p o r t u n o d: 
a d o t t a r e a ' euna via d 'urgen
za : i.H mesi sono sto*! impie
gat i fin qui ;>er t e n e r e ir** 
ud ienze i s t r u f o r i e e r inun
c i a r e poi ali.» o.-qulslzlone d: 
r e t t a d: m a ' e r l n l e a r c i n o t o e 
' h e nt i 'a i prova n favor»' di 
S .ndono . c o m e h a n n o s^n 'en-
zloto lien c inque mag:s!ro*-ire 
d iversa in p iovedenza . Alloro 
»! deve ; y r forzo di cose ri-
corcioiv clie fra du»* set t i 
m a n e S ndona dl.»c.rf""à di 
fronde a: g.iiri e: di Monna t -
t a n l-o n e h . - v a di e s t rod iz io 
:*•<• i v o n / o t o ri i / e a u ' o r i t à i-
to l la r .e : in -.-.--• o ri: tn le srn-
d^nza . il b 1 Icaro** <-re ha 
ta*to user» 1 a/ lo scop-'-r"o io 
nio.is-onei.a e. fo ' t o in tol le ia-
h e. C i rmel f i Soognuo 'o . 

I>» co. icom.tonz.! d. t e m p i . 
o cu. .-emb-.i »-.•'.>- obbedì*o 
lo dee;s ione d-llo C o r t e '!. 
App-e/o. non p.i<> non d e s t a 
re sospc*".. 

MILANO. 24 
Un n u m e r o imprec i sa to ma 

c o m u n q u e e leva to di perso
ne a b i t a n t i nella zona d; ri
s p e t t o vicino a l l ' lCMESA h a n 
no m a n i t e s l a t o seri d i s tu rb i 
visivi Si t r a t t a di a b i t a n t i di 
vi.» S a n Car lo , nel q u a r t i e r e 
S a n P i e t r o di Seveso. e del
le vie Vignaz /o la e Priva
to li-mesa^" di Meda . H a n n o 
. i i i i i so to u i t i i immaz ione e ro 
nica da cong iun t iv i t e , lesio
ni alla co rnea e difficolta 
a proseguire , dopo qua l che 
minu to , la l e t tu ra , x 'r cu"; le 
r ighe a p p a i o n o sov rappos t e . 
M e n t r e 1 p r imi d u e fenome
ni n i n o d<i a t t r i b u i r e al ciò 
ri) Uscito con la nube tossica 
il 10 luglio, il t e rzo è dovu to R 
d a n n i al s is temi! ne rvoso ci'i) 
t ra le e s o p r a t t u t t o al ne rvo 
o t t ico per «-111 la c apac i t à di 
m e t t e r e a fuoco l 'oggetto ri 
su l ta no t evo lmen te r ido t ta . 

I-i notizia di ques to nuovo 
grave capi to lo del la vicenrin 
Icinesa è t r a p e l a t a da n o t e 
i n fo rma t ive inv ia te a l le au
tor i tà di Seveso e di Meda 
C a quel le regional i da l dot
tor G u i d o Fellin. un medico 
c h e opera all 'Ospedale di De
sio ne l l ' amb i to del p rogram
ma di con t ro l lo s a n i t a r i o del
le popolazioni in t e res sa te pre
d i spos to dal la Regione. 

D»'! caso si e ra o i v u p a t a 
nella sua u l t i m a r iun ione , pri
ma di N a t a l e la commissio
ne medico epidemiologica del
la Regione su iniziat iva del 
pr«»f. Vito Foà. ri»>!!o Clinica 
del Lavoro di Mi lano , c h e è 
m e m b r o del la stesso commis
s ione . il qua!»* aveva a v u t o 
la s e u n a l a / i o n e dei aravi (il 
si urb i 111 una s e s s a n t i n a di 
pe r sone in occas ione di u n 
sopra l luogo a Meda. La Com 
miss ione aveva inv ia to u n lo 
no<gramina a l l 'ospedale di l>e 
sio inv i t ando lo a s o t t o p o r r e 
gli a b i t a n t i colpi t i d a d i s t a r 
bi vini vi ad una visita o»uli 
s t i r a . Non è s t a t o possibile 
a p p u r a r e se le no te de! dot
tor Fell in i c h e ha c h i e s t o 
per giovedì pross imo una riu
n ione del le a u t o r i t à s a n i t i 
rie regional i e dei comun i in 
teressat i» s i ano successive a l 
hi vis i ta o se si r i c h i a m a n o 
a n c o r a alla segna laz ione ia t 
ta da l prof. Foà al la c o m m i s 
s ione. In ques to secondo ca 
so si t r a t t e r e b b e . e v i d " n t e m e n 
te. d i un .grave r i t a r d o ne:»!! 
a» . -ertameii t i . 

Il prof. T o n T h a t T u n g . il 
c h i r u r g o che d i r ige '\'Sf,mì.r 
!e Viet Due rii Hano i , ha d i 
chiara!»» in r i pe tu t e ocra sin 
ni di aver r i s c o n t r a t o lesioni 
ocular i come q-it'lle deser t i 
te t ra v i e tnami t i cu ra t i nel 
suo ospedale . T u n g ha d e t t o 
di ave r a c c e r t a t o casi in cu: 
c'è s t a t o un indebolimenti» 
della vista c h e ha t occa to 
p u n t e de l /80 per c e n t o e 
che I.» d iminuz ione della ca 
pac i tà di c o n c e n t r a z i o n e e •! 
s a l t a t a p e r m a n e n t e in mol t i 
sogget t i colpi t i . 

S»ino s t a l e p ropr io le infoi 
ina/.ioni t o rn i t e da l prof. T ' i . g 
ad u n a deleigaz.ione i t a l i ana 
che ha v i s i t a to recente.m-'n 
t e il V ie tnam, e di cui facf 
va p a r t e a n c h e il prof. Vir :\ 
ino Bet t in i . un ecologo rie.-
/ u n i v e r s i t à di Venezia, eh* 
h a n n o indo t to la c o m m i .sin 
ne medico epidemiologica ;-
p r e n d e r e 1:1 s e r i a cons idera 
/ i o n e 1 d i s tu rb i visivi r eg i s f . i 
ti»i fra gli a b i t a n t i della /<> 
ili» i n t o r n o a l l ' Icn iesa . 

La s i tua / ione , nella zona 
i n q u i n a t a da l la diossina »• .»!?. 
ta dis»ussa in una r u n i o n * 
s v o l t a i : venerdì scorso a Seve
so ed alla (piale h a n n o pa r t e 

c i p a t o il .-indaco Ito--ca. /;»s.-e -
sore a!.;» s a n i t à , dot".. Ix»!ig:i. 
il p r e s i d e n t e delia c o m m i . 
v.one honiti» a. pie»: Augu»! ' . 
G i o v a n a r d i . li responsabi .é de . 
servizi d i igiene pubblico rie! 
la Reg ione , d o t t o r Vi! t o n o 
C a r r é ri e :! p io : Volpato. tr> 
v r i n t e n d e n t e s a n i t a r i o p^r 
ie ope raz ion i di d i s i n q u i n a 
mento 

Per tamponamenti provocati dalla nebbia 

Cinque morti e 30 feriti 
sulla Milano-Torino 

Segretario di Bisaglia 
arrestato a Rovigo 

per truffa allo Stato 
R O V I G O . 24 

Do-- p-•.-.-•'».le sono s t a t e «or-
re.s 'ate ogg. a Rov.go. .-J 
ni»nci,»tó ri. «*.r" ira eme.»s<» 
d a . g.ud.ee ..»• r u ' l o r e .:. rei.» 
z.on-- ol. •»!_'.»n /zuzi.iri'-. ne . 
l.i, d. u.i •. .igg.»» d. s ' u d . o 
neg. . S ' . r . U:..*. d. on gr . ip 
:>> d. e.-p.Tt. .il agr .c ) . :ura. 
s. " r a t t a de ; -.«ivo del.'..-pel 
•ora'.-» . i g i a i . o d. Ro..g-». Do 
m e n i c o C a s e r t a . Vi Ann., e 
Ca r lo Pe . legr .n i . .Ti a n n . ch«-
nel 1:"»7:' T-ro a d d e t t o d. .»'*<?.->-
t e n o del.» DC p-o>-.-»na •» 
a t t u a l m e n t e fa p.»r"e del la 
s eg re t e r . a del m:n..»"ro B.s<o 
g . i a . 

I due sono accuso»i di folso 
ideo.og.co :n a*te» p jbb l . cn e 
d: t r o t t a aggravo*.» al lo S*o-
to pe rché , secondo ' /accusa. 
nello com. t .va c h e po r t e r . po 
al v .agg.o negli S ' a t : U n . : . 
v: e r a n o per.Kone che non 
p o t e v a n o essere c o n s d e r a t c 
e s p e r i ; o ope ra to r . del set
tori.- az r .co .o . 

T r o : por tec .p . in t l . Ltruro 
v a n o m l a t t i . tunz .onor i . :m-
p . e j o t : d; ent pubbl.ci . e-sp^» 
nen'.i democriitiani lo-:al:. 

NOVARA. 24 
C r . q a e m o r t i t- u.1.1 " ren 

t .na di fer i i , e il b.lan* o d. 
u n a ser;c> d: t a m p o n a m e n t i e 
c a t e n a •.eri':c.ot_ìi r.e. pom» -
r .ggio d: og? ; su l /«uto» . t rada 
T o n n o Mi.ara», nel t r a t t o c o m 
preso fra i ca.-e.l. d. Novara 
v Ga l . l a t e , a c a u s a de l ia f:t 
ta r .ebb.a c h e p»-r quas i tut
ta la g i o r n a t a h a .gravato su ! 
la zona. 

A no t t e i no l t r a t a ;l t raff . 
co sul/autcxiTrada era anco
ra cn.usiO ne ; d u e .-*a*.. Vi 
gii. d e . fuoco *• jxilizia s t r a 
d<»le e r a n o a . .avoro per r. 
m u o v e r e .e a J ' . ove t tu re co .n-
volte ne?! , inc .den". . 

Il p r . m o ine .den t e s: e ve 
n f i c a t o poco dopo le lo S J . 
la cors i » che d a Tor ino por 
t a a Milano, a l / a i t e / z a de . 
/ a u t o i r r / l Paves i . U n ' a u t o è 
a n d a t a a cozzare v iolente 
m e n t e c u n t r o un a u t o c a r r o 
che lo pre-cedevo p rovocando 
lo s b a r r a m e n t o del la c o r s i a 
d : ma rc : a Due pe rsone s o n o 
m o r t e :n ques to p r imo t a m 
p o n a m e n t o cu ; ne s^ino se 
zu i t : a c a t e n a d e e . n e e d e e : 
ne di a l t r i . 

L 'opera di soccorso e s t a 
t a s e r i a m e n t e os taco la ta s a 
da i . a nebb.a f i t t ' s s .ma c h e 
era va va sul la zona, sia «d* 
zi . int?orehi su l le s t r a d e c h e 
colavano /autostrada «na la 
città. 

http://veni.ee
http://que.it
http://democn.it
http://Tor.no
http://-eiit.ro
http://piie.se
file:///anni
http://miM.ro
http://1er.it
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http://Anton.no
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Il confronto con i sindacati su singoli temi di politica economica Le iniziative del PCI per un nuovo sviluppo economico 

Incontro Con il governo j Come la Basilicata può j V a migliorata 
SU edilizia e trasporti j diventare produttiva ; ri™nv«Kione 

Ieri al ministero del Bilancio - Un calendario di riunioni fino a febbraio • Truffi illustra le richieste per la casa e le j Le indicazioni della conferenza economica promossa dal nostro partito | c°"^t"è°Jc oThianz^rlo''-Te 1ndicearionimdi0BarTa 
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Sono cominc ia t i ieri pome
riggio una s e n e di incon t r i 
t r a governo e .sindacati .su 
singoli a spe t t i del la polit ica 
economica , che prosegui ran
no fino ai pr imi del pross imo 
mese . Ieri s o n o s t a t i a f f ron ta 
ti i t emi dei t r a spo r t i e dei 
lavori pubblici , oggi s a r à la 
volta del la s a n i t à , il p r imo 
febbraio t ocche rà a l l 'agr icol 
t u r a e p i a n o a l i m e n t a r e , il 2 
febbraio al la f inanza locale e 
regionale , il 3 al le par tec ipa
zioni s t a t a l i e inf ine 1*8 a! 
mezzogiorno . 

Con un c o m u n i c a t o , il mini
s t e ro del Bi lancio ha sottoli
n e a t o che ques t i i ncon t r i «so
no d i r e t t i ad i n s t a u r a r e un 
m e t o d o di consu l t az ione bila
t e r a l e che , a v e n d o c a r a t t e r e 
di lavoro c o n t i n u a t i v o , con
s e n t i r à , da un la to di con
t ro l l a re il livello dell 'occupa
zione nel '77 e da l l ' a l t r o di 
p red i spor re gli e l emen t i di 
p iano le cui l inee possano 
già t a r e da base al l 'e labora
zione del bi lancio del lo S t a t o 
per i! 1978. V e r r a n n o cosi di
scussi e va lu ta t i gli investi
m e n t i pubblici da e f f e t t ua r e 

Il bilancio consolidato 

Iri: solo 
nell'industria 
perdite per 

487 miliardi 

S e c o n d o i d a t i del bi lan
cio conso l i da to dif fuso in 
ques t i g iorni , nel '75 le a-
z iende del g r u p p o I R ! han
n o rea l izza to vn f a t t u r a t o di 
B mila 893 mi l ia rd i di l ire 
ed h a n n o p o r t a t o il livello 
compless ivo delle immobil iz
zazioni t e cn i che a 17 mil iar
di 980 mil ioni di l ire. La per
d i t a di esercizio è s t a t a di 
•187 mi l ia rd i , p e r i soli set
tor i i ndus t r i a l i , e di 447 se 
si ca l co lano i 40 mi l i a rd i di 
ut i l i delle b a n c h e . 

S e c o n d o il d o c u m e n t o c h e 
a c c o m p a g n a il b i lancio , i da
ti c o n f e r m a n o u n a s p e t t o or
m a i c o n s u e t o ne l l a v i ta del
le imprese e a n c h e d e l l ' I R I : 
la c a r e n z a di c ap i t a l e di ri
s ch io . Gli i nves t imen t i net
t i de l l ' IRI r i s u l t a n o in fa t t i 
fo rma t i con il concor so di 
q u a t t r o divers i c a p i t a l i : il 
f e t i d o d i l i qu idaz ione del 
p e r s o n a l e conco r r e pe r 1.734 
mi l ia rd i di l i re : a 6.778 mi
l ia rd i a s c e n d o n o le passivi
t à d i f fer i te del g r u p p o ver
so il m e r c a t o f i nanz i a r io ; 
1.295 mi l ia rd i p r o v e n g o n o 
da l l e obbl igazioni e m e s s e di
r e t t a m e n t e e 4 mila 366 mi
l ia rd i cos t i t u i s cono il capi
t a l e di r i sch io vero e pro
pr io . 

Q u e s t a cifra r i su l t a for
m a t a da u n a p p o r t o di 2 mi
la 484 mi l i a rd i de l l ' IR I e di 
1.882 mi l i a rd i di terz i . Dei 
2 mi la 484 mi l i a rd i de l l ' IRI . 
* . w * l > * J - \ > B « V > V , * ^ j * V - » v t. V 4 * * * * w « » _ i v 

di d o t a z i c n e e 1.140 mi l i a rd i 
pe r d i f ferenze a t t i v e di con
s o l i d a m e n t o dei valor i azio
n a r i , a l lo rdo del le p e r d i t e 
p a t r i m o n i a l i da r ego la re per 
475 mi l i a rd i di l ire. 

Inf ine , il c o n t o p a t r i m o n i a 
le del le a z i e n d e a f ine '75 
a m m o n t a n 8 mi la 620 mi
l i a rd i . f i nanz ia t a pe r 4 mila 
350 mi l i a rd i d a deb i t i a bre
ve verso i forni tor i e pe r 
4 mi la 221 mi l i a rd i d a debi
t i verso il s i s t e m a b a n c a r i o . 

nel '77, ì loro effet t i sull 'oc
cupazione , l ' a t tuaz ione delle 
m . su re a d o t t a t e dal governo 
jx-r la r i s t r u t t u r a z i o n e della 
economia e le p rospe t t ive di 
una r ip resa s tab i le ». 

Al l ' incon t ro di ieri h a n n o 
p a r t e c i p a t o JXT il gove rno ì 
min i s t r i Gul lo t t i e Morl ino, 
per i s i n d a c a t i i s e g r e t a ! . 
confedera l i Didó. G i o v a n n i n i , 
F a n t o n i , Romei , M a n f o r n e 
Muci . 

Sui t emi del le opere pubbli
che e dell 'edilizia, il segre ta 
rio g e n e r a l e della FLC, Clau
dio Truff i , in un in te rv i s t a 
ha ieri p rec i sa to le r ichies te 
che i s i n d a c a t i so t t opongono 
al governo. I n n a n z i t u t t o eh.e-
clono c h e il n u m e r o di al loggi 
previst i da l governo con il 
p iano pol iennale per l 'edilizia, 
sia t r ip l ica to , p o r t a n d o l o a 120 
mila l 'anno. < T u t t i i soidi 
disponibil i d o v r a n n o essere 
gesti t i ne l l ' ambi to del la f inan
ziar ia pubbl ica — ha agg .un
to Truff i . P e r le opere pub
bliche in pa r t i co la re , si impo
ne u n a poli t ica del t e r r i t o r io 
a t t r a v e r s o g r and i opere di ca
nal izzazione, d ighe , bacini 
m o n t a n i , r i m b o s c h i m e n t o , di
s i n q u i n a m e n t o e r i s t ru t t u r a 
zione dei por t i . E' ino l t re in
d i spensab i l e il blocco toni le 
delle a u t o s t r a d e e la qualifi
caz ione del la viabi l i tà mino
re. In tal senso , secondo il 
s eg re t a r i o del s i n d a c a t o edi
li, d o v r a n n o essere l inal izzat i 
e con t ro l l a t i a n c h e i f inanzia
m e n t i del la Cassa per il Mez
zogiorno e i residui passivi 
es is tent i in t r o p p e regioni ». 

Lo scorso a n n o sono s t a t i 
spesi o l t re 7 mila mi l i a rd i 
per l 'edilizia nel s u o com
plesso: '<il 9 5 ' ; — ha sot to-
i inea to Truff i — è a n d a t o ad 
iniziat ive sj>eculative * r i s t ru t 
tu raz ion i dei c e n t r i s tor ic i con 
c o n s e g u e n t e espuls ione degli 
a b i t a n t i , cos t ruz ione di secon
da o t e rza casa ecc . ) . Bisogna 
bloccare q u e s t o processo ». 

P e r i t r a spo r t i , i s i n d a c a t i 
h a n n o p r e s e n t a t o un docu
m e n t o c h e precisi! le loro ri
ch ies t e per avv i a r e u n nuovo 
s i s t ema comple to dei t raspor
ti « c h e si inser isca in una 
m o d e r n a poli t ica del t e r r i to 
rio ». 

Al t e r m i n e , i s i n d a c a t i han 
no g iud i ca to « d e l u d e n t i » i 
r i su l t a t i d e l l ' i n c o n t r o ; *< l'e
spos iz ione è r i s u l t a t a — scri
ve u n c o m u n i c a t o — r ipe t i t i 
va di da t i già conosc iu t i e 
p e r t a n t o insuf f ic ien te a co 
gl iere le real i poss ib i l i tà di 
spesa della pubbl ica a m m i 
n i s t r a z i o n e ». 

Ques t i i ncon t r i di s e t t o r e 
dovrebbero c o n t r i b u i r e a ren 
de re più p u n t u a l i ed efficaci 
gli i n t e r v e n t i d i pol i t ica eco 
nomiea a t t i a s a n a r e u n a si
t u a z i o n e c h e si p r e s e n t a an
cora e s t r e m a m e n t e g rave . Gli 
u l t imi da t i forni t i da l l ' I s t a t 
< p u r t r o p p o r i sa lgono solo a 
t r e mesi fa) lo c o n f e r m a n o . 
L 'occupazione , pe r e sempio . 
è c o n t i n u a t a a ca l a re . Il t a sso 
di d i soccupaz ione è sa l i to , in
fat t i a l 3,9ré ne l l ' o t tobre scor
so r i spe t to a l lo s tesso mese 
del '75. 

Nel l ' indus t r ia in par t icola
re si è a v u t o u n a d iminuzio
ne di 11 mila u n i t à (i lavo
ra to r i d i p e n d e n t i si s o n o ri
do t t i di 30 mila e gli a u t o 
nomi sono a u m e n t a t i di 19 
mi la» . Il f a t t u r a t o indust r ia
le. invece, è c o n t i n u a t o a sa
lire (più 37.2% in ot tobre» 
c o n f e r m a n d o la c o n t r a d d i t t o 
r ie tà del la r ip resa p rodu t t i va . 
Un a l t r o d a t o p r e o c c u p a n t e 
r i g u a r d a la c o n t i n u a scesa dei 
prezzi : a n o v e m b r e si è a r r i 
va t i al 2 1 . 3 r

r in *?.ù r i spe t to 
a l lo s tesso mese d e l l ' a n n o 
p receden te . 

Il coordinamento esamina la situazione finanziaria jiel gruppo metalmeccanico 

La Maraldi in difficoltà 
per mancanza di fondi 
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Le diff icoltà in cui SÌ d iba t t e il g r u p p o 

m e t a l m e c c a n i c o Mara ld i . e che r i g u a r d a n o 
problemi d; l iqu.chta f inanz iar ia , sono s t a t e 
p ie se in e s a m e eia! c o o r d . n a m e n t o s i n d a c a l e 
naz iona l e che ha sede a F o n i . S e m b r a che 
la Mara ld . . che occupa circa 2-ìOO d i p e n d e n t i 
nel le diverse az iende , t ra cui quel la di For 
l ìmpopol i . Cesena , R a v e n n a e C e r v i g n a n o 
del F n u l i . s ia espos ta nei conf ron t i del ie 
b a n c h e pei o l t re 100 mil iardi , a c a u s a de: 
massicci i n v e s t m e n t , p rodu t t iv i in cui si 
è i m p e g n a t t in quest i u l t imi a n n i . 

In conseguenza di ques t a s i t uaz ione s o n o 
già s t a t i a n n u n c i a t i 27 l i cenz iament i a l la 
.-ocieta D.B.I ingegner ia e p r o g e t t a z i o n e 
Emil ia . 200 lavora tor i can t . e r . s t i delia Mon
taggi Spa non h a n n o r icevuto l 'u l t imo sti
pend io e forti preoccupazioni sono insor te 
pe r il p a g a m e n t o delle s p e t t a n z e di fine 

genna io a i d i p e n d e n t i de l l ' in te ro gruppo. 
I r a p p r e s e n t a n t i dei l avora tor i r i t engono 

che del p rob lema non possano non essere 
inves t i te le a m m i n i s t r a z i o n i locali e le forze 
pol i t iche de l l ' in te ra regione, per le d imen
sioni del g ruppo e per il ruolo c h e esso 
svoxge nel t e s su to economico e p rodu t t ivo 

E n t r o breve t e m p o i s i n d a c a t i convoche
r a n n o un c i n v e g n o con l 'obiett ivo di met
t e re a fuoco la s i tuaz ione compless iva della 
Mar-aldi e di ind ica re possibili soluzioni. Pei 
la p ross ima s e t t i m a n a è a n c h e previs to un 
i ncon t ro con la p r o p r i e t à : v e r r a n n o :n par
t ico lare discusse in quel l 'occas ione le que
s t ioni re la t ive a l l ' occupaz ione in r a p p o r t o 
a p p u n t o a l U difficile s i tuaz ione f inanziar ia . 
Nel f r a t t e m p o :1 c o o r d i n a m e n t o s indaca le 
ha c h i a m a t o a u n a i m m e d i a t a mobi l i taz ione 
tu t t i i l avora tor i d i sponendo la convocazio
ne di assemblee in t u t t i gli s t ab i l imen t i . 

Al convegno di Aosta organizzato dalle forze politiche delia regione 

Ampia convergenza dei partiti 
sul risanamento della «Cogne» 

Accordo anche per i l passaggio alla Finsider — Buone possi
bilità di sviluppo — L'intervento del compagno Colajanni 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 24 

Cogne . E g a m : c o m e usc i re 
da l la d i s a s t ro sa sp i r a l e de
gli e r ro r i , degli spe rper i e 
del le ges t ioni c l i en te la r ! c h e 
r i schia d i t r avo lge re la mag
giore a z i e n d a de l la Reg ione? 
Il convegno c h e si è svol to 
pe r in iz ia t iva dei pa r t i t i val
d o s t a n i ( P C I . P S I . DC. Demo
c ra t i c i popola r i . Union Val-
d o t a i n e . P R 1 e PSDI» h a da
to u n c o n t r i b u t o apprezza
bile a l le decis ioni che do
v r a n n o essere a d o t t a t e nel le 
p ross ime s e t t i m a n e d a l Par
l a m e n t o e d a l governo. Il di
b a t t i t o h a r ive la to u n a so
s t a n z i a l e convergenza di po
sizioni su una sèr ie d i p u n t i 
f o n d a m e n t a l i . 

Sul p i a n o f inanz ia r io , la 
Cogne , u s a t a a lungo c o m e 
.< ca s sa fo r t e » de l i 'Egam. pana 
le conseguenze del le a l legre 
operaz ion i in cui e ra s t a t o 
co invol to il g ruppo . Il pri
mo a t t o necessa r io è quel lo 
del r i s a n a m e n t o del l ' az ienda . 
l ibe rando la — c o m e è s t a t o 
d e t t o — dei debi t i che non 
sono suoi ••>. 

Cogne ha d a v a n t i a sé buo
ne p rospe t t ive se la sua a t t i 
v i tà p o t r à svolgersi nel con
t e s t o d i u n p i a n o c h e pro-
g r o m m i e coord in i la produ
z ione naz iona le desili accia i 
specia l i e fissi p r io r i t à , scel
t e p rodu t t i ve , inves t iment i . 
Po iché si t r a t t a d i u n s e t t o 
re « s t r a t e g a o •». i m p o r t a n t e 
a n c h e a i fini de l la r iconver
s ione i n d u s t r i a l e , b isogna c h e 
!o S t a t o assolva un ruolo di 
d i r ez ione : q u e s t o significa da 

u n l a to c h e l ' ipotesi d i priva
t izzaz ione del la Cogne (è no
to l ' in teresse del la F I A T pe r 
il g r a n d e i m p i a n t o s iderur
gico a o s t a n o ) va s c a r t a t a e 
d a l l ' a l t r o c h e le a z i e n d e pub
b l iche de l l ' acc ia io devono es
se re r a g g r u p p a t e in u n uni
co e n t e . 

Q u e s t e l inee e r a n o già in
d i c a t e nel la re laz ione un i t a 
r ia de l c o m i t a t o de i p a r t i t i . 
l e t t a d a l c o m p a g n o R o b e r t o 
Nicco. La d iscuss ione le h a 
c o n f e r m a t e e a r r i c c h i t e . 

Si è messo l ' accento su l la 
i m p o r t a n z a che la l o t t a ope
r a i a h a a v u t o nel l ' az ione per 
b a t t e r e il r i c a t t o Bisagl la -
N i u t t a e su l f a t to — lo h a 
r i c o r d a t o il s e g r e t a r i o regio
n a l e de l PCI . D e m e t r i o Ma-
frica — c h e la cr is i del la 
C o g n e p o n e problemi c h e pos 
s o n o esse re r isol t i solo nel
l ' ambi to naz iona le . Cer t i ten
t a t iv i d i c r e a r e m o m e n t i di 
con t r appos i z ione t r a lavora
tor i del Nord e del S u d (co
m e la p ropos ta del commis
s a r i o E G A M di cance l l a re , a 
favore di Aosta, l ' insediamen
to T e c n o c o g n e prev is to ad 
Avellino» sono s t a t i r e sp in t i 

Su a l cun i a spe t t i è emer
sa q u a l c h e d i f ferenziaz ione. Il 
c o n v e g n o si è espresso a lar
ga m a g g i o r a n z a p e r il pas-
s a s g i o de l le a z i ende pubbli
c h e de l l ' acc ia io al'.a F ins ide r . 
S e c o n d o il prof. F rancesco 
F o r t e , ques t a sce l ta presen
t e r ebbe q u a l c h e pericolo pe r 
la Cogne a causa del la pos
s ib i le « conco r r enza » d a par
t e d i a l t r e az iende F ins ide r . 
c o m e l ' i m p i a n t o s ide ru rg i co 
c h e dovrebbe esse re realizza

to a Gio ia T a u r o : a n c h e se 
e n t r a s s e nel la Fins ider . la Co 
g n e -(dovrebbe conf igurars i 
con u n a p rop r i a autonomia•>. 

Il c o m p a g n o Napoleone Co
l a j ann i , p r e s iden t e della com
miss ione Bi lancio e Par teci 
pazioni S t a t a l i del S e n a t o , ha 
a f f e r m a t o che in ques ta fa 
s e « u r g o n o le decis ioni : ii 
gove rno deve a s s o l u t a m e n t e 
r i s p e t t a r e la d a t a del 28 feb
b ra io per p r e s e n t a r e il pro
p r io p i a n o di r i s t ru t tu raz io
n e del s r u p p o EGAM. e t u t t i 
i p a r t i t i h a n n o il dovere di 
r i c h i a m a r l o a ques to impe
g n o p e r c h è si t r a t t a di riven
d e r e gli in teress i genera l i del 
P a e s e ••>. 

Ri fe rendos i allo i n t e rven to 
de! r a p p r e s e n t a n t e r e p u W i -
c.ano. l'on. Rolvildo. favore
vole a l lo sc iog l imento imme
d i a t o de l l 'Edam. il sen. Co 
la Janni ha f a t t o n o t a r e che 
u n a dec is ione di ques to ce 
n e r e p o t r e b b e ave re come con
seguenza a l l iouidazioiio del
le m i n i e r e della S a r d e g n a e 
del la T o s c a n a - : Ciò na tu ra l 
m e n t e non significa che lo 
E g a m debba r e s t a r e ; si t ra t 
ta però di t r a c c i a r e una li 
nea d ' az ione c h e r-onsf-'ì'a di 
a r r i v a r e a l lo sc iogl imento eie-
ca r rozzone s a l v a g u a r d a n d o gli 
in te ress i de i l avora tor i >. 

Si tauò a t t u a r e sub i to — 
h a a f f e r m a t o C o ' a i a n n i — lo 
s c o r p o r o de l le a z i ende n o n 
m i n e r a r i e de l l 'Edam. p a s s a n 
do l e ad a l t r i en t i di ?estio
n e senza a t t e n d e r e la rifor
m a di t u t t o il «interna del le 
Pa r t ec ipaz ion i S t a t a l i . 

p. g. b. 

Le richieste dei sindacati per investimenti e contenimento degli aumenti salariali 

Il terreno di confronto della vertenza FIAT 
L'immagine di un movimen

to sindacale bifronte che par
la. rivolto a Mezzogiorno, la 
lingua degli investimenti e 
dell'occupazione mentre grida 
aspre e forti, rivolto a Set-
tentrione, parole d'ordine di 

incitamento corporativo alla 
rincorsa salariale del tasso 
di inflazione come da talune 
parti si cerca di fare credere 
esce. più che vagamente of
fuscata. perentoriamente can
cellata dalle scelte dt lotta 
su cui ha deciso di impegnar
si. unitariamente, la classe 
operaia della Fiat. Xe è pro
va il documento rivendicati
lo approvato a stragrande 
maggioranza dalla assemblea 
nazionale dei delegati 

F pnrtianto di qui. dalla 
quest'ione, deciswa per tanti 
versi, della+difesa del potere 
di acquisto delle buste paga 
Fiat ovvero del salario reale. 
La indicazione rivendicativa 
contenuta nella piattaforma è. 
come noto, limitata al rinno
vo fisiologico degli istituti 
salariali scaduti: netta ed 
esplicita la tendenza perequa
tila in difesa dei livelli più 
bassi di retribuzione: delinea
ta con estrema chiarezza la 
dura scelta antinflaziomstiea 
per il 1977. di cui è testi
monianza, insieme con l'abo
lizione di un meccanismo di 
indicizzazione « anomala » del 
premio annuo, la proposta di 
scaglionamento del rinno
vo del premio mensile di sta-
bilimento al 1. gennaio del "78 

Ma — qui è il punto vero 
— «7 po*fo rclatiiximente mo
desto che la componente sa
turiate assume nella piatta
forma rivendicativa non è so
lo un generico « segnale » di 
§oerenza,una pur importante. 
autonoma disponibilità sinda

cale a marcare di un inequi
vocabile segno di classe la ne
cessaria politica di austerità 
contro la crisi; né basta ri
levare come le scelte sul sa
lario corrispondano, in ter
mini di coerenza logica e po
litica. alla linea di difesa del
la scala mobile assunta e ri
lanciata a Roma dalla asse-ri 
blea nazionale dei quadri e al 
posto centrale che spetta, nel
la vertenza Fiat, al controllo 
degli investimenti. Xo. I .":-
miti quantitativi delle rivendi
cazioni salariali per le ^"ta
ti sono chiamati a batterai i 
lavoratori della Fiat coi ri
spondono anche e soprattut
to ad alcune determinanti 
scelte di qualità che stoino 
a significare <queste sì. dav
vero e fino r: fondo» .; mag
gior potere di controllo e di 
intervento reale sulla struttu
ra retributiva da parte dei 
lavoratori ». 

L'intervento 
sulle qualifiche 

L'accentuazione egualitaria 
misura un impegno serto al ri 
lancio di un intervento siila-
cale sulla scala delle qualifi 
che e dei ruolt professionali 
che sia organicamente com
misurata ad arricchimenti 
delle mansioni e non ridotta 
a specchio del ventaglio sala 
riale esistente taltro che «ap
piattimento* caro sig. Man-
dellilt; d'altra parte, nel bloc
co degli aumenti al mento 
unilateralmente erogati dalla 
Fiat, sta il tentativo di rove
sciare una pericolosa linea di 
tendenza, più intensa dall ul 
timo contratto ad oggi, alla 

rrantumaz:one corporativa 
dell'unità di classe r.e.Ie stes
se officine d: produzione. 

Si tratta, dunque, a nostro 
avviso, di un principio di poli
tica salariale attiva che. men
tre postula 'logicamente cer
to prima che contrattualmen
te > una analoga spinta anlin-
tlaziomsiira d'ai lato dei prez
zi che superi un'indicizzazione 
dei listili anche essa nano-
mala -> e largamente sostitu
tiva di un serio impegno al 
n:ancio produttivo da parte 
della Fiat in questi anni, con
temporaneamente allude a un 
altro grande tema della ver
tenza Fiat: la rivalutazione 
della professionalità operaia e 
della produttività del laroro 
operaio. attraverso un risana
mento. una razionalizzazione e 
uni modifica profonda insie
me di aspetti importanti del
l'organizzazione della produ
zione, a partire dal Tappeto 
uomo-macchina e dalle que
stioni dell'ambiente di lavoro. 

Infine, la vera misura del 
grado di maturità strategica. 
attraverso il quale la classe 
operaia FIAT assume ti con
sapevole impegno ad interve
nire nella crisi unanziaria e 
industriale del Paese con una 
sua proposta alternatila im 
perniata sul grande tema del
la conquista di una politica 
di programmazione degna ài 
questo nome, è data da quella 
parte della piattaforma ri
vendicatila che aggredisce, se
lettivamente e nella massima 
chiarezza di contenuto, la 
questione degli invertimenti. 

Certo, da questo punto di 
vista si trattava di consoli
dare un'espertenza già acqui
sita nella prassi rivendicatila 
iegh anni '7314 e di tradurre 
nella contrattazione integrati

va aziendale la lettera e lo 
spinto del contratto del I. 
maggio 197$. Se il nucleo del
le più recenti conquiste dei 
lavoratori italiani in materia 
di diritti contrattuali consi
ste. come effettivamente con
siste, nella individuazione del-
t'impresa in quanto soggetto 
di politica economica e pri
ma che mero soggetto eroga
tore di lavoro e di reddito. 
indubbiamente tale è oggi la 
controparte della vertenza 
FIAT. 

Le scelte per 
il Mezzogiorno 

Se il rilancio della progra 
mazione nella creazione, nei 
reperimento e nell'uso delle 
risorse vuol dire, per il si
stema industriale pubblu?o e 
privato, intervento diretto e 
dal basso della classe operaia 
per un esame congiur" ->.'-
le politiche d'investimr.u. r 
di spesa, bene di questo an
che si tratta. La scelta em
blematica. riconfermata co-
ragaiosamente a quattro an
ni dalla sua prima sanzione 
contrattuale, di rivendicare. 
nel quadro di un massiccio 
programma di investimenti 
produttivi localizzati nel Mez
zogiorno. la costruzione in 
tempi certi dello stabilimen
to per la produzione di auto
bus a Grottammarda è, m 
questo senso, la più lucida 
riaffermazione di uno dei 
punti cardine attorno ai qua
li hanno ruotato m questi an
ni l'esperienza del movimento 
di classe alla FIAT e, più m 
generale, la strategia unita
ria del sindacato. 

. t 

Per quanto ia Fiat sia an
data trasformandosi .-.empre 
pm ne! corso defili curii '7u 
in una grande compagnia ti 
nanziaria muitinazionale, il 
suo apparato industriale non 
può tuttavia sfuggire alle scel
te di coordinamento e di de
mocratica programmazione 
delio sviluppo produttivo m 
Italia; dopo l'accordo con la 
Libia è più maturo e urger. 
te. tutt'altro che obsoleto. 
il problema di una politica 
mauslriaie della FIAT com
patibile con le scelte più gc 
nera'.i e. in una qualche mi
sura. elemento trainante di 
queste scelte. 

Per questo diciamo che la 
vertenza FIAT ha bisogno, nel 
momento m cut ribadisce con 
forza alcune priorità di irz-
dirizzo nell'ambito di una di 
versificazione qualificata delle 
produzioni i! che ia dal tra
sporto collettivo al veicolo 
commerciale a/.a poetica del 
l'acciaio, di un disegno gè 
nerale di politica economica 
che si presenti <•• non corolla
rio ma sostegno •> delle srel-
te compiute. Per questo, an
cora. il confronto che si apre 
sui piani di sviluppo delta 
più forte concentrazione fi 
nanziaria e industriale del 
Paese e una sfida al padro 
nato FIAT: un terreno di con
fronto privilegialo per la p'o 
grammazione pubblica e per 
tutti i suoi organi, a partire 
dalle assemblee elettive loca
li e nazionali: e una scom
messa, mtme, per lo stesso 
movimento sindacale unitario. 
per l'insieme dei consigli e 
degli istituti di democrazia 
operaia m tutti gli stabili
menti FIAT. 

Giuliano Ferrara 

Dal nostro inviato 
M A T E R A . 24. 

E' possibi le . s< a n c o r a » pos
sibile. fa re della Bas i l ica ta 
u n a reg ione p r o d u t t i v a ? Que
s to l ' i n t e r roga t ivo che è sta
to al c e n t r o della conferen
za economica reg iona le , svol
tas i sa bit lo e domen ica a Mu
te rà per in iz ia t iva 0?\ P C I e 
conc lusa da u n i n t e r v e n t o 
del c o m p a g n o Giorg io Napo
l i t ano . c h e ha vis to u n a lar
g h i s s i m a presenza di a l t r e 
forze pol i t iche, di a m m i n i 
s t r a t o r i . di tecnici e di in
t e l l e t tua l i . 

C e . i n t a n t o , un d a t o c h e 
r e n d e i m m e d i a t a m e n t e d ram
m a t i c o ogni d i scorso sulla 
Bas i l i c a t a : il d i s ses to geolo
gico, m a n i f e s t a t o s i di nuovo 
in q u e s t e u l t ime s e t t i m a n e e 
negli s tess i giorni delia con
ferenza. F r a n e , s m o t t a m e n t i , 
i n t e r i paes i m inacc i a t i , po
polazioni co s t r e t t e a l a sc ia re 
le loro case . Il c o m p a g n o Um
be r to R a n i e r i della segrete
ria reg iona le de! PCI nella 
re laz ione i n t r o d u t t i v a ha po
s t o qu ind i la pi ima richie
s t a : u n a svol ta decisa negli 
i n t e r v e n t i per ia difesa cVl 
suolo, con una s t r a t eg i a da 
m e t t e r e a p u n t o , al più pre
s to . m un convegno sulla si
t u a z i o n e geologica della Ba 
s i l i ca ta . 

P a r t e n d o da qui . la propo
s t a c o m u n i s t a si a r r i c c h i s c e 
e si prec isa . Occor re in pri
m o luogo accrescere le capa
c i t à p r o d u t t i v e del la Basil i
c a t a u t i l i zzandone a p p i e n o le 
r i sorse . I c o m u n i s t i r i tengo
n o che bisogna c o n c e n t r a r s i 
su q u a t t r o p r o g e t t i : quel lo 
i>er lo sv i luppo della zootec
n ia in p r i m o luogo e quell i 
pe r il sos t egno a l le t rasfor 
maz ion i co l tu ra l i , per gli sche
mi i r r igui minor i , per l'ele
v a m e n t o del le condiz ioni di 
vita nel le zone i n t e r n e . 

Il PCI r i t i ene poi che oc
co r r e r iqua l i f icare l ' a p p a r a t o 
i n d u s t r i a l e e s i s t en t e , impo
n e n d o il m a n t e n i m e n t o de
gli impegn i s t r a p p a t i con le 
l o t t e di ques t i a n n i . Occor re 
favor i re il so rge re di un ' im
p r e n d i t o r i a locale piccola e 
med ia , non specu la t iva e p a n 
t i tre. per quel che r i g u a r d a 
i nuovi insecVa m e n t i indu
s t r ia l i . a se t to r i c o m e la chi
mica fine, l ' impian t i s t i ca , la 
e l e t t r on i ca . L 'obie t t ivo f inale 
è quel lo di conc i l i a re la cre
sci ta della ag r i co l tu ra con lo 
sv i luppo indus t r i a l e . Di qui 
l 'appel lo a l le forze poi . t iene 
regional i e a quel le cu l tu ra l i 
e delia r icerca e la .-ollccit.t-
/ . o n e a i nuovi o r g a n i s m i di 
democraz ia di base (2ià esi
s t e n t i . c o m e le c o m u n i t à mon
t a n e . o da cos t i t u i r e , come i 
comprensor i» p e r c h è s i ano su
p e r a t e a n t i c h e con t r appos i 
zioni e si possa l a v o r a r e con 
c r e t a m e n t e al la rea l izzazione 
di u n s imi le obie t t ivo . 

Ques t i s tessi temi sono s ta
ti al c e n t r o de! d i b a t t i t o , in
s i eme a u n ' a l t r a i m p o r t a n t e 
q u e s t i o n e , quella del l ' insedia
m e n t o Liquich imica che . è 
n o t o , ^ta p rovocando forti 
po l emiche e sulia q u a l e Ra
n i e r i aveva pure e sp resso con 
ch ia rezza la posiz ione de! par
t i t o : s i a m o c o n t r a r i a u n in 
. l ed iamento pu rchess i a , voglia
m o negoz ia re con la Liqui-
c h i m i c a per s t ab i l i r e le ca ra t 
t e r i s t i c h e del nuovo impian
t o <si t r a t t a di de f in i re con 
prec is ione , ha poi a g g i u n t o 
C a t a l d o , a s s e s s o r e provincia
le cV. M a - e r a , vincoli , compa
t ib i l i tà e coerenze». 

S e u n sos t anz i a l e acco rdo 
con la re laz ione d: Ran i e r i 
h a n n o e sp res so mol t i n c c r 
c a l o r i e tecnic i , ed e s p o n e n t i 
degli a l t r i pa r t i t i , in p r i m o 
luogo il P S I . non sono man
c a l e . d a p a r t e d e m c x r i s t . a n a . 
po l emiche e d i f ferenziaz ioni . 
Le h a n n o espresse ;n par t i 
c o l a r e il sen. S c a r d a c c i o n e e 
l ' a s sessore r eg iona le C o v r i l o 
• m e n t r e a l t r i , c o m e i 'asses-

' sore a l lavoro. V.ti , h a n n o 
: m a n i f e s t a t o un in t e r e s se o ro 
• fondo per ia p ropos ta comu-
' nis . tai . Secondo i d u e c-<po-
J n e n t i d e m o c r i s t i a n i il PCI . in 
I p r a t i c a , s a r e b b e p a s s a t o daì-
t ' " ìndur- tna l i smo dt-^l: a n n i '60 
' a pr.vi ' .egi.tre. OJ-TI. IO SVI 
; i uppo agr ico lo , s o p r a v v a l u t a n -
'• do . in pa r t i co l a r e , le possi-
t b i . i t a del .a zootecn .a . P.•>.->;-
: z ione. q u e s t a , c o n t e - t a t a sia 
! d a a l cun i tecnic i c h e d a s l : 
. a i t r . e s p o n e n t i del PCI m t e r 
| venu t i i-.<\ c'i b a t t i t o r . a l la 
• fine, da : c o m p a r n o Napol i ta -
I no . S e c o n d o il prof. C a r e n a . 
i d i r e t t o r e del lo i s t i t u t o .^pe 
i r i m e n t a l e zootecnico di Po-
j t e n z a , a d esempio , n o n e af-
1 f a t t o vero c h e :,i zootecnia 
! m e d i n o n e .e non yr\io c s - e r c 
; conco r r enz i a l e r i spe t to a q;ie.-
ì la di a l t r e reg ion . e dei pae 
j s; de! MEC. ed è po-s ib . le 
j d i m o s t r a r . o . da t i ali.» m a n o 
. S c a l a r i , s e n a t o r e r o m a n i s t a 
; ha c h i a r i t o ohe p a r l a r e d: 
1 a g r i c o l t u r a in un ce r to m o d o 
' .significa a n c h e p a r . a r e d: :n-
| d u s i r i a . pe rchè ag r i co l tu ra 
• vuol d . re o^gi - .naus tna di 
j t r a s f o r m a z i o n e , conc .mis t . ca . 

m a n g i m i , t r a t t o r i . Ar . 'umen-
t io. q u e s t o , va L J Ì è t o r n a t o 
• a r . r i i f Z:eo«rcV. a l t r o sena to

re c o m . m . s t a . cr.e h.t ins is t i 
t o sulla r.ea-.-?.:a di un p rò 
e r a m m a reg iona le che t enga 
c o n t o delle i m p o r t a n t i leggi 
eia f a t t e o :n co r so di a p 
p robaz ione a livello naz iona
le (183. n c o m e r s . o n e indù 
s t r i a le , p i a n o ag r i co .o - ali-

| m e n t a re. p r e a w . a m e n ' o al :.v 
i v o r o i . 

| Molt i a l t r i i n t e rven t i h a n 
| n o c a r a t t e r i z z a t o il d i b a t t i t o . 
| V a n n o a l m e n o c i ta t i quell i 
; de i geologo Boenzi , d. V.set-

glie. p r e s i d e n t e de l l 'EPT di 
Malo ra e s indaco sociti ldomo 
c:\ i t ico di S a l a n d r a . di Mar
chitel i! . per la Fede raz ione 
C G I L - C I S L • UIL. d i Pei • 
s ichel la . s e g r e t a r i o r eg iona le 
del P S I . d i Cuoco, pres iden
te ( l ' i r i b r e s , del cons ig l ie re 
reg iona le M o n t a g n a il qua l e 
ha r i co rda to che solo il vent i 
l>er c e n t o dei fondi s tanz ia 
ti per la difesa del suolo so
no s ta t i spesi , di Lot i to , sin
d a c o di l i s i n a , di Val icenl i , 
i spe t to re c o m p a r t i m e n t a l e «t-
grar io . Dal l ' ampiezza del di
b a t t i l o è p a r t i t o il compa
gno N a p o l i t a n o so t to l inean
do la necess i t à di un impe
gno n u o v o di valor izzazione 
del Mezzogiorno e del la Ba
s i l icata . Q u e s t o deve signifi
ca re . per p r ima cosa, una 
poli t ica per le zone i n t e r n e 
fonda ta , per quel che r iguar
da la Bas i l i ca ta , sui q u a t t r o 

proge t t i indicat i nel la rela
zione. DicencV) q u e s t o — .-. 
è c h i e s t o N a p o l i t a n o — deci
d i a m o di p u n t a r e solo sul
la zoo tecn ia? Nien te a f f a t t o . 
pe rchè d i c i amo a n c h e ciie oc
cor re u t i l i zzare p i e n a m e n t e le 
poss ib i l i tà che già oggi of
fre l ' i r r igazione ed e s t e n d e r e 
u m i d a m e n t e le zone i r r igue 
Nr- p e n s i a m o solo al la agr i 
co l tu ra , p e r c h è s o t t o l i n e i a m o 
la necess i t à di u n o svi luppo 
b i l anc i a to e i n t e g r a t o della 
i n d u s t r i a e della a g r i c o l t u r a . 
a c c o m p a g n a t o da l lo i m p e g n o 
per la va lor izzazione tur i s t i 
ca e la c reaz ione della uni
vers i tà . Quel c h e non voglia 
ino — h a p rosegu i to Napo
l i t ano . c h e nella p a r t e f inale 
del suo i n t e r v e n t o ha affron
t a t o i t e m i polit ici genera l i 
- - è u n o svi luppo i ndus t r i a 
le « q u a l s i a s i » , e c h e la Basi-
r'.cata c o n t i n u i ad e s se re u n a 
r ag ione « a s s i s t i t a » . Bisogna 
.-^aper scegliere, imboccare cioè 
la via del la p r o g r a m m a / i o n e 
del lo svi luppo. 

Felica Piemontese 

| Dalla nostra redazione 
i F I R E N Z E , H 
I Un cons i s ten te con t r i bu to al 
| confronto a p e r t o da ! P C I C'tiì 
! il mondo economico, mipre iv 
! riitoria'.e e f i n a n z i a n o e ve-
i mi to dal convegno su >< una 
I politica tnriu.-ti lale a livello 

locale per un nuovo ^viluppo 
i e c o n o m i c o ' , .-.vo'.'.o.si al pala/. 
i A> dei Congre.-vs: di F i renze 
J su i n i ' i a t i va delle Federa . ' .o 

ni co inun i - t e di F u v n . e e 
I P r a t o E r a n o p : v - e n u rapnre-
r ."'Olii . H i t i ViCl.t . . I i" 10 .-il l 'Ut t i i -

- re di oar; .!•... elei.e a l t r e :or-
I / e poli t iche. ri.'i s i ndaca t i , 
! delle fabbr ich i , .tiic.i-. n..v.ra 
J tori locali, d i l igen t i di ba.v 
i che. Ist i tut i di c r e i n o , di pie 
; iole, lucilie e g rand i a/.ieiv 
j de. i m p r e n d i ' o r i . <^;x>::e:it: 
; delle '.linoni indus t r ia l i , rieila 
| Confapi . rie: cc ' i i incrci i : ' . ' : . 
i riegh artigii-.ni, rie! m o v m v n -
! lo coopei :;t 1V1M H'o e o p e r a t o r i 
1 economici . 
' Il •',.f_;<)',-r,-o del .e mri 'ca 
1 i i 

I zit'iii e. 'nci-e ria. eo. ive ' .no 
, ha me.-so in ev.de:; '.< coi'ic 
I la 1 c o n v e z i o n e de l l ' appara -
; io p rodut t ivo . Milla cui le u è 
J occorrerà a p p o r t a r e migl io 
i r iunenti nella d iscuss ione al 
j la Camera , r app re sen t i una 
! esigenza di tondo n.v.)etio al 
I l ' a t tuale r ego lamen taz ione del 
| c red i to agevola to »• rie gli in-
i cent ivi all'ine1 a.-t r i a . <om>i-
| riera/ione qiie.-ta .-a citi hall-
i no con:or r ia to a n c h e e.ipo'ien-
I ti delle a l t r e forze pol i t iche, 
I in pa r t i co la re de ! PSI e del la 
, DC. nonché i rap.)ie~e:it . i . i t i 
i degli o rgan i smi economici ed 
i mmrvnd i to r i a l i !•'. a.i 

Il conf ron to che e so r to ha 
intero ind iv iduare .a corine.-. 
. i one t ra -'li in te rven t i d a ai 
m a r e e .-cit<>n da - i imo i . uc 
in ba--c al la legge -=ulla ri 
c o n w r ione i.iii.»-: i i.i.e, con 
par t ico lare r i ' r r i l l i e n ' o al'.a 
pi* cola e med ia impresa cne 
r appresen ta il tessili o b.t.-e 
dell'* cono .ma regicn .de . 

S t o r i c a m e n t e r ivolto ai mer
cat i ini t i n i lonah e qu ind i fa 
' .o l i to dal la fo.ti- .-valuta/io
ne de. la mone ta , l ' a p p a r a t o 

Stabile il cambio della lira 

Favorevole evoluzione 
del mercato valutario 

La r iduzione d e l l ' i m p a l a 
sugli acqu i s t i di va lu ta a l i ' 
1,5'; ( s a r à e s t i n t a e n t r o t : e 
s e t t i m a n e ) non ha c o m p o r t a 
to a l c u n sc ivo l amen to de! 
c a m b i o con la l ira, c h e q.iu
t a 881882 per do l la ro USA 
Anzi. la g io rna t a d'ieri ha 
r e g i s t r a t o u n m e r c a ' o n>: 
g l io ra to per vo lume di ti;>-i 
suzioni e di va lu t e e s t e r e of
fer te . La Banca d ' I t a l i a n o n 
av rebbe c o m p i u t o esbors i •::.-
lu ta r ; . La r iduz ione d.-i g.a 
vami s u d a lira si t r as fe r ì -, • • 
cosi i n t e r a m e n t e a favore fu i-
le imprese , che vedono : itiu;-
re : loro cost i connes s i a l l ' 
impor t az ione , in u n a .n.-,ur.i 

a va lu t a t a del ."> ' c r e a . IV 
le e n t i t à è a n c h e il 'x-nef:-
c:o p resumib i l e per gli im
por t a to r i di pc::ol. 'o. Una del
le con.-,egu"n,'c po-.it;-. e do
vrebbe r.-i-erc la r iduz ione rie! 
la pre s ione .-.m prezzi n te.'-
n. che po t r ebbe ro r.s n tave 
ariri.i .: ' ura s t : ibi ' iz /at i. col 
p rosegui re rie'.'.» t e n d e i / t . n 
a l cun : c o m n a r t ; fondam- 'n ta-
1; come "energ ia e l 'al imen
tazione. La -.tallii.tà della li
ra crea li» - p a / : o per inizia
tive, ar.r.,.;,, ni-i'iffici.-n* ;. n:-
l e ' V a m.-g'.lii.aic la b l ' l ' l -
c:a ti.-; pagani- n i , . - .a i:c..e 
opera / io t i : < oiiiin-'rc:.:!: cut ' 
f.r.an/....r.c. 

Verrà tolto un punto sulle paghe di febbraio : 

^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ( 

Decorre dal 15 ottobre il blocco! 
della contingenza a (i-8 milioni! 

i 
Il min i s t ro del Tesoro S l a m - ' d. <•-•:.: .:ig.'i»..M de ; q u a t t r o ! 

m a ' : ila s t ab i l i to con decre- ! . - * . t t \ r . a n r.em':).-,- i_i t ra i - i 
to elle la decor renza del con- j i ' . a ' a »• : z.i -tuUili s..iia di i 
•gelamento del ia contingenz-.t [ '•''' • : r t l . ' | •-••'••••*> d» . '"> milio ! 

' ner le r e T n b u z i o m siip-T.or: I :1 ' . " - M~ '•'" -;');1r-' -'-: f->-;° I 
i a 6 ed 8 milioni deve :nt<m ! 'Ì^V1-'\. : > ' r .. :'.':"'' - ' ^ 0

 d;. ; 

! de .-si d a ! l."> o t tob re . In con ! (i ' . , '--- ' ' • " . . !.V-,:"'• ."-'.'- '/,-,.' ! 
; seg ' jenza verrà o p e r a t a su . .a t nif ,.j ;.,,. r-i{rrr,,r- . . u à ivo • 
! bu.-la paga <ii febbra .o u n a | p -:v o.-..ile a l .* ".•»: 
I t r a t t e n u t a par . ad un p u n t o [ M a i . » :i.- b:l<-. 
I 

1) - c i . 

p r o d u t t i v o de l l ' a rea f iorenti
na e p ra t e se — come ha no 
t a t o il c o m p a g n o Paolo Can
telli , r esponsab i le del la se
zione economica del la fede
raz ione del P C I di F i renze 
nella sua re laz ione — h a di
m o s t r a t o un ce r to incremen
t o (nel p r i m o s e m e s t r e del
l ' anno p a s s a t o h a a v u t o un 
a u m e n t o dell'8.3 r i spe t to a l lo 
s tesso periodo d e l l ' a n n o pre 
cedente» d o v u t o però al l 'ac
c e n t u a r s i di f enomen i qua l i 
ii d e c e n t r a m e n t o e il lavoro 
a domici l io. 

Da qui l 'esigenza — r ichia
m a t a da Cante l l i — di offri
re un a d e g u a t o q u a d r o di 
svi luppo af f inché un t a l e ino 
do di p r o d u r r e ( Incapace d i 
a l l a rga re la base p r o d u t t i v a 
e di ut i l izzare s t a b i l m e n t e le 
forze di lavoro femmini l i e 
giovanili» sia m u t a t o t r a m i t e 
l 'avvio di un processo un i ta 
rio di r icomposizione econo
mica e sociale. 

Tra gli s t r u m e n t i ut i l i per 
agevolare ques to processo la 
i l l a z i o n e ha ind ica to la crea
zione di blocchi di d o m a n d a 
pubblica icioè quel la degli en
ti locali, del la regione, del lo 
s t a t o e del le P P . S S ) . in ter
venti nel s e t t o r e agr icolo ali
m e n t a r e , nei t r a spor t i , nel la 
edilizia indus t r ia l i zza ta e nel
l 'energia. come p r o s p e t t a t o 
a n c h e da l la p i a t t a f o r m a re
goli l i le dei s indaca t i , n o n c h é 
il f unz ionamen to degli en t i 
economici regional i , i p i a n i d i 
i n sed i amen to p rodu t t ivo . Pe r 
il s e t t o r e tess i le (su cui h a 
svolto u n a re laz ione il com
p a g n o C laud io Mar t i n i , del la 
f edera / ione p r a t e s e ) i comu
nisti h a n n o a p p o r t a t o u l t e r io 
ri e l e m e n t i d i svi luppo, a l 
d i b a t t i t o in corso sul le p rò 
s p e d i v o di q u e s t o t ipo di pro
duzione . Il c o m p a g n o Luc i ano 
Barca, nelle sue conclus ioni . 
ha ev idenz ia to come la cr is i 
.i r ichieda di usc i re d a i d a n 
ii osi sussul t i di In te rven t i spo
radici e con t r add i t t o r i sul la 
bis*- di una p r o g r a m m a z i o n e 
degli i n t e rven t i stessi e di 
un governo d i l a rga in t e sa 
d e m o c r a t i c a il qua le s ia ga
r a n t e pe r t u t t i de l l ' a t t uaz ione 
coeren te , raz iona le , g iu s t a di 
un p i a n o an t in f l az ion i s t i co» . 
« A ciò si oppone fondamen
t a l m e n t e la DC — h a so t to 
l inea to Barca — la cui ri 
i Sessione non m a r c i a con i 
t empi del la cr is i ; m a si op-
fxmgono a n c h e incer tezze. 
: cari i s t r umen ta l i z zaz ion i 

c h e c a r a t t e r i z z a n o il compor
t a m e n t o di pu r validi cr i t ic i 
del la Democraz ia C r i s t i a n a ». 

In mer i to a l la legge su l la 
r iconvers ione — ha d e t t o lo 
o r a t o r e — es i s tono possibi
li tà conc re t e d i mig l io ra re ul
t e r i o r m e n t e i p u n t i decisivi . 

I! c o m p a g n o B a r c a h a ri
c o r d a t o gli a s p e t t i del la mo 
bil i tà , del ruolo del c o m i t a t o 
e del le regioni, del la r i s t ru t 
tu raz ione f inanziar ia . B a r c a 
ha quindi c o n f e r m a t o in m o 
d o pa r t i co la re l ' impegno del 
PCI a d u n a modif ica del l 'ar
ticolo 4 de l la legge su i i a ri
convers ione (il « c o m m a Mon 
Niliso*i »> p e r c h é i s a lva t agg i 
s tud ia t i su mi su ra per u n o o 
d u e gruppi , a l l a cu i so r t e 
pe ra l t ro non ci si può disin
t e res sa re ( m a B a r c a h a di-

difesa del livello di occupa
zione. difesa di speci f iche im 
prese e d i fesa di c o n g l o m c 
ra t i di potere», s i ano in ogni 
caso a f f ron t a t i in m o d o se 
p a r a t o d a i p roblemi del la ri 
s t r u t t u r a z i o n e del le imprese 
s a n e e s o p r a t t u t t o del le pic
cole e medie imprese . Barca 
ha r icorda to , in v ; s ta del con
f ronto con gli a l t r i g rupp i 
p a r l a m e n t a r i , le indicazioni 
riel r ecen te convegno del Ce 
. p e e ha p a r l a t o de l p rò 
g r a m m a a m e d i o t e r m i n e al 
qua l e il PCI s t a l a v o r a n d o 
«• MI: qua :e s a r à d a t a p r e s to 
una in fo rmaz ione a l f ine di 
. l i m o l a r e d i b a t t i t o e c o n t r i 
'nati 

Marco Ferrari 

Incontro di operatori economici ieri a Roma 

Verso una svolta negli scambi 
commerciali fra Italia e Iran 

Il p r e s i d e n t e della Fi-r . i ii'.'f-rr.az or. ..ir
ti. T e h e r a n , H i s l u - m Ma.«ni. :..i . i .n i i : 
• r a t o ieri a R o m a pre-^-o r - A i i i i ' n r r i t : : 
cel ia T e c n i c a » t'ii op . r a t o : , »-f o:.(•.:"..< i 
. ' a r i an i . E r a n o p re sen t i r.-.p;.i> -i I . ' . Ì I . ' I 
rielHstitu'o pe r il c o m m e r c i o f -n- ' . i . ri: 
e n t i di ges t ione s-tatah. di igr.ir.rii impic.-.c 
e delia s t a m p a Sia la pre.-eniazici!'.-' « r e 
gli i n t e r v e n t i s o n o a n d a t i .--1 ri: ;» ri---lla 
o.-casione, le sei man i fe> ta / ion i ì i f r i s t i 
C.Q a n n u a l i in p r e p a r a z i o n e mate:;,-.!: 
d.i cos t ruz ione <29 ap r i l e ri maggio». -.1 
Ione della moda i t a l i ana « If» I > rr..-gg.<>». 
i r a - p o r t i e comun icaz ion i ' M I T e i t i c n o ' . 
mobil i ed a r r e d a m e n t o il.< .-'•••« m b : e '. 
o t t o h r e t . ag r i co l tu ra e alin.er.t.-./an:'- il.-: 
ot tobre-4 novembre» e fiera in*»'r:..</.o 
n a i e gene ra l e * !!l s e t t e m b r e 1. t v o - r e » 
L ' i ncon t ro p re lude , i n fa ' " . . alia r r - a z i o 
n e a R o m a di u n c e n ' r o \>-T !•• r ' -a /K»' . : 
e c o n o m i c h e con l ' I r an che ìr . 'T.cie m o 
m u o v e r e r a p p o r t i econom.c i p.o ;n ' e : ; - i 
fra i d u e paes i . 

I*a s i t uaz ione de^li scambi Iti lia Ir.--
è m e n o buona di q u a n t o t e n d i no a pr » 
s e n t a r e a l c u n e fonti ufficiali, irriii;»-.-,»,--' 
d a e h in te ress i di pochi g randi c e n ' r : 
L ' I t a l i a p a r t e c i p a pf-r il solo a\.">', -.-A coir 
m e r c i o e s t e r o i r a n i a n o . Gli acqu i s t . di 
pe t ro l io sono a u m e n t a t i a n c h e nel Y.n-~. 
in u n a s i t u a z i o n e di prezzi .'»abi!i. rii 
c i rca u n te rzo . A n c h e le espor taz ioni -0 
n o a u m e n t a t e , ma n o n cop rono più ri: 
d u e terz i degli acqu i s t i li d i savanzo r'-.e 
n e r i su l t a pe r l ' I ta l ia e cospicuo D» par1*-
i r a n i a n a s e m b r a ci si r enda con to *•••>• 
lo squi l ibr io della b i lancia dei p.i.-nr.f-r.'i 
a s favore de l l ' I t a l i a minacc ia di inf lu i re 

1 . ' . ' • . ' • . e : e n - " Migli acqu i s t i i t a l i an i di 
i v r o i . o or.o s i a t i gli s tess i i r a n i a n i , i n 
r r r * r . t : cnHoqui i n t e m a z i o n a l i «ad esem-
p.o. « n r a p p r t e n t a n t i del gove rno in-
g 'e -c i .« . o l l eva re la q u e s t i o n e del legarr.e 
fra \ i n d i t e dì pe t ro l io ed acqu i s t i d i 
piedi»: ; : i ndus t r i a l i . 

l.«» s q n u b n o con l ' I ta l ia a p p a r e an-
<•<.: r r . ' i .o -gr:sMficato c o n s i d e r a n d o pro
v i l o • raj .port i nel c a m p o del pe t ro l io . 
L 'ENI oiK-ra in I r a n , c o l l a b o r a n d o c o n 
I n i . p r - -. naz iona le N I O C . d a l 1957. Que-
.-•• ver.:: a n n i di co l l aboraz ione h a n n o 
rit'o d : \ e r . i f rut t i a n c h e nel c a m p o 
c.fi.e 1 o- t rnz ioni i ndus t r i a l i , nel c a m p o 
del ;-«:.-porto e del la l avo raz ione del pe
t ro l io H* p reso avvio, i no l t r e , il p r o g e t t o 
u m a r n a n ' c il p o r t o e l ' i m p i a n t o s ide-
m r . ' K o di B i n r i a r Abbas . dove l a v o r a n o 
;•• ìn.pr- «• rifiniti ( C o n d o t t e , F i n s i d e r ) . 
I gTinrii p roge t t i i n d u s t r i a l i , s e b b e n e 
fnnt i 1' ì i - cano m o l t o a l l a cooperaz ione , 
non c o n - c n t o n o t u t t a v i a d i d a r e u n a 
')•. .e org.-.nira a l l ' i n t e r s c a m b i o c h e ri-
eh iede una m a z z ì o r e conoscenza rec ipro
ca e rr .o: tep!f! s t r u m e n t i di Informa-
z:on- e p resenza nei rispettivi paes i . 
Neil i n c o n t r o di ieri si è p a r l a t o , a d e sem
pio. della necess i tà c h e gli o p e r a t o r i i t a -
h a n i c o n o s c a n o mee l io il P l a n o q u i n 
q u e n n a l e i r a n i a n o e le i s t i tuz ioni d i que l 
TVie.-e I,a F ie ra i n t e r n a z i o n a l e di T e h e 
ran si p r o p o n e di c o n t r i b u i r e a q u e s t o 
' t o p o Ci pa re ev iden te , t u t t a v i a , c h e oc
cor re a n c h e u n a svol ta p ro fonda ne l 
:iori-> di o p e r a r e degli i s t i t u t i e de l le 
i r . .pre-e i t a l i ane nel c a m p o del com
merc io i n t e rnaz iona l e . 
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Biennale : 
unificate 

le proposte 
per i fondi 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 24. 
Forze politiche e parlamen

tari veneziane sono concordi 
ne l chiedere al Parlamento. 
con una proposta di legge, 
che venga aumentato da uno 
a tre miliardi il f inanziamen
to statale per la Biennale. 

In una riunione svoltasi 
s tamatt ina in municipio, pre
senti il s indaco Rigo, il vice 
s indaco un. Pellicani, l'asses-
sessore alla Cultura Peruzza. 
ì capigruppo dei partiti, il 
presidente della Biennale Ri
pa di Meana, il s indacalista 
Di Nunzio del Consiglio di 
amministrazione dell'ente cul
turale. i parlamentari De Mi-
chel is del PSI, Longo della 
D C e lo stesso Pellicani del 
PCI, si è trovata l'unanimità 
nell'unificare i vari progetti 
di legge già presentati dai 
vari partiti e nel sollecitare il 
rapido iter. 

Ciò — ha detto Ripa di 
Meana — si rende oltremodo 
necessario perché i tempi 
tecnici per programmare un 
min imo di att ività per il '77 
diventano sempre più .stretti. 
Sull'unificazione delle propo
ste di legge (saranno ridotte 
ad un solo articolo, illustrato 
da una relazione sulle finali
tà e su una modifica dello 
Btatuto) i parlamentari ed il 
s m d a c o si incontreranno gio
vedì prossimo a Roma. Con 
l'occasione il s indaco Rigo si 
recherà dai presidenti della 
Camera e del Senato per spie
gare l'urgenza. 

Sulla politica culturale della 
Biennale, su una sua ristrut
turazione, aspetti di cui in 
questi giorni si discute mol
to a Venezia e nel paese, la 
Giunta cittadina promuoverà 
pross imamente un dibattito 
pubblico, auspicato dallo 
• tesso Consiglio comunale. 

Un meritato successo Lo spettacolo su « Romeo e Giulietta » a Roma : \Q p r i m e 

Vitale all'Operai «Ci vede doppio» lo 
il corpo di ballo 
In «Serenade» di Ciaikovski, in una scena da 
«Romeo e Giulietta» di Prokofiev e nella «Silfide» 
di Bournonville si è avvertita la volontà di so
pravvivenza del complesso tersicoreo del Teatro 

Alfredo Rainò e Diana Ferra
ra in « Romeo e Giulietta » di 
Prokofiev 

Cominciato ieri il processo d'appello 

I giudici di Milano 
hanno visto «Salò» 

Adesione del Sindacato nazionale degli 
scrittori ad una mozione di Moravia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

E" cominciato questa matti
na, dinanzi alla prima sezio
ne della Corte d'Appello di Mi
lano. il processo all'ultimo 
film di Pier Paolo Pasolini. 
Salò o le 120 giornate di So
doma. nuovamente al vaglio 
dei magistrati dopo il ricor
so presentato dai legali del 
produttore Alberto Grimaldi 
avverso alla sentenza del ia 
prima sezione del Tribunale 
di Milano che aveva a suo 
tempo, confermato il seque
stro del film perché ritenuto 
osceno. 

La seduta di questa matti
na, brevissima, è s tata aggior
nata a nuova data per consen
tire a i magistrati di assistere 
ad una proiezione privata del
la pellicola, avvenuta nel po
meriggio di oggi nell'apposita 
saletta di un albergo cittadi
no. Oltre ai magistrati (Presi
dente Cassone, PG Caizzi) 
hanno assistito alla proiezione 
Grimaldi e i suoi avvocati. 
Mazzola e Dall'Ora. Grimaldi 
deve rispondere anche del la 
Imputazione di « spettacolo 
o s c e n o » in qualità di produt
tore del film. 

Si apprende intanto che al
l'appello lanciato dal lo scrit
tore Alberto Moravia in difesa 
dell'ultima opera di Pier Pao
lo Pasolini ha dato la pro
pria adesione anche li sinda
cato Nazionale Scrittori il 
quale , in un comunicato, af
ferma che « il dialogo che Mo
ravia tenta di intrecciare con 
il potere giudiziario, per la 
ennes ima occasione in procin
to di decidere della esistenza 

o della morte di un'opera d* 
arte, è testimonianza di co
me sia ancor oggi difficile. 
non libera la condizione del 
poeta, dell'artista nel nostro 
paese e di come sia ancora 
lungo e difficile il cammino 
per mollificare il rapporto fra 
il potere e la coscienza critica. 

« Un giudizio liberatorio del 
tribunale milanese — sottoli
nea il comunicato —. cui il ca
so è sottoposto dopo la prima 
condanna, ci farebbe comun
que sperare che non invano, 
in questi anni , tanti spiriti li
beri abbiano lottato per una 
definizione dei diritti di co
noscenza del c i t tadino radi
calmente diversa da quella 
codificata nel codice penale 
fa«v/Mfita -> 

Miklòs Jancsò 
a Firenze 

FIRENZE. 24 
Mercoledì e giovedì il regi

sta ungherese Mik'.ós Jancsó 
sarà a Firenze per tenere ai 
Kino Spazio un seminario di 
studi organizzato dal Centro 
studi del Consorzio toscano 
attività cinematografiche, in 
collaborazione con l'istituto di 
Storia del cinema della Facol
tà di Magistero dell'Universi
tà di Firenze. 

L'iniziativa prevede una le
zione del regista a cui farà 
seguito la proiezione di film 
e il dibattito. Tra le opere 
g:à selezionate f i g u r a n o 
Aanus Dei e Elettra amore 
mio. 

Non diremmo che. pigra
mente, il Teatro dell'Opera, 
per il primo sp3ttaco!o di bal
ie ttc. si sia fatto forte di 
suoi successi più antichi. Cer
to, il taglio della serata era lo 
stesso di quello che piacque al 
pubblico undici anni or sono 
imarzo 1966). articolato su 
Ciaikovski (allora si dette il 
secondo at to del Lago dei ci
gni, rimpiazzato adesso da 
Serenade, di Balanchine, sul
la musica dell'op. 48), su Pro
kofiev (Romeo e Giulietta, 
scena del balcone) e su Bour
nonville (La Silfide, ba l le t to 
romantico in due atti, risalen
te al 1832). 

La ruota del tempo gira 
(bella scoperta) e quel che via 
via sottrae olla vista, sostitui
sce con un nuovo paesaggio. 
Tenuto conto di ciò, non che 
pigro, è stato, anzi, persino 
audace il corpo di ballo dell' 
Opera: undici anni fa. lo spet
tacolo fu sovrastato da una 
coppia di «s te l l e» , Carla 
Fracci e Rudolf Nureiev. Ora. 
l'esibizione di quei divi è sta
ta superata dall'ansia dei ter-
sicorei romani (Tersicore era 
la musa della danza) di non 
essere destinati soltanto alle 
necessità di ballo di questa o 
quell'opera, ma di farsi valere 
nell 'autonomia di spettacoli 
di balletto. E in realtà quel 
che ora manca al nastro corpo 
di ballo è una specifica ed ef
ficiente direzione. 

Si suole dire (ma dev'essere 
una scusa per non prendere 
iniziative) che i coreografi e 
ì maestri di ballo stranieri 
non vogliono avere a che fare 
con i ballerini del Te-atro dell' 
Opera, mentre si vede che. al
l'occasione. il corpo di ballo 
non se ne s ta con i piedi in
crociati sulla pancia, ma è 
pronto a testimoniare la sua 
presenza non ancora del tutto 
umil iata dall'inerzia. Il valore 
dello spettacolo sta . appunto, 
in questa volontà di sopravvi
venza. particolarmente avver
tita in Serenade (1934: prima 
coreografia americana di Ba
lanchine) . rinverdito da Pa
tricia Neary, coreografa ame
ricana. 

Il corpo di ballo intensa
mente (è una coreografia « co
ra le») ha punteggiato la ric
ca prestazione dei solisti, im
prontata a un limpido spicco 
interpretativo. Dic iamo di 
Diana Ferrara. Cristina Lati
ni. Lucia Colognato. Alfredo 
R a m ò e Mauro Maiorani. La 
Ferrara e il Rainò — possono 
dare ancora molto al balletto 
moderno — hanno poi ariosa
mente interpretato una scena 
del Romeo e Giulietta, di Pro
kofiev. applaudit'issimi. 

Infine. La Silfide. Si tratta 
di un lungo balletto c h e ha 
appesantito lo spettacolo, no
nostante l'incalzante e calzan
te bravura di Elisabetta Tera-
bust e Niels Kehlet . con i 
quali h a n n o splendidamente 
baùìato, quali creature della 
notte romantica Margherita 
Parrilla, Astrid Ascarelli e 
Claudia Zaccari. S o n o emersi 
dalla schiera dei mortali (la 
silfide, spirito misterioso del
la. notte, turba e scombina u-
na coppia di fidanzati) Loret
ta Savina. Giulia Titta, Lucia 
Truglia. Giuseppe Lanzi. Mau
rizio Vendi ta e Ida Menozzi 
che ha sott i lmente mimato 
la figura deila strega. 

L'appesantimento di cui di
cevamo è attribuibile a l lo 
sbr inde l lamemo fonico (la 
partitura della Silfide è un po' 
scalcinata, del resto), causa
to dal forte impegno c h e il 
giovane direttore d'orchestra. 
Alfredo Bonavera. aveva pre
ferito — e non a torto — ri
servare al la musica di Ciai
kovski e di Prokofiev. 

e. v. 

Shakespeare di Bene; 
i 

Il testo della tragedia ridotto a un campionario dei suoi momenti principali ! 
integrati da sonetti del drammaturgo e da brani della novellistica medioevale e 
rinascimentale - L'attore-regista riflette in quella dell'autore la propria «diversità» 

Teatro 

Presagi 
del vampiro 

A'. Bea* 7J. .1 irrupp.) tJ 
s i a n o <c I' Ca. :o / /o: ie * pro
senta .1 suo nuovo lavoro, Pie-
sagi del vampiro, che non 
vuol essere uno spr-'.tacolo 
• anzi, il t.to'.o allude .-sminai ì 
a un i e n : i t . \ o d. spettacolo I 
non ri . i l . / / .ro>. ini una >..-.•• 
r.e d. .-"ad. pe: amo i ni.' . ' 
incentra:, sii, coro. de-'.. at- , 
'.or.. ^i_'h ointe*':. su", i 'u--\ I 
tu: suono; 0 .n par - . . o . .m, a ] 
quanto si tlieh iia e a qu" 
elio r.siil'.i. >u. ra••>:>• >-() .-.DI 
z:o temp.i 

Esemplare. so'tn \ t 

reai q j -
oggi vedremo 

l o . ! il ma e i> u e alvi 
quel i t i . do \ e a ste.->-.i 
pr.nc.pa.e c.in uo:r..> 
al d. la d" m lo:* ) b ' \ , 
b cch.ere. s- a / i • 
diaironi.e la .verni 

;>. oti
ti i -.e 
i l Z . O I l t ' 

> t \ l . l M 
d i un 

aw r-a .n 
' j . ' j ' i i ; ! ' " . 

ci E' un'opera d'amore e non 
d'amanti » dice, con forse ca
suale endecasillabo, Carmelo 
Bene a proposito dei suo Ro
meo e Giulietta t storia di 
Shakespeare j secondo Car
melo Rene (appunto), che. 
dopo le rappresentazioni di 
Prato e dell'Aquila, e la sosti
tuzione di Franco Branciaro-
h, e il rinvio di quarantott' 
ore della « prima » romana, 
si dà adesso, e per circa un 
mese, al Quirino. 

Il testo shakespeariano è 
ridotto (collaboratori Fran
co Cuomo e Roberto Lerici) 
a un campionario dei suoi 
momenti principali, con inser
zione di sonett i dello stesso 
autore, e di brani desunti 
dalla novellistica medioevale 
o rinascimentale che di Ro
meo e Giulietta fu indiretta 
ispiratrice, e di apporti dif
ferenti; cosi come svaria, al 
solito, la colonna sonora, da 
Mahler a Ciaikovski (passan
do magari, se non erriamo. 
per i più congrui Bellini e 
Prokofiev). 

Ma st iamo al tessuto ver
bale e alla sua articolazio
ne: nella controllata follia 
di Carmelo Bene c'è di sicu
ro un metodo. Egli giudica 
tragedia minore, o mancata . 
questa di Shakespeare, eppe-
ro indicativa di alcuni scor
ci ombrosi della sua vita, del 
suo « privato » che diventa 
«pubbl ico» . Tra bicchieri e 
bottiglie giganteschi, come 
vuotati _a^mezzo . e un'enor
me coppa ricolma di rose ros
se d'analoga proporzione (il 
purpureo domina anche nei 
costumi) , la vicenda degli in
felici innamorati veronesi, dei 
loro sodali e ostili comprima
ri si svolge quasi dentro la 
testa invisibile del dramma
turgo. che in un sonno o dor
miveglia di ubriaco dà sfogo 
alle sue ossessioni di «divèr
s o » : poeta, attore, bisessuale 
latente o patente, individuo 
comunque ai margini o fuori 
della « norma ». 

E l'ebro. si sa, « ci vede 
doppio»: qui in molti sen
si. Mercuzio. c:oè Carmelo Be
ne, è l'alter ego di Romeo: 
gii presta, alla lettera, la sua 
voce (registrata) , gli sugge
risce o ne replica battute, ge
sti. atteggiamenti . Io indi
rizza al la morte con la pro
pria, che si trascina in una 
lunga, ironica agonia per il 
secondo tempo dello spetta
colo (il quale, nell'insieme, 
non supera tuttavia i settan
tacinque minut i ) . Ma il Pa
ride incarnato da Lydia Man-
cinelli è « doppio » in s é : non 
riesce a decidere se essere uo
mo o donna, vorrebbe verifi
carlo impalmando Giulietta. 
e invece incontra la spada di 
Romeo, e si porta il dubb.o 
nella tomba. 

L'invenzione più penetran
te. «otto il profilo dell'ambi
guità riguarda però la figura 
di Giulietta, l'età della quale 
è diminuita di qualche a n n o 
rispetto a Shakespeare: è pro-

| prio una bamb.na ila straor
dinaria Bai bara Lenin, figlia 

| di Roberto), e il tuo amore 
per Romeo, come lu stia mor
te. avvengono nel segno di 
un gioco infantile. La tene
rezza che ì « piccoli > suscita
no nei « grandi » distingue di 
poco, fino a un certo punto. 
il maschio dalla femmina. 

ì Giulietta, a ogni modo, si ran-
i nicchia sulle ginocchia, con-
1 tro il petto di Romeo, come 

una figlia o una sorella mi
nore. e i due. più che baciar-

: hi, si leccano le guance come 
due cagnolini, o gattini, o 
amichett i innocenti. L'atto 
del loro più intimo connu
bio può essere solo accenna
to, e subito rimosso, in un 
lampo nero, in un urlo di do
lore e d'orrore. 

Ecco che la «d ivers i tà» di 
Shakespeare, m cui Carmelo 
Bene riflette la propria, as-

! suine l'aspetto, come già nel
l'ultimo Amleto contaminato 

i con Laforgue. di una nevro-
[ si da impotenza, che si subli

ma nel culto della • vergini
tà. dell'» eternamente pubere » 
quale condizione stessa del
la poesia. Il tutto su sfondo 
narcotico (argomentato pure 
dalle prodezze dell'erborista 
Frate Lorenzo) ed etilico. 
« Anche stanotte, quanto hai 
bevuto! » è la frase conclusi
va. pronunciata da Giuliet
ta. con stupenda intonazione 
tra materna e filiale, ben più 
che di sposa. 

D'altronde, dov'è la « nor
malità »? Nell'erotismo ga
glioffo. da puttaniere, del vec
chio Caputeti? Nella pedera
stia soddisfatta di Frate Lo
renzo che smaneggia il suo 
famulo mentre coglie fiori, 
prepara pozioni, trama intri
ghi? Ma questi "personaggi, e 
altri del contorno, soggiaccio
no a un'intenzione superfi
c ialmente satirica, quasi ci
tazioni di prove ormai lonta
ne dell'estroso teatrante; al
la cui temperie attuale, e na
tura profonda, meglio si con
viene. ci sembra, questo insi
stente corteggiare ed esorciz
zare ì grandi temi dell'amo
re e- della morte, che impron
ta la sua stagione più matura. 

Applauditiss.mo. a n c h e a 
scena aperta. Carmelo Bene 
ha condiviso il successo (ra
re le espressioni di dissenso), 
con i suoi compagni; che, 
sebbene in qualche misura 
«spersonal izzat i» dall'uso de
gli amplificatori e. all'occa
sione. del playback (ma non 
si tratta, in definitiva, di 
fantasmi, di proiezioni del
la mente shakespeariana?) , 
hanno nsrio. a lmeno alcuni, 
di mettere .n risalto le loro 
qualità. Non tanto Luca Bo 
sisio. che ha preso il posto di 
Branciarol: come parvenza di 
Romeo, quanto le già ricor
date Mancinelli e L e n a , e 
inoltre Luigi Mezzanotte. 
Edoardo Florio. A'.fiero Vin
centi . Mauro Bronchi. La gio
vanissima Barbara, in parti
colare. stendendosi sul finto 

k >' *» '. ^ ' 
- * * • xvr 

.Gamma Renault, trazime 
-«» s- J- '.y.. *7- ' i _ .i.:*?.. ;t~*j . - ' _ ? ! 

g.aeisrlio fuiiebie dalla for
ma di torta macroscopica (di 
quelle che. giustamente, i fan
ciulli si sognano) , con g ià / . a 
e proprietà esemplari, ha 
st lappato un upplau.-o scro
sciante, non del tutto gradi
to. peraltro, all'onnipresente 
capocomico. 

Aggeo Savìoli 

NELLE FOTO: Carmelo 
Rene e Barbara Lena, iispet
tivamente nelle parti di Mer-
cuzto e di Giulietta. 

Dibattuti 
temi deli i 

diffusione 
musicale 
a Roma 

Annunciata con lettore e 
confermata con telegrammi. 
si è svolta ieri, nella svde 
dell'Accademia, una conferen
za-stampa dell'avvocato LU.ÌH 
Mazzella. da circa due anni 
commissario straordinario del
la gestione dei concerti di 
Santa Cecilia. Oggetto deil' 
incontro doveva essere la 
proposta vanamente lanciata 
dall'avvocato Mazzella — non 
senza strascichi polemici — 
concernente l'eventualità di 
istituire, a Ronri. un nuovo 
En*e musicale, der.vante dal
la fusione delle orchestre del 
la Radio e di Santa Ccc. l i i . 

Su tale inizia*iva. il nostro 
giornale ha s.ii mamles ta to 
un deciso dissenso (ìa r.for
ma delle attività mus .c i l . 
punta verso altri trasuard.» 
e occorre o.re due Ì \ I H ( X M I O 
Mazzella ne ha tenuto buon 
conto, tanto e vero che .'. 
« t ema » è rientrato, e l'in 
contro ha indugiato su ile ca
renze delle strutture m.is.ca 
li a Roma e nel Lazio, tanto 
più avvertite :n quanto è in 
aumento la richiesta di mu
sica. Si è cosi ntorn.it: .-ul 
problema dell'Auditor.o che 
Roma non h i . e sono s:a*i 
espressi i soliti voti au_nir.il:. 
Realist icamente pensiamo che 
potrebbe non essere def:n.-
t ivamente scartata la t>oss.-
bilità. per il Comune di Ro
ma. di far proprio l'Aud.tor.o 
di Via delia Coneilia/ione (se 
ne vanno in f::to ce.nt.na.a ; 
e centinaia di m.lioni. ed e 
imminente un ensp.cuo au
mento del canone» e di adat
tarlo più funz iomlrnenv al- ! 
le esigenze concert :st .che. i 

Sono stati toccati anche zìi i 
aspetti quantitat .v. della:*.",.- .' 
tà concert :st:ca da qui l : 'à • 
ha raggiunto un buon l.ve. I 
lo» che l a s c a vno'i parecchi 
c :om: della sett imana. L".,v- ( 
varato Mazze.la ha provi " 
tato un piano internaz.or.a l 
le. con concert: a R o n n d. : 
orchestre stran.ere. I co.if /on i 
t: vanno som ore bene, e ." ! 
orchestra d: Santa Cec.l:a J 
non e. .-.mette, ma anche q.:. 
pens:amo che la .-tessa no ' 
stra orchestra potrebbe — con ! 
una d:versa ut.'.-.zzaz.or.e e ' 
prozrammaz.one da vent . l i - j 
ta terza repl.ra dello steivo . 
concerto sarebbe un ..vv...- ! 
mento» — essere press x-he i 
quot:d:anamente presente. E | 
c:ò concorrerebbe a smuo-.e ! 
re p.ù immediate ?o".uz.on: ai i 
problemi della Gest:orìe au- ' 
tonoma d e concert: d. S«n-
ta Cec.'.a. che non p j o r.-
t c m j r e a struttura-tori, r.*--
ivate superate, m i chi- nem
meno n j o tra.-criìr.-. :n >.-
tuaz:on. d. r.p.^.o i l v do 
vrebbero essere l.m.tate ne. 
tempo. 

e. v. 

di) a i e so.;..e d una poi'.a, ma 
una domi t nuda, con un c i p 
potto .valle spai.e. lo t'M't.ene 
per una co:da. cos .c .he a lu. 
si sfila da .e .-.pi.'e .a u'..t va . 
lo i m p i c c a , c i ejì i n:o ede 
a rito.-oi . questa a / o n e . di
cevamo v.ene !.p- , 'u ,a p u 
volte, avendo l'ucorte.'/.i .n 
tanto di r .n ie tv ie ind.e' .o .e 
!an - et 'e ti. un orologio da 
muro i he -.pei va sui to.i lo 

M o ; . m e i ' . :'..•: iti. r t.leir i 
ti. :nvi'-i1 it. (come q.i indo 
un lilm e p M . e f a ' o .n sen> » 
inverso», a brevi s'.it' t > ne 
ni una .v.uve.— one ti: to' > 
mafie o ne. e.uem i DI.mi*. -
\ o . luure v .-'•• d. spi •• e 
pò: ti: lue. .a teump» i- ui.i-
tro.Minno, a'll'o.'.i c>ni" n e 
c i n e m n . '.a ì a . u / i a .t n.i'-
s t ia su i li piss.i m n> a d. 
iteceli , t he «• de. :»-.--o ' t 
pai; n i ::i_:u.ni.\t d'un at. m 
te or.i.'o.o^.' o 

Qu ul . . \ \>'.i'i e ti.n un t . . 
t i : Va. o p \ - o e .-.1 i v v . . i n e . 
non .mmuu. <• ."o tla .ntl .un 
/ e p u o meno ti:*e"e i a 
body a:'. Top ra ti. Bob W.l-
so i i i . ni i e'! . : fi v.i vio , i 
che i «contenuti)^ inistico-
sp.r.tu.i .-• e di .A p ie - !•• i-
t. prò-.e de' j unno c i min-' 
no qu m m.'.i .nero, mi ,tn 
gelo da.la .-nati i ti imm-'j 
S.ant"». s -mirano p.n.M'e 
. sopri ; 'ufo . amb / <>-, unente. 
sulla ::'.'-.va d. un ' n.'uanj o 
totale R ••-•. -a. per o:a. p.u 
Osib.ta eh.' d m o v : \' i. se < o 
sì pò-- amo espr.me e:. 

P a r e -.p ino a l'rc-u'/i del 
vampiro- A.e.-,.-a:ui:o Iiombi:-
d., M.ir.o'i D ' A m b u l o . T c e -
s.i S iv .or . . Luca Allibro-..<-h. 
Luisa ,S i\ o. •. Lui ' t -S il\;. 
P.e- u._. Tà/ / ' . S»: .d- i I. im
bardi. F e d e . o T.e.v. 

ag. sa. 

Cinema 

Quella strana 
ragazza che abita 
in l'ondo al viale 
Quel' i ..•:-.!:. i re. -'a. "a . (he 

nb.ta ni tondo al r.u'e. <f a 
tenera età d. q::u'*orde; ,.n 
ni è i; a una donna so.a !•'.-
r.ia di un poeta .ni'.e.-e ira 
stento.-: un di ne. a remota 
pr-u:nc.a amer.cuiM. a no 
stra protagon sta e .-tata .di-
Ixuuionat t. m serno d'..::«'t-
to. dal gen.'ore. Potrà M;II 
br-are un parudow>. ma non 
lo «• Anzi, e l'un e i lv . ,t 
:de-a che sostenga que.-to film 
d. Nicholas (ì -.--..ì'"' «un e 
neasta eh" r.cord amo auto 
:e. .n co. ' i l>)'a/ .one ion il 
nev.ro Lac 'ino li ir _rn in . 
de. l . lm Una -v .'>-.••./>,• » •.-.,• 
io A.ù r o m m / o omon.mo d. 
La rd K o t n . j 

l lf i .cacemente .. ' u.ta dal 
patir'' %< d ni .-s oliar.o . o 
L' ov ino erem.ta e un'.'utod.-
tìatta conv.nta e-,im n.\ p.i 
('(Cimontt' .' :a 1 men'o .-•<> 
r i o tiel.a tam.L'.a. o d a .a 

"i . .n/'.inna qao'.d .na-m n 
te con .ìstuz a e .-en-.b.. 'à 
.' .-ito prò-.- m > t.in'o .•'•u-o 
<ia respi.uere .1 .-o o n e i - . e 
ro ti: un'ado.-.-< e r e <i .n ixt-
li i di .-e .ve.-- » ' Tu**.1', a. a 
.-.cure.'M dilla ra_' i / / i .-. .n 
cr IM non api)- .i i .-'np-i'tii 
".'«imore. ne. p imi d un <<*-
• in"t> ten*-ro • /opno Co 
.-*-et:a ad uceciere or ma :>••.• 

La strategia 
delie bombe 

Secondo aupuntamento. al
le 20.40 .-villa Rete due. con i 
P'ot i-ton.-- . : te.-t..110:1.. le 
v.tt.me tle .vi .strute-i.u tle'.l.i 
ten.-.one. I ' .nehiesta .valle tra
giche v.cenile che hanno in 
.s.mguin.no "ita. .a negli u.ti
mi .-e*»e anni — condo^-i rie 
g.o.n. i .s". t 'o'i . ido Sta..1.10 e 
Maieo l'.n. — an.i.i/ . ' .ea ..1 
p u t co'.i'.e. que.-tvi sera. La 
•>t Kit equi delle bombe (que
sti) .1 ti'olo del.a set- inda pan 
tut.i tiel nrog:anima che, .- >; 
to .. t.'o.o gene.a e La toi;u 
i!c''u daicn Kizni, s. 1 o i e ti 
t l e a marci l i pò.-.- m ) .-.1. te
ma / V v ";e ,'e bo-i:be> R., o.-
d 1 r o < ne e la pr'ina \o'* 1 
che -n TV v.uie ! . eo . - : :u \ i . 
I ' " M \ , ..-a u l'an il:.-' e >m-
P ess '. i e r.go"c>-a — 1 onie 
,ihh I'Ì1.'1 n i'utjV e e ' .' v' 
tiopo 'a n i . m i punivi".1 - , la 
f.ttti r.ig.iatel.i d. titmn. c ' . i 
tra c e n a i , del ixi\'iv"' noi.. 

tico. .-erv:/! segreti, manovali 
delle bombi* con la quale .-1 è 
tentato vanamente di ingab
biare la democrazia italiana 
e di >< ^pe/z.ire le reni » al mo
vimento opinalo. Un'tvcusto-
ne. dunque, tla non perdere: 
n-'r eono.-ee: e. pei non dl-
n i e r i a . e 

I programmi della .seconda 
r e e p:osegu:ranno, alle 21.45, 
con un te'eti.in della .sene I 
de'ect n s . i ' r a Robe» T.u'or. 
t" c o i u n i reo'1 a tle". 1 : ihr.-
t'i Te /o . vt-'.'.'o. ihii'.o tleti. 
c i t a a! t e r r ò e allo spetta-
1 >'o 

I programmi de\\{ Reti
li to. 1 he .il pomerigg.o. alle 
IH t >. e ott:.:.univi 'a s e onda 
pa 'V del i-oni e:'a tenuto a 
Vil i '" 1 dal lamo.-o cant.m 
'e .a" in).uner 1.ino .lo-e Fé 

. vino. ••> opoiigono :n .-erat*. 
a. e 20.10. una cornine!' 1 di 
P I" l V o 1 . / <' .•-•. .nte--
n ' e . r 1 d 1 N' no T a r u l l o . Uni-
••• '" i'i •' il »• s> .\ .1 Model

lili incontro niu.-.eale con 
\ ice 'renine.-1 c o n c l u d e a. 
1 e 22 M) le ! a.-ni.s-ioir. 

controcanale 

1 d tendere il .- 1 
| so. tud.r.e. ! .n. 
1 .ir> ora -n ..•>!."* 
! ;>.a F. for.---1 n 1 p 

' ".ami n'-- 'a .-u-i 
P ^-.v* 

Come a '•>'•> 1:1.0 
• . t ra" 1 d. u ",i 
r t a -••.-;)•'•' • • 
. t 1 .fra m irg or, 
ri-'' f.'ni 11 r 1*0 
r man'- f.no :n !• 
.-tri/..onf t u r t p- - e 
per-omi gg. " tle 
Pu.troppo, p '.o » 
norenr.e Jo,-i " i-o 
.n.i-ver.-ora a •. "". 
-'.»//1. .- eoninor'.i 
g'.K-.-o'ar.'im-- :"-' ad 
n 1.-" 1" *r> t :r. i : 
>. . i e n 1 » • 1 . . < • 

• ' o u •. 0 .-
i < o ' :. , 
' ri ' .1 « < 

.-<> ti- f 
b l ' i . i . ' . 

t u " . : • 
d- . ' 

> : i , . _ 

-1 r . i -
> l ì t i o , 

1.1 

l -
. a . 

ni .L i r i 1 PKRBENE — .' 1 • 
1 tu ' •". vi1' e con ' 1 »• '",1 
puntata de' w . 0 , 0 *ce>ieni a 
•••> ..o'e"."".i'e '/,-".. Ret>' ',•:,, 
l'n de .;to p e l x n e u>i 01 " • 
".a'e a -u.-pen.-e scrit'o e di 
' i"*o da li acumo Hnti'a'.-\ 
ni ' i '.'\-ri\u vnematoir,//, l(> 

'." ' me''rtt-o ni Leu ib-'.'n buo
na viv.»!.''.."-.-.. nr'anc-e con-
temporanea, cu- fa d'i 1 r/o 
contrappunto. }>no> 1 ivo.'ito 
tutto sul n'o de". .»ii '.'>o. e 
dunque ((••'."'rrea'.tn. '.' inondo 
(leiastuto te rei'ei de: e i.'a.'. 

La 1 e ••,(/'. ornata de', pri
mario Cattaneo, de.'a .sua ai-
s'stente u'iuiritc torrebbe ;»/• 
Intanici — a (/ '/e 1 li e a e 
stato dato d: capiw da', pri
mo upproeco — aì'.u rea'ta. 
lontorta. contraddittoria, ipo
crita, ni una paro'a •.iborcihe-
-e • e i/wn'l' «perbene > ne'-
la qua'e vv • un esponente 
de> ceti piofcs*:o'iul' medo-
a'ti de'la capitale lonibarda. 
Finora pero (ina e: sono an
ioni due puniate), (/tte-ta de
tenzione d: « am'> cut-' > ci 
scnhra so (i aci ci'iatii. ai) 
ìr-amo itwi'c'ie niir-me d: te 
•nere c'ie testerà ta.c. allic
cile •' '-avo d' cw >• narra e 
tut'.'a'tnr che c^cmn'aic 1 l 
'md'co die. 10'oniai .men
te o no. (• it'sj>o'i*ab.!c de. a 
'noite de"a ptopt.n irnan'.-' 
n cncost'inze tì'i'i'diei e in-

' / ' i t i ' , come abbut'iio (fa 1 •-
.̂'i>, ad wi'nnu'isi 'irei u'ente-

mente ntto-iretfi a ..•• "e con-
d'zie,:i> </'• .'c'-cczonn'.'ta. non 
detta no' >"u''ia. Xon a t..M> 
./.'/.•-r'.f 7"'m — che e tpie .a 
che conta per offr,re un vero 
s'ini'e ritratto d'ambi-nic — 
frnarie lonf imita, e cinz: 
emarginata, *uro slorrlo del
la ttonir l'ospeda'c. l'unii er-
- ta. : 'natati t/ua^i non esi
stono. mentre prcia'e. come 
dominante, •' di-am-na p<:co-
lo'i'.co. tufo pinato, di un 
opera'ore ;)!..»').'''. o a confron
to con .v J.'I'IM), ni liuti 
sorta a: spceduo e'.-e rit.et 
te una ^o ./ rnrrra'jine Ve ire-
".0 come Ratttaio rriicu, 
mine gli tra rri-cito :n par
te nel M.ir.-.jl.e.-e a definire 
anche 1 tori torni 1 . /««"', :'i 
'.-ur >.'«r.". d' ({lieto t'po. so
no i/ue.l: < he. m fondo, con
tano di /):(;. 

GL'KRRK F SOLDATI — 
Fiordo pro'\etten'.e. i/ue"o 
d i/o'.'i07v./ *\'la Re'e due. 
de'to sneitaeo'o ni'i'-'ca'.r S o -
tl.it: ci. tutte le guerre '.': 
Mc-~'mo Fra'wo^n ed F">s 
Macchi fr'ic e an< he :.' rcii-
••tat. intrenretato da' via't-:-
tore Dui' o De' Prete. Dopo 
'irla /f;.'-.'i-'j p<;>t--r;.'t. coi a' 
< une ( tdute •.•• "oii'o e •/('.' 

I e. 1 • o 1 a . ai tirispettat o'.o . 
'</ i" " e putì: it 1 Ila pte-t> re 
.1 d "i.ette i," o.',. neali .-ket^h 

-u'"c"i ani - on ' e ^'^ r".e 
to ! di ii--'.1;: o':-' netta 
> '•<". 'e f l'i.'.' ca d •' noni >> 
' ''. / ' ' 1'. "lit ' d'-t o> M> i e;',' 
:./ ;>iT 'u'te '<• a"rei e .-ul'a 
'wif a die ha » ^i-'i'ii/'/jcf, 
;i)eijf,>M e-te i) i p'tìiiri ten-
'iico': diiiper 'ulto, senza d1-
-'•'i.'oue d- p'o'c'i'cnza re 
•i ouu'.c A" <iue*ta .'.. direzio
ne ne"a ti'ia'e spciftio mar-
icnt'i'io 'e prossoue puntate 
i <r<-'- 'o snc'ta (>'i) S'IKIO'CI 
ri'. ahCfentc sostenuto dti'lc 
tenzoni sci'tte e "iterpieta-
te da Del Pi e! e- che -,-- con-
'erma i o - / , dopo la be"a ; e o 
ìa con F'ìmonda Aldini nc'la 
"cccnte It.i. .i\\ per dui i o 
m . e . MI' (/ii e inn't'rorme '.o 
'no di suetttK o 'o 

/.' l'sc'ro. e: lente ••: que 
sto tipo ti- op'taz'ow che 
puntano sul'-t -,.:</<. .< socia-
le >'. «• r ' . v N" cada ne' qua-
l't'KiU'sfiir, d tipo 'iid'Cit'e' 
l'U'ira e stato aitato, pur 
e 1/'.' s; e un lati abbastanza 

l e ' , " , M ) ! ) ' ' , ' ' . ' . ' ' ( i ; ; , • " , • s e t ' 

ne'te su!'\iiiurc Lo-K'teei e 
s'i"ii ionu. me '/• una certa 
e asse pò '-ca Pio'tul): meri-
'e non e tra •' o < he (/li t"ttori 
10'i.onti: 'uà 'e r>e tì--"a .s,. 
.' ra so'.o snt'vso 'tis'i'ca'e isti 
o) di buone in'cnzioni. 

IL SKNTIKRO m-lLLA 
DROGA - Dopo aver : •• ',» 
'' Do. .,.er de' 7 ( ; j -•..'./ dio 
<ut. i/i.s vie--o diì'ru-rr.cii, e 
ti'i'iw ''n'o die ".' d'stot.-o ;a 
tla ai un!' / ' < T M - ' O re i':i 
zato da G itscppc Mai ruzzo 
e dir siio' b'av co"aboiator • 
i. 1 affrontato infatti — con 
cura e abbastanza csaur'ci-
te'tier.tc .so'o T i iispet'o 
del taii'n'e prob'em<i: quel 
'<» dei Cina'' >'i n'ornirricrito 
Ma il repo:t.ige — c'ie a ha 
lìa'o i" for'ii'i j'tiii' ]>reziose — 
ha iruto snp'uttutto •' rne-
• to di d'uun.-iare pu,',i''ca-
ir,-"ite i no'rii da probiht'.i 
ararli' tiatf curi'i 'ia'uint. 
eoe ' min • c'ita 'itirf'os'. ara-
zie aiv-'ic al'ind'ttcrcnza. 
oTjett 1 aii'aite e ta.oia SI.IJ-
t.'ctt'i iruai'c <. o'np.'c--. de'c 
a itur-ta Or.j b'-o in-Tcìibe 
1 orila : iiscrn-ite indaaarc m 

1 •'• «n'iii ; oi ' i . ' i i i .nr' tic' t rat 
t.<o ,ì' eroina. 1 tintiruiu'on. 
1 p-o'e'tor . Le , ttimc - e 
i inen anis'tii clic rendono 
tu'i 'Oiiruttutt't 1 a'oian: --
orici' tilrb 'i'i.(, mi parato li 
nn 'iicn'e a « on ncr'i'. wciz e 
ll'ldc 11 s«T> •_' Ci" C . / - . ' ' -s . 'o 
d Mtir'a.zo. 

f. I. 

1 ci 1 • 
.1 I o 

• . 1 <:• . 

r — » i> 

C T 
r 1-

.1! ' I lo 
. ^ :-, 1 

d. g. 

programmi 

i' 

Oggi i funerali 
del maestro 

Armando 

La Rosa Parodi 

TV primo 
1 2 . 3 0 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14.10 TRASMISS'ONI SPERI

MENTALI REGIONALI 
17.03 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

- D_: 2- - e ...,-z. » 
13.15 ARGOMENTI 
18.45 CONCERTO DA VENE

ZIA 

19.20 FURIA 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 | DIARI 
22.30 INCONTRI MUSICALI 

23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
17.00 OUINTA PARETE 
13 .C0 POLITECNICO 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 4 5 SEI STATO ELETTO, 

CHARLIE BROlVH 
19.10 L'ALTRA CUCINA 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 PASSATO E PRESENTE 

2 1 . 4 5 I DETECTIVES "^ 

2 2 . 3 5 VEDO. SENTO. PARLO 
2 3 . 1 S TELEGIORNALE 

: - > . 

I 1 ' 
I 

re ranno e 
rr. .e-tro 

I. 

Zdenek Mlynàr 
PRAGA 
QUESTIONE APERTA 
Il "68 cecoslovacco 
fra giudizio storico 
e prospettive future 

Prefazione di Lucio 
Lombardo Radice 

•Dissensi-, pp. 256. L .3000 

s".o 
al. IH rr. e 
K0.-.1 Par.-n.. 

•. - r.erai st\.r- • 
n crene.-tra tra r. 
-..- .1 14 rr..r7o lf"-
•o a. lev i d. 1 ": "r: 
F.r i nv-",.i .:. ./ .1*0 
:")."-nir,«7 n.-.e ..rtl.-tK 
< . tde^: p-.rr.a S-... 1 
pò. i' p ,ì:.">:o:'e e .1 
p-"-si?:or.e D.ofrr.. ito 
.-- .-.".»• r:o -. CJ-.J.'. r>pe 
di M '.ino. .i'.--"..i 
..; t . ,r: t.ra n---:, 

:g; i fu-
A-rr. ir. io 
.) .1 l { i , : i - i 
d e re 
.» O \ o 

i .'".' .-".» 
T , ! ' . ; " l 

.1 ti- I I -
p.tt . . . . . 

..A C--)7l. 
a. Co.t-
V-rd. . 

esordi'o ne". 
- 1 -rr .e p:.i 

D e IXinato 
l .unuoiiurc \ . .Sauro 2 5 It.iri 

LI 

:..-" . m i àcz>, c\ : . eh- t-mp"» 
«•ra p.is--ito «ì. .» d:rtz.o.-.e d" 
orrhe.-tra far'r.da-. r.«pdi-
rr.fn'e tona- t -ee . d «Tri- iza-
re :n It . i .n e .1'.."--•<. •". 

Il m-tfstro .v.-.-.a :orrr..i*o 
l'orchestra de. .-. Rad:- d: Pa-
errr.o e ir» j<?"jito ave-,.i r.or-

, iti.ni72.ito qud.a dt 1 a R.id.o 
I di Torino: aveva diri " o fin-
1 che 1 p::m. concert: d-Ila r. 
• to.-t.tuita oreh-c.-trft d- a Fé 
( ri.ee» di V e n e t i e . - J t e - . -
! ". i m e t t e .tvev.« for.riito .'Or-
j ehestra K: arm n.c 1 r. G--
' nova (lfMòi. D i . 1964. .•-.•^.•.I 
I assunto li d:.V7.->r.-% ri- Or 
I che.-tra .-in.'on....i d. Roma 
I de "a RAT 

Radio 1° 
C 2~\\~E RADIO 7. 3 . 13 
; p . ' : •-;. "3 : 3 . 17 . I D . 
tìl' 2 i S 5 ' . ' ] " - , s'c — 3 - s 
r 2 : L . ; - ; 1 -•,- S 4D K-
r : P . ; - ; - ' ; 3 . 5 S C >.-
i i -. 'j : i ci i . IO C;- . 

s : - : - . - , i : ' i 7 I : 2 j S j - ; 
- " - e C^,. "2 "0 „ - 2 - ; , ; - ; 

- ; 2 2 •} - - z. ".? 5 t As*:- , ; 3 
n . s ;3 :. "2 2 0 ìiz" V ". I-i 
e 32 P . - - i e - : • ; - ; ó ».t z~ 
J - : "4 2 ; C e ,-,-J 12 • ti-
-a ' 4 21 iiz; , ; . ; • Il zz 
1 s : : ; 3 Z* Z.1Ì- : : 5 55 P- -
- 3 '4 > ; L 2 5 A - . 3

V • / , 1 3 > 
15 A s : ; - s-.o rr.js : : e. 1 3 2 2 
A ; = _ - . : - i e - . : , . 19 2 5 G 3;1-
-:- 3 - v . - =. 2 0 3 0 !- 3 D J 
P-~ a. 21 C5 lreùì-,2. 2 2 . 1 5 
£ i - . 3 ' : . z ì-.zli-:; a Bce-
: . - .o . : - . 2 3 . 1 5 C j ; - 3 zia d : -
; d . r : J C J I - . 

Radio 2° 
C O R N A L E R A 0 : O = 3 3 7 2 3 . 
3 3 0 . 9 3 3 . I l 3 3 12 3 0 . 
1 3 3 0 . ! 5 3 0 15 3 3 13 2 0 . 
10 2 0 . 2 2 2C. 6 U i 3 " o -, s -
n j S 4 5 A-.';^r - , i i i c s . 
0 17- 7 ; - i J ; - M :Z £ ; ; : = . 
GR2: 1 0 . ' 2 S ì ; f. 1 1 . 3 2 

i : 

: - 3 - - s . . : " - 3 . 11 2 3 P ; -
"r?-r : 14 7.-r>-i ss - i. - : - n-
-2 . 15 Lo s : - -3-3. 1 3 J5 
O - R H J Ì J ? : 1 7 2 3 S - c : ! e 
Cft2 1 7 SS P a s s ; c s - . : 
1 S 2 2 R:.' s i s : ; - . ; : . 1 3 . 5 3 
S J - : : ; - : . 2 0 . 4 0 Li s : - . 3 
*it zi2 - p -s 2 2 21 P J - . 3 -
:3rz .-.- : r ; - : ; - v . 2 2 i 5 E--

Radio 3° 
C ; 0 = . \ A " . E «sAO.O 5 45 7 4 5 
1 0 4 5 . 1 3 4 5 1 3 4 5 . 2 0 4 5 . 
2 5 ' 3 6 0 - " i - - ;<± :••! 
3 . 4 5 S j i i f ì e ..i ira. .3; 9 . P.c-
C3 3 c c - ; : - r 3 . 9 . 4 5 N 3 vai 
3-3 13 5 5 O :- >: : Ì . 1 1 . 2 5 

No . /z . 3 - 3 2 ) . 1 2 . 1 0 L3-.9 
p.2y -,3 J3SO fi. : 2'.o: 1 2 . 3 0 . 
Rz '3 - i ^ s :3t : 1 2 45 - Cox.e 
e 3:-c!-t 13- L» n : o t de..'s 
rn - i C3. 1 4 . 1 5 - D'sca C.jb; 1 5 
e 1 5 . S p t : 3 er.-e; 1 5 , 3 0 : U.i 
cc -rs C i " - s : : 17 : A b b a d s dl-
r j i ! ' 3 " J . 3 s n t 3 i a <S. B s e i h o -
. : - . . 17 3 2 5?3.- o Tre. 1 3 , 1 5 -
1212 5 i - . -3 c. 1 9 . 1 5 Cs-.cerro 
dsi.a «e.-?. 2 0 - P-3-.23 »: t or-
rc. 2 1 - K 3 . - - . t r m j s H 1 9 7 6 : 
2 2 : 5 Co-nc 5 . a':.- .3 per,-
S 3 i 3 . 22 25 M j l ; 1' '!'. £1 : 
e 3 - 3 ' 

http://ntorn.it
http://au_nir.il
http://nev.ro
file://'.'/-ri/u
http://tl.it
http://iti.ni72.ito
http://ri.ee�
http://K3.--.tr
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Il discorso del compagno Ciofi alla manifestazione di domenica al Metropolitan 

sano 
Svelato il mistero dell'identità del cadavere carbonizzato 

Con il voto favorevole di tutt i Ì partiti 

trovata alla Regione! ;H:^-:'S3;/^ 
la legge sulle nomine 

Dichìorozionc del compagne Gianni Borqna - Un atto 
importante por la moralizzazione della vita pubblica 

Foltissima partecipazione all'incontro • « Lotta contro il municipalismo per una nuova visione dei problemi della 
capitale» • Le responsabilità della DC - I comunisti chiamati a uno sforzo adeguato ai difficili compiti 

« La città ha bisogno di un partito comunista sempre più forte, che aderisca a tutte le pieghe della società, che sia 
In grado di raccogliere le sollecitazioni e le spinte, che ch iami alla milizia at t iva, adeguando la sua forza organizzata al 
peso che gli elettori gli hanno attr ibuito •>. Que«te parole, pronunciate l'altro giorno al Metropolitan dal compagno Paolo 
C i n t i s c « i v t ; u - ' ( > <le!!<i F e d r i , i / . , u w < D i m m i - , ! , • l u i i i a i n - o r » f in» ' i e n e a n-nri» . V I! - , . J I > , ! u - a t o d e l ] , ' p i a n d o n i a i i i i ' e . i t a / i o n o p o p ) 

l a r e c o n :i eomp<i<.!m* V i n e n d o l a !•',' -,ta'<, o p a o l o ( o r i Ni .-.!•>. / o n i ( i t i e / i o n e (il u n u l t i T i o ' V i m p e g n o s u i t o r n i de-1 r N a n a i n e n t : ) | 

e d e l ninni» . a m e n t o <1< ! Li c a p i i . i l e - e d e l p a , - ,e. c i i e 1 ( o . n . . '• ->ti 10:11.un h a n n o ( o i c l j r a t o li ,jli a m m o r s a n o d e l l a f o n d a z i o n e ' 
' (1 \ p e r ' I t ' i ; _ _ ' 

_ _ _ , , ^ ^ ( _ un".ci . i ci •; .-,ue • >- o ' .-,i u t ' " i l n : m i z . ( ) . u > n e . q u i ! 

<1 •-> .11.1.1 I w 1 / u . i > D I - ; •- j d r i e u n m e t o d o d i d . i e . i .>:u- | 
•• ' o - 1 •'•'•'• >•'-' '..'e- t n / i i d - 1 p a i . t u a c h e a . u ' i '.<• 4 : t i n i . - . | 
.- i . . i ( I - . e i i e m 1 M " r ; i . j > .• ».! | .-c.me c i w » ,. c h e \ : .^on i n e ! | 
' i m i c M i ! 1 M i ! t i . - i i ' e a : ! ( •• 1 p a r i . t o . s p e e i a l m e n t •• q u e .•• ' 

Annrovata alla Regione' "•"-:v.̂ ,E:iii;.i„i:,̂ .\!̂ rr.̂ .rrj *• »• ' 
, • ' • • ' ** n i" ' . ' : h i . i 1 > ;1 i v . r > I 0411 . n o - , ; . ( D I » » . i . / / a / . o n e . 11 
1 • ' l ' c i r . - , . ,11:.. . i l - ' . • - , d e l :•) j c o n i m i - t . v d a . . e . - v . o n d : 

! r ',' ; < u n 1 p . u m t e i i . - 1 w » d e l i r i - ; 

! I . a - . - m i ) . ' t. : . ì - l e f a d , ( .: 1 e r i ' • , , d . i n o .v :i io!rj ;>-r- ' 
:• .1 • a ' . . o l e r i M i i n i — a . . i ] m t n e i i V A.'.A ; > i . " - v n i / a ' i . v 

I (1 i . . . e l i a i i n o p i ' - ! -.-..) ì t - i *. t I rio.'u*.!://.,/..n.,'e r . t / . i i . . . ri. j 
1 •-•.. a . ' r .! .,> ' - ' . -e ' . ir .o . ,"_' , ) i t l ' . r v l e e l e i 4 . e e c t p . e : * a • 
j e ( l e . ;) ti * .te» I \ - ' 1 " T \ . . .1 p i» I 

.-.'A ' . ' ite d.".! t L ' . u . i t a •(•_>,o. 1 i l e ! ~ ~ ~~—" 
I !•' r: i:"a. e . . . v e - r e t t r i o ri*.. 1 I 
j < a l i l e : - 1 ( l e . ! a \ o . o I J . c e ! ì '*.': 
1 - - 1 .-)' it ( a p e l " i d i " » < O l i ' ) t-
1 - " t l ' i , |>la . .1 1 N'.tii J .-• , i . l 1. 
! <l.. , ,. ._, •(••..,•.,, (i k ; y ,-j ,- i 

| / ) l e Pi u n ( i n 1 . . ( 0:11.- iirili) 
' A ' i i - . i ' l o . a pi m i ! -; < - • :. .v.10 
' d i 'o i . - ' i ni. ( u a b i ) u n o < 
1 1. :'.*•> n e i . ' e d . / . . ) i,' d . . o r . 1 h 1 
I p r *-o '.A p i . i . 1 e 0:1 1; .- • 
| _' »•'.»•* o d e !.t b •',[••: . ' . O H • : , 1 
, o . -o :d .* ,> r. 1 - . e . / , i n d o * . ' i " : . 
| i O H I ; » i<_'n. e h e h i n n o e o . r : 

4 . u n t a d e . . a I ' . ^ a n », h a n n o j 1)U *o a . s u . - . e . - - , . : • ' ; - - - r . d i ! 
| t a t t o . - e r a i ' . o . e r i n u o ' . e p r e - j l ' C I .11 e i a . , " , u m . . . - | h » r.-
, M- d . po . - . . / . . o ;u d i ale u n : c a p o | v o ' : ' ) u n . - t i i i ' o e i n i i r . - T a 
! n e n t i d e ! P S I . . / . u n e n t " p i r t i e o . a i v a l c o n i 
, C ì . u i . o K in iar - j ' i l i . . n ; - - r r o - ' p i g l i o Pè"-c ) - . e . ' i 
1 i r a t o . s u ' " pot» .--•. d . u n a M I . I | I c o r n o - , d . i ì i - . . . e n u o v i 
t « - a n d . d a t i l i , » H'.'.A i ) i e . - , . d e ! ' . / a ' c h e a b b . i m o d . ì i o i l ' e — h i 
| d e U ' e . - a c u t . v o , i i a r . b a t t u t o j a t l e - m i t o ( j u n r l . C i h — d -
• « .-.t- nv i ) a : . e r a a l m o i n e n i o : : v a . i o d i d u e •,':".!.id: e i u . . v . i 
| o p p o r t u n o e n e i ! 1 .- ,ede a d a t , n . a p e r t i * n e ! p a e - , e (p i *.!a 
1 t . i » . l i p r e c i d e r n e d e ! c o i b . - d : u n i n u o v a m i d a p o ! . * ! . - t . 
• 4 . . 0 i i ' - . o n a ! e P a ! ! e . i : l i : , d a ; t o n d a : 1 s ; i ! ! ' u n . ! a i l e ! . . ' ! o : v . -
' p a r t e .-.u.i. h a . - .o . - i tenuto c h e ; d e m ( t c r . i : : - h e . c i p i c e d : t r i : -
! n o n h a .-.cn.-o p o r r e .1 p r ò - , i"(* l ' I t a l i a . ;n m o d o , s : a l ) i ! e e 
j l ) ! e i i i a d i e e u n i i b r . a . ^ t r a t t . . j d u r a t u r o , d a ! t o n d o d e l l a c r . -
| I H - , m o m c n ' o : n c u : eli f r o t i - ! •-,: n i c u : L- p.*e *.p.t i * a : e q u - ! 
• t e a l l i L ' u n t a e . j - o n o ( t u e | l i d : u . i t ' . r . u t o r m a / . o n e p i o 

t o n d i d e ! ! 1 i i o v . r . i .-,•>:• .""a . 
n o n . o ' o n e . ' 1 'o i.-,,- t V o i o ' i r 

I.a le -.'-.'e- c h e (I. e . p . . n a a ' 
ce . ' inp lc . a m a t e : . t ( ì e ' l e i 0 | 
n i i i i e d i c o m i x - ' c n / a i ( " 4 i o e , i 1 
:e i n . s e n o a / . , ( ' i l ' e a (I j 
v e r s : o r . ' a n , . - m . pa ! ) l ) ! . i . 1 | 
. s t a t a • t p p i d V a t a . c i ' . ; 11 ì ' ' ; : 1 « 
U m i l t à d a l l a ,b- , ( l l l b a a (1 \ ' a | 
P i . s a n . i ; 

S i n a t t a d i u n a n o n n i ' , j 
v a a v a i t / a t a ( h e t le-nc ( o r ' o 1 
i l i p r . i n o 1 n o i / o deli'f-.-,!^' 1 / a ! 

NELLE FOTO: Adalberto Moriconi, il fidanzato della v i t t ima ; Ida Pischedda; il prato alla Bufolotta in cui e stato trovato .i corpo 

A . 

Dichiarazioni di 
esponenti de! PSI 
sull'assetto delta 
giunta alla Pisana 

e l i d i . a r a / . . o l i . 1 . . . i . - .e .a 
i r . o r a . ;>( <>!.->. d a . . ' . ; - . • .-

(1, 1 , i | i . i ( : l , i (• c o m p e t c n / . a .».-
la e l n e / . . o n c (h e n t i c h e h , . n 
n o c o m p i t i u i i ' X H t a i i t 1 e e'e 
l i c a t i I.» prope i t t , » d i li-!. '»-
a p p i o v . t t a le-n e 1! i r u t t o d . 
u n d i b a t t i t o a m p i o e a p p i è ) -
l o n d i l o . 

S u l v . i l o r c d e ! n u o \ o p r o v 
v e d i m e n t o . li c o m p a g n o ( l i , i l i -
l i . i ìOl 'J l l t l , C.ll)OU'! Up|Kl d'*l 

P C I . e : h a r i l a : , c i - i t o 1,1 . ,e-

H u e i i t e d i e h i t i r . i / . : o n e 

'< S i t r . i t t u d i u n a t t o .111 
p o r t a n t e - , i n q u a n t o , c e n i » s-
.•-'). t u t t a l.i i n a l e n a d e l l e n o 
m i n e v i e n e - a d e . ^ e r e d . . i c -
p l m a t a . s e c o n d o i l o n d a m e n -
t a l i cel i n n o v a t i v i c r i ' e - r ; d e l 

1 . ,oi> l'e-J o l l a . e a . i) .Ali- o 
1 l) ' . l ' U n t o . ( . . 'ea I l la p o - . . . b . . e 
| m o d . l . e - . i a . V e l ' t . c . (!•',..i 

udentessa la 
Ida Pischedda, 23 anni, diplomata all'Istituto d'arte, conviveva da quattro mesi con il fidanzato - Incinta da poco tempo, mostrava di aver voluto la 
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Il pubblico ministero avevo chiesto l'assoluzione 
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l ' U n i t à / martedì 25 gennaio 1977 PAG.9/ roma-regione 
Aperto ieri il dibattito sul documento presentato dalla giunta 

Battaglia agli sprechi 
e più investimenti nel 

bilancio provinciale '77 
La relazione introduttiva di Marroni • Trenlanove miliardi per scuola, iEnilà, tra
sporti, agricoltura e turismo - Un piano di spesa centrato sul rigore e l'efficienza, 
messo a punto in una vastissima serie di consultazioni con enti locali e forze socia!) 

" Un hi <*ii":o ,ip - n o a | j 
prospet t ive del .a l'i ivin; la. 
come c l e m c n i o di r.i< cordo 
t r a 1 Comun i e .1 Ut-^ior. •. 
nel l 'opera di p i o i / r a m m a / o 
ne economica e d. r. i- " t to 
<lei t e r r i t o r i o - : c o i il pr- . i 
d e n t e del la ammini^t ra / io : 1 . • 
piovine.a . ( Manc in i ha ; i p , r 
to ieri 1! d i b a t t i t o a R i l . i / ' o 
Valen t .n i - ul d o c i l i ) ' n t " li 
n u n / i a r i o p.-e.-entaio da l i 
g iun ta per il '77. 

Sub i to dopo, nella re! u on • 
In t rodu t t iva , i! v.c«- p.< -..dr'i 
te della Piovine a -• .1. ><•.-,o 
re .li bil.tm .0 c o m p a g n o A i 
molo M i n o i i i . ha c u l l a t o :. 
p u n t o che carai ' - jr i / . / ; t 1. p .e 
vent ivo di .-.pe.-xi di qu -- ' 'ari 
no l 'S- . ' i i i i to — h i <J.'t!o — 
da u n ' a m o . a con-<i'; .t/ . . ,n • 
deniot r a t a a . f-n/,.t pi.• '<(!•:; 
ti, da l la vo o.ira d a n i i i n . -
.strare ins ieme - Cir<a < e n ' ) 
vent i hono .-.1 1*1 ».i n a o n t i . 
con »'i a m n n n i t i a t o r i locai:, 
le univer. i . ta a v a r i e . lt.- comu 
a i t a m o n t a n e , ia U- ^IOIK-. 1 
s indaca t i . le < a' -»o. K- {>• od-.-,-
r iona l i . le coopera t ive a- 1-,-
socia/..0111 giovani.1. femmin -
li. cu l tu ra ' i Da (|iie.-' 1 pre
me..-.! xiiui .',<•. it 11 ; i v e (.!"•' 
e le ind ica / .OHI d •! do, uni".'1. 
to f inanz ia r .o che c p r n n imi 
c h i . u a m u te — < ,»;n • v t d i e 
TUO — l'impernio de l .a m u n t a 
provinciale p .• < oinbitt ' .-<-
f 'i maino. i te .a logica dt'- 'l: 
.••-prechi. .iciiAt r . n u n r . a i e p 
10 ad a m p . i a i e .a .- Iv .a di-rli 
i nve i t i n r -n t . MÌCI ili 

Ii ' invito r .vo . ' o a e <\it. o 
e ih e a l ' r foiv • .-.o -i 1': a mi
sura:- , : (un la l n ' v ; ' a di 
coii ip.crc . cel ' • 1 ora j . ' io- , ' - e 
l a / i ona l i — ha d e t ' o M i n o 

t : — e .-'..i'o p. i n n i - n v a" 
( ' i l 'o a ).< ila a . . i : u : i ' . . . ' a 
d. a n d t . i ' fon d " 1. 1 >r.<- ad 
m a proL'r. unn i 1/.. n:.v coordi 
• . r i d.-..'i.iT r v i . r o punb ILO 
Con l'ohi.••.:.'.o. t u . - . d-V'1 

!• iidji •. fi. u n i ••}.' ,'.".1111:111 
/ ione p i r .. r.r. t e 1:1 . - ' i v o 
acf-oido <ol p a n o r n . o i ile di 
svi upp > i • ' .10:11.1 o 

P ^ . n ' t i ' i . / i . i n . - '{1 W v l / l ' i r i . ' 

! 1 '-' U T . » e • i*a (jue.la d. 
<' . . iV:i- t' .-,"•." r iin ut-* . aiti 
:i.<>!.' 1 . ' d -. . i .-;> - 1 . • ) ! . . i r - - . 
in l'ili 1. -ii'io al t ' i n p ) .->' --o 
f O - ' . I T • . t 'u -o dc_r 1 1:1 v '-
.v a.- ; i : .• '.1 p. 1.1.1 mi i t i . h 1 
un i i i f n c n ' o : -o -tio .il 'Vi 
o o di 1 Vi , if on una < 1:1.1 

d: l.'i'i ni: la xli <• 41 ì mi ' oni 
di .; < 1, m i n ' '*• :' '. o um>' <l • 
•-•'ì inv(.-' in- .1' • e fi. ih m: 
nard i e HO m ..om < un m 
t'im n ' o p T C " ! " j 1." : isp ' " o 
a l ' anno p »..,-, m del 2.2 '* < 
I . ' ineiemen' .o e :e.-o a . u o r a 
p.u i . e v a n t i ' d a . d i t o d< 
e n t r a ' e — Y> m. lardi l'i'J m. 
lion. — -uper ior i a quelle de : 
'7li .-oltanto di :i mi! .ardi «pari 
a! 4 .1 ' , t" a n c h ' ' que.-to e un 
.se^no c.ooiif'ive del l r f inal i tà 
(|u i l t a ' i v a m i n i e d.VL*r.-e d>-
'_' : irn:)"„'n. I m a n ' i a r ; de 1 
-' un" 1 PCI PSI p s n i . i h , , u'o 
di* d •'. ' app .L'L'io t-.sti'rno d-'l 
Pic i , ri ;>• "ift a .e p-'-cvric'ii . 
a m m r n - i ' i i / a o n i . 

Il hlo'-io de- ' . ; i m v . ' i n i e n * . 
.n .-."t'ori e •'in'imif-i d-""-,.-.. 

— (|u ili Ì ' IU' IK o. ' .u.a. !e o p ' -
!•• puh'.)'' h •. t_'ien.< he e ^1 
u . ' a .1 !'• d". /1.1 .-.co a.->*.. a — 
a',".' .1 •.••:"< i:l) • . u l i f t e : i , , : :n ' 
: : . . ' . i ' i ' . ' . i l .11 1 •• c ." . - i t"- j.if» 
ini 1 .iv.'i'iìi.1, . ido 11 li-ii-an • 
.1. l 'i! .1/1.) ' : - • " !. ali . hi ' C| le. 

:•••(' -->..•:. I ) . cpii l'imi) • 

' . ' io : i o i ' : o — h i ci •" ' ) :' 
'. . eep iLi .den te de . .a P .ovm-
ii< — in accordo con . - a.-
• e a .v .unb .u ' e le t t ive di I to 
in 1 e d"! I*a/io, p^r una p >• 
. l ' .cu di r-ap UNimcn'o de . . a 
f ::.->: d. e.sa'.t i/.ione della pA<-
'< c.p i / ione, di democraz i a ed 
1 ir .cit . i / .a. In Que.-jt'ottica, .-.i 
co .oca ..i d..icu.-ioone in a t 
to .-.ti! 1 u'.'lo fi'*' i ^:,'"o,.' il ' - ' t" 
c h e co .nvol .v — ila o.-.-er-. :tto 
ar .cora M i.rfin: — o,ue.-t:o:n 
( omp'e-.-e. u ! a l'.f a i n mio 
vo o i d m a m e u t o de . .e . in tono 
m i - loca., t pone quv.-tioni d i 
« o-,:.'u"/:on:i l ' a . S: pai a di 
: t i - : .ni- ' o:i-' r i t o n d a / i o n e . su 
P"-:amf-n'.o e al lei le di e.V.in 
/ ione (!.-'' 1 Piovine a u n a 
I I I M e < " / t a c h e t u " e qu-'.-' ' 

! i.jt' -1 HO! P'i.--'J!10 p.(.-.-> I-
'e cric ..". r.r. e r -o una .iii.i 
p ei.a v a l v . / o l i " , a " . ' a v e r 
: o. 1 Me, 'adi m p ni"ii"o del 
p rop : .o d</.er • da pa r t e di 
t i l t ' . _'.. a .nmin i i ' . r a to r : . per 
p J. ;i-.Mi''.i';e (il! 'ente ia fun
zione m t c ì r i u ' h ' i d: ì . id inz 
/.-) pro-'."..m:ii'U:c"0 p.t'f e.-..- i 
: .a a .o-"-- . in :e i ' a " i v r . à de 
•_' . t i l t , lucali, e a lavo:"..'e 
. ' c f - T U / . o : i , ti: uuovt ac-
c-e '^a / r in : (oir .pren.-o ' ia! . . An 
t h e j) r (juc-to — ila con-
( Iti.-o M i i ' o i i . — la discus
s ione e 1. voto nii h i . a n c o 
r a p p i e . ent ino i r i t x ca.sione 
u . t e n o r e p T un t o n i r o n t o .-.u 
C)U'->-.: t-'in., ne ! consolida 
meii t . j del. ' .nte.-a ì s t i tu / iona . . ' . 
!)er l a r m . r u . a re 1 proce.-^i 
apè r t i f!a L'O / .u - tno . <» avari-
/ i r e un .movo p i f o d. u n . t a 
e .-,.:lid.'.: a ; 1. : : 1!! --111 i.ido il 
t i ra ' t e r t - ci ' a :n vis or.uv/-i 
,H)". 'o a f a ' ' 1 . p i / U t : d e m o 
f itici e a n t . l . t i -i.-t: 

Il bottino di due colpi contro le cassette di sicurezza 

Depositavano in banca i soldi 
rubati con la «lancia termica» 

Oltre un miliardo recuperato proprio nel contenitore blindato di un isti
tuto di credito - Arrestate otto persone - Ritrovati gioielli e banconote 

SERENADE, 
ROMEO E GIULIETTA, 

LA SYLPHIDE AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Al.e ore 2 0 , 3 0 , ai abb. ol

le l c z e '.crali replica ci Tea 
Irò dell'Opera dello spettscolo 
di balletti comprendente SERENADE 
di Cmil'.ovski - Baianchine - Noary. 
ROMEO E G I U L I E T T A (scena de. 
balcone) di Prol:ohc^ Bruhn-Laun-
D'Assio, LA S Y L P H I D E di Lo;en-
shlold Bournomil la Bruhn - Lau
ri - D'Assia (rap^r n 1 7 ) . Mae
stro concertitele e direttore Al 
fredo tionavera, interpreti ;ir m i -
p i l i . Diano Terra'a. Cristina Lati
ni, Elisabetta Tarabusi. Niels Keh-
k t . Allredo Ramo e ,1 Corpo di 
Lullo de! Tei t ro Lo sjieìtòcolo .er
ta rcp..c^to donen ca 30 -Ile sre 
16 in ab. alle diurne domenicali. 

CONCERTI 
Istituzione Universitaria dei Con

certi - 39G4777 
Alle ore 2 1 . 1 5 . all 'Auditorio 5. 
Leone Mayno (V . Bolzano 3 8 ) 
concerto dal clavic:mbalii ia 
Edoardo Tanna In proijrani.-.u 
musiche di Frescobaldi, Vivald.. 
Scarlatti e Bach. 

PROSA E RIVISTA 
A l l a R i n g h i e r a • 6 5 G 8 7 1 1 

A l l e o r e 2 1 , 3 0 , la C o m p a u n i a 
S c e n a p e r t a p r e s a o Q u a n d o ? » . 
u La p e r i n c o n t r a r c i con M a c 
h e t i ! u , d i G i o v a n n a B e n e d e t t o 
e D ' n o L o m b a r d o . 

A l l o Scalo - 4 9 2 7 5 6 
A l . e o r e 2 1 , 1 5 , la C o o p . - a t i •? 
G . . T c j t r j p r e i « D i Sc 've i i ; 
o d e l l e e s p e r i e n z e u t i l i » , di S i . -
var.o S p a d ^ t c no 

A r g e n t i n a - 0 5 4 4 6 0 2 - 3 
A . l e 1 9 l a n i - « M i s u r a per m i 
sura x , d i W i l l i a m S h a l . u s p e j i e . 
Rey a d i L U H J I S q u a r z i n a ( U l l i -
m a s e t t i m a n a ) . 

C e n t r a l e - G 8 7 2 7 0 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 . la C o o p e r a t i v a 
u C o m p a g n i a I t a l i a n a d i Prosa » 
prcs : « La l e g g e n d a d e l l a Cro 
ce u, d . C l d . i o n D e La Barca . 
R j ' j i a t d a c l j t t . ' i n e n t a di A d o l i o 
L i p p . . 

D e l l ' A i i l i t r i o n c - 3 5 9 G 3 6 
A l l e O ie 2 1 3 0 t?!ll \-i C o o 
La P l a u t i n a pres « P u p o e P u 
pa d e l l a m a l a v i t a » , s p - l t a c c l o 
c o m i c o d i F o y d e a u . R e j i a di 
Serg io A m m i r a t a 

D e l l e A r t i - 4 7 8 5 9 S 
A l l e o r e 2 1 , 1 5 . P a p p i n o Da F i 
l i p p o pres . « . . . m a c'è papa » , 
di P e p p i n o e T t a i a D e F i l i p p o . 

D e l l e M u s e - S G 2 9 4 S 
A l i . o r e 2 1 . 3 0 <; B r u i t a e 
ca t t i va - , d i N e l l o R i . i e ( U H -
m i i j i o r n i ) 

Dei Satiri - G5G5352 
A l l e o r e 2 1 , 1 5 . la Compacjn e 
- La Z u e c a • p i a s : « M i c a n t o 
na V e n e z i a p o a r c t a » , d u e t e m 
pi d i p o . s i a , m u s i c a e p r o j j 
di A i t i l o D u s e . R e j i a d i V i t t o -
r .o D o S i s l i . 

D e l P a v o n e 
A l l e o . e 2 1 . - 1 5 , il C F R. di 
Alc 'o F'.asl_.juo p es n 'a •• r r a m -
m c n l i da O s t a i », u a a r i r c r c j j a -
l . o p o l o g i c a con la | ) _ r t - c i p j Z i 0 . w 
de l f a jbu l i co P r e a o l J t i o n i ai 
le . . " io d o l i . 1G 

D e ' Serv i - G 7 9 5 1 3 0 
A l l e o r e 2 1 . ! 5 la C o o p e r a l i , a 
D e ' Ser ' . i pres : a Si l a . . . m a 
n o n si d ice » , d i A l e t t a e M L ' ; -
z i e - i R e g i a d i G ' a n c a r l o P a d o a n . 

E n n i o F l a j a n o - G S S 5 G 9 
A l ' e 1 9 l e m . « L a d i f f i c o l t à i n i 
z i a l e » , d i Francesco C.-sai^l . 
Reg ia d i M a u r i z i o S c a p e r ò 

E T I T e a t r o Q u i r i n o - 6 7 9 4 S 8 5 
A l l e o r e 2 1 Ion i . « R o 
m e o e G i u l i e t t a » , s e c o n d a Car 
m e . o B e n e . R e g i a d i C a r m e l o 
B e n e . 

E T I T e a t r o V a l l e - 6 5 4 3 7 9 4 
A l l e 2 1 . 1 5 f a m . . il T e a t r o S l a -
b i l « d e l F r i u l i V e n e z i a G i u l i a 
pres : <c L ' i d e a l i s t a » , d i Fu l . - io 
T o m i z z a . R c g . a d i Francesco M a 
c e d o n i o . 

G o l d o n i - 6 5 6 1 1 5 6 
A l l e o r e 2 1 : « Scots E v e n i n g » 
b a l l i , c a n t i , f o l c l o r i s m o scozzese. 

P a r i o l i - 8 0 3 5 2 3 
A l l e 2 1 , 1 5 f a m : « T r a g i c o m i c a 
con m u s i c h e » , d i T o n y Cucchia -
ra R e g i a di S i l v a n o Elasi 

S is t ina - 4 7 5 G 8 4 1 
A l l a o r e 2 1 . 1 5 - n i c o m p r o m e s 
si sposi » , c o m m e d i a m u s i c a l e 
e' D i n o V e r d e . R e g i a d i M a r i o 
L a u d i 

T e a t r o i n T r a s t e v e r e - 5 8 9 S 7 8 2 
S A L A A 

fschami e ribalte D 
MACRYS d'essai -

dormiglione, con 

G225S52 
L. 5 0 0 

W Allea 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• • Misura per M isu ra» di Shakespeare (Argent ina) 
• « Le voci di dent ro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 
• « I l deserto dei t a r t a r i » (Archimedei) 
• « Buf fa lo B i l l e gli ind iani » (Arlecchino) 
• «Tax i d r iver» (Eden, Hollywood, Verbano) 
• « Dersu Uzalà » (Embassy, Gregory) 
• « I l Casanova» (F iamma) 
• u Minn ie e Moskowitz » (Giardino) 
• u L'uomo che fuggi dal f u tu ro» (Quir inet ta) 
• «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 
• « U n uomo chiamato caval lo» (N.I.R.) 
• « Provaci ancora, Sam » (Afr ica) 
• « 47 morto che par la» (Araldo) 
• « Pink Floyd a Pompei » (Cal i fornia) 
• « T o t ò sceicco » (Colosseo) 
• « C'eravamo tanto amat i » (Doria) 
• « Piccoli omicidi » (Jol ly) 
• i l racconti del ter rore» (Leblon) 
• « L inqui l ino del 3. p iano» (Madison) 
• « A qualcuno piace caldo» (Planetar io) 
• «Romanzo popolare» (Rubino) 
• « Il g igante» (Movocine) 
• < La sposa in nero » (Montesacro Alto) 
• « Monsieur Verdoux » (Politecnico) 
• « La carovana dei mormoni » (Cineclub Sabelli) 
• « Il sospetto > ( L O f f i c i n a ) 
• «Cinema d'animazione moderno» (F i lmstud io 1) 

Le v.»:e elio a p p a i o n o a c c a n t o ai t i tol i dei film cor-
i .- .pon.lono a i la otMuente cias->ificazione dei gene r i ; 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno an imato ; D O : 
Documenta; .u . DR: Drammat ico ; G: G ia l lo ; M : Musica
le, S: Hent.men'a.e. SA: dar.r .co. SM: Storico mitologico 

EURCINE . 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 .100 
L'Ayncse va a morire (prima) 

EUROPA - 8 C 5 7 3 6 L, 2 . 0 0 0 
Languidi baci perfide carezze 
con L Proietti - SA (V.V. 14) 

F I A M M A - 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
I l Casanova, di F. Pelimi 
DR i V M 14) 

F I A M M E T T A - 47504G4 L. 2 . 1 0 0 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 
Sturmlruppen. con R. Pozzetto 
SA 

GARDEN - 5 8 2 8 4 8 L. 1 .500 
Al piacere di nvedcrla, con U 
Toij.i:z:i - G ( V M 18) 

G I A R D I N O - 8 9 4 9 4 6 L. 1.000 
Minnie e MaskowiU, d. J. Cas-
sceles - SA 

G I O I E L L O - 8G4149 L. 1.500 
Il libro della giungla DA 

GOLDEN - 7 5 5 0 0 2 L. 1.B00 
L'innocente, con G Gianni.>i 
DR ( V M 14) 

GREGORY - G3S0G00 L. 2 .000 
Dcrsu Uzala, con A. KurO!>a..j 
DR 

H O L I D A Y - SSS32G L. 2 .000 
L'ultima follia di Mei Brooi.s 
C 

K I N G - 8 3 1 9 5 4 1 
Lettere a Emmanuclle 

I N D U N O • 5 8 2 4 9 5 
Il libro della giungla 

ALBA • 5 7 0 8 5 5 
Lo chiamavano 
Hill - S 

A M B A S C I A T O R I 

Trinila, 
L. 500 
con T. 

di 

4 8 1 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

violoncello, ceii M Lezioni 
M. - . l a t t i 

APOLLO - 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
La segretaria, con O Mut i - S 

A Q U IL A • 7 5 4 9 3 1 L. G00 
Matanyo il mostro 

ARALDO • 2 5 4 0 0 5 L. 5 0 0 
47 morto che parla, can Telo 
C 

ARGO - 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
La novizia, ^on G Gu c!j 
DR ( V M 1I>) 

ARIEL - 5 3 0 2 5 1 L. 6 0 0 
L'amica co i L Gastom 
b ( V M 1 '. ) 

AUGUbTUS - 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
Il caso Thomas Crown, CJI I S 
. V . U - - - H t'-\ 

AURORA - 3932G9 
Yang 
A 

A V O R I O 

II 
SA 

M A D I S O N - 5 1 2 6 9 2 G L. S00 
L'inquilino del terzo piano, t e i 
K Polansì.i - D'< 

M O N D I A L C I N E (ex Fato) 
5 2 3 0 7 9 0 L. 7 0 0 
Il giustiziere della notte, i . n 
C B-onson - DR 

N E V A D A - 4 3 0 2 6 S L. G00 
Toto lascia o raddoppia, ^ - i 
Toio - C 

N I A G A R A - 6 2 7 3 2 4 7 L. 2 5 0 
Il medico della mutua, io i \ 
Sordi - SA 

N U O V O • 5 8 8 1 1 6 L. 0 0 0 
(Non pervenuto^ 

N U O V O F IDENE 
Cronaca erotica 

N U O V O O L I M P I A - G790G95 
L. 1 0 0 

'A I- a - r-1 

L. 
Yu la tigre del Kung 

d'essai 

7 0 0 
Fu 

L. 5 0 0 
una lai'; g in 

O B.i-n 

700 

700 
ì M 

L. 2 .100 
,_>i i i i u ' 

L. I .G00 
- DA 

7 7 9 S 3 2 
L. 

on J 

LE GINESTRE 

Due Supcrcolt 

G093G38 
L. 1.500 

a Brooklyn, cen 

ARCI 
D.il.er f o l i : 
Ha i t , . Rati 
ciU i l : . 
- 5 S 9 2 3 7 4 

22 i n i z u la 

Perù, 
ae.ia 

V I I ! 
mugica popol j . -e 
M M o n t i e i l 

Emi-
canti 

R-s-
i le 
sua 

Alle ore 18: 
Robert Pinget 
Pirandello. 
SALA B 
Alle ore 1 1 
t a ' ; artiticiala 

e a 
Arcicoso » 

L'uscita 
di 
di 

I l bottino rinvenuto nella cassetta di sicurezza e nelle abitazioni degli arrestati 

P r i m a ! orza va no 
£ '" :o «il .-ict:••.'. 't ti 
eh . ' < oli . i .( ! i.ii . i : : ii.:ea 
e noi ar . i i . tvano a m . ' i - ' i e a 
.-.i a . o f. I> >f . , . < ' _•: i '.i : 
una i ir-.-i'Ua <i. .--i a". • " i I 
I l l a : ' , ne ' a i . in . . : Ì :> i.i i \ i ' e ' 

ti un i v r . a t o d: r . ' u i r . i i he ! ••• 

e l i - ' I.i ca:-a <!•'.] i i l io , ' ! e. Fra: 1 . - . 
bali ! . ' n in i H i r r t n a. _rh uomini • 

ti- a. il.- K • h'ii:1.-) riii'.i'ir.i- | 
;o a :••-• m : - - •;.» <.h h ' . jhe t t : ; 
d » 2 l'i- , Vi ::.; a ".ire. A! j 

•••> vi ". a IX-)":.* a. la ilir.r. \ 
) - i i . • . ; - : ' • : a , ::.-• *:*. i '• 
'. i .-•:.! i i . - r . - ' v i. .\:-.* • • 

•j. ì J : I ' : V . I i.l.• I > . - . i i a i . i m a 

b: ' ; ' h.anno f - i ' . a - i ..i m.i, ' 
;j or p a . t e «i • T : ..:" io i 
in.. ' , o <i: !\ '..'..' •..-.. lO.'.i.i' 
: i ' o :i:-'. t o - . - i l i -" . . . ' . ) . : ì.'i >.:.' 
c h e i l i io :u i )".: i •.'. i . i r -..-
t e un.iy.n. •• • .: i'̂  ' ' i ••••'! " 
T ' . l " ! all'..'ri •«-. - o-.el i _• i .". 
Ve-", i: i ;o ' i ii: • i , . p : li. I X.•>•".!. 
o r : . e ' : r o . : 

< ; . « » * : . > ! • • : < - • . ' . .- o - . - . o K ' -

t<>:,- M a r a : M Ì. ih ;.! . e : : . 
A T . ' i i a Pt et.: e. 4.'. .in.-.:. 
An ton .o D.-pe.'... i: ì> a r... 
M i r a ) H ' - e ; : . .: 4". .-.a.-.: < 
^•: i m e : ' : - ' V- a-.» h..ii i i? i ~-
:a:-.i-t. d: S"> a-.::., i : i P.<':•'.-
t i . di 4U a:-.:-. . .\..z- a S.,r- :-
n,ì. ,i. al .i . .:. i ì . : • . ( . " •..-.. 
r i s o l i ci: :':' ...-.:. l a * : ; .-•> 

i >: 
i _ 

i * - > i . t . : i -a--. • - . . ' ~ r , i ' * . : . i r ) : : . 
. -. •! : e -. : r : . - ' : ' ; - " - i \ i 

L i S i r • : . i e .-.- I ' . I r . a ~ • « 
-. , : ).i i ' a .". r . , . ; . - . . ' . o : i . - m ..- ì 
e l i > : '"..:-. i •.:. r i - i ' . l ' r , . - ' 
i . e . - . i " ' . ..-, i j . ' , - . . ' a r t l. ì 
•*..:' , -a . i ":• • : : . ' . : .-: e Tv -, 

- i • .••-- ' . ) ii t : .--• e - •_•:; ; . ' . h i 
. - . .! • : • l i •-•: .-••>. - - ::-- i ! 
a:> " i. ' .> ".t- (! . " . " a ' t " t r i : i r . n l 
.'.-::- • .le." i !- . . : l i I" : . i C .- I 
•-•' ^ ' 1 ' A.-. . .- . • ,i ; ^ >.. : .:.. , 
' . re.' : -1 ' r . r . n e * .>- . o- > - j 

J • i.: • .. ^-. .- . .: . : r-. ::."•> : 
! .- P i. - • i : •.> » •.)»-.- • - e r ; ! 
; .- • ' . i . - : a :.• r e • I r-~ .i •" . ! 
: ri '*i* ; , * - . fv i »* ' o ,' . ' . : * - . - : :- , 

I — 
t 

t i : p^-r 'a.: mo •>• to.-cato a 
Anto.r .o Djp.'.i..-, e Eria Pro
l e " :. 

E.-am.p. meio la pò.-.z.one 
d i . .~,.n^e... . ir".\-;a": .- e .-eo-
)>.-.:o » he -al .un. d: loro :ll-
.V.!I)::,",.Ì-.:O d: ron.i.st^n*.: can 
: . b a n . a r : . pe r un " «"ale ri: 
o'. 're 13-1 m.l .on: . T- che :n u n 
:.-:.*u"o ri: croci."o del c e n t r o 
(•••-« u n a i',i<>.-" i d: .-. u-
re.»7u i n t e s t a t a a F ' a n r n . n a 
B. i r r in .M. N - ' -a:i*.e:"..:ore 
b..t:da*o .-or.o -.*-••; recun-. .i 
T: a.:::::. I r . - i o " . d'ir -», n: i 
r-.—.-rh e .s't.-. ne . p a - e d 'o ie . 
u : » .--r.e .. e.<!"-•-•. a n t . r h . 
<i. i a t t u r a a r t j : a n i le . j . o . e l -
... a l c u n ? p e t r e nrer-o-r- e 
p . . - : r . . ri. b a n c o n o t e .: il..i::-1 

- . • r.- : . ' •' -^r o • . e c : . : " i 
" " . . . . . : I : . ; " ' • • ••>•? ".1.". •..: o -
re i v r . ' i . --.'.-> - ' . n . i ' n .n" T 

laboratorio: natu-
di G. Nanni. 

Alla ore 2 1 . 1 5 . Io Cooperativa 
La Fabbr.ca dcl l 'Al to-e prcs : 
« Franziska », di VVcdel:ind. Re
gia di Giancarlo Nanni. 

Teatro Tenda - 3 9 3 9 6 9 
Alle ore 2 1 . tre concerti straor
dinari dcj i i Inti ninnarli. Con 
la partec pazione di Marta Con-
treras. Riccardo Gonzales e Ya-
mandu Palacios. 

Florida - 9 2 3 1 3 3 9 
Alle ore 2 1 : a La polizia » e 
« In alto mare ». di S. Mro-
2el-.. Rsyie ci: Maurizio Scapai-
ro Ediz.enz dei Teatro Popo
lare di Reme 

SPERIMENTALI 
Alberghino - 6547137 

Alle 2 1 . 1 5 Lucia Poli presenta: 
« Liquidi ». 

« A » Teatro - 3 1 2 9 2 7 
Alle ore 2 1 . l?ba.-atorio teatra
le aperto al pubbl.co « Sszz\o ». 
Conpaania r La Maschera * 

i Beat 7 2 - 3 1 7 7 1 S 
i Ai!e ore 2 1 . 3 0 . il Carrozzone 
[ di Firenza pres : « I presagi del 
I vampiro », studi per ambienti. 
i 

i M I I I I I M M t l l l I I I I I I I I I I I I M I I M I M I I 

Culla 
La cas, i ri: 5 : 

i t a t a a l i . e t a t a 
d: un 
D:e:zo. 
M a r a 
aur-ur : 

:z:o G a 
da . l a r 

bel «ambulo d ' 
Alla m a m m a "S 
ed a l p a p a v:v 

ru. . : e 
,.!.-,: :ta 
na.ii-^ 
m o r a 
. s - . m : 

L ' A l i b i - 5 7 7 3 4 G 3 
A l i . c i . 2 1 15 I - C J . M P Sa 

c o e di Pro-, . ' • Le iMCih i i i j . ' i •> 
piu-s : K L i b i d o Sis lcrs u. d H i-
l o l d Cr i . . ' / lcy R . o j di G i u l i o 
B e r i u l i 

La M a d d a l e n a - G 5 G 9 4 2 4 
A l i , or . ' 2 1 . 3 0 1 J Compar i l'a 
T c 2 * ' 0 S p e t t a c o l o P'es - « C a r o 
p r inc ipe u, con K a ' i a G i o r d a n 
S J I J . I . d . b e l t t o . 

T . S . D . - 5 8 9 5 2 0 5 
i T 5 D M u s e o N a z i o I D I C •>. D J -

le o re l a l a b o r a t o r i o a p e r t o -
c o m e nasce u n p<-oi.etto D a l l e 
o re 2 Ù . .abo.-Litoria ^ p e t t a c a ' j -
le F^t icOiJ - lebor . 'Z 'Cine d - l V i . -
C i n i . i o M a K i l i o . - s l . ^ ' 

S p a z i o u n o - 5 S 5 I 0 7 
A H : o '^ 2 1 . 3 0 •< R i c h i a m o . ) . 
d ' C I J U I I I O R e n - u r d . e R c c a i d o 
C j p O I OSb 

Suburra - 4754818 

CABARET - MUSIC HALL 
El T r a u c o -

A. l e 2 2 
Iv Ioli. 
po,)0!ei i 

Foli. Studio 
Alle or^ 
se-jna di 
liana con 
gruppo 

Il Puff - 5 8 1 0 7 2 1 5 3 0 0 9 8 9 
Alle 2 2 . 3 0 Laudo Fiorini in 
« Pasquino ». Regia di Mercuri . 

Music Inn - G 5 4 4 9 3 4 
Concerto audiovisivo Bujbroad-
cz-A of 32 eli W' I l iam Tuttie 
con CI"..J Cioa'jy. Cab Callo-
way, Eddie Lany eie Alle 17, 
concerto giovani. Ore 2 1 , 3 0 2 3 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
G r . de l S o l e - 7 G 1 5 3 8 7 / 7 S S 4 5 8 6 

L c b o r a t o n o ne i q u a r t i e r e Q u a -
d r a r o T u s c o l a n o . A l l e o r e 1 7 , 
indag ine d i quort" . . -^ e r icerca 
s o c u i e A ! i e 1 9 3 0 . l i u n . o n e di 
l a / o r a sul e c s ^ t r . n ; _ - d e l l ' e l 
t u a l e ciCiO di a n i m a z i o n e . 

G r u p p o d i a u t o e d u c a z i o n e c o m u 
n i t a r i a - 7 3 2 2 3 1 
I n V n C ; l ! a : o l a b o r a t o r i o ci. 
a n i m e ; a,-o socio c a l - u r e l c .111 
G a r b a t e . i a X I O r e a p e r t a la 
iscr i z ione j ' _ i l a b o r a t o r o e n ' -
n i a t o n eli b j s e Iscr i z ione be ,n -
b i n i e s a u r i t a . 5 e y r e l . t . a 1 7 Ì 9 . 

CINE CLUB 
Cine Club Montesacro Alto 

S 2 3 2 1 2 0 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 , 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 o La sposa in nero >•. 

Politecnico cinema 
Alle ore 19. 2 1 . 23 . « Monsieur 
Verdoux >-. d C. Cheplni 

Cine Club Sadoul - 5 8 1 6 3 7 9 
« Comizi d'amore », d. P P Pa
solini 

Cine Club Sabclli 
A' Ie ore 18 ,30 . 20 . 2 1 . 3 0 . 23: 
it La carovana dei mormoni » 
lU^-A 1 9 5 0 1 di J Ford. 

Piccola Antologia 
A l . , o . 1 6 . 3 0 . 1S.30. 2 0 . 3 0 . 
22 30 « Cosi bella cosi dolce ». 

L'occhio, l'orecchio, la bocca 
S 3 9 4 0 6 9 

( R i p o . o i 
Cine Club Farnesina 

« La grande abbulfata », di M 
F e r r t r i 

Cine club L'Officina - 3 6 2 5 3 0 
Alle o:t: 15 ,30 . 1S.33. 2 0 30 . 
2 2 . 3 0 « I l sospetto » (USA 
I D - ì l ) d- A. Hiìcr-ccc. . 

I Filmstudio - 6 5 4 0 4 6 4 
! Studio 1 - A.'e 19 .30 . 22 30-

C r-.e-na d ' i i , ' n : ; e i . - -ec- . - re 
! fi.r.i di Eo.- = .' e;. . - . V.'o' .... .. 

L.p ce 
StaJ.o 2 - Al'e ' 1 21 23 
•: Il circolo di Tati -> > •_ ,rrr 

I l Collettivo 
A..e ore 2 1 . 3 0 « The zoo 
story ». di E A ib_ ; e di G 

0 0 0 
con 

100 

. 1 0 0 
De 

L. 1 .500 
con M . York 

1 .200 
in giro 

CIRCO 
CIRCO DELLb A M A Z Z O N I di Lia-

na, Nando e Rinaldo ORFE1 
(V ia C. Colombo • Fiera di Ro
ma - Tel. 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1) 
l u t t i i giorni 2 spettacoli: ore 
10 ,30 -21 .30 . Visita allo zoo dal
le 10 alle 19. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - 7 3 1 3 3 0 S 

Fine dell'innocenza, con A. Bel
le - S ( V M 18) - R vista di 
b,Jogl.are!lo 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Giochi d'amore alla francese, 
<.JII M H Recjne - S ( V M I S ) 
H < i = ta di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 

Kiny Kong, con J. Lange - A 
A I R O N E - 7 S 2 7 I 9 3 L. 1.600 

Gli ultimi giganti, con C. He-
slo.i - A 

ALCYONE - 8 3 3 0 9 3 0 L. 1 
2002 la seconda Odissea, 
B Derii - DR 

ALF IERI - 2 9 0 2 5 1 L. 1 
Bestialità, con J. Mayn el 
DR ( V M 1i>) 

AMBASSADC - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 
Gli ultimi fuochi, con R 
Niro - DR ( V M 14) 

A M E R I C A - 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 .300 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

A N I E N E - 8 9 0 8 1 7 
La tuga di Logan, 
A 

ANTARES - S 9 0 9 4 7 L 
Basta che non si sappia 
con N. Manlredi - SA 

A P P I O - 7 7 9 6 3 8 L. 1 .300 
Tutti gli uomini del Presidente 
con R. Redford - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 S S 6 7 
L. 1 .200 

I l deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR ( V M 18 l 

A R I S T O N - 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l maratoneta, con D. Mollinoli 
G 

A R I S T O N n. 2 - G 7 9 3 2 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Gli ultimi iuochi, con R. De 
fJ.ro - DR ( V M 14) 

ARLECCHINO - 3 6 0 3 5 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Cullalo Bill e gli indiani, con 
P. Newman - SA 

ASTOR - 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
Bestialità, con J. Mayniei 
DR ( V M 1 8 ) 

ASTORIA - 5 1 1 5 1 0 5 L. 1 .500 
Nerone, con P. Franco - SA 

ASTRA - 8 8 6 2 0 9 L. 1 .500 
Sturmlruppen, con R. Pozzetto 
5A 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 G 5 6 L. 1 .200 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

AUREO • 8 8 0 6 0 6 L. 1 .000 
Bestialità, con J. Mayniei 
DR ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A - 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
Profumo di donna, con V. Gass-
men - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 1 3 7 L. 1 .500 
Tutti gli uomini del presidente 
con R. Redlord - A 

B A L D U I N A - 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

BARBERIN I 
: Chiuso per restauro) 

BELSITO - 3 4 0 S S 7 L. 1 .300 
Tutti gli uomini del Presidente 
con R. Redto.-d - A 

BOLOGNA - 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Nerone, con P. Franco - SA 

BRANCACCIO - 73S2S5 
L. 1 .500 -2 .000 

i R . p o s o ) 
CAPITOL - 3 9 3 2 3 0 L. 1.S00 

Cassandra Crossing, co:i R. Har-
r.s - A 

CAPRANICA - G 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
Lcd Zeppelin the songs remains 
the same - M 

C A P R A N I C H E T T A 

MAESTOSO - 78608G L. 2 . 1 0 0 
Sturmlruppen, con R. Pozztlto 
SA 

MAJESTIC - G49420S L. 2 .000 
Bestialità, con l May.iiel 
DR ( V M 18) 

MERCURY - G561767 L. 1.100 
L'autista di notte 

METRO D R I V E I N 
iRil oso 1 » •— -m-

METROPOL1TAN - GS9400 
L. 2 .500 

L'Agnese va a morire (i> " . i l 
M I G N O N D'ESSAI - SG9493 

L. 9 0 0 
Signori si nasce, .o.i D Sco j 
C 

M O D C R N E T T A - 4G02S5 
L. 2 .500 

La lunga notte di Eutebbc, ce ì 
I l BL- jh - DR 

M O D E R N O . 4G02S5 L. 2 . 5 0 0 
Lettere a Emmanuclle ipi.m..> 

- 7 8 0 2 7 1 L. 2 .300 
nero, eoa K. B.di - A 

Quell'estate del 4 2 , 
.\ - S ( V M 1-P 

B O l l O - S 3 1 0 I 9 S 
Gruppo di lamiglia i 
no. L.' i li Lenciit-' 
DR ( V M 14) 

BRASIL - 5 5 2 3 5 0 
L'allillacanierc, iou G 
•D i • M K , . 

BRISTOL - 7G15424 
Se ini arrabbio spacco 

BROADVVAY - 2 8 1 5 7 4 0 
Basta che non si sappia 
.an N M.nt ieJ i - :>A 

CALIFORNIA - 2S1S012 
Pini; Floyd a Pompei -

CASSIO 
N L V . H I . I I I , ce.i O 

A V M 14) 
3 5 9 5 6 5 7 

il giustiziere d 
L.', -,o \ DR 

G279G06 

7 0 0 
O 

L. 7 0 0 
un inter-

500 

L. G00 
tutto 
L. 7 0 0 

in g i r o , 

L. 7 0 0 

Tominy, con >j i 
ODEON - 4G4760 

Giochi erotici di 
per bene, con D 
DR ( V M I S ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 0 2 0 3 L. 
La belva delle SS. e a i 
i ! c-i e - DR ( V M b ) 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 9 9 9 S L. 
A qualcuno piace caldo, io, 
M in e- C 

P R I M A PORTA - G 9 1 3 3 9 I 
L. 

Ercole suda Sansone, <.o i 
M e - ' . , S.V, 

RENO - 4 6 1 9 0 3 
VVoodslock M 

R I A L T O - G7907G3 
Picndi i soldi e scappa, 
A l.n SA 

RUBINO d'essai - 5 7 0 3 2 7 
R o m a n z o p o p o l a r e , i. M 
i-iaz- SA 

SALA UMBERTO • G794753 
L. 500 -600 

La spirale del crimine 

500 
i K 

L -ISO 

L. 7 0 0 
.o i \'J 

l . 

Il 

5 0 0 
I e> 

SPLCNDID - G20205 
Basta g u a r d a r l a , LO I 

L. 7 0 0 

•a 

N E W YORK 
Il corsaro 

N.I.R. 
Un uomo 
R M a i n i 

N U O V O FLORIDA 
A tulle le aulo 
con A Sabjto 

Agente 
i-j J 

CLODIO 
Uogard. 
co , K 

COLORADO 
Oro Mondo 

COLOSSEO - 7 3 G 2 5 5 _ 
Toto sceicco, ce.i 7 

CORALLO - 2 5 4 5 2 4 
Il ritorno di Cheli. 
A 

CRISTALLO - 4 8 I 3 3 G 
L'educanda, con P 
b i V M 111' 

DELLE M I M O S E -

L. 7 0 0 
i Ch icago , 
( V M I b i 

L. G00 

L. 0 0 0 
a e 

A M 11) 
7 S 0 3 0 2 

p r e n d e r e 
I l IOi | l l 
i n 
851195 

i l 

d 11 v e l . 
, v M i -: 

L. 
l> 

5 0 0 
liu.l 

L. 5 0 0 
G e i . 

chiamato cavallo, co i 
- DR 

- G111GG3 
della polizia, 

DR i V M I b i 

Prima di suono 
DELLE R O N D I N I • 

3GG4712 
L. 2 0 0 

poi ti rompo 
2 G 0 1 5 3 

L. G 0 0 
i C V . l l . ' i i . 

N U O V O S T A R - 7 S 9 2 4 2 L. 1 . G 0 0 
L ' u l t i m a Io l i ÌD di M e i Broo l is - C 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 G 3 5 L. 1 . 3 0 0 
A l p iacere d i r i v e d e r l a , con U . 
T o j n a z z i - G ( V M I l i ) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 G 6 3 1 
H i s t o i r e d ' O , L O I I C 
D R ( V M I U ) 

P A R I S - 7 5 4 3 G 3 
I l m a r a t o n e t a , co i D 
G 

P A S Q U I N O 
L a d y sings 
g n o r a del 
R e i , - D R 

P R C N C S T E -

L 1 . 5 0 0 
C e y 

La s u p p l e n t e , co 
C ,c'iV, l e i ) 

D I A M A N T E - 2 9 5 G 0 G L. 7 0 0 
I c a n n o n i dì N a v a r o n e , con G 
T . c l - A 

D O R I A - 3 1 7 4 0 0 L. 7 0 0 
C ' c r e v a m o t a n t o a m a t i , C J . I N 

SA 
3 3 4 9 0 5 L. 

i n d a g a , con M 

ce '1.1 - . 
T R I A N O N 

Venga a 
noi. i e i 
' A , V. \1 

VERBANO 
Tax 

TFRZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Botgl ics 

k . i o ) 
NOVOCINE - 5 S 1 G 2 3 5 

I l g igan te , con J D^. 

ACHIA 
DEL MARC - G050107 

irie.--, iv \,.ii.it i< 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

( Non , ) . n ..il . 1 a . 

OSTIA 

L 6 0 0 
c a l i , d i 

1.C00 

L. JCO 

CUCCIOLO 
Il signor 
V . i l j g . i o • 

Robinson 
(" 

L. 
M o l i 

2 . 0 0 0 

5G03G22 L. 1 .000 
the blues (i- La si-
blues i.) . with D 
vVM 1-1) 

2 9 0 1 7 7 
L. 1.000 1.200 

Autista di notte 
Q U A T T R O r O N T A N E - 4 S 0 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
Cassandra Crossing, con R I I . . -
i i i - A 

Q U I R I N A L E - 4 G 2 G S 3 L. 2 . 0 0 0 
Q u e l l a s t rana ragazza che a b i t a 
in t o n d o al v ia le , con J ! ^ . u i 
D R A i V . l b ) 

Q U I R I N E T T A - G 7 9 0 0 I 2 

L. 1 . 5 0 0 
L ' u o m o clic lugg i da l f u t u r o , 
c o i R D i : - \ j . l D R 

R A D I O C I T Y - 4 G 4 1 0 3 L. 1 .G0O 
H i s t o i r e d ' O . con C. C l i r y 
D R i V M l i . ' , 

R E A L L - 5 S I 0 2 3 4 L. 2 . 0 0 0 

I l corsaro n e r o , ..o.i IC. Badi - A 
R E X - 8 G 4 1 G 5 L. 1 . 3 0 0 

T u t t i g l i u o m i n i de l P r e s i d e n t e , 
con R. R e i r o r d • A 

R I T Z - E 3 7 4 S 1 L. 1 . S 0 0 
G l i u l t i m i f u o c h i , con R. De 
. i o - D R ( V M M 1-1) 

R I V O L I - 4 G 0 S S 3 L. 2 . 5 0 0 ^ 
Chissà se lo t a r e i a n c o r a , con 
C D . i . i .c - S 

R O U G E E T N O I R - S G 4 3 0 5 

L. 2 . 5 0 0 
Conoscenza c a r n a l e , con B l o 
i e - S i V M i o ; 

R O X Y - S 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
L a n g u i d i baci p e r f i d e carezze , 
co. i G . Pro . t t . S A ( V M 1 4 ) 

R O Y A L - 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 0 0 0 
K i n g K o n g , ca-i Y . Le.i^c- - A 

S A V O I A - 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
La lunga n o t t e d i E n t c b b e , c a i 
I l Be j a r - D R 

S M E R A L D O - 3 5 1 5 S 1 L. 1 . 5 0 0 
I l s ignor R o b i n s o n . . . , co i P. 
V . l la - j i o - C 

S U P E R C I N E M A - 4 S 5 4 9 S 
L. 

N e r o n e , con P Franco -

i . ia in i J U I 
EDELWEISS 

La polizia 
mei D R 

ELDORADO 
Le dolci 
.e n a - <-

ESPERIA • 5S 
B.ista che 

G00 
I . i 

- 5010G52 L. 4 0 0 
zie, con .M Mai J I I 
( V M 1 S i 

18S4 L. 1.100 
non si sappia in 

SAIE DIOCESANE 
CINE SORGENTE 

T a r z a n e la p a n t e r a nei a 
LIB IA 

Golia alla conquista di U.'.qiti.l 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

giro, 
ESPERO -

L'amica, 
5 ( V M 

FARNESE 

con N M 
- 89390G 

.cu L 
1-.) 

d'essai -

:lll . d . 
L. 

i iMc. i 

Cxodus. con P 
G I U L I O CESARE 

G564395 
L. 

N e i . m a n 
3 5 3 3 G 0 

L. 
A S I K i l l e r K i d , t e 

H A R L E M - G 9 1 0 S 4 4 
Basta g u a r d o r l a . con M 
caila - b ( V M I 1> 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 S 5 1 
T a x i d r i v e r , con R 
DR ( V M 1 l ) 

J O L L Y - 4 2 2 S 9 S 
Piccol i o m i c i d i , con I 
CA ' V M I i l 

L E B L O N - 5 5 2 3 4 4 
I racconti del terrore, 
Pn.e - SA ( V M 14) 

l e u 
L. 

G 

L. 

SA 
.000 

6 5 0 
DR 

G00 
A 

4 0 0 
Bue 

G00 
Nuu 

i lTl ' l 

d e n i e r e i 

L. 7 0 0 
Go. i id 

L. 6 0 0 
con V 

24 dicembre 1975 
New Yorli. . J i J 
DR 

O R I O N E - 77G.9G0 
Toto terzo uomo, .e 

TIZIANO - 392.777 
Silvestro e Gonzales 
d e n t e - D A 

T R I O N F A L E - 3 5 3 19.°. 
Porg i l ' a l l ra guanc ia , 
S -. ice - A 

C I N E M A C H E P R A T I C A N O LA R I 
D U Z I O N E E N A L . A G I S . A C L I . 
A R C I , E N D A S - A l c i o n e , A m e r i c a . 
A r g o , A r i e l , A u g u s t u s . A u r e o . A v o 
r i o . B a l d u i n a . B c l s i t o , B e i l o , b r ì i 
s i i . B r o a d i v a y , C a l i l o i n i a , C i t W - l ' o . 
C a p i t o l , O n e s t a r , C l o d i o , Colossi o, 
C r i s t a l l o , D i a n a , D o n a , Ed i n. 
G i a r d i n o , G o l d e n , M o l l i l a / . I t a l i a . 
L e b l o n . M i i e s l i c . N e v a d i , U f i 
Y o r k . N u o v o O l i m p i a . P l a i u t i - i o 
P r i m a P o r t a . R e a l e . R i a l t o . R o \ / . 
R c « . T r a i a n o di F i u m i c i n o , S i i -
U m b e r t o , T r i o m p h e , U l isse . 

GALLERIA L'ANGOLO 
—"IrT—r..i 
!\ ' . . i Mai-
p e " o (i.il 
.-ita Mo 
U m i u 

La M<>-'.:M 
'e '» . . ; • - . ' " s i i l i 
e c:Vi.ca. t . 
: .e ti. i inipi 
: : a •• Salili (juatl 
' : . v e n i ; i qua!: 
• ' i < mi ipa t ta (li 

( D I ' ! ci: Napol i . 7 
\ì".i i I o ' amia ìi: 
la a ». nel la pr.m.t 
t ra per»< ria e a 

elle a-vU'n un r. 
i' >n di pub l i ' a t i 
p : " - e n ' i una M 

S t u d o e G a b i n e t t o M j 
d a. jncsi e c u r a de l l e 
sfun. - iani e d e b o l e . - ? 
or g.ne nervosa ps cliiz.i i i.J 

Dr. Pietro MONACO 
m i d"l a 
. . qua» . 

;.i una 
color: n 

P ' 
; a -
p. l -

m 
' . n i ' 

. t u i ' » p : . H K i : i 
• i t i , 
'.)'»• » i a 

11 

T I F F A N Y - 4G2390 

2.500 
SA 
2.500 

Emy 

2 . 0 0 0 
S.-^l 

1 . 5 0 0 
G S.-

II mondo dei sensi di 
Wong. con C i r i Lee 
S ( V M I S ) 

TREVI - 6 S 9 6 1 9 L. 
Barry Lyndon. co i G. 
DR 

T R I O M P H E - S 3 S 0 0 0 3 L. 
La pietra che scotta, ce 
ù-l - SA 

ULISSE - 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
La dottoressa sotto il lenzuolo. 
K Scliub^rt - C Ì V M 1£1, 

UNIVERSAL - S5G030 L. 2 . 2 0 0 
Quelle strane occasioni, co.i N 
M a - ' r c d . SA ( V M 1S ) 

V I G N A CLARA - 3 2 0 3 S 9 
L. 2 . 0 0 0 

Languidi baci perfide carezze. 
con Pro e1: - SA ( V M 14 > 

V I T T O R I A - 5 7 1 3 5 7 L. 1.700 
Bestialità, c-in J M-y . . ci 
DR ( V M Ih) 

i"»! . i p . ' . I U 
. . ; .•_••> i . . 

p - r ta i i : i u , 

la »n . 'ad.Hi
ll !:•':'» i- a t 

: : » o ' . \ i 
t ona le 

,tra 
ti JO tu r : 

a 
A I . 

n ' e . 
e s i . 

re.»t' : 
• n t e . 

i l i; 

Mr-1 
a l l ^ 
s u i l i 
st ' r 

co C ' T I - . i to I 
ses«.Molc'i a 

• " T 11 

i ieu -
detici?-izc ser t ' 'a 
ta. rap.a tt. 

e enza v n l e 
R O M A V V min 

(< 
C c n , 
Tele 
( N o 

Per 
A C 

t, t r c i l i ' Tea! 

il t i z . c n " ore 
ono 4 7 5 1 1 
i si curano ve 
i n f o ' m -'.•i - n i 

, Mi i * 

impi ì 
e . - •>. ; 

o 1. 

9 1 
13 • 
u reo. 
• < l l u : 

;. -!-,. 
v ' - t 

e i r ì c : 
i > t.-

" i r - » ) . 
. T . -T. 

1 tJ^ur 

.' 1S 
.' / 5 F. 
v Le 
. scr 

om Roma 1 & 0 I 3 - 2 ^ I l 

•V ' 

n.-t 

d-.t 

'•,i 
-ì 

ì 

'-• b 

1 ) . 

SECONDE VISIONI 

La fuga di Logan 
A 

COLA D I R I E N Z O 

6 8 6 9 5 7 
L. 1 .600 

con M Yarr. 

LA NUOVA ROVER 3500 
vince il TROFEO «VETTURA dell'ANNO» 

Nerone, co-. P. 
DEL VASCELLO -

- 3S0SS4 
L. 2 . 1 0 0 

Franco - SA 
5 8 3 4 5 4 

L. 1 .500 
Wccd End di lcr-

11 -,. , 

:-.,> < o . . ? - ' . i 
n . ' i i : ; o ili:-.-.. 

, o n : .ì.i 

itv. 
::~< t* i M : con 

« : ! ; n . i 
t iue t -:r-; e.-v.f-.i r-..-.rn-> 

M. a:u> e Me.-. -., 
I.e :::;ii. ' :::i "n •.:y.1 •» p.i.--> 

'. .a u ' . i .1 p.\::::a.-.:.\-.ti e., r ' | 
"e .e M i : . i . . i i ' :. p_evT .ai r . i ' 
p.-r d:\er.»: .". .r: I") v> a •. .-, j 
n. ; . . K : I : . . : . , . v . - : " 1-. .-..-. i j 
.»<-<i'>.,-;,i e he ."r.ea " . :',\-. i : -. ' 
:::i a t t . . o d: \ : a S n . ^a ;.i. . . . I 

Un incontro con 
la giunta comunale 

richiesto da 
CGiL-CISL-UIL 

V" i:-.. o.-.'r.i i-en :.: _-::..: i 
•an ti ...:.'. • - t -.- • » - o . . ; 

'. »-,> .\r_'a.~. , i i l " i h , : r i 
: e i e p : . ' \ . : . , : . t e C'J. C - . l ' . l . 

! I - ì i . . . ' ; 

Trovate armi 
e dinamite 

in un casolare 
a Cassino 

I ' : \ i . 'rar.rie r , : i i r . ' : ' . t ri: 
»p. i>- ' . o . : - . p-.-»» .-..a .»t -.•<•> 

i . n ' : . - i ' . ' i . i / . . " t \ e r . .. e.. '-.•• 
i r : : : : . ^ i r . i i »t.»tt tr- v . i : , * r.-.. 

:". i : . : t t» i; , .» i , 
.i ,"i r.ire.:: : o | 

..»: e ! 

! \«r .o . . . e n.i.i a", » .> a 
.-.rft'ii.M tÌK-n: i ra : i N, \ t p..- \ eeniu -a . r . t 
• iui.»:.7air.c" tie'l ' . ih t \ • e-,e e j ti. »e. ^e . ta re ,:.i e, 
tlel.e tiue \ t - ; : . : re ,1. .-.; , p\>- j niell i le ca:i .".e.r.iv.in.-
-)"i.-:a un.t ,<M.\et.:e.» > e eon iana l e . d e p o \.\ ». r.-- ri. \ 
,v.\.\ .< A Ii'2 . i n t . v i:.s ,ci A i J r: m.o. i i >u. p:e"n',;;-.. ».it-e-- ,' 
t o m o P . I . - . M ' . . , e h : \ . - . e , e : i i ! : - : eh.e .»; .-o:. . i .»•.e t e ;-. •: , 
.". Mira.-.sTO'.:. »e.-.o .»'..:i .».-> i me»; >.or.». ,,-.-. : re»-:o...- -.h: ; ' 
p»:t t una n u . ' . v t : 1 ri: b. j i' : ru-. u a n i r . de : .-:.-.;o.: a» j 
- . a t t i da >a m; » lire. co.-. : .»e»»erat. | 

. » . , . - . , ; . e . i - " . . » : e 

n u m e r i di .~er..-> p c . v v \ ; . ed 
un .»aieh:'::.> e,.-.:-, :i.-•-.;.•» :.u 
. i u n > : m a r e n g h i , a n t i c h e m i 
ne: e d 'oro 

Con t i mp.-)ran.\ìir.'. r.:e ven. I , 

: v i . ,i.t iti vte^': ì r n v . v r ; ; 
Ut'.'.;-, r ; t. t emi p a r t i , , I ir; j 
— p.-,-»ejie '.i n e t , - . r . d i r i - ' 
li* — :a F'eilera nera- r. » ;r.à ] 

re-.» i •_• a i v o r » .-. r i . 
va f e rma to a . l a e . a p e r t o d. | ^ -,, ;.» : i lve.-.»ita ri: a r . l a r e 
Vlumicino M i r . o Hvo:v . . ,i:n. ! . t.i vTl ee i f ron to Mobi le con 
, a in t imo del M i r a c o l i e j l i c:a.-.t , e o m u n a l e »u.'.a b i s e 
: i f erca ' ,o da . l a p j ' i . ' . i l a . » : » j dei!e r a ' - . e - t e e .n.n ' .ss^ive 
t; Renaul t .» e r a .»t . ,a r..:.,- •. ; ; : e » " n - i t e ria. ».n;! . c i t i al 
ria un a d e n t e n.- p » r r h . .*.-: D I n e n - . i n a rìe".':n-e>i.an-.e.-.'-i 
rie', . « t e rmina l i ' . N. l l . i \ \ ; t ; J di li' .i-.iiv:.-.i»tra7.o.a'. I\.i>i-) 
ra rVr . ino u n p.c.-en.' e ; r i j q : :e» t ' .nenn: ro ia »eir re ter i i 
a»toma a va lu i . . ' p r . , . . I c-jil C.»' Ih] r . n e o ^ l a ra ;n u n 

r.". n; i / . o - rii .to. n.> 
t 

C C - v i i . O j v . - .a la.-. ..i : , . : : . . . . i 
l'.'i l i l a n l o le P : , ' p . . e \a! . ; t . i 

. .hl\:.rdo....t.» ..t : pr , --: ri. 
C...»» . t . \ :r. ii>.-.»'.:".\ S.it-.t'Elia. 

Cì.. ,-.^f.-.-i 'n i : ; : .a t r o v a t o 
l\2 .-.ir . :• : : . :- . ri: , ì . -.arr..te. de» 
e,;!.il. l ì n . a j j . o r p . i r t e — al-
:r.i ::o c e n t o — , i . \ o . ' i t i da l i a 
up.r.d.ta. ai pi'.r.to (:.» e r a n o 
r:nìi.»". »o'.t 1.-.T0 2".: in\ r ' .ucn 
di c a r t o n e marc-.t . 

C1.1 a*en t i "na.i:-.o t r o v a t o 
u-.r-lTre cen to n-.etr. di n::ce:.i 
a - tn t a combu» t .one . u n a s \ e 
si :a cl-.e p o t e \ a e.»»ere u ^ i t a 
cerne t i m e r ed a l c u n e pi le e-
l e t t r i c h e da 6 volta. Le a r m i 
e r a n o u n fucile a c a n n e mo.: 
?e. u n a p i - to ìa a u t o m i t i c a 
« n e r e t t a 7,65 » e u n a rivol
t e l a ca l ibro 44 ri. vecchia 
lahbncaz-.or.e. 

S e c o n d o i;'.; : r . \ e»- \ . a t t i r i :i 
m.-.teria'.e .».,rebi«' .-t «to ah-
!: ti. rion.it o :.»•'. , . i» , i . i rc parec-
cìi . m e i . t.i 

Nella iota: LA NUOVA ROVER 3500 

Un violcnìo 
r o r e . cari 3 
y - 1 I c M 1 3 1 

D I A N A - 7 S 0 1 4 6 L. 1 . 0 0 0 
A i p iacere d i r i v e d e r l a , c c n Li 
T K . , : : . • G ( V M I S ) 

D U E A L L O R I • 2 7 3 2 0 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

U n v i o l e n t o W c c d E n d d i tcr -
r o - c . c ; i B V n : c a r a 
C ••> ( . .'.•, ? S ) 

E D E N - 3 S 0 1 S S L. 1 . 5 0 0 
I n i D r u c r . c a i R D a N..-0 
OP. f ' / M 14 i 

E M B A S S Y - S 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
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OGGI «rande prima ai cinema 
UN ROMANZO FAMOSO, UN « CAST » ECCEZIONALE, UN FILM STUPENDO ! 

METROPOLITAN - EURCINI 
TIMIDA MA DECISA, UMILE MA ENERGICA, FRAGILE MA A U D A C C , j 
AGNESE ESALTA E RIVENDICA LE QUALITÀ' ED I DIRITTI DI TUTTE ;' * 
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Tavola rotonda con i « grandi » assenti Facchetti, Benetti e Capello 

« La Nazionale del rinnovamento 
non ci esclude dal siro azzurro» 

Adelboden amara per la squadra di Mario Cotelli 

Hemmi ancora «gigante» 
Stenmark primo in Coppa 
Franco Bieler settimo, Piero Gros ottavo e Fausto Radici 
nono - Ruzzolati Noeckler, Contortola e Gustavo Thoeni 

Per la partita di domani con il Belgio Zoff sarà il capi
tano - Bearzot smentisce ogni contatto con l'Everton 
Un minuto di raccoglimento in ricordo di Re Cecconi 

W la naz iona le dei W I ' I 
a iegn ( inci ta t h e -a prc-pi 
ra ad a f f r o n t a l e d o m a n i a 
1 Ol .mp 'oo ì be'^i Sono fé 
l u i ! j j io ia tor . del rn i io 1 . a 
m e n t o , sono ì d e n t ' c a n i t i u e 
fé K 1 1 </, (na to - i ^mb . l a t i da 
r i n n o v a n e n to 

Allora il « ( \ m Ital ia » e 
MM a m e n t o d i . t n t a t a t in i 
g l a n d e l a m i n i l i , dove le pò 
lem ( he non u m a n o . - p i / o 
e i orpo' J Al i ' appare i i /a -.(in 
b ' a pro[>r'o di si Lo t, in 
t ns( e tl<i 'o d ( hi i r a / on ( 
r ene e d p ' o m a t i l u «Iti I O I 
v o t a t i ' •opi . i t tut to i\< %lì c-c u 
£ . ( h e a' ( o i T ' a n o del e a' 
t i e volte f anno b IOM v. o .1 
c a ' t i v o sz oi o 

Una pa r i e de . mer to prò 
bahi lmrmtr va a io-.ponia 
bili t< ( n ( < h< h a n n o i 
pt i to l a i e le (OiC ( on «a lbo 
e per t e m p o pi« pai indo p 1 
co oi? can ien t t '^li e->Liii->i <id 
u n a tale even tua l i t à K d ' e 
che qu(-.ti u t imi s> c h i a m a 
n o Bene t t i . Facche t t i . Cap< 
lo r oc t i c « H n i to : d,i 
t( n pò colonne ìn.nnov b i. 
de ' l a formazione ita lana F 
p r o p n o (on 'o io a b b a i n o d i 
to vita ad u n i bieve e mi 
provvisa ta tavo 'a roto i d i 
pe r p u l . i r e di q u e s t i n u o v i 
n a / i o n a ' e e del e -aio pt s-.i 
biìitii fu tu-e 

Q u a l e ( s t a t a 'a vo -Zn pi 
ni.i ' e a / i o n e alla n o t i / a d« 1 
l '(s( lus ione del a foi ni i / ione 
a n t i Belgio* 

FACCHKTI '1 «Niente di 
particola) e Cita (antro il 
Poitarjallo io SH«H \tato fuo
ri Non e altro clic l'inizio 

Francesco Rocca 
ha ripreso ieri 

ad allenarsi 
Il terzino del l ] Roma e 

della Nazionale Francesco Roc 
ca. fermo da tre mesi in coi) 
sequenza dell'operazione al me 
•osco del ginocchio sinistro, ha 
ripreso ieri gli allenamenti alle 
Tre Fontane. Dopo dicci gin di 
campo, il prolcssor Piras (pre 
paratore atletico della Roma) 
lo ha latto lermarc, nonostan 
te il giocatore volesse continua 
re. Oggi Rocca sarà visitato 
dal prolcssor Perugia che lo 
opero a suo tempo e quin 
di sarà deciso il programma 
per la sua completa ripresa. 
Conto di giocorc 3 marzo — 
ha detto il giocatore — ma non 
la o niente per forza-e t tem 
Pi Sono giovane n o ' i conver 
rebbe ne a me ne alla Roma 
compiere passi falsi Poi'he vo 
iilio il mio posto in Uozionj e 
tiiuiulo riprenderò a g ocar-- .o 
ulio essere sicuro di poterlo 
l i r e al meglio delle m e pos 
sibilila » 

di un oppia di rinnoi amento 
necessui io, ptriltc noi non 
siamo i t"iiti i 

B F N K T I I < In un (erto 
si rno fruiamo aia al correa 
te di un tali fi aito (itti 
dopo la timi n< <• negli Stufi 
Cinti ' ri •>pon^ub *i (i ale
nino infoi muto di questa lo 
ro ini latini Rurtawr fuori 
e loglio, d spinte sempre un 
tapis o ne'lo -.Cesso tempo 
t he non i può fare a'tn 
menti In ogni ((no non mi 
sento un t iiiaiguiato ani he 
pillili in muliniate i> posto 
f di tutti qiii'Vi (he lo me 
titano non di un singolo (/<o 
( a tote 

O'XPrj-I O ' \"<m mi sono 
allatto ni rabbuilo inizi d'iei 
(he sono ( (intento ani he 
penile so ili essere stato ( on 
locato non penile sono uno 
dilla ncwoniili ma in iirtu 
delle mie buone t ondiziont di 
forma 

S p ' -> ) ]>( •(> un a(( i n ' o n i 
m f " i ' o può - J inl ( i ' f ì ' ) r ' 
ino p I T O VI IMI ni (Olir u 
sione d •! n tiva d un ( e o 

F \ C C H F I'TI < Il mondo 
n i alanti e d (alno insieme 
ioti lui l canoni del i ah io 
sono con i> tempo mutati ed 
e loglio (he ani he i i al'in 
tori oia limino t (trattoristi 
(he dn erse, (he si adattano 
a (/ufsti unioni Ani Ite noi 
(omf nelle altre nazioni M 
fa. fan rimo dei mutamenti 
e (iiiindi hisocina creale una 
fot intuitine the nossn mette 
ic ni pratita auestf nuoi e 
teorie lo e così quali he al 
tio t (impacino che ora sta 
Inori ('pi atro crai amo adat
ti per i' CIKHO dei premino 
lamento e per quei risul-
tett' > 

C A I ' F U O < Sono d'accor
do nm Ciac into e bene fan 
no Ut marcimi e Bearzot a 
troiate nuoi e soluzioni, per 
non rimanere indietro > 

B I ' N E r n (Per me non 
t'e poi tutto questo minoici 
limito In Ini dei tonti esco 
no due centrocampisti e ne 
cn'-aiio altn due dci'le cct 
Kit'eristiiìic quasi identiche 
Diluitilo the t'e un aii'tcn 
dmnento un desiderio di 
attardarsi intorno e ledere 
cosa i 'e tlopo noi » 

Come «; u d i a t e 1 vostri so 
s t i t u t . ' 

F A C C H E T T I « Di Sctrea 
non si può dire die bene 
Lo Ita dimostralo in cam
pionato e anche neVe altre 
apparizioni in azzurro Per 
quanto riguarda un discorso 
uencrule, dirci che i gioì ani 
mani ano d'esperienza anche 
se le ti noi e Generazioni, d' 
tersamente da noi. giocano 
motte partite internazionali 
ci lucilo di club con le tane 
toppe cosa the ah consente 
di acquisire una prima 

Lo ha dimostrato al G.P. del Brasile 

La Ferrari non è 
...ferrovecchio 

L'Alfa « iradila » da Carlos Pace - Gli eccessivi rischi 
di Brambilla finito fuori pista anche ad Inierlagos 

La Fe-ran, trattata prcssappo o 
c?nc u i • I C T O ; ^ . 1 ! o < d j a 
najc| or pa r le dei cr tict d ci-»a 
rostro conclude la trasferta sud 
a n;r cana largamente . T tosta 3 
la classil ca del monJ a.e H I 
e team » di M a r a l ; . l o . s;ccnio 
questi « esperi. • no» a ida a o»-c 
T ente Non s tro\a\3- io asseti a 
da't i al'e gomme. tanto che le *et 
t ire sa ebbe o state a mal jp^-3 i 
t ir jJo di rimanere in p sta ( i v u 
ra . rre i te a passo tu rs i c o ) , e si 
d ceva pu e che i o a po 'a i t ss T I 3 
nio'ore. attualmen'e 3/ev3 o s •> 
d un ro-ir no Poi e erano r „ i 
\ e *ch e nuo\. la sce'ta • s">3ì i 
la • d Rcutemann. 1 « 1 i t r i 
m e n t o » d Aud;tto I r n n a / j TI-M 
to della squad a che s s eS -̂e 
r sotto n una bab on a Inso • u . 
u-\ d sastro 

Non pcns - T O c*-e d j - -? la s t 
'O ' a d Rcu '^PJ in t B'ir1; e e il 
tcr;o pasto d Lauda s pc«.s3 1 
re che a 'a Fé ar t i . f i i p o b : 
n (que !i \cr e non que I T 
\ en:a ! ) s ano r solti Pe o r t>n a 
TUO n i j t ' e le pesa-ti ..-.: ^ h ; 
r-ossc ails squadra raaJnue ? >*s 
«o'utamente sbag a*e le u ' j ' s r o 
n «ji!a sua a f j a ' e potem a' *a 
teen ^a Certo i bo di ros; n^n 
so"o al l \ c o most .oso dy; . 
n zi de a s*aq o r - sborsa t u t u , a 
rcs'a ' tatto che 1 b isnc o d f " a 
Fé -a . 3 I J i o i » us one de> e d^s 
p- T-c c e s e d guest anno, e <? 
8-an i u ' j a T I g' ere d q ^ t i , d ; 
team dati per favar.t issm 

Ora a iMaranci'o han-^o c - ;> un 
rrese e mt::o por p'e?3ra e I 
p oss "io G a i Prcm o. a^e o def 
S - d a f ' ^ 3 cS; s S'kOg^-a 3 Kya 
l3m I 6 ma-ro p-oss ~io E ,n 
questo IJSSO d 'c—po s c o es 
ic-c s »u'i •-'-e -on si d o r n ra S J 
q 3 or 

II successo di Reutemann a In 
te-Iasos e stato attr bu to ad un 
* m -acoloso » alettone c*i; * i 
Fo-gS eri ha po-tato d rc':a-r»nte 
da Marame 'o all'uit rro mamerto 
tanto che lo si e potuto aop ca e 
so o a a vettura dell'argort >3. 
r-?n**e per Lajda se ne sa »bse 
prcpa-ato uno d'eme-genza 5^ ca 
t i e, non sembra proo* o il caso 
d parlare di « n 'acoli ». pj-c'-e 
• ouanto r suita Fo*gn eri e il pr n 
e pa'e a'tefice delle \et tu-c del «ca 
l i n i i o i , qu ndi l'a cttone non e 
venu'o dal Cielo P uttosto dato 
per vero che Lauda d sponessc di 
un a'ettonc meno efl e ente di cuei-
lo di Reutemann, c'è da r l o a r e 
che l'è* C3mp one del mondo non 
e apparso al livello dei suoi tempi 
m gt ori Forse, alettone a parte, la 
sua vettura era meno a posto di 
quella del suo compagno d squa
dra. comunque qua'che dubb o Sol 
con-plcto revjpero de.l'austnavO 
rimane 

In Bras le, la Ferra-. Si e ma 
f/trata comp'css va-nente la vett ira 
C»'s''Or«. a d spetto dei neri pro-
ffaMtici cui l i i g ì accennato Non 

e lo je la p u \ e oce. pero ha da'o 
, o i R^u'e -a m u io spetta.o o en 
:„» '1 n- I!Q 

U I p ' i t :o r e r cono» n ; i t o sa 
•< «.li- a J J S p lo t ci tramb p j r 
1.01 d .0 se P'estar om. e"».0"i a 
b i so*'o o<5" pui to d \ s'a R e i 
f - n - n a rt'iecira f a '-i. s 3 
sa) IO 3ttc ìJrre . rs^i^i'o pro-
p • o senra correre n j t r s u i 
h i g i d^'o con < T 3 ma a i . h c 
i on < ;"d* n '" I g?"*3 r s j a r T J I 
c*o la T-cch la quaido ron e-a 
p J I >.a<o d Io is-e Da C J T O 
s IO L31.T3 pa-t to n sMt ma fi a 
Sa «a-iu'o ragq ui^CTe il r^jss T O 
t-jr)J3 do c*-e a ' 1 3b e't v^~ n 
te i j ' i t v to S» s p-nsa che la 
j j ' a na r i ' t j ' o ben q - --d ci co i 
co •> • s \ c i t d„? p -• • 'a 
r J,_, o- p i 'e - ;»s f^c per e-

a d 5 i d> - e' pò ' - ' o e 'o o 
.e ' t_ e •• • -"a •> Ja e u i -n»- to 
non da oo.o pc- i d j » fé -a- si' 

G J M ^ Svon' " 3 d ! - • ? ' zg-:s e 
' A * i R O T ' 3 t

s * % e 3 t a 'e p n 

k ^ I : : ' r L : ^ J : ^ U C-e 
d ' I a m « • ' • " e d " SJO « 3 f e-e » 
C" -Js D ' . e . u .3 e s a C : T " O -
" s^o u i ro->s fc e e " - r o P arra 
— i ' . ' (o 'o-s an "-» -.na . ' to i l 

on „13 ->3 ust f * ;b e foga - ' a 
* ' - ' : ; o G n a ' i a b a > a 
in a ' N I —-*<• *o J » ' -» i - ' - . 
•e» l3">^ --dns ~cl c - i < e o " 
-" -do s . - ' - d ' o e D ? - . ' oso Po 
q 3'do H " o to »-o.a da i -
. - Ò *J "i-«o *n a 3 - " " » . ' J . ' e 
d esse-' n q ado d S J - C - » - o P3 
ce i)3 r~ so e s'a'fe e *>a * - *o ->»-
p c.Oi.^ e i n -e de"te nei q -^ e l'a 
a - ' o ^ pegq o Ne' i - ' e 30 s'n 
ra o —1: p u pass ti ' «a d ^ ; r -a 
.—'c.nto *-3 3~^"-ì s 'a^ 1*0 !a >,• 
!u-a rrsnda-da sa *_tt» 'e *_- » 
Ek. ?s*o~e 1 C J e co~e s 
co de-a ; \ o \ a detto te-100 'a d 
~o.i ro'o s «o-.ed? ' il • ljs?o » 
d n^aj- r e B-3-15 3 apo_-*o 
cc-cnc n o i a «.a so d r e - r 
. — ' f - - e n ses'o 'ut*a J "n-^vn-,e 
che . monrc<- g 3,-ebbe d st- j*to 

A p-ooos -o d B*a~o i'a f n 'o 
'-C-1 o s t i an^"-e a Int ; - i^os -on 
s può non - I P Ì 3 - C ' cst-jma d 
s n\o tu-a L I I ta q ja e eg 1 va a 
«' ' j ' te-e ne e 'ti o -e gas-d ra 1 
S3?p arro boie che n to T 3 U i o 
s desono co—e-e d? - s^h. pe o 
V t 'e o ». p i e sotto.a _t un pò 
trorpo t pe- ^o o 

To nando a 3 B-ab*i3-i A'fa Ro
meo s d»^e r co-osk'-e che t de-
( i i p-og-es5 nostr j t -1 A-gen-
t na ron sono stat canee 'ati n 
B-as 'e. anche se è appi-sa In 
certo quai modo tnsp egab le la 
nod ocre prestai one torn ta n a-o-
\ a e in ga-a da Watson A\eva-ro 
scr tto a'ia v g l a della corsa pau 
lista e ie dai team d Ecc es'one e 
Ch t s attendala una con'erms 
'a conte r ia e venuta so'o in pa-te 
e qu nd ->er un g ud i io p u conv 
p c'o Ov«o re a'tendeie ancora 

Giuseppe Cervello 

" sgrossatimi ' in'eriiazio ' 
«Hit - 1 

CAPELLO Prendendo co , 
me lattari determinanti le 
risultanze dei campionato, al \ 
posto mio non mio nessun 
altro i/ioiatore tome mia so- 1 
stituto ali infuori di Peni I 
Anzi 11 un ito a sostenere il > 
ratinilo, che est . ' da un giti 
ie infortunio e di tonstguen-
za non e anioni all'attizza 
dei suoi gioì ni migliori» , 

HPNKI I I Di /.unaìi "' 
non si può die t he (;i ' \ 
( osf f i 11- altro uno di • ' 
miglior' tentrot ampisti u l 
nastro 1 an p on tto \n~i ho 
'etto (he i/uti't uno ha tufo 
del'e obiezioni, perdo 1 Ut 
imi lo nisfinalino w rimo 
(li mediano sima semi di' 

ADI- LBODFN 24 
Lii'i-'o lt>0\) m o " dt a p 

\ t viv K 10 i s l ) ' ! s ; o ~-v 
ti .m<i h\ v - - i t o u n a f a 
o. ' ia ' 1 novo it1' «.o 1,<> .-, t 

o 11 . 
v n'o 

j into 
da o 

e - ta to n ! a f 
v u -Ta -,v 1 

ze quando uno -,« gioì un, 
o mediano a me _ ahi e 'a 
stessa iosa l'in io nella Imi 
non gioia me^ ala e .11 na 
zumale mediano' 

N*'l.i g io rna ta di ori m 1 
to -i u'X)M h 1 t a t t o in ' < 1 , 
azzur ro la n o ' / a , ) ' o . e ' i . ' n 
to <li Ixmcha < ho p a ' i ti 
un» n t h « - t a d'i>u'»^i,'io da 
]ÌA to cU' V.' o - o n d l'.< Ì. 
/ot n qua . t,i di '• i n'< o 
IH » i /o ' 11 t t i ua 11 e l 'o n • . 
l ' i nas to lu-.inirato. ni» n» o 
- to- io tompo h i ' vo o 'a LO 
s» qua-.' noi M h e i / o 

«Io non Ito citato rit-sim 
((intatto con t dirigenti di' 
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Paolo Caprio 

Proteste per 
Napoli-Perugia 

MAPOLI 2 1 
Napoli Perugia lorse si giocherà 

domenica prossima sul «neutro» di 
Bologna La notma e uliiciosa ma 
viene da fonti sicure, ed e stata 
accolta con notevole disappunto dal 
Nipoti che in un comunicato ha 
piOU^tjto contro u.i» j.nióc dee. 
sione della Lega Tra le obiezioni 
che si legijoiio nel comunicato vi 
e quella, non trascurabile, che 
mette in risalto il latto che il "Co 
muiiale» di Boloijna non e in grado 
di ospitare gli oltre 63 0 0 0 abbo 
nati Pesaola, dal canto suo, si e 
detto aiiiircgijiato perche una tale 
decisione imporra sacnlici e disagi 
ai filosi 

• ARCI CACCIA — Alla vigilia 
della conclusione dei lavori del 
Senato per la delinizione della 
nuova legge sulla caccia e sulla 
protezione della fauna l 'ARCI 
CACCIA organizza un dibattito che 
si terra il 1 iebbraio, alle ore 
10 30 , nella sala dell'Associazione 
della stampa piazza S Lorenzo in 
Lucina a Roma II dibattito sarà 
introdotto dal sen Carlo Terma 
nello presidente dell 'ARCI CACCIA 

• TOTOCALCIO — Il Totocal 
e o comunica le quote relative 
al concorso n 21 del 23 gen 
naio 1977 ai 526 vincenti con 
pi'nti 13 spettano lire un 1111I10 
ne 237 nula 6 0 0 . ai 17 778 vin 
centi con punti 12, lire 36 mi
la 6 0 0 
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Un orientamento repressivo contro la sinistra 

Giscard tenta 
di scacciare 
i partiti dai 

luoghi di lavoro 
L'attacco è diretto soprattutto contro il PCF che 
ha profonde radici operaie ed una organizzazione 
politica di fabbrica particolarmente viva - I so
cialisti sviluppano una intensa attività in fabbrica 

3rnoVt£lVRE s M 

Una manifestazione operaia a Parigi 

L 

Dal corrispondente 
PARIGI. 24 

L'attacco lanciato re
centemente dal Presidente 
Giscard D'Estalns contro 
l'attività politica nelle fab
briche, negli uffici e in ge
nerale sul luoghi di lavoro 
(e meno negli ultimi giorni 
in ombra dalle polemiche 
bui « c a a Chirac») hn so! 
levato non poche preoccu
pazioni in tutti coloro che. 
convinti o no della «socie
tà liberale avanzata » gi-
M-ardiana, credevano che 
e » a fosse compatibile con 
il dibattito politico a tut
ti i livelli. Stabilire che 
questo dibattito può esse
re esercitato in un posio 
ma non in un altro, che 
nelia fabbrica « non si fa 
politica, si lavora », vuol 
dire negare la base stessa 
di qualsiasi società che si 
dice liberale. Giscard non 
può avere ricordi persona
li. come ne abbiamo noi, 
hiii dettami fascisti secon
do cui la fabbrica è un luo-
xo dove si lavora "e dove 
non si discute di politica: 
ciò non toglie che la sua 
decisione sia sintomatica 
di un orientamento repres
sivo, soprattutto in un pae-
.se dove esiste un PCF che 
ha profonde radici operaie 
«•d una organizzazioni, p^-
l.tica di fabbrica che è de
cisiva per la sua esistenza; 
in un paese dove la disper
sione delle forze lavora
trici, generata da un ur
banismo speculativo che 
ha pochi esempi altrove. 
fa del luogo di lavoro un 

punto decisivo dell'incontro 
e del dibattito politico. Ci
tiamo un solo esemplo: 
Boulogne-Billancourt. sede 
della più grande fabbrica 
automobilistica francese, 
la Renault, era fino a po
chi anni fa un borgo ope
raio. Oggi sta diventando 
sempre di più. per la sua 
relativa vicinanza al cen
tro di Parigi, una cittadi
na residenziale dalia qua
le gli operai della Renault 
sono stati progress iva r i n 
cacciati e dispersi nell'Im
menso suburbio parigino. 
Quale possibilità hanno 
questi operai di parlare 
del loro lavoro, della loro 
fabbrica, dei loro problemi. 
^e non quella di ritrovarsi 
nella fabbrica stessa, pri
ma della dispersione provo
cata dai turni di lavoro e 
dal 'oro ritorno nelle ano 
n:me «ci t tà dormitorio » 
della regione parigina? 

Organizzazioni 
Il PCF è rimasto, nono

stante !e sue trasformazio
ni. un parti to eminente
mente operaio, organizza
lo sulla base della cellula 
di azienda o di quartiere. 
Rsso conta un totale di 
circa \-entiquattromila cel
lule (più o meno funzio
nanti . secondo quanto ha 
scritto Jean Elleinstein nel 
suo libro « Il PC »> di cu: 
oltre ottomila cellule di 
azienda: cioè ottomila or
ganizzazioni di base instal
late nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici. Cioè 
ancora il trentacinque per 
cento dell'intera organizza
zione del Partito. Per di 
più quaranta grosse fab
briche. sparse su tu t to il 
territorio nazionale, sono 
direttamente coilegate al
la direzione centrale de". 
I*CF ed hanno qui un re
sponsabile nazionale data 
l'importanza che esse rap
presentane nella vita del 
Partito. Per c:ò che riguar
da la sua composizione so
ciale. il PCF annovera nel
le sue file «cinquecentomi
la iscritti alla fine del 1975. 
che dovrebbero diventare 
?eicentonv.'.a quest'anno) il 
trentac'nque per cento di 
operai e il 66 per cento di 
salariati (operai, tecnici. 
impiegati).. 

Il padronato francese ha 
sempre ostacolato i'att:v:iJ» 
politica nelle fabbriche. 
con gli stessi argomenti ri
spolverati una settimana 
fa dal Presidente della R.» 
pubblica, accettando suo 
malgrado, e non sempre'. 
l'attività sindacale. Pro
prio per questo martedì 
.-corso, nel corso di un.i 
conferenza stampa. Geor
ges Marchais. s^gretar.o 
genera'e del PCF. ha detto 
che G.scard D'Estaing s'e
ra fatto « il gendarme del 

padronato <> annunciando 
al tempo stesso il lancio 
di una campagna naziona
le « verità-speranza » sul
la realtà della vita dei 
francesi in generale e del
la vita dei salariati nelle 
aziende in particolare. 

Anche il Partito sociali
sta di Mitterrand (rinno
vatosi dopo la morte della 
vecchia SPIO .socialdemo
cratica) ha cercato e cerca. 
di ritrovare una base ope 
raia, grazie soprattutto a! 
l'attività sviluppata nelle 
fabbriche dai giovani del 
CERRS (Centro studi e ri
cerche socialiste) che costi
tuiscono l'ala sinistra del 
Partito. Secondo certi son
daggi. effettuati dopo le 
cantonali della primavera 
dell'anno scorso, è apparso 
che la base elettorale del 
Parti to socialista era al
tret tanto operaia di quella 
del PCF anche se la classe 
operaia è scarsamente rap
presentata 'meno del quat
tro per cento) negli organi
smi direttivi di questo par
tito. 

Neogollismo 
Infine, per capire l'attac

co di Gi?card D'Estaing 
contro l'attività dei partiti 
sui luoghi di lavoro, non 
va dimenticata la nascita 
o la sperata rinascita del 
gollismo UDR sotto la nuo
va etichetta di RPR (Ras-
semblement pour la Repu-
blique) patrocinata dall'ex 
primo ministro Chirac. 
Avendo perduto la sua base 
popolare, il suo interclas
sismo, con Pompidou. do
po la morte del « capo cari
smatico » De Gaulle. il gol
lismo è diventato poco a 
poco un grande partito 
conservatore. Per frenare 
la decadenza Chirac ha ri
preso i tre grandi orienta
menti golliani e bonaparti
sti della fine degli anni 
cinquanta e degli anni ses
santa : autoritarismo, na
zionalismo e paternalismo. 
Su questa base il nuovo 
RPR si è lanciato nel re
cupero di una base popola
re. ha raddoppiato la sua 
attività nelle fabbriche, ha 
cercato insomma di recupe
rare quell'elettorato popo
lare che De Gaulle aveva 
saputo raccogliere attorno 
a sé nella grande crisi po
litica provocata dalla guer
ra d'Algeria e dalla deca
denza degli istituti della 
quarta Repubblica. 

E tutto ciò per poter 
mantenere, in seno al cen
tro destra, una forza supe
riore a quella del giscàr-
dismo e dunque per poter 
dettare, al momento oppor
tuno. le condizioni di una 
nuova distribuzione dei po
teri o semplicemente del 
potere, (ed è anche in que
sta prospettiva che s: col
lega la candidatura a sor
presa della municipalità di 
Parigi). 

E" dunque in questo qua
dro complesso che va vi
sta l'offensiva presidenzia
le contro l'attività politica 
sui luoghi di lavoro. La 
Francia non è che a un 
anno e tre mesi dalle ele
zioni legislative, quelle ele
zioni che tutti gli esperti 
considerano come una 
» scelta di società *>: :1 che 
vuol dire la possibilità per 
l'elettorato francese di 
mettere fine o di accetta
re la continuazione del re
gime che fu instaurato in 
Francia ne! 1953 col colpo 
di forza militare coloniali
sta del 13 maggio. Giscard 
D'Estaing. la cui popolari
tà è in continuo declino. 
gioca una partita difficile. 
Egli deve salvare il a siste
ma «. Il suo avversario in 
seno alla sua stessa mag
gioranza è Chirac. il quale 
pensa che Giscard è « bru 
ciato » e che il sistema può 
essere salvato soltanto dal 
rilancio di un gollismo au
toritario e noopopulista. 

Ma. a parte le contraddi-
z.on: d.'lla maggioranza 
presidenz.a'.e. la vera scel
ta popolare non è t ra G.
scard e Chirac. ma tra Gi
scard e la forza unita delle 
sinistro, tra la «società li
berale avanzata» giscar-
diana o una società nuova. 
p.u giusta, aperta a profon
de riforme di struttura e 
e«pace d: iondurre il paes-^ 
verso il socaliòmo. 

Augusto Pancaldi 

Concluso il vertice Schmidt-Callaghan 

Intesa fra Londra e Bonn 
sui problemi del rilancio 
dell'economia occidentale 

La RFT appare tuttavia molto cauta nell'assumere impegni, 
mentre da entrambe le parti si manifesta attesa per le possibili 
iniziative di Carter - Discusso anche l'allargamento della CEE 

Dal nostro corrispondente LONDRA. 24 
Le prospettive di ripresa economica del mondo occidentale sono stale al centro delle 

due giornale di colloqui anglo-tedeschi conclusisi oggi a Londra con un apprezzamento uffi
cialmente positivo sul grado di Intesa e di coordinamento riscontrato nelle circostanze. 
Obbiettivi specifici e speranze più concrete sono tuttavia rinviati ad altra occasione, sia 
che essa si realizzi fra qualche mese sotto forma di super vertice economico internazio
nale. sin che ne emerga conferma da una decisione di rilancio americana. A questa ipo 
tesi sono rivolte le attese 
del governo britannico dopo 
l'elezione del presidente Car
ter. Ma la nuova amministra
zione americana sembra rite
nere che uno stanziamento 
di trenta miliardi di dollari, 
appena annunciato, basti per 
il momento a fornire lo sti
molo necessario purché altri 
paesi (come Germania e Giap
pone) seguano la stessa stra
da. Da parte tedesca tutta
via si continua a manifesta
re una notevole esitazione su 
questo terreno e l'incontro 
Callaghan • Srhmidt di que
sto week-end tendeva appun
to a chiarire le rispettive po
sizioni e a sondare la pos
sibilità di un approccio co
mune nei confronti della nuo
va presidenza americana. 

Il Cancelliere tedesco era 
accompagnato dai ministri de
gli esteri, finanze, economìa 
e difesa. 11 primo ministro 
aveva dal canto suo convo
cato i collaboratori più stret
ti e titolari dei rispettivi di- j 
casteri inglesi. L'importanza | 
che le due parti annetteva 

Concluso il « vertice » maronita 

La destra insiste: via 
i palestinesi dal Libano 

BEIRUT. 24 
I dirigenti de. partiti di 

destra libanesi hanno conclu
so oggi una riunione « al ver
tice » d u r a t i tre giorni con 
duo gravi risoluzioni: la pri
ma chiede la « redistribuzio-
ne » in tutti i paesi arabi dei 
palestinesi residenti in Liba
no; la seconda si pronuncia 
decisamente per una «decen
tralizzazione» dei poteri sta
tali in Libano, che ne! modo 
in cui viene presentata equi
varrebbe ad una spartizione 
mascherata dei paese. La de
stra dunque insiste sulle sue 
posizioni, ostacolando di fat
to il già lento e faticoso pro

no a questo" mlnlvertice an- ' cesso di ritorno olla norma-
glo tedesco risiede in parte 
nel fatto che Callaghan sarà 
il primo capo di governo eu
ropeo ad incontrarsi con Car
ter negli USA nel marzo pros
simo. La Gran Bretagna (che 
attualmente ricopre la presi
denza di turno della CEE) 
potrà allora farsi interprete 
dello orientamento collegiale 
della Comunità ed è appun
to in questo ambito che la 
delegazione tedesca a Londra 
ha inteso precisare il pro
prio punto di vista circa la 
possibile linea da seguire nel 
confronti della America di 
Carter. 

Nel pomeriggio di oggi 
Schmidt ha fatto rientro a 
Bonn per ricevere il vice pre
sidente americano Mondale al
la seconda tappa del suo giro 
di dieci giorni in Europa Ini
ziato ieri a Bruxelles. 

L'intensificata att ività di
plomatica delle cancellerie oc
cidentali si pone nel quadro 
di una prospettata armoniz
zazione delle politiche eco
nomiche dei vari governi, che 

. nel caso di paesi come Gran 
Bretagna e Italia avviene, co
me è noto, sotto il segno o 
la minaccia di pesanti vin
coli imposti dai prestiti in
ternazionali. L'aver a t t into re
centemente alle casse del Fon
do monetario internazionale 
ha ad esempio posto sotto 
stretto scrutinio delicati in
dici economici (come l'espan
sione del credito interno e 
quindi del tasso di sviluppo 
nazionale) confermando al 
momento la continuazione 
dell'attuale stretta deflattiva 
in Gran Bretagna. 

La situazione è stata pas
sata in rassegna durante le 
conversazioni anglo - tedesche 
che hanno anche toccato pro
blemi bilaterali come l'anno
sa questione delle spese mi
litari (quattrocento milioni di 
sterline nel *75-'76) per i con
tingenti britannici di stanza 
in Germania: Bonn vuole 
svincolarsi dallo impegno a 
contribuire col dieci per cen
to del costo complessivo. Fra 
gli altri temi in discussione 
figurava il possibile allarga
mento della Comunità euro
pea con l'inclusione della 
Grecia, seguita dal Portogal
lo e forse dalla stessa Spa
gna. Un accenno ha altresì 
ricevuto la controversa que
stione (per gli inglesi) delle 
elezioni dirette al Parlamen
to europeo. 

Antonio Bronda 

lità. Oggi stesso, in tut to u 
settore orientale (cristiano) 
della capitale libanese si è 
svolto uno sciopera generale 
di protesta contro l'afflusso 
in quel settore di nuovi re
parti della « forza araba di 
pace ». Unità siriane con mez
zi blindati, per alcune cen
tinaia di uomini, sono infat

ti affluite nei quartieri fa
langisti. 

Al Cairo, un r.ferimento 
al conilitto libanese è con
tenuto in un discorso rivolto 
da Sadat ai « vertice » del
lo Stato e del partito a prò 
pos.to de. sanguinosi inci
denti della seconda settima
na. Sadat ha ammesso che 
« le decisioni economiche pre
se di recente potevano susci
tare reazioni, poiché aumen
tavano :1 fardello di certe 
categorie de! popolo»: tutta
via egl. ha aggiunto che 
«elementi sovversivi» ne 
hanno approfittato per fo
mentare i disordini nel qua
dro di un tentativo volto « a 
minare l'unità degli arabi » 
e a indebolire la loro po
sizione ne! negoziato con 
Israele: di questo piano, fa
rebbero p i r te appunto — se
condo Sndnt — la guerra ci
vile libanese e il recente ten
tativo di colpo di Stato nel 
Sudan. 

Fallita la missione di Richard 

Respinto da Smith 
il piano britannico 
per la Rhodesia 

« Ricade su di lui la responsabilità di quanto potrà 
accadere » ha detto il plenipotenziario inglese 

SALISBURY. 24 
Il governo razzista rhode

siano ha respinto integral
mente il nuovo piano britan
nico per il passaggio del pae
se ad un governo della mag
gioranza africana. Il piano, 
illustrato dall'inviato britan
nico Ivor Richard, non è sta
to neanche come base di ne
goziato alla conferenza di Gi
nevra. Il rifiuto dei razzisti 
è stato comunicato dal primo 
ministro Ian Smith a Richard. 
presidente della conferenza di 
Ginevra, nel corso di un col
loquio di 45 minuti svoltosi 
stamani. Le nuove proposte 
britanniche prevedevano in 
particolare la nomina di un 
alto commissario britannico 
incaricato di fare da arbi
tro durante il periodo tran
sitorio tra il governo di Smith 
e i nazionalisti africani e la 
creazione di un Consiglio na
zionale di sicurezza incarica
to della difesa e degli in
terni. 

Hanno dunque avuto ragio
ne coloro che non credeva
no a una « conversione » dei 
razzisti di Salisbury. La loro 
intransigenza nei confronti 
delle proposte di Richard con
ferma che per Ian Smith e i 
suoi l'unica base di tratta
tiva accettabile era quel truf
faldino piano elaborato insie
me con Kissinger e fatto su 
misura per i razzisti. Esso 
prevedeva fra l'altro un pe

riodo di transizione di due 
anni con un governo misto 
di bianchi e di africani, nel 
quale però i razzisti avreb
bero dovuto possedere il di
ri t to di veto nonché il con
trollo della polizia e dell'eser
cito. Il progetto, va ricorda
to, era stato respinto dal mo
vimenti di liberazione. 

Richard, che prima di re
carsi a Salisbury aveva avu
to contatti con i dirigenti 
africani, ha tenuto a sottoli
neare che le sue proposte 
oltre ad avere ricevuto il be
nestare degli stessi africani. 
avevano incontrato 11 favore 
degli Stati Uniti e di altri 
paesi occidentali. 

Richard ha voluto notare 
che il piano da lui presen
tato non era ultimativo e che 
Smith con esso non veniva 
posto di fronte ad una rigida 
alternativa. Secondo il diplo
matico britannico si t r a t t a 
solo di una « cornice » entro 
cui negoziare, ponendo cosi 
le premesse per una ripre
sa della t rat tat iva di Gine
vra sulla Rhodesia. Egli non 
ha lasciato dubbi sulle re
sponsabilità di Smith: « Rica
de su di lui — ha detto — una 
pesante responsabilità per ciò 
che potrebbe accadere. La 
guerriglia continuerà, le san
zioni (ordinate dall'ONU) non 
saranno revocate e la popola
zione di questo paese andrà 
incontro ad altre sofferenze». 
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ÌSALVAR LA VIDA DE JAIME PEREZ/ 
En »o«fitor i- errr:t lr «età» linose no s i t n o r s i al dirigente ecarnaiata »-

i:ra^u»yo J a i s ; F i r n »*ti T!V3 O aaerto. L»e «jtorldade» a iutare» so oegaxoa • 

Per salvare j 
la vita ; 
al segretario ! 
del PC uruguaiano ; 

« Nel momento in cui seri- i 
viamo queste linee non sap- • 
piamo se il dirigente comu
nista uruguaiano Jaime Pe
rez è vivo o morto. Le au
torità militari si rifiutano di 
dare qualsiasi tipo di infor
mazione a sua moe'.ic Tita 
Lorenzo che non lo vede dal
lo scorso 15 di settembre 1978 
quando era rinchiudo nel car
cere "Libertad". In qiu.l'oc-
casione lo trovò in gravi con
dizioni fisiche in consejuen-
za delle torture a cui viene 
sottomesso da oltre due an
ni ». Queste parole le abbia
mo tradotte dal documento 
clandestino della resisten/.t 
uruguaiana Desile Uruauw/ 
(Dall'Uruguay», di cai pub
blichiamo la testata, giuntoci 
ieri in redazione. 

Jaime Perez è segretario 
del Parti to comunista uru
guaiano. Sostituì Rodney Ari-

smendi alla testa del PCU 
dirigendo il lavoro clandesti
no contro la di t ta tura dal
i a maggio del '74 (giorno 
dell'arresto di Arismendi) fi
no al 24 ottobre dello stesso 
anno quando cadde nelle ma
ni degli agenti della repres
sione insieme al dirigente gio
vanile Jorge Mazzarovich. 

Dal primo giorno della sua 
detenzione Jaime Perez ven
ne sottoposto a orribili sup
plizi. Portato alla direzione 
della polizia politica all'* in
crocio della tortura * delle vie 
Maldonando e Paraeuay a 
Montevideo. gii sbirri scelse
ro primo il giovane Mizza-
rovich per portarlo nelle stan
ze delle torture. Jaime Perez 
!i chiamo dicendo loro che 
erano responsabili della v i a 
del giovane dirigente dato che 
le precarie condizioni d. sa
lute di questi gli impedivano 
di sopportare il supplizio. I 
seviziatori risolvettero la que
stione scatenandosi su Perez: 
quella stessa notte gli strap
parono una dopo l'altra le 
unghie dei piedi. Un detenuto 
che si trovava nel piano su 
periore ascoltò le grida di 

Polemico 
inizio 

della campagna 
elettorale 
in India 
NUOVA DELHI. 24 

La campagna elettorale in
diana è cominciata formal
mente con il discorso tenuto 
dal pruno ministro nell 'Uttar 
Pradesh, lo Stato dove la 
signora Gandhi è nata , e con 
l'appello al paese da par te 
di Jayaprakash Narayao, a 
nome dell'opposizione, perché 
sappia scegliere « tra la de
mocrazia ed una di t ta tura 
di stanino fascista ». 

Parlando a Kanpur la si
gnora Gandhi — che celebra 
oggi il suo undicesimo anno 
da quando ha assunto la ca
rica di premier — ha detto 
che la coalizione fra i quat
tro partiti che dicono di vo
ler presentare una piattafor
ma comune centro il part i to 
tifi Congresso, è determina
ta solamente dal desiderio di 
rivincita, ma manca del tut
to di programmi sociali ed 
economici per l'India in tra
sformazione. Il premier ha 
anche detto che fu costretta, 
quasi due anni fa, ad intro
durre la legge speciale di 
emergenza che limita i di
ritti dei cittadini per 11 mo
do «agi ta to e violento della 
opposizione di far politica ». 

Ri spendendo ancora alle 
accuse di alcuni uomini po
litici secondo ì quali la de
cisione de! governo di tenere 
le elezioni generali già a mar
zo. è stata presa per mettere 
l'opposizione in difficoltà, il 
primo ministro ha negato si 
t rat t i di una mossa per sal
vaguardare il potere: «Ab
biamo deciso di tenere le ele
zioni i r imandate per due vol
te ndr) ncn perché, come di-
ceno alcuni ambienti, io vo
glia rimanere al potere per 
sempre, ma perché riteniamo 
che sia il momento giusto». 
Che sia il momento giusto 
lo dice anche l'opposizione. 
la quale però afferma che il 
poco tempo intercorrente da 
qui a marzo non permette ai 
quattro partiti, riunitisi nel 
«Par t i to del popolo» di fare 
una campagna organizzata in 
modo adeguato. Per di più, 
continua l'opposizione, è ccn 
molta lentezza che la signo
ra Gandhi fa liberare 1 mi
litanti dei partiti, arrestati 
dopo il giugno 1975 all'entra
ta in vigore della legge sul
l'emergenza. 

Uno dei punti caldi della 
campagna è la politica di ste
rilizzazione che viene portata 
avanti in India. La signora 
Gandhi ha ribadito nel suo 
discorso di aper tura della 
campagna elettorale che non 
è nelle intenzioni delle auto
rità rendere obbligatoria que
sta operazione, ma che essa 
è caldamente raccomandata 
per quelle famiglie che ab
biano già un certo numero 
di figli. Jayaprakash Nara-
yan, una delle figure di mag
gior rilievo dell'opposizione. 
ha detto che in molte parti 
di questo paese di oltre 620 
milioni di abi tant i « i pove
ri hanno vissuto nella costan
te paura di essere avviati 
come animali alla sterilizza
zione obbligatoria ». Narayan 
ha continuato dicendo che 
« tut to quanto è accaduto do
po il 26 giugno del 1975 mo
stra come la scelta non sia 
altro che tra la democrazia 
ed una di t tatura di tipo fa
scista ». Il discorso di Na
rayan è stato letto per con
to dell'anziano politico da 
parte di un al tro esponente 
dell'opposizione. 

Il figlio della signora Gan
dhi. dal canto suo. ha detto 
ieri sera che egli non si pre
senterà candidato per il par
tito del Congresso. Sanjay 
ha detto di non voler segui
re il consiglio di un gran 
numero di deputati e di espo
nenti politici che vorrebbero 
che si presenti. La maggior 
parte degli osservatori iitie-
ne però che il giovane si pre
senterà. anche se con ritardo, 
per concorrere alla elezione 
al Parlamento. 

DALLA PRIMA PAGINA 

dolore a intervalli regolari 
ogni quindici o venti minuti . 

Da quattro mesi ormai non 
si hanno più notizie di lui. 
Il comitato esecutivo del PCU 
ha dichiarato che sono re
sponsabili della vita del se
gretario del parti to i gerar
chi militari Julio Cesar Va-
dora e Amaury E. Prant l . 
Il segretario generale de! 
PCU Arismendi ha reso noto 
un appello alle organizzazio
ni e personalità democratiche. 
ai governi, ai parlamenti, al
le Chiese affinché si O:\SA 
che le autorità dell'Uruguay 
mostrino Jaime Perez, pon
gano fine alla tortura, offra
no garanzie per la sua vita. 
La presidenza del gruppo ita
liano dell'Unione interparla
mentare ha denunciato la 
.-comparsa di Perez. La re
sistenza uruguaiana invita a 
inviare me>.^ig*i telegrafici 
o telefonici chiedendo il r.-
spetto della vita del dirigente 
comunista a: Apanc.o Men-
dez. Casa de gobierno. Mon-
tevideo. Tte General Julio Ce
sar V'adora. Comandancia en 
jefe del Ejerclto. Montevideo. 

L'ex-presidente 
del Benin 

ricercato per il 
tentato golpe? 

LAGOS. 24 
L'ex presidente del Benin 

(già Dahomey) Emily Derhn 
Zinson è ricercato, insieme 
con altr i undici cittadini, per 
li tentativo di colpo di s ta to 
condotto giorni fa a Cotonou 
per rovesciare il governo del 
presidente Mathieu Kerekou. 
La notizia è s ta ta data da 
un funzionario del governo 
del Benin alla United Press 
Internationa! nella cittadina 
nigeriana di Idiroko. al con
fine con il Benin; questi ha 
dichiarato che le autori tà so
no certe che sia s ta to Zinson 
ad organizzare il tentativo di 
invasione, aiutato da un cer
to numero di mercenari 
bianchi. 

Secondo !a versione uffi
ciale fornita dalle autori tà. 
i! gruppo di mercenari ven
ne respinto dalle truppe go
vernative prima che riuscisse 
ad impadronirsi di punti 
chiave della capitale. Fu l'e
sercito che con il suo pronto 
intervento impedi che i mer
cenari potessero aver ragio
ne del presidente Kerekou. 

r. «Sunday T.mes» di ieri 
ha pubblicato però un arti
colo in cui è alquanto diver
sa la descrizione degli avve
nimenti di domenica scorsa 
nella ci t tà di Cotonou. Secon
do Wun testimone francese. 
colà residente, un aereo con 
mercenari bianchi e neri è 
sce.-o a Cotonou. Gli uomini 
hanno scorrazzato per quat
tro ore at torno a Cotonou 
sparando indiscriminatamen
te. per poi tornare allo sca
lo aereo, e lasciare indistur
bati il paese. Sempre secon
do il testimone, non ci sa
rebbero stati segni di reazio
ne da parte dei militari: 
nessuno si recò all'aeropor
to per respingere i mercena
ri: per le quat tro ore in cui 
essi sono rimasti nel Benin 
non ci sono stati scontri con 
l'esercito. 

Camera 
Martino nei confronti di una 
condotta politica, contrasse
gnata da metodi che suscita
no attualmente nella base del 
partito vivaci reazioni. 

Ieri è s ta ta la volta di Ber
toldi, che pure mantiene ri
serve verso la segreteria, a 
prendere le distanze: «.Non 
siamo degli irresponsabili — 
ha dichiarato —. Nessuno 
vuole una crisi di governo. 
Sono sicuro die anche De 
Martino, con il quale mi in
contrerò domani, è della me
desima opinione ». 

Al contrario il manciniano 
Caldoro, che appare oggi il 
più vicino al suo leader, si è 
pronunciato per un rimesco
lamento delle carte nell'at
tuale gestione del partito. 
dalla quale egli vorrebbe che 
venisse emarginata tut ta una 
ala di sinistra, e ha sostenuto 
che, a sua impressione. « l'in
certezza dell'attuale governo 
sta per ricevere un decisivo 
scossone », e che non si può 
«ancora a lungo mantenere 
l'astensione nei confronti del 
monocolore ». Da parte sua. 
Labriola ha sostenuto che 
« non è nell'interesse de! 
PSl » rinviare una soluzione 
del « problema del governo » 
(riducendo cosi questioni ben 
gravi per l'intero paese a un 
ristretto interesse di parte) . 

Molto polemici con posizio
ni di tale natura sono Ric
cardo Lombardi (per il quale 
non vi è dubbio che l'inizia
tiva di Mancini punta a un 
ritorno del PSl al governo. 
ritorno che egli giudica « su
perfluo o subalterno»), Cic-
chltto (che parla di « grimal
dello per far salturc l'equili
brio interno del partito » e 
quindi mutarne la lmeu poli-
tic» >, Nevol Querci (il quale 
vede nell'azione di Mancini 
«un sasso che maliziosamen
te ci si offre a — v.on una al
lusione ad ambienti della DC 
che potrebbero stare dietro la 
vicenda — per provocare la 
crisi di governo). 

La Direzione del PSl . che 
doveva riunirsi oggi, è s ta ta 
intanto rinviata a venerdi. 

COMMENTI „ segretario del 
PSDI Romita è intervenuto 
nella polemica in corso ne! 
PSl psr riproporre il ritorno 
a un centro sinistra che ve
da, at torno alla DC, ruotare 
il PSl e il PSDIi secondo Te 
sponente socialdemocratico i 
comunisti dovrebbero appog
giare dall'esterno un simile 
governo. 

Una nota ufficiosa della 
corrente democristiana della 
« base » sostiene che la crisi 
socialista deriva da una inan
cata analisi approfondita del
le cause che avevano portato 
il PSl all'insuccesso elettora
le. mentre sarebbe necessaria 
« una revisione culturale e di 
ipotesi politiche m linea coi 
tempi ». 

Da parte sua Forlani. che 
fu il principale antagonista 
della segreteria Zaccugnini al 
congresso de. coglie l'occasio
ne per tornare a polemizzare. 
sia pure assai velatamente. 
con la gestione del suo par
tito. cui rimprovera « una 
certa rassegnazione ». Egli sol
lecita quindi un'azione « rir-
retta a collegare nel confron
to con il Partito comunista 
forze diverse ed essenziali per 
l'equilibrio democratico», se
condo un linguaggio cifrato 
dal quale non sì capisce a 
quali forze si riferisca, an
che se pare Ieeittimo leggere 
in tale proposizione un ten
tativo di riaffacciare la pos-

sibilila di vecchi schieramenti. 

IUI\V j n Un'intervi.sta a un 
giornale meridionale, il pre 
sidcr.tc de! CN della DC so
stiene che il risultato eletto
rale del 20 giugno fa ricade
re sul suo partito «grandi re
sponsabilità » pur in una si
tuazione «sensibilmente cam
biata per l'avanzata del Par
tito comunista ». Moro vede 
nell 'attuale fase una « cfi'sor-
ganicità politica ». alia quale 
il governo « non può comple
tamente ovviare» e che asse
gna perciò alla DC «un ruo
lo ancor più importante che 
m passato ». Egli nota, per 
ora. « l'impossibilità di confi
gurare formule organiche di 
governo, caratterizzate da ve 
re e proprie alleanze ». ed os
serva che non si deve respin
gere «l'apporto di diverse in
tuizioni e proposte politiche »: 
ouesto è anzi il « significato 
del confronto», anche se cs 
so « in tema di aborto è stato 
altamente deludente ». e Per 
risanare la situazione — after 
ma poi Moro — si deve ope
rare in molti, come si è co 
minciato a fare in modo ap
prezzabile. anche se lo sforzo 
maggiore resta ancora a a 
compiere ». 

Moro conclude rilevando che 
« l'evoluzione del PCI è au
spicabile e in gualche misura 
percettibile »: di essa bisogne 
tener conto, come bisogna te 
ner conto « di altre forze, e 
in specie del PSl. alte quali 
non potremmo mai essere in
differenti e lontani -». 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della Provincia di Torino 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provin 
eia di Tonno deve procedere 
all 'appalto dei lavori di 
costruzione in Chier. d, l rat* 
bricato — 26 alloggi — Legge 
27-5-1975 n. 166 per un impor
to forfettario d; L. 452.400.000. 

L'aggiudicazione dei lavor, 
sarà effettuata con la pro
cedura di cui all 'art. ]. lettera 
O della Legge n. 14 del 2 2 73 
con scheda segreta che sta
bilirà ì limiti di mimmo e 
massimo ribasso e potrà av
venire sino dalla prima gara. 
alia migliore offerta, anche 
se unica. 

Le richieste di invito do
vranno pervenire su carta 
legale indirizzate alITJff.cio 
Affari Generali di questo Isti
tuto — Corso Dante 14 — 
Casella Postale 1411 - 10100 
Torino Ferrovia entro e non 
oltre il 27 gennaio 1977. 

Il Presidente 
CARLO PEISINO 

Messaggero 
venzlone democratica dello 
scorso luglio, la sua scelta 
come compagno di gara, Car
ter l'ha motivata, da uni 
parte, con il suo record nel 
voto, le sue qualificazioni, le 
sue capacità, il consenso di 
cui gode in un ampio arco 
di democratici»; dall'altra 
con nla grande compatibili
tà riscontrata tra lui e le 
scelte principali die la na
zione e io stesso dobbiamo 
affrontare ». Ed è probabil
mente per gli stessi motivi 
che, dopo l'elezione, al mo
mento di dare forma al nuo
vo esecutivo, ha deciso di af
fidargli responsabilità ben più 
concrete di quelle assegnate 
dalla tradizione al vice-presi-
dente, facendo di lui una sor
ta di a capo di stato maggio
re ». 

Definendo più precisamen
te gli obbiettivi della missio
ne m Europa, il presidente 
americano ha detto due set
timane fa che essa deve ser
vire a «discutere i mezzi mi
gnon per coordinare la poli
tica atlantica degli Stati Uni
ti e dei loro alleati europei 
e i problemi posti dall'aumen
to dei prezzi del petrolio », 
nonché a mettere a parte gli 
alleati stessi «dei nostri pro
getti potenziali per contribui
re a risolvere i problemi di 
Cipro, delle relazioni con la 
Turchia e la Grecia, del Me
dio Oriente e dell'Africa me
ridionale », infine, a un'espo
sizione dettagliata di ciò che 
la nuova amministrazione in
tende fare per «stimolare » 
l'economia americana. Un'
agenda. come si vede, assai 
ampia, nella quale rientrano 
tanto t problemi politici e 
della «sicurezzu» quanto quel
li derivanti dalla critica si
tuazione economica dei paesi 
del vecchio continente. Essa 
dovrebbe consentire di far 
emergere — ed è questo 
un terzo, sostanziale motivo 
di interesse — quella che 
Brzezinski ha definito «la 
direzione storica fondamen
tale» m cui andrà l'America 
di Carter, e i «cambiamen
ti » che vi saranno. 

Senza entrare nei partico
lare basterà considerare che 
una formuioMtone come «coor
dinamento atlantico» include 
tanto it rapporto tra gli stati 
Uniti e l'unione Sovietica. 
oggetto di così aspre polemi
che a Washington, in reia
sione con il disarmo è con 
i diritti umani, quanto il rap
porto tra gli Stati Uniti e 
l'Europa occidentale, sacrifi 
cato nell'era di Kissinger a 
favore di un dialogo esclusi
vo con le grandi potenze so
cialiste: e che il problema del 
petrolio chiama direttamente 
in causa le relazioni tra i 
paesi industrializzati e quel 
li in uia di sviluppo, relegate 
anch' esse nell' immobilismo 
dalla passata amministrazio
ne. Per Cipro, i « progetti po
tenziali » di cui Carter parla
la sembrano aver assunto 
successivamente maggior con
cretezza: ai capi del Congres
so è stata promessa « un'ini
ziativa » atta a far progre
dire « una soluzione giusta e 
durevole » dei tragici proble 
mi lasciati in eredità dal 
pragmatismo di Kissinger e 
della CIA. Nel Medio Oriente 
e in Africa orientale, la si
tuazione è in movimento. Sul 
l'insieme di questi problemi. 
che riguardano l'Italia da vi
cino. Mondale chiederà anche 
«idee»: la sua visita è dun
que anche un'occasione. 

Abba Eban 
candidato 

alla carica 
di premier 

TEL AVIV. 24 
L'ex ministro degli esteri 

Abba Eban ha ufficialmente 
annunciato oggi la sua can
didatura per le elezioni del 
17 maggio prossimo, in con
correnza col premier in ca
rica Yitzak Rabin. Due set
timane fa si era già candi
dato anche l'attuale mini
stro della difesa Shimon Pe-
res. 

Rapporto sulla 
Nato al Senato 

statunitense 
WASHINGTON. 24. 

In un rapporto della coni-
missione forze armate del Se
nato si afferma che « l'Unione 
Sovietica e i .suoi alleati dell' 
Europa orientale stanno muo
vendo rapidamente ver^o una 
decisiva superiorità militare 
nel settore convenzionale nei 
confronti della NATO ». Se
condo gli autori del rapporto. 
i senatori Sani Nunn (demo
cratico) t- Dewey Bartlett (re
pubblica noi. le forze del Pat
to di Varsavia sarebbero in 
yrado di lanciare un attacco 
convenzionale « potenzialmen
te devastante» contro l'Euro 
pa occidentale, con scarso 
preavviso. I prob'emi della 
NATO nel settore dell'Europa 
centrale, afferma tuttavia il 
rapporto, potrebbero es-sere su
perati « nel quadro delle ri
sorse politiche, economiche e 
militari ora disponibili per 
l'Alleanza atlantica ». 

Affrontando i problemi del 
« fianco Sud » della NATO, il 
rapporto afferma che esso è 
« in sfacelo » 

Sakharov 
convocato 

dalla procura 
MOSCA. 24. 

Andrei Sakharov. lo sclen 
ziato dissidente sovietico, do
vrà presentarsi domani agli 
uffici della procura della Re
pubblica di Mosca. E' la pri
ma volta che ciò accade dal 
197.1. 

« Non mi hanno dato spie
gazioni. ma temo che si t ra t t i 
di qualcosa di grave. Non 
escludo che abbia a che fare 
con le mie accuse secondo 
cui la KGB sarebbe coinvolta 
nell'esplosione alla metropo 
li tana di Mosca ». ha dichta 
rato lo scienziato, aggiun
gendo di aver chiesto un rln 
vlo di 24 ore che gli consenta 
di prendere parte ad un se
minario di studio. 

Il 14 gennaio scorso, coni 
mentendo l ' a t t e n t a t o ovve 
mito su un convoglio del me 
tró di Mosca. Sakharov disse: 
« Non posso allontanare la 
sensazione che a far espio 
dere il misterioso ordigno 
siano stat i agenti dei servizi 
di sicurezza per screditare : 
dissidenti ». 
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PER ALMENO SETTE ANNI 

Una pennellata 
e oplà 

la ruggine 
sparisce 

Permeia te voi stessi un 
chiodo arrugginito con la 
« Solution* O » ed estraeteio 
solo dopo sette anni di un-
mers io ie in acqua marina: 
n c a scoprirete ombra di mg-
g.ne, n é il chiodo sarà intac
cato minimamente. 

Poiché voi non avete certo 
il tempo di condurre questo 
esperimento, fidatevi di colo
ro (nomi f.lustrh che lo han
no z-.à fatto e quindi hanno 
adot ta to la e Solution* D •: 
Autorità dell'Energia Atomi
ca. Philips. Kodak, Remino
teli Rand. Pye. Ente Britan
nico Nucleare e Comitato in-
s'.eie per l'Acciaio. 

Poche pennellate della • So
luzione D a sciolgono in un 
baleno la ruggine e preser
vano, senza intaccare t me
talli, utensili, elettrodomesti
ci. tubi, grate, inferriate, can
cellate. Intelaiature, serratu
re, cardini, automobili, bici

clette. ecc. 
Anche voi potete procunw-

v; il preparato in confezione 
da circa mezzo litro, suffic.en-
te da coprire quasi 5 m', per 
lavorazioni industriali (can
tieri navali, aziende meccani
che, officine. laboratori, ecc.) 
per usi casalinghi. Dopo l'ap 
plicazlcne si può subito ver
niciare l'oggetto. 

Se volete essere In buona 
compagnia con i nomi citati 
prima, per le necessità di ca
sa o per il lavoro Industriale 
o artigianale, ordinate anche 
voi OOOI STESSO la a Solu
tion* o • che vi arriverà con
trassegno • Mi* L. 6J00 più 
spese postali, semplicemente 
scrivendo a : LENK ITALIA
NA • Sax. UR/2 - Corto Porta 
Vittoria a , f o i a Milano. 

L'annosa battaglia contro 
la rugatine è finalmente Tin
t a : approfit tatene anche voi 
subito. 

file:///-entiquattromila
file://o:/sa
http://1_10.500-13.SOO
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La « missione europea » del vice-presidente americano Tensione e violenze nel pieno delle trattative fra governo e opposizione 

Dopo i colloqui di Bruxelles i Provocatorio rapimento a Madrid 
Mondale incontra Oggi Schmidt del più alto magistrato militare 
Nei suoi incontri con i dir igent i della CEE e della NATO il collaboratore di Carter ha 
rilanciato la cooperazione fra Europa e Stati Unit i - Domani nella mattinata l'arrivo a Roma 

Dopo il giovane ucciso domenica, morta una studentessa ferita dalia polizia durante una manifestazione 
antifascista nella capitale - Il nuovo sequestrato è il generale Vìllaescusa, presidente della corte suprema militare 
Le analogie con il caso Oriol - per il PCE l'azione mira a spingere l'esercito contro il processo di democratizzazione 

In un'intervista sulla limitazione degli armamenti 

Carter: occorre ridurre 
la produzione nucleare 

Stati Uniti e URSS dovrebbero sospendere tutti gli 
esperimenti atomici e iniziare la diminuzione dei 
loro arsenali in vista di un nuovo accordo Salt 

WASHINGTON. 24. 
Gli stati Uniti e l'Unione 

Sovietica dovrebbero limitare 
la produzione nucleare e so
spendere «li esperimenti in 
vista di un nuovo accordo 
«Salt». .sulla limitazione ric
ali armamenti strategici. Lo 
ha detto Jimmy Carter, nella 
eua prima intervista cerne 
presidente, ad alcuni giorna
listi delle agenzie UPI e AP. 

Carter ha detto che conta 
di procedere « rapidamente 
e con dinamismo» nella trat
tativa con l'URSS per giun
gere ad un trattato globale 
che metta al bando tutti i ti
pi di esplosioni sperimenta
li di ordigni nucleari. Ha ag
giunto che i sovietici gli han
no inviato « un messaggio in
coraggiante » a tale proposi
to ma ha detto di non sape
re se Mosca vorrà accettare 
un trattato del genere. « Do
po la firma di un eventuale 
nuovo accordo "Salt" — ha 
proseguito il presidente — 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca dovrebbero ridurre i loro 
arsenali atomici per dimo
strare al mondo che siamo 
sinceri. Il passo successivo 
dovrebbe essere di ridurre gli 
armamenti anche di quelle 
nazioni che ne possiedono in 
piccola quantità ». 

Rispondendo ad alcune do
mande Carter ha anche af
frontato il problema delle 
vendite di armi all'estero. 
auspicando una loro ririu/io 
ne. Il segretario di stato Cy-
rus Vance. egli ha detto. « in 
futuro sarà molto più cauto 
a raccomandare al diparti 
mento della difesa » accordi 

per la vendita di armi e il 
presidente si riserverà l'ap
provazione finale di tali ac
cordi. Egli ha anche rivelato 
in proposito che il vice-presi

dente Mondale nel viaggio che 
sta compiendo in Europa 
chiederà agli alleati, alcuni 
dei quali sono « grossi espor
tatori >> di armi, di limitare 
le loro vendits. Anche 
Israele ed i paesi arabi do
vrebbero limitare i loro ac
quisti. 

Passando a parlare delle 
prospettive di pace in Medio 
Oriente, Carter ha detto che 
quest'anno è molto probabi
le una ripresa della Confe
renza di Ginevra: alla richie 
sta se approvasse la parteci
pazione dei palestinesi, il neo
presidente ha risposto che 
nessuna decisione è stata pre
sa in merito ma che « pro
babilmente i palestinesi fa
ranno parte di una delegazio
ne araba ». 

« • * 
MOSCA. 24. 

« L'Unione Sovietica è pron
ta a compiere insieme alla 
nuova amministrazigne USA 
una nuova, grande e positiva 
svolta nelle relazioni tra i 
due paesi ». scrive sulla 
« Pravda » il commentatore 
Serghei Vishnevskj confer
mando il giudizio positivo che 
la stampa sovietica ha dato 
alle prime dichiarazioni del 
presidente americano. Secon
do Vishnevskj. Carter deve 
affrontare compiti non faci
li giacche le precedenti am
ministrazioni gli hanno la
sciato in erediti» un'immensa 
quantità di problemi irrisolti. 

A proposito d i « Carta 77 » 

Il Sindacato scrittori 
per i diritti civili 

Espressa « profonda inquietudine » per le notizie 
che vengono dai paesi socialisti - I principi di Hel 
sinki non sono insidiati soltanto da quella parte del 
mondo - Nuove accuse nella capitale cecoslovac
ca contro gli intellettuali firmatari della « Carta » 

Il Sindacato nazionale scrit
tori ha espresso ieri in un 
comunicato la sua « profonda 
inquietudine » per la v« succes
sione allarmante di notizie 
dalla Cecoslovacchia. Polonia. \ 
RDT. Ungneria e URSS a prò- ! 
posito delle condizioni di la- j 
W | \ > %.. \A\-ti\i |>0>»>n« i / m i t i U i | 

esercizio dei diritti civili di 
scrittori e intellettuali». Dopo 
aver detto che gii scrittori 
italiani sono sempre stati so
lidali con i produttori di beni 
intellettuali che purtroppo si 
trovano sempre più esposti in 
molte parti del mondo a par
ticolari pressioni e limitazio
ni. il comunicato afferma che 
«essi sentono il dovere di 
intervenire con ancora mag
giore energia quando queste 
pressioni e limitazioni si .a 
tuano in quelle società che 
pure hanno realizzato da de 
cenni la liberazione economi
ca dallo sfruttamento capita
listico e creato nuove strut
ture civili e statuali ». 

Il comunicato elenca quindi 
la serie di fatti inquietanti 
cui si è accennato all'inizio 
per asserire in particolare 
che a giudizio degli scrittori 
Italiani, i firmatari della «Car
ta 77 » hanno « il pieno di
ritto — confermato dall'atto 
finale della eontcrenza di Hei-
sinki sui diritti civili — di 
esprimere le loro opinioni sui 
problemi culturali, sociali e 
politici del loro paese senza 
che queste opinioni siano loro 
addebitate quali reati da re
gimi che finiscono cosi col 
qualificarsi come società so
cialistiche autoritarie >.. Gli 
scrittori italiani si augurasi3 
quindi che «questa situazio
ne — di cultura socialista as
sediata. piuttosto che d; cul
tura socialista in libero svi
luppo democratico — venga 
superata al più presto con la 
soluzione delle contraddizioni 
più acute e che 'fattuale e 
dolorosamente palese divari
cazione tra socialismo e li
bertà non turbi più le co
scienze di quanti lottano per 
una società civile più giusta 
e più libera ». 

« Il Sindacato nazionale 
scrittori, conclude il comuni
cato. nell'intervenire in que
sta situazione è naturalmen
te consapevole delle distinzio
ni e delle contraddizioni, non 
dimenticando che l'attuazione 
dei principi di Helsinki non è 
contrastata solamente in alcu
ni paesi europei, ma anche 
nelle società e negli altri re
gimi in cui la reressione di 
libertà e diritti intellettuali si 
manifesti in modi diversi, con 
mediazioni e censure anche 
più insidiose, per esempio nel 
nostro paese, in cui la pro
prietà capitalistica degli stru
menti di produzione intellet
tuale contrasta con lo svilup
po stesso della democrazia». 

• • • 

PRAGA. 24 
B» una conferenza stampa 

Canuta c&gi a Praya a propo
sito della «Carta 77». il por
tavoce del ministero degli 
«iteri - cecoslovacco Milan 
Karnac ha sostenuto che «il 

potere politico in Cecoslovac
chia si è dimostrato, dopo gli 
eventi del '68. molto tolle
rante ». A suo avviso nessu
no è stato penalmente perse
guito e condannato per la 
sua attività politica svolta in 
quell'epoca e «nessuno è sta
t o viene rtorcfi'Mtit ?ltn o per 
le sue opinioni politiche e fi
losofiche ». Karnac ha tut
tavia asserito, alludendo chia
ramente ai firmatari della 
« Carta 77 » che « chi si ren
de responsabile di violazione 
delle leggi, chi intrattiene 
rapporti con l'estero fornendo 
materiale, deve aspettarsi di 
essere colpito dalle leggi). 
Egli ha poi affermato che 
glì estensori della «Carta u» 
avrebbero «.t estrapolato in 
modo demagogico testi di con
venzioni internazionali tra
scurando il fatto che l'attini-
zione concreta di queste con
venzioni deve avvenire nel 
pieno rispetto delle leggi in
terne del paese, leggi che 
nella fattispecie sono leggi di 
classe ». 

Quanto all'atteggiamento 
critico mostrato da alcuni 
partiti comunisti occidentali 
d» fronte ai recenti avvenimen
ti cecoslavacchi. Karnac ha 
sostenuto che « il popolo ce
coslovacco è Maio informato 
su alcuni punti poco chiari. 
su problemi e su incompren
sioni deplorevoli che sussisto
no nei rapporti fra il Parti
to comunista cecoslovacco e 
alcuni partiti comunisti occi
dentali ». Ciò a suo avviso on-
drebbe attribuito « alla non 
sempre esatta informazione 
che i partiti hanno del reale 
modo di pensare e di valu
tare del popolo cecoslovacco •. 

Nel corso della conferenza 
stampa hanno preso la paro
la anche alcuni rappresentan
ti di varie categorie di lavo
ratori della capitale i quali 
hanno sostenuto che fra_i fir
matari de'.Ia .< Carta i » T> vi 
sono «controrivoluzionar:. 
estremisti e sionisio>. Fra 
questi ultimi seno stati indi
cati Frantisek Kriegei che fu 
membro del presidium de! Co
mitato centrale del PC ce
coslovacco. l'ex ministro de?H 
esteri Jiri Hajefc. i! oomir.e-
diozrafo Vacl.iv Havel e il 
filosofo Jan Patocky. 

Ieri '.a TV cecoslovacca ha 
accusato di spionaegio Cecil 
Parrot, che dai 1960 al 1966 
fu ambasciatore britannico a 
Praga e un altro diploma
tico canadese. Quest'ultimo è 
apparso sui teleschermi men
tre conversa con Otto Ernest. 
uno dei firmatari della « Car
ta 77». arrestato una setti
mana fa. Le immagini del
l'incontro sarebbero state fil
mate un anno fa segretamen
te. e mostrano Ernest mentre 
consegna un pacco definito 
« sospetto » al diplomatico ca
nadese. 

D F.oreign Office di Londra 
ha smentito dal canto suo le 
affermazioni della TV ceco
slovacca. « Non c'è fondamen
to di sorta in queste afferma
zioni » ha detto un portavoce 
del ministero degli esteri bri
tannico. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 24 

Tono rassicurante verso gli alleati e i parlners europei, 
contenuto senza sorprese, se non per l'interpretazione ridut
tiva delle promesse di Carter in materia di disarmo: ecco in 
sintesi le impressioni sulla prima giornata del viaggio europeo 
del vice-presidente americano Walter Mondale, iniziato a Brìi 
xolles « non a caso, ma per simboleggiare la grande impor
tanza che la nuova ammini
strazione USA attribuisce ad 
una stretta collaborazione 
con la Comunità Europea » 
come lo stesso Mondale ha 
voluto sottolineare. 

Il rilancio dell'iniziativa 
politica degli USA nel mon
do, dopo le incertezze de! 
luogo interrevno fra Ford e 
Carter, è avvenuto senza 
grandi clamori, con i due 
incentri del numero due del
la Casa Bianca alla NATO 
e alla CEE. Sulla falsariga 
dei discorsi del nuovo pre-
sidrnte, il suo vice ha te
nuto a rassicurare gli occi
dentali sull'impegno della 
amministrazione per il rilan
cio dell'economia degli USA 
— che dovrebbe decollare 
con le misure già decise fin 
dal primo semestre di questo 
anno; da tale rilancio gli 
europei attendono, come è 
noto, una fune di salvataggio 
per uscire essi stessi dalla 
crisi. 

Sul piano delle relazioni 
politiche e militari. Monda
le è parso soprattutto preoc
cupino di mettere a tacere 
le preoccupazioni degli am
bienti militari NATO circa : 
propositi espressi da Carter 
sulla diminuzione delle spe 
se militari. Mondale ha al 
contrario assicurato che gli 
Stati Uniti seno decisi «a 
mantenere effettivi piena
mente efficaci in Europa :> 
e anche a « rinforzare la 
loro presenza sul continen
te» a patto che gli alleati 
occidentali facciano uno 
sforzo di pari ampiezza « al 
limite delle loro possibilità >». 
Tale sforzo è giustificato — 
ha detto Mcndale — dalla 
continua crescita della po
tenza militare sovietica su 
cui. ha assicurato, si ap
puntano le preoccupazioni di 
Carter. La prevista riduzione 
del bilancio militare USA 
avverrà eliminando « sprechi 
ed inefficienze ». e proce
dendo alla standardizzazio
ne degli armamenti. 

Certo, il quadro intema
zionale è cambiato: « Il pre
sidente Carter — ha detto 
Mondale davanti al consiglio 
NATO — inizia la sua mis
sione in un periodo in cui 
ci stiamo muovendo dai ri
gori della guerra fredda ver
so tempi di larghi contatti 
e di più grandi possibilità 
di accordi, ccn vantaggio re 
ciproco. fra noi e i nostri 
potenziali avversari, in aree 
particolari e ancora limi
tate. E" ora possibile par- : 
lare, laddove prima era pos- t 
sibile soltanto confrontarsi ! 
in una mortale e costante i 
ostilità». | 

Fedele allo spirito del mes- i 
saggio di Carter circa i limi- . 
ti della presenza americana j 
nel mondo («noi non possia- ! 
mo rispondere a tutte :e do | 
mande. né risolvere tutti i ; 
problemi»». Mondale ha pri- j 
viiegiaio in lutti i suoi di
scorsi il concetto della parte- j 
nersliip. della collaborazione i 
cioè tra USA e alleati occi- ; 
dentali, un concetto che do ; 
vrebbe sostituirsi a quello del
la teadersìiip americana, del
l'egemonia cioè degli USA su 
tutto l'occidente. 

Alla NATO il messaggero 
della nuova amministrazione 
ha assicurato migliore coope-
razione, consultazioni più : 
strette degli USA con gli al- J 
leat: in tutti i negoziati in- ! 
tsrnazionali. Anche se poi ha I 
annunciato per i prossimi ! 
giorni (e dunque al di fuori ! 
di qualsiasi accordo preven- j 
tivo con gli alleati) una « im- i 
portante presa di posizione ••> 
del segretario di stato Cyrus 
Vance su Cipro. j 

Durante la visita alia com ; 
missione esecutiva delia CEE. i 
in un'ora e mezzo si sono • 
sfiorati i vari aspetti della i 
situazione economica dei j 
mondo: a questo proposito il : 
presidente Jenkins ha giudi- j 
cato il piano economico del- | 
la nuova amministrazione • 
USA «alla cui base - ha pre ! 
cisato Mondale - c'è ìa prece j 
cupazione di r:!anc:are l'eco- j 
nomia senza ricadere nell'in j 
fIazione> come «un buon in: i 
zio stimolante ». Sul piano ! 
del commercio, non ci si è ; 
addentrati nei labirinto del I 
contenzioso fra Europa e St.v j 
ti Uniti, ma ci si è limitati i 
ad auspicare risultati ; rao. j 
di ma soprattutto soddisfa- j 
centi « del negoziato multila- j 
teraie in seno a: GATT. Mon- ; 
dale ha convenuto con i suo: ! 
interlocutori europei sulla • 
grande importanza di una ; 
tempestiva ripresa de! dialo 
go Nord-Sud ! 

Per quanto riguarda la pò- ! 
litica energetica, è stato il ! 
presidente europeo Jenkins ! 
a ricordare a Mondale l'in- i 
fluenza che la politica amo ! 
ricana in questo settore ha j 
sui mercato petrolifero mon- ' 
diale, e gli ha presentato. I 
probabilmente non senza una ! 
punta critica, il programma ! 
comunitario di economia ! 
energetica in vista di dimi j 
nuire la dipendenza dell'Eu
ropa dalle importazioni di pe
trolio. Se la comunità non 
ha avuto successi in questa 
direzione, gli Stati Uniti non 
hanno certo dato il buon 
esempio, avendo al contrario 
aumentato notevolmente le 
loro importazioni di greggio 
dall'Arabia Saudita. 

Lasciata Bruxelles. Mondi 
le è giunto stasera a Bonn. 
dove domani si incontrerà 
con il caneelhere Schmidt. 
reduce da colloqui con i di ! 
rigemi britannici a Londra. 
Mercoledì mattina Mondali I 
si recherà a Roma. i 

Delegazione 
jugoslava 

ospite del PCI 

MADRID. 24 
Due gravissimi episodi — 

il rapimento del generale 
Emilio Vìllaescusa Quilis, pre
sidente del Tribunale milita
re supremo, e l'uccisione, du-

i rante una manifestazione nel 
! centro di Madrid, della stu-
| dentessa ventenne Maria Je 
i sus Najera Julian — minac-
' ciano di creare in • Spagna 
, una situazione di estrema 
' tensione : due giovani uccisi 
j in due giorni nelle strade del

la capitale e il sequestro de! 
I la massima autorità della 
j giustizia militare hanno ri

portato il paese in una posi-
i zione pericolosissima. 
' I due episodi si sono veri-
! ficati quasi contemporanea 

verso le dieci del mat-E' giunta ieri a Roani osui- „,-,,,„ 
te del PCI una delegazione ! [ ? n " m e

m e m r c u onerale Vii-
delia Lega de: comunisti di 
Jugoslavia 'guidata dai com
pagno Josyp v;-hove:\ mem-

! bro della presidenza e presi-
| dente del'a commissione per 
, il lavoro ideologico della Le-

a dei comunisti jugoslavi, e 

laescusa usciva di casa per 
recarsi al lavoro e la giova
ne partecipava ad una ma
nifestazione di protesta per 
la morte del giovane Artu
ro Ruiz Garcia. ucciso ieri 

- - - . „ - . , i da un gruppo di estrema 
composta dai compagni Emi! ! d e s l r r t m c n t l-e partecipava ad 
Reic, membro del comitato | u n n u l u n o indetto per solle-
esecutivo de! CC della Lega j c i t a r e un'amnistia totale. ! 
dei comunisti di Slovenia, e ; Appena appresa la notizia i 
Zvonko Grahek. viceresponsa- | de\ rap1 mento de! generale I 
bile della sezione^ intemazio- | Vìllaescusa tutti i partiti de- | 

mocratici ne hanno denun- j 
ciato il chiaro significato di 

naie della Lega dei comuni
sti jugoslavi. La delegazione 
dei comunisti jugoslavi, che 
si propone una più approfon
dita conoscenza del nostro 
paese e della politica del PCI 
avrà incontri al centro del 
partito e sarà oso:te delle 
federazioni di Perugia e 
L'Aquila. 

Già ieri presso la direzio
ne la delegazione jugoslava 
ha avuto un primo incontro 
con una delegazione de! PCI 
composta dai compagni Gian
ni Cernetti, membro della di
rezione e responsabile della 
seziona di organizzazione. Ma
rio Birardi. membro della se
greteria. Giuseppe De Felice 
e Leno Milani membri del 
CC. Bruno Beri ini membro 
della CCC e Antonio Rubbi. 
membro de! CC e vicerespon
sabile della sezione esteri. 

provocazione. Il comitato ese
cutivo del Partito comunista 
di Spagna ha affermato in 
un suo comunicato che « il 
nuovo rapimento risponde so 
lo agli interessi degli elemen
ti fascisti desiderosi di spin
gere l'esercito a contrastare 
il processo di democratizza
zione del paese»; analoga
mente il PSOE ha affermato 
che il vero scopo dei rapitori 
è di cercare di sollevare l'eser
cito. Il segretario generale j 
delle Comisiones Obreras, j 
Marcelino Camacho. ha riha- i 
dito che <! il sequestro di Vii- | 
laescusa è una provocazione ; 
intollerabile volta ad alte- ! 
rare l'atteggiamento esempla- j 
re dell'esercito-). i 

Contemporaneamente, come . 
si è detto, all'università e nel j 

centro di Madrid aveva luo 
go una manifestazione di pro
testa contro l'assassinio del 
giovane Arturo Ruiz Garcia, 
la cui morte è stata riven
dicata - - con una telefonata 
all'agenzia di stampa fran
cese AFP — dalla ;< Alleanza 
anticomunista spagnola». An
che questa manifestazione. 
come già quella di ieri, è 
stata attaccata con estrema 
durezza dalia polizia: negli 
scontri si sono avuti nume
rosi feriti, tra cui — appun
to - - Maria Jesus Najera 
Julian. ri: ventanni, Muden-
tes-a della facoltà d: inge
gneria. Trasportata a! repar
to rianimazione dell'ospedale, 
la giovane è spirata quattro 
ore dopo il ricovero per frat
tura dei cranio, probabilmen
te provocata da uno dei can
delotti lacrimogeni che la 
polizia sparava aci altezza 
d'uomo. 

11 generale Emilio Villa-
escusa Quilis è stato rapito 
questa mattina poco prima 
delle dieci mentre usciva dal
la sua abitazione, in via O' 
Donnei 49. a poca distanza 
dal luogo in cui un mese e 
mezzo fa era stato rapito il 
presidente del Consiglio di 
Stato, Antonio Oriol y Ur-
quijo, che non è più riappar
so. Il generale Villaescusa è 
salito sulla sua Mercedes ne
ra di servizio e contempora
neamente a lui sono saliti 
sull'auto quattro giovani che 
hanno intimato all'autista di 
allontanarsi a tutta velocità. 

Nella stesati mattinata il 
capo del governo, Adolfo Sua-
rez «che in serata deve incon
trarsi con la « Commissione 
dei quattro» dell'opposizione 
democratica) ha convocato 
una riunione straordinaria ri
stretta alla quale hanno par
tecipato il primo viceprimo 
ministro responsabile per la 
difesa nazionale. generale 
Gutierrez Mellado, il mini
stro degli interni Rodolfo Mar
tin Villa e il secondo vice 
primo ministro e ministro del 
la presidenza del consiglio, Al-

Scopo dell:: 
la (piale non 
particolari — 
della situazio 
a luce dei due 
ripetuti assas 
>a Gran Via 

fonso Ossorio. 
riunione — sul 
si sono avut i 
è stato l'esame 
ne spagnola ali 
rapimenti e dei 
sini (nella stesi 
dove ieri è stato assassinato 
Arturo Ruiz Garcia, due me
si or sono i « guerriglieri di 
Cristo Re » avevano ucciso 
un altro giovane che parteci
pava ad una manifesta/.one 
per l'amnistia» compiuti dai 
'truppetti di estremi' destra.. 

Per quanto riguarda il se
questro del generale Vil-
laescusa nessun 'gruppo poli
tico lo ha ancora rivendicato 
anche se è convinzione ge
nerale che sia stato compiu
ta di quello ste-so mi.-.'..': :•;.-•> 
«GKAPO.) (Gruppo re.-:.-,! .-:v 
za antifascista primo ottobre) 
che ha rapito Orio!: una con
vinzione che deriva dal lat
to che il « GRAFO •> aveva 
preannunciato altri rapimenti 
e che la polizia allenila di 
avere identificato in uno dei 
rapitori tale Luis Alvaro/, di 
cui si dice da tempo che ap
partenga al gruppo dei provo 
catoii che li'.i.s.i' scmp'v con 
«tempestività»: il rapimento 
di Oriol è avvenuto all'indo
mani della conferenza stam
pa di Carrillo. quello di Vìl
laescusa nel pieno delle trat
tative tra governo e opposizio
ne. Come Oriol. il generile 
Villaescusa — sessant.iqunt-
trenne — ha un lungo passa
to di fascista: ha partecipa
to alla guerra civile nelle li-
le franchiste, ha t'aito par
te della <• Divisione azzurra » 
che combattè a Manco dei na
zisti in URSS. PMUK-.-H g ::••• 
rale di divisione, ha avuto 
nel '08 il coniando della quin
ta regione militari1 e all'ini
zio del '7:5 il comando della 
prima regione militare, la più 
importante di Spagna, in 
quanto è la regione di .Ma
drid. Alla fine dello Messo 
anno è stato nominato capo 
di Stato maggiore dell'eserci
to e ne! giugno d«'l '7t> presi
dente de! Tribunale supremo. 

I dirigenti cinesi ricevono 
insieme tremila congressisti 

Vi erano anello due personalità che erano state 
attaccate come responsabili degli « incidenti di apri
le » — Una nuova smentita su Teng Hsiao-ping 

PKCHINO. 24 , mio l'occasione per mail.l'e
li presidente Hua Kuo-Feng | staz:on: a favore del'a coni 

e nove membri dell'Ufficio pò- j pietà riabilita ::o:u- d: Tong 
i::ico del PCC hanno ricevu
to insieme, nel palazzo de! 
Congresso nazionale ile! po
polo, : treni.la partecipanti 
ad una ci.iferen/a nazionale 
sulla industria carbonifera. 
apertasi quindici giorni fa 
a Pechino E" la prima voi'a 

Hs;ao p:iu\ -- che i massimi 
dirigenti del Partito e dello 
sturo s. presentano insieme. 

Tra : liirigv iti che v. ' ro 
vavano accanto a Hua Kuo 
teng. presidente del Partito e 
primo mni-tio. c'erano un 
che il sindaci il. Perìr.n > 

-- da quando si sono svolte : wu Teli e .1 eoni mdunt- del 
le manitesta/ion: sulla piaz • ;,, ; V L ; . ( ) : U . : n , : . : ,.-,. d . P i v h 
za Iien Vi Mni nell'anni- l n o Chvn H : licn. entram 
versano ile .a morte di Cui j b l o : . . l M O s L l l d;l.-.unente „r 
Eli-lai. cue hanno anche for- | Iaecut. iU: u.-eii.,o (giorna'.i 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ murali dai gr.enli caratteri) 
affissi sulla Tleu An Men 

i duru>ite le manifestazioni ri: 
i meta ginnaio. bissi orano ira 
! l'altro accusati di ossero re 
j iponsubili degli ; incidenti " 
' avvenuti iv'Vaprilo dell'unno 
• -corso, dopo i quali Teng 
1 lisi.io p-.n-g. r.ub litui o una 
j prima volta. . ru s'alo mio 
I \.unente de-t.turo da tutti : 
j suo. incarichi di partito o 
! d. governo. 
j I/ageii/ia jugoslava Tuti.jug 
! a fiorii:.i che :1 r.to.-i > ri: Teng 
1 li-..io P.ng alla vita politica 
' -e.libra sicuro, ma elle lilla 
! dicis.one defili.: .va -alla sua 
j futura posinone non è stata 
j ancora pro-..i. Un portavoce 
j d.'! m.ilistcro de '1: esteri Ci

nese ha comunque smentito 

Costituito il 
Gruppo comunista 

a! Consiglio 
d'Europa 
STI {ASBURGO, jl 

i . ' A s - c n , . - ' , . . , , j . - , : l i i l l l oM! .;.•>. 
del Consiglio ri'F.uropn ha og 
vi moditicato il proprio rogo- ' 
lamento, abbassando .1 tu"..e ! 
in niinnuo necessario )•>••: la I 
costituzione ne! suo seno rio: i 
<; 'gruppi v Por la prima '-ol- J 
ta. quindi, si è potuto ''••.- j 
nialinente costituire .1 g'up- j oggi, det.nindola rie..Munta 
pò comunista, comprende ì.o i ri: fondamoiTo. la notizia se 
Iti deputati il'.i italiani. 4 i concio cui 'I\• ìg Hsiao-ping 
francesi e 2 portoghesi!; :j.e j sarebbe stato nominato pr. 
siriente ne è il francese C'1: I mo vice pros.dento rie! par 
nidiace, vice pro.sidenti ; ini \ tifo. :n una porzione rio.-
li.«no Remini e il porto j.u-.-.c i seconda solo a quoll.i d; Hua 
C'arvalhas. ; Kuo teng. 

H l l l l l l l l l l l i i i i f i i i l i l i i i l l l l l l i l t i i t l l i i i l i i l l l l t l i l l l l l t l l l l t l l l l l l i M I * i i l i l l t l l l M l t i i i i i l i i i l l l l l l l l l i l l l i l l i i i i i i i i i l i i l l i i i i i i i i i i i i i l i < i i i > l l > l i i i i i i l i i i i l l i > l i i l i i i l i l i i i i i i i l l t l l t l i l i i i i t l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i : i > r ; i t i > 

Vera Vegetti 
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Un piano dei sindacati per il settore 

In Toscana l'energia c'è 
ma non viene sfruttata 

La geotermia non viene utilizzata in tutte le sue potenziali risorse 
Il problema della localizzazione delle centrali termo-nucleari 

Una risposta 
organizzata 
alla fame 
di lavoro 

dei giovani 

I! c o i v e s i i o sull 'occupazio
n e giovanile , o rgan izza to nei 
g iorni scorsi dal la Federazio
n e f io ren t ina del PCI all 'S.MS 
Andrea Del S a r t o n c n ha avu
t o solo l ' indubbio m e n t o di 
so t t o l i nea re la c e n t r a l i t à di 
q u e s t o problema nel più com
plesso e decisivo a m b i t o del
la r iconvers ione e della r ip ie-
sa economica del paese . 

Sia le re lazicni i n t rodu t t i 
ve (di U m b e r t o Minopoii . del
la c o m m i s s i o n e naz iona l e pro
blemi del lavoro della F O C I 
e di Paoio C a a ' e l ' i r e s p i o i a -
bile della c o m m i s s i o n e svilup
po economico della federa/.: ') 
ne» sia il d i b a t t i t o che ne è 
segui to , sia !e conclus ioni di 
S i l v a n o A n d n a n i dei comi ta 
to reg ionale t o scano del PCI 
h a n i i o a f f r o n t a t o con incisi
v i tà il t e m a , a c c o m p a g n a n d o 
u n no tevo le sforzo in te rp re 
t a t i v o con u n a ser ie di pro
p o s t e o r g a n i c h e e conc re t e . 

Di f ronte a l la g rav i t à del 
f enomeno , a l l ' a u m e n t o ce 
s t a n t e della d i soccupaz ione 
espl ic i ta , c h e colpisce con 
p a r t i c o l a r e r igore g iovani di
p lomat i e l a u r e a t i , nl la dila
t a z ione della fascia di lavoro 
debole, n c n t u t e l a t o e mar
g ina le . di f ron te a l t e n t a t i v o 
del le forze e c o n o m i c h e e po
l i t i che d i r igen t i di p u n t a r e , 
pe r l 'uscita dal la cr is i non 
« d u n a r i convers ione e della 
qua l i f i caz ione tecnologica e 
p r o d u t t i v a , ma su m a n o v r e 
sul m e r c a t o del lavoro , oc
c o r r e d a r e u n a r i spos ta di
ve r sa . che r if iut i sia in ter
ven t i ass i s tenz ia l i che sem
plici t r a s f e r i m e n t i m o n e t a r i . 

Se il p rob lema del l 'occupa-
r ione giovani le è t u t t ' u n o 
con quel lo di una pos i t iva 
usc i t a dal la crisi , se è vero 
c h e n e s s u n a m i s u r a in sé 
p u ò r isolvere un p rob lema di 
così a m p i a e complessa por
t a t a . se non in u n a ipotes i 
di t r a s f o r m a z i o n e compless i 
va della società e dei suoi 
meccan i smi economici , occor
r e c h e il m o v i m e n t o opera io . 
le m a s s e giovanil i , le forze 
pol i t iche , sociali e is t i tuzio
n a l i s a p p i a n o e s p r i m e r e la 
volontà di raccogl iere i loro 
sforzi per cos t ru i r e un a m p i o 
d i segno di svi luppo, b a s a t o 
sul r i lancio della p r o g r a m m a 
zione. la r i convers ione , u n ra
p ido i n c r e m e n t o degli invest i 
m e n t i . 

I n s i eme n ques t i obie t t iv i a 
l u n g a scadenza si collega la 
ba t t ag l i a specifica pe r la ri
fo rma del co l locamen to , del
l ' app rend i s t a to . del l ' i s t ruzio
n e profess ionale , del la scuo
la media super io re . Il r i f iu to 
di una r i s ina s epa raz ione t r a 
l u n g o e breve per iodo p o r t a 
i no l t r e a c o n s i d e r a r e la ne 
ces s i t à di un i n t e r v e n t o di 
e m e r g e n z a , i nd i spensab i l e a i 
m o m e n t i di a c u t a crisi c o m e 
ques t i . 

Al l ' a t t enz ione delie forze 
po l i t i che , s indaca l i dei mo
v imen t i giovanil i sono a i que
s t o m o m e n t o il dec re to legge 
gove rna t ivo e le p r o p o s t e rie» 
p a r t i t i , t r a le qua l i que l le 
del P C I . Sul p r i m o a r g o m e n 
t o gii i n t e rven t i h a n n o a v u t o 
n u m e r o s i s p u n t i cr i t ic i , so
p r a t u t t o r i i ruardo a l la logica 
az ienda l i s t i ca c h e segna m a r 
c a t a m e n t e il dec re to , il per i 
colo di u n a r t i f i c ioso gonfia
m e n t o della pubbl ica a m m i 
n i s t raz ione . la ca renza d i 
p r o p o s t e r i g u a r d o al la s i tua
z ione nel Mer id ione , a i pro
blemi de l l ' ag r ico l tu ra . la 
m a n c a n z a di u n a a t t r ibuz io 
n e so s t anz i a l e di c o m p e t e n z e 
«i le regioni e agli en t i loca. . . 

P iù c o r r e t t o a q u e s t o pro
p o s i t o a p p a r e :i p r o g e t t o co
m u n i s t a . a n z i i d u e d i segn i 
d: legge c h e s a r a n n o b a s e 
pe r u n a m p i o d i b a t t i t o t r a i 
g . o v a m e le forze pol i t iche e 
soc ia l i : que l lo del p i a n o d; 
p r e a v v i a m e n t o a lavoro , a ca
r a t t e r e s t r a o r d i n a r i o p e r la 
u t i l i zzaz ione dei g iovani in 
« p e r e d i pubbl ica u t i l i t à , e 
que l lo di l avo ro e fo rmaz ione . 
c h e p revede l ' i n s e r i m e n t o d i 
u n a leva di g iovani e di don
n e ne i s e t to r i d i r e t t a m e n t e 
p r o d u t t i v i , e i n t o m o a que
s t e p r o p o s t e è s t a t o sot tol i 
n e a t o ne l d i b a t t i t o , c h e le 
m a s s e giovanil i d o v r a n n o co
s t r u i r e u n a d o m a n d a o rga 
ruzza ta . t r o v a n d o , i n s i eme al
le forze d e m o c r a t i c h e , a*, tes
s u t o sociale e p r o d u t t i v o u n 
m o d o per r e c u p e r a r e : sin
t o m i d: d i sg regaz ione e d; 
cr is i c h e m . n a c c i a n o d: ral
l e n t a r e la s p i n t a a l r innova
m e n t o c h i a r a m e n t e e più vol
t e e sp re s sa 
raz ion i . 

da l le n u o v e gene-

F I R E N Z E . 24. 
« I>i proposta del s i n d a c a t o 

per u n a nuova politica ener
getica, che s ta alla base di 
quella che a b b i a m o def in i to 
ver tenza .sull 'energia, è parte-
essenziale della lo t ta or-r de
t e r m i n a r e nuove scel te di pò 
litica economica , in q u a n t o 
investe i no'ii f ondamen ta l i 
dello svi luppo agricolo ed in
dus t r i a le , del deficit della bi
lancia commerc ia le ed e fat
tore insost i tuibi le di una po
litica di p r o g r a m m a t o svilup
po economico e sociale neces
sa r io per far uscire il paese 
da l la crisi ed avv ia r lo su una 
s t r a d a di s t ab i l i t a e p r ò 
gresso ». 

P a r t e n d o da ques ta fonda
m e n t a l e premessa , il segreta
r io reg ionale del la CISL. Pao 
lo Quadre t t i , a nome della Fé 
de raz ione s indaca le un i t a r i a , 
h a i l lus t ra to ieri m a t t i n a — 
nella sa la dei d ipenden t i del
la Provincia — le proposte 
del s i n d a c a t o sui problemi 
del l 'energia nella nos t ra regio
ne. Alia man i fes t az ione e r a n o 
present i , fra l 'al tro, rappre
s e n t a n t i del le lorze pol i t iche. 
del la Regione e degli en t i lo
cali . d i r igent i de l l 'ENEL. 

Scopo del l ' iniziat iva è s t a t o 
quello — come h a sot tol inea
to lo stesso Q u a d r e t t i — di 

conf ron ta re la p i a t t a f o r m a sin
dacale , con le maggior i com
ponen t i della socie tà toscana , 
a l fine di d a r e u n a d e g u a t o 
con t r i bu to su u n a del le que
s t ioni c h e oggi, u n a n i m e m e n 
te , v iene r iconosciu ta premi
n e n t e per u n a c o r r e t t a pro
g r a m m i n o n e economica 

E n t r a n d o in m e r i t o alle p rò 
poste dei s indaca t i , a m p i e ed 
a r t i co la t e , vale la pena soffer
mars i su due i m p o r t a n t i 
a spe t t i della p i a t t a f o r m a , sui 
qual i si è focalizzato g r an 
p a r t e elei d i b a t t i t o : l 'utilizzo 
eli una fonte di energ ia at
t u a l m e n t e poco s f r u t t a t a . 
quella geo te rmica , e il proble 
m a del Corefid e della loca
lizzazione del le cen t ra l i ter
monuc lea r i . 

P e r la Toscana , e per a l t r e 
regioni favorevo lmente indizia
te '.4i p roduz ione geo te rmica 
può cos t i tu i re u n a compo
n e n t e i m p o r t a n t e del l 'approv
v ig ionamen to energe t ico . At
t u a l m e n t e . con l 'energia geo
te rmica si p roducono 2,5 mi-
l iardi d i K w h a l l ' anno , che 
r a p p r e s e n t a n o il 2.6 per cen
to elella produzione e le t t r i ca 
de l l 'ENEL ed il 45 per c e n t o 
dell;» produzione e le t t r ica elei-
la Regione T o s c a n a , con u n 
costo infer iore al le a l t r e pro
t e z i o n i . Ques ta energ ia è uti
lizzati! a n c h e per il r iscalda
m e n t o eli c irca (500 ab i taz ion i 
a-1 uso civile, eli officine, s ta 
b i l iment i ed ino l t re per la 
col t ivazion» in s e r r a di prò 
do t t i or tofrut t icol i . 

I s i ndaca t i , p e r t a n t o , chie
d o n o al l 'ENEI. . a l la Regione 
e a ili en t i locali in te ressa t i 
precisi impegni sui seguen
ti p u n t i : a u m e n t a r e e accele
r a r e le ricerche: impiegare 
maggior i s t a n z i a m e n t i : poten
ziare le c apac i t à di r i ce rche 
d a p a r t e de l l 'ENEL. Circa la 
localizzazione del le cen t r a l i 
t e rmonuc lea r i e più in par
t i co la re de l l ' imp ian to Corefiti 
per i ' a r r i cch in ien to rieiime. 
nìo. i c r cui la nos t ra regio
n e sa rebbe una eleìle candida
te a t a le localizzazione, il mo
v imen to s i n d a c a l e t a s t a n o e 
a p e r t o e d isponibi le a d esa
m i n a r e e d i scu te re il nroble 
ma so t to i vari a spe t t i e ad 
a s sumers i t u t t e le responsa
bilità c h e eli compe tono . 

II p rob lema, però, deve es 
se re ogge t to eli va lu taz ione 
complessiva naz iona le , con la 
d i r e t t a pa r t ec ipaz ione del le 
Regioni e del le forze econo
miche e sociali , t e n e n d o con
to del l ' i r r isol to nrohlema del
ie scor ie e del t e ssu to econo
mico e p rodu t t i vo del terr i 
to r io in cu : ve r r à ins ta l l a ta 
la c en t r a l e . A ques to prono 
s i to , la ven t i l a ta sce l ta d i 
P i o m b i n o non viene g iudicata 
d a ! m o v i m e n t o s i n d a c a l e :< of-
titna'e >\ in q u a n t o t a ' o «cel
t a implica u n t e r n ' o r i o già al
t a m e n t e congcMtona to dal le 

a t t i v i t à indus t r ia l i . 
Dopo la relazione di Qua

d re t t i si è a p e r t o il d iba t t i 
to. In par t ico lare , il compa
gno Di Paco, i n t e rvenendo a 
n o m e 'iella segre ter ia regiona
le del PCI, si è d i ch i a r a to 
s o s t a n z i a l m e n t e favorevole 
con la p i a t t a fo rma e ha rile
vato lo s t r e t t o co l legamento 
che esiste fra polit ica energe
tica, e p r o g r a m m a z i o n e eco
nomica . 

Dopo aver a f f ron ta to il prò 
blema della d ipendenza dal le 
mul t inaz iona l i ne! campo ener
getico, Di Paco ha a f f ron ta to 
.'! p rob lema del Corefid. nel 
q u a d r o più genera le del le lo 
calizzazioni delle cen t ra l i ter
monuc lea r i . (Noi comunis t i 
— h a d e t t o l 'oratore — non 
s i a m o ap r io r i s t i camen te con
t r a r i al la sce l ta di Piombi
no ma dobb iamo a t t e n t a m e n 
te va lu t a r e se vale la pena 
conges t iona re u l t e r io rmen te 
l 'area p iombinese oppure se 
è più co r r e t t o privi legiare al
c u n e zone del Mezzogiorno •,-,. 

Per q u a n t o r iguarda la geo
te rmia . Di Paco ha sostenu
to che oggi in Toscana esi
s tono i m m e n s e risorse non 
s f r u t t a t e o s c a r s a m e n t e utiliz
za te . Ed è necessar io qu indi 
po tenz ia re le r icerche e uti
lizzare i bacini es is tent i , nel 
q u a d r o a n c h e dell 'uti l izzo di 
un ' ene rg i a a l t e r n a t i v a a quel
la t rad iz iona le . 

Nel d i b a t t i t o sono interve
nu t i numeros i esponent i del
le forze ìxilitiche e. per la Re
gione, l 'assessore leeone. 

Presto le elezioni dirette 

Pisa: saranno 
10 i consigli 
di quartiere 

Presentata la bozza di regolamento 
Funzioni e poteri dei nuovi organismi 

Incontro fra PCI e mondo economico 
« Una polit ica indus t r i a le a livello 

locale per un nuovo svi luppo econo
mico »: q u e s t o il t ema del convegno 
evoltosi i-ci a palazzo de: congress i . 
i nde t to dal ie federazioni del PCI di 
F i renze e P r a t o . 

L ' iniziat iva ha a s s u n t o un pa r t i co la re 
s ignif icato per il conf ron to che n e e 
s ca tu r i t o grazie al cons i s t en te cont r i 
bu to di r a p p r e s e n t a n t i delle s t r u t t u r e 
eli pa r t i to , delle a l t r e forze pol i t iche, 
degli t n t i locali, elei s indaca t i , dei con
sigli di fabbr ica , e sponen t i delie orga

nizzazione economiche , f inanz ia r ie e 
de.le diverse ca tegor ie . Con q u e s t o a f o 
il PCI ha inteso coinvolgere a t t iva 
m e n t e le forze pol i t iche ed economi
che a t t o r n o a precise scelte eli p r io r . t a . 

Af f ron tando la compless i t à delia Si
tuaz ione economica con scn.io di re 
spoiT-abilità. i comun i s t i del l 'a rca fio
r e n t i n a e p r a t e s e si sono d i c h i a r a t i di
sponibil i a d un con f ron to poli t ico e a d 
una 'gestione un i t a r i a delia polit ica del
le r i forme per sv i luppare la democraz ia 
ne i Paese e per avvit ire un 'ope ra di 

r i s a n a m e n t o de l l ' economia . In q u e - t o 
.lOiiso il convegno ha de l . nea to prec . se 
convergenze e possibi l i tà di in tesa a 
livello di base, da t r a d u r r e in un ' az ione 
c o m u n e al fine di avv i a r e un d iverso 
m e c c a n i s m o di svi luppo. 

i l n a l t r a p a r t e del g io rna le pubbli
c h i a m o u n ' a m p i a s intes i elei convegno 
e le conclus ioni del c o m p a g n o Luc i ano 
Ha rea >. 

S'ella foto: una i m m a g i n e elei palazzo 
de : congress i d u r a n t e lo svo lg imen to 
elei convegno. 

P ISA. 24. 
E' s t a t a p r e sen t a t a , nel cor

so d: una conferenza s t a m p a . 
l.i bozza d: regola m e n t o de. 
c o n s : d : d: circoscrizione del 
comune di Pisa. Le proposto 
d. regolamento , o rgan .zza to 
in '28 artico'.:, a n d r a n n o ora 
al vagi.o ile: coii.-idi d: quar-
t ;re e d e " e forze democra t i 
che c i t t ad ino ;>er ossero in 
segui to sot toposto a l voto de 
fìnit'.vo del consiglio comuna
le. 

S: spora eli poter approvare 
il r ego lamento e n t r o la u n e 
del mese di tebbraio. Le ele
zioni a suffragio eliretto per 
In formazione del consiglio 
Circoscriziona lo dovrebbero 
svolgersi poco dopo. 

11 p r imo e l emen to eli novi 
tà è r a p p r e s e n t a t o titilla ti.vi 
s:one del t e r r i to r io comuna l e 
:n dieci c.ivoscr.ze.on: che u 
mfìoano. in par to , la prece 
den to suddivis ione por quar
tieri . I motivi d: ques ta ope 
pe ra / . ono sono s t a t . sp iegat i 
dal l 'assessore al d e c e n t r a 
monto, il comun . s t a Paolo 
Donat i . 

La divisione secondo circo 
scrizioni del t o r n i o : . o e t t a r i . -
no si pone obiett ivi ohe Do 
na t : ha così s c h e m a t i z z a t o -

A la vis.one un i t a r i a del la 
" c i t tà e dei suoi r a p p o r t . 
col te r r i tor io come premessa 
per u n a razionalo imposiaz io 
ne de', r appo r to ciroosoriz.o 
ni-scelte di polit ica u rban i s t i 

i\\ connina .o e per :. recupe 
io, la s .mes : e l 'orientameli-
te .n pos.t-.vo del p a t r i m o 
n o di vita collett.va che è 
d: e a s runa dello sue p a r t i : 

una maggiore . m o g i a / , o 
ne dolio diverse real tà 

demogra f iche e social: de! 
s.ngoli qu-ir t .eri . come ga ran 
/..' ci. ivnogo:v.\:à rappresen
ta t iva degli interessi di tu t t i 

a t . social-.: 
una d :m.naz ione tic! nu 
mero d: quar t ie r i ohe prò 

i igur. le c.ico.-ciiz.cui in real
tà e f lo ' t ivamento r app resen ta 
i v o d; interessi genera'.:: 
£ | la r . t iuz.one progressiva 
^ ^ va dello sperequazioni 
nella dis t r ibuzione dei servi
zi del vivere civile e delle in 
t r a s t r u t t u r o social-, es is tent i 
hello s.ugole ci icoscriz .on! » 

Qua. , s a r a n n o lo tunzion! t 
. p . v c . de; consigli cirooscri 
z.oiial. a: t r i b ù . t e d i dal la ho/ 
za ti. regolami-tito? 

e 

o 

Decisi nelle conferenze di produzione FIRENZE -Conferenza di produzione dei dipendenti 
l 

Gli obbiettivi di lotta | Camera di commercio al bivio: 
al Casone e alPHenraux rinnovamento o ente burocratico 

ci: ti. e.rcosorizlone 
io >< proposte » o i t i " 
. . e al t ' .m/ .onamento 
lic. ile.-entrati nella 
ione. anello stiliti 
de . b-'iu. fio. servizi 
i s t . tu t ioni connina'. . 

. assis tenzial i , cu l tu 
al io, r icreat ive e 

e .< tii tigli, a l t ro o: • 

Una nuova politica di ricerca e di investimenti nel settore chimi
co-minerario - Come sfruttare le risorse presenti nel Grossetano 

Necessario un collegamento con le forze economiche e sociali, la Re
gione e gli enti locali • Affrontato il problema del Palazzo degli Affari 

G R O S S E T O . 24 
Dalla piena d isponibi l i tà 

ope ra i a a d una politica d i 
« a u s t e r i t à » sca tur i sce l'indif
feribile es igenza di g iungere 
a nuovi indirizzi economici 
per fare uscire il paese da ila 
g rave crisi c h e lo a t t a n a g l i a . 
E' ques ta l ' indicazione scatu
r i ta da l convegno, promosso 
da l l a FULC provinciale , su 
indicaz ione dei consigli di fab
brica So lmine e Montedison 
svoltosi a l l ' i n t e rno delio s ta
b i l imento del Casone di Scar
lino per por re le basi d i una 
s e n a e a r t : c o l a t a piat tafor
m a r ivendica t iva di lot ta dei 
lavora tor i del s e t to re ch imico 
mine ra r io . 

Un convegno a l t a m e n t e 
qua l i f ica to e significativo, non 
solo per la presenza e la par
tecipazione di t u t t o l ' insieme 
del vas to a r co eli forze c h e 
coiììporisoiuì il mov imen to de
mocra t ico , ma s o p r a t t u t t o per 
la g r a n d e t es t imonianza di 
m a t u r i t à e responsabi l i tà di 
cui la c lasse opera ia dà prova 
in ques to m o m e n t o par t icolar
m e n t e difficile deli?» s tor ia del 
paese. Ciò. del resto, è sta
t o c o n f e r m a t o in t u t t e le 10 
o re ti: d i b a t t i t o che h a ca
r a t t e r i zza to i lavori, a p e r t i da 
u n a re laz ione di Danie le Fan
tini della .segreteria provincia
le della FUI.C e conclusi d a 
Virgilio Flendmelli della se
gre ter ia regionale della fede
raz ione s indaca le . 

Numerose le « q u e s t i o 
ni b r u c i a n t i " e s a m i n a t e : dal
ia ver tenza EGAM alla Mon-
tedison s o p r a t t u t t o per quel 
c'ite r iguarda l 'annosa vicenda 
degli scar ichi a m a r e e le sue 
implicazioni in te rnaz iona l i , ai 
problemi del costo d^l lavoro 
la c c n ' i n g e n z a . la mobil i tà e 
l 'organizzazione del lavoro. 

. Il filo c o n d u t t o r e dei lavo- ! 
ri è s t a t o basa to e nel con- I 

I t e m p o s o r r e t t o eia u n a 'gran- ! 
de volontà ti: lot ta , dalla ne- | 

, cessi la tii a n d a r e al r i lanc io j 
elei c o m p a r t o ch imico e mi i 
nera rio. a t t r a v e r s o la politi j 

i ca degli inves t iment i , della di-
ì versificazione p rodu t t iva e i 
• de l l ' a l l a rgamen to delia ba j 
I se occupazionale . Un t r inomio : 
: di obbiet t ivi d a perseguire at [ 
, t r averso una nuova politica i 
• d. p r o g r a m m a z i o n e democra j 
1 t ica in g r a d o di l a r e una 1 
| ogget t iva « radiograf ia » delle • 
; r isorse m i n e r a r i e | 
i O r i e n t a m e n t i eli jx>lit:ca eco j 
j nomica diversi , quindi , per tu- i 
| t e la re le u n i t à p rodu t t ive già i 
I in a t t i v i t à : a p r i r n e di nuove { 
i come quel la d i C a m p i a n o , per j 
> g a r a n t i r e possibili tà di svi- < 
• luppo al s e t t o r e ch imico e j 
| nuovi posti di lavoro per een 

P- Z. ! 
' • » • ì 

j V I A R E G G I O . 24 i 
| Si è svol ta presso il cine- j 
i ma Marconi a Querce ta , la j 
i p r ima conferenza tii produzio- i 

ne Henreaux . La più g r ande ! 
| az ienda del m a r m o , con 400 
! d ipenden t i , della Versilia, che ' 
! ha d a t o u n r i l evan te con t r i j 
j b u t o di idee ai problemi del- j 
' la fabbrica so t t o ii profilo ; 
; economico, polit ico e tecnico. | 
i E r a n o p resen t i t ra sii a l t r i ' 
I a l cun : p a r l a m e n t a r i , il seere- ! 
I t a r i o naz iona le della FLC. i ! 

| s indac i tii Ser ravezza . S tazze ' 
j ma e F o r t e dei Marmi , il i 
i c o m p a g n o Chel l ini in rappre- j 
; s e n t a n z a della Regione Tasca- ! 
! na e i r a p p r e s e n t a n t i dei par-
! l i t i de l l ' a rco cost i tuzionale . i 
j La relazione in t rodu t t iva , te- . 
! n u l a da l segre ta r io provili-. :a- : 
• le de'.i'i FLC Fer ra r i , ha col- i 

l ega to la vicenda e la pro
blemat ica della H e n r a u x al
la esigenza più genera le di 
por re u n freno all ' inflazione. 
Nel so t to l ineare inol t re che 
il me rca to del m a r m o « tir;» -> 
e c h e e uno dei pochi capi
toli a t t iv i tielìa nos t ra bilan
cia con l'est erti, r e z i a r i a.\ 
posto con forza l 'esigenza che 
il m a r m o venea cons idera to 
<> ma te r i a di scambio da trat
t a r e con l 'estero >> e che ven
ga potenz ia to ii s e t t o r e della 
lavorazione con t ro la tenden
za tlel p a d r o n a t o a vende
re ali e s t e ro m a t e r i a p r ima 
in blocchi. 

Per r agg iungere quest i ob
biett ivi è necessar io il poten
z i a m e n t o dei livelli occupa
zionali . nel con tempo , un di
verso in te rven to del capi ta
le pubblico, l a r g a m e n t e pre
s e n t e nel s e t t o r e del m a r m o . 
In ques to quad ro — h a n n o 
so t to l inea to tu t t i gli interve
nu t i — il p roblema ch iave è 
m a r c i a r e verso io sv i luppo e 
non bloccare ;n una :< cami
cia di forza > ;'. s e t t o r e che 
ne l l ' immedia to deve cessare 
la cassa in tegraz ione per i 
54 lavorator i de l l 'Henreauw 
che ancora non sono s t a t i rias
sun t i . 

L 'Henreaux è infat t i , una 
az ienda t e cn i camen te avanza
t a e con o t t i m e possibil i tà nel 
m e r c a t o . G r a n p a r t e del me
r i to di ques ta s i tuaz ione è da 
a t t r i b u i r e — h a n n o r i levato 
n u m e r a s i in t e rvenu t i — alla 
iniziat iva s indaca le , che pu r 
con r i ta rd i e difficoltà, con 
la ver tenza iniziata nel '73 
ha posto le basi per la ri 
s t r u t t u r a t o n e e per il ri lan
cio del l 'az ienda. Occorre an
d a r e avan t i su questa s t r a d a . 

a. t. 

L'udienza è fissata per il 26 aprile 

TUTI E I SUOI « » IN APPELLO 
In primo grado l'omicida d i Empoli subì una condanna a venti anni e Franci a diciassette 
Conclusa l'istruttoria per l'evasione dal carcere di Franci, D'Alessandro e Fianchini 

E' morta 
Anna Ragionieri 

E" morta improvvisamente, ve
nerdì 21 gennaio, Anna Ragio
nieri in Appendano, sorella del 
nostro compianto Ernesto Ragio
nieri. Il marito di Anna. Eìnar e la 
compagna Pina Ragionieri con i 
tigli, in memoria dei due fratelli 
prematuramente scomparsi, sotto
scrivono cinquantamila lire per la 
stampa comunista. 

I l compagno Michele Ventura, 
segretario della federatone comu
nista fiorentina, ha inviato alla fa
miglia un telegramma di cordoglio. 
Anche la redazione del l 'Uni t i si 
•MOcla al dolore. 

A R E Z Z O . 24 
M a r i o Tu t i e : suoi * ma

novali > di Arezzo c o m p a r i 
r a n n o f ianco a f-.aneo nel 
processo c h e si svolgerà il '26 
ap r i l e d a v a n t i al la Cor te d ' 
assise d 'appel lo di F i renze . 

A", processo di p r i m o gra
d o svoltosi ad Arezzo, i'oir..-
cida di Empol i , eia condan
n a t o a l l ' e rgas to lo , sub ; u n a 
c o n d a n n a a vent i a n n i , rr.en 
t r e il s u o bracc io d e s t r o Lu 
c i ano F r a n c i . dife>o dall 'avvo
c a t o O r e s t e Ghine l l i federale 
de l M S I a r e t i no , se la cavò 
con d ic iasse t t e a n n i d i reclu
sione. Gl i a l t r i i m p u t a t i P.e-
ro Ma ' .en tacchi . G i o v a n n i Gai-
l a s t ron i . M a r i n o Morelli furo
no c o n d a n n a t i a c-.nque a n n i 
d i rec lus ione c i a scuno . Anche 
l a m i c a del F r anc i . Margher i 
t a Luddi fu c o n d a n n a t a a t r e 

a n n i . M a r c o Affa t ica to a quat
t r o a n n i e P i e t ro Morell i a 
s e t t e mesi . 

Il processo d i Arezzo, pub
blico m i n i s t e r o Marsi l i . n o n 
riuscì a far luce su chi ave
va m a n o v r a t o e f inanz ia to 
i t e r ro r i s t i del la cellula ne
r a del « F r o n t e Naz iona le Ri
voluzionar io >\ m a si l imitò a d 
a c c e r t a r e le r esponsab i l i t à in 
o rd ine agli a t t e n t a t i di Ripu
t ino . Arezzo e Te ren to la . Le 
spe ranze c h e a l processo dt 

appel lo si passa g iungere a l 
l ' ident i f icazione dei m a n d a n 
ti e dei f inanzia tor i d i T u t i e 
soci sono scarse . Almeno che 
n o n avvenga u n colpo dì 
M e n a . 

I n t a n t o , il d u d i c e R a n d o n 
ha conelu.-o la sua inch ies ta 
sul la s c o n c e r t a n t e e misterio
sa evas ione di Luciano Frane ; . 
r . e n t r a t o poi prec.pito.-ame.i-
te in ca rce re . Felice D'Ales
s a n d r o . il d o v a n e che uccise 
pe r gelosia lo s t u d e n t e Dor.el 
lo G o r s a i e Aurelio F iancni -
ni . c h e con le sue rivelazio
ni ha permesso al giudice i-
. - t ru t tore di Bologna Velia d i 
compie re u n passo in a v a n t i 
ne l l ' indagine sulla s t r a g e del-
'.'Ita'.ious. 

II giudice R a n d o n h a rin
v ia to a giudizio i t r e evasi 
(D 'Alessandro è s e m p r e uc 
cel di bosco) per evasione ag
g r a v a t a e Va le r i ano Albìani . 
54 a n n i , a b i t a n t e in via Ales
s a n d r o Dal Bor ro p e r favo
r e g g i a m e n t o personale . L'Al-
b ian i rifocillò il F r a n c i po
co dopo la sua evasione av
venu ta la se ra del 15 dicem-
bra 1975 verso le 21. Sega ta 
la g r a t a di u n a f inest ra . 1 t r e 
si c a l a r o n o su u n t e r r ap i eno , 
qu indi r agg iunse ro una ca
r i n a d a dove con u n a corda 
f a t t a d t lenruol i scekero nel

l 'orto di un 
poco dopo M 
va20 u n po ' 
tee e r i t o rno • 
t r i d u e "invece 

con ver.* o. I t re 
divisero. F ranc i 

per la c i t t à , poi 
:i carcere . Gli al 
• r a^c iunsc ro Ho 

m.\. dove Aurelio F ia i ivhmi ri 
velò a u n se t t imai -a le le con
fidenze r icevute dal F r a n e . 
secondo ca i i a f e n t a t o a l l ' ! 
ta l icus del 4 agos to era s ta 
t o compiu to ti.il Crup. jo dei 
fronte naz iona le r ivoluzioni
n o . Cioè òa T u t i . F r a n c i e Ma 
lentacchi . 

Ieri m a t t i n a in T r i b u n a l e 
sono s - . n J iud ica t ; per orni 
oidio colposo il cos t ru t to re 
edile F i l t r o I i i l r las -mi . 7.' 
ann i , t ito a r e de l l 'omonima 
impresa di costruzioni edili. 
R ina ldo V e n c h i a r u t t i . 57 an 
ni . a s s i s t en t e ai lavori. Roma 
no Fe-lo. 39 a n n i , c a s o can t i e 
re . F r anco l o m b a r d i . 42 ann i . 
d i r e t t o re de i lavori, che e r a n o 
difesi d a d i avvocat i Gal nani e 
Ducei. I„a sc iagura avvenne 
n i l u d i o '71 in u n can t i e r e 
a S e m i n a n o : l 'opera.o Erme
te Ricci, di ó9 ann i , precipi
tò da un i m p a l c a t u r a e mo
r i poco dopo il suo ricovero 
in ospedale. Il T r i b u n a l e ha 
assol to il Baldass in i per non 
a v e r commesso il fa t to e con
d a n n a t o a B mesi di reclusio
ne c iascuno e 60000 lire di 
m u l t a gH a l t r i t r e Impu ta t i 

La conferenza 
di Ciakovskij 

a palazzo 
Riccardi 

Si e svolta ieri sera , prò 
mosso daii'asdOc.az.cr.e It il.a 
U R S S , a palazzo Medici Rie 
t a r d i , una conferenza s t am
pa « a p e r t a \ a.la qua le han
no preso pa r t e .1 prof A. C:a 
kovsk . j . d i r e t t o re del .3 r:v.-
;-ta l.iiera'urniija gazeta. ed 
:'. v icedi re t tc re de l ia st^.->.-a. 
T e m a dei d i b a t t i t o : 1 l.a t ! . 
hcrlà di CìDre^^io'ìe culturale 
nell'URSS .. 

Alla conferenza-s tampa era 
p r e - en t e un folto pubblico. 
a t t r a t t o da l le polemiche e 
da l d i b a t t i t o poiit .co c h e in 
quest i giorni si e a n d a t o svi
luppando . in I ta l .a ed a l t r o 
ve. su quest i temi . Dopo u n a 
breve in t roduzione, •; r a p p r e 
s e n t a n t e sovietico, h a rispo
s t o a l le numerose d o m a n d e 
c h e 2!: sono s t a t e poste e 
che h a n n o r i g u a r d a t o preva
l e n t e m e n t e il p roblema del 
d issenso nel l 'URSS e ne ; pae
si del l 'Est europeo, 

Le C a m e r e di c o m m e r c i o 
sono oird a d un bivio: o con
t i n u a r e a d esse re del le vere 
is t i tuzioni bu roc ra t i che , al le 
qual i vendono de lega te fun
zioni di t e n u t a del red.-.tro 
delle d i t t e , albi e ruoli , cer t i 
ficazioni ecc. o p p u r e u n n o 
var.-a e d i v e n t a r e orna ni at
tivi di p romoz ione e p r o m a n i 
inazione economica nel qua 
tiro delle compe tenze che pò 
tr i l l ino loro essere affidate-
da l ie R e d o n i in m a t e r i a di 
i ndus t r i a , commerc io e agri
co l tu ra . 

II problema del ruolo delle 
C a m e r e di commerc io è sta
to in p ra t i ca al c e n t r o del 
d i b a t t i t o che si è svol to al la 
Borsa Merci , nel corso della 
conferenza di p roduz ione in 
de t t a da i l avora tor i della Ca 
m e r a di commerc io di Fi
n a n z a . 

Secondo i s i ndaca t i — co 
me iia a f f e r m a t o Nino Cau
sa ra no a n o m e della Federa
zione u n i t a r i a - - le organiz
zazioni dei l avora to r i n o n 
d a n n o per acqu i s i t a u n a so 
luzione i s t i tuz iona le al pos to 
di u n ' a l t r a , p e r c h é non è solo 
compi to del m o v i m e n t o sin
daca l e r isolvere q u e s t o p r ò 
blema ila soluzione tiene in
fet t i . s c a t u r i r e dal con f ron to 
e da l d i b a t t i t o di u n a r c o 
di forze mo l to più a m p i o " . 

Ciò. n a t u r a l m e n t e , non si 
snif ica a t t e n d a m e n t o di neu 
t r a l i t à o di indi f ferenza del 
s i n d a c a t o r i spe t to al la solu
zione i s t i tuz iona le del proble
ma delle C a m e r e di Commer 
cio; ma mol to più sempl ice 
m e n t e significa c h e il s inda
c a t o . p o r t a t o r e di una sua 
p ropr ia vis ione della r i forma 
della Pubbl ica a m m i n i s t r a 
zione e da l lo S t a t o , la con
fronta con t u t t e le forze in 
t e r e s s a t e e la fa a v a n z a r e 
con l 'uso dei suoi s t r u m e n t i . 
f acendo scel te c o n t r a t t u a l i 
che non s i a n o in c o n t r a d d i 
zione con q u e s t a v is ione di 
cui è p o r t a t o r e . 

Su que=*a l inea si è mosso 
ara he l ' i n t e rven to del secre
t a n o provinc ia le della C G I L . 
Novello P a l ì a n t i . il q u a l e h a 
p o r t a t o nel d i b a t t i t o a n c h e 
la .-uà. se p u r e breve , e spe 
r ienza di m e m b r o della sruin-
ta delia C a m e r a di Com
mercio. P a l a n t i ha d e t t o c h e 
— m a l g r a d o la nuova arn 
minis t raz ione c a m e r a l e co 
m i n t i a s e n t i r e la nece>- i ta 
di ap r i r s i ,i':le- forze economi
che e s indaca l i , alla Reg ione 
e a d i en t i iocaii — s i a m o a n 
cera ben l on t an i da u n ef
fet t ivo r i n n o v a m e n t o dell 'en
t e f iorent ino , su cui pe.-ar.o 
ancora le .storie di u n ' e r e d i t à 
b u r o c r a t i c i e c l i en te la re . 

Nel corso del d i b a t t i t o sono 
^ta t i a f f ron ta t i a n c h e 1 p rò 
blemi rie! b i lanc io e della 
ges t ione e del b i lanc io della 
C a m e r a di c o m m e r c i o di Fi
renze. L ' a t t enz ione si è con
c e n t r a t a r -opra t tu i to .valle n o 
te v.cenrie dei Palazzo de2li 
Affari e sul Cerved ( C e n t r o 
e le t t ron ico raccol ta va lu ta 
zione ed eia bore, zione dat i» . 
verso il q u a l e la c a m e r a di 
commerc io ha impern ia to per 
il 1977 una cifra c h e si asreira 
i n t o r n o ai 300 mil ioni pe r far 
ges t i re il p rop r io p a t r i m o n i o 
di da t i . 

Nel d i b a t t i t o sono interve
n u t i , o l t re al p r e s i d e n t e della 
C a m e r a di c o m m e r c i o Fio
renzo Micheloni , i p a r l a m e n -
a t a r i Niccoli «PCI» e Pezza t i 
1DC1 e l ' assessore c o m u n a l e 
Luc iano Ar ian i . 

Organizzato dalla federazione PCI 

Un convegno a Livorno 

sulla legge dei consultori 
LIVORNO, 24 

L i f;ii!i;.)l"~Ni ma te r i a della 
le„'.ce reg ionale sui <\>n->uito 
ri rect«i tenu-n;e a p p r o v a t a 
da'. con.-.id;o regionale-, è .s'a-
t.i d iscussa da n u m e r o s i qua 
tir: f e m m u n l ; e c o m p a g n i 
rielle commiss ion i s a n i t à ed 
fitt i l o c a i m un s e m i n a r i o . 
o rgan izza to d i l l a federazio
ne c o m u n i s t a l .vornese. Q\u • 
st: prot i .cm: .ir,«io s t a t i pò. a: 
c e n t r o de l l ' i n t e rven to delia 
c o m p a g n a L u c a V.anel lo , re 
.iponsabi'.c f . -mm.mie r e d o n a 
le dei PCI . .ne.l 'aprire 'a ma 
mfe.itaz:«-iie pubblica t e n u t a s . 
alla Provincia eti a l la qua.* 
• l amio par*' cip.ito c e n t i n a i a 
di c i tar imi . 

La c o m p a g n a Yri t ie . lo do 
•.ut ave r -ottnlm* , . to .1 r . l .evo 
che avrà la a p p i i r a z ione tifi
la ie^'je .lUll'aborto h.i prose 
L'aito a f f r o n t a n d o il p rob lema 
delia ce.-tior.e del.;» lesrje sui 

consul to : : , ertili-,1 farla 
za re m una più t o r r e 
n'.icazir nt- t e n e n d o 

ovali 
a (ip 

pre . - t t i ' e 
la rea l ta f inanziar ia t i e d . en 
ti loca.:, qua le r a p p o r t o deve 
e s i s ' e i v et 11 le a t t u a i : .itili'. 
t u r e . lan i ta l .e . a l leni iand-» 
al io s'è.-.iti t empo , n o n o s t a n t e 
la leiiae sia a b b a s t a n z a 'gene
rica. come M debba ne - ' : r e 
-oc ia lmente rac< odi ' .ririu tut
ti i l e r m e n t i p:v-«-n' . n«-: mo
vimi ' . i to femm.ni •,- e a l lo .-te.-.-
<o t e m p o irarant n d o un pia 
ra li i m o 

La cii!ii:i;ij!i.i Viaite-lNi Ila 
r . leva to <\ ai • la p re -enza ri" 
le dol ine nella d i rez ione dei 
con.-ultorio debba re.i.izzar.i. 
ne l l ' ambi to del coi i-orzio -o 
c o sa ' i i t a r io .11 cu: la •mova 
- • r t l t tu ia v.ene a c a l a r - : e 
a l lo . i t e w i t e m p o ha -o?*o-
l :nea to l'esi'jt-n/a d. un c n 
f ron to e d: un processo un : 
t a r i o p.u ine..-ivo 

I con i 
formula: 
che r e a ' 
(iez : ut 
civo.-.-r.. 
•ecsi .o:ie 
e delle 
-1 m: t« r : e . 
lai . , scoi 
.-por: :ve 
d - : i e " . p a r c h e « es is tent i nel
la circo.icrizione o ni teress .no 
d i r e t t a m e n t e Iti circoscrizione 

II Comune , ol t re ai « p a r e 
r; tacol ta t iv : >> JMT i quali non 
vendono t . ssa te l imitazioni in 
ma te r i a , è t enu to a r ichiede:- ' 
>. pa re r ' obbl.L'ator: •-> aneli-' 
su a lcune ques t .on; di :nte 
re.-.-e ' ecnera ic Fra q u e s t i ! 
t .me sotio compre.i-. : p .an 
i n t e r e o m u n i ! : e d i a t t i ti. 
p rò era in m ••..'.. o:ie compren.-o 
r:a!c. il p i ano regolatore co 
nera le e le var:a. ' :om. i pimi: 
ti. S'TA.X. ; Diati, ri. commerc .o . 
: c r . t e r : ri; fie.-!;o:ie dei sei' 
viz'. le de'ilvere di deleira ri. 
! tm/ .oni ai c o n s i d i e n di clr-
scr:z.o«ie. . regolament i co 
mimai : , il bi lancio di prev.-
s .one eri ((altri o t t i eli con 
t ' -nuto generale e di rilievo 
p r o t r a mina to r io tlell'a mmini-
stra/ion-» comuna l e che s a r a n 
no .-ucce.isivamente d e t e r m . 
na t i ••. 

I c o n s i d i e sp r imono « p a r e 
r: obb l iga to r i» sulle v a r i a n ' : 
tlt-1 i vano renolntore che inte
ressano spec i f icamente la c'.r 
eos'criz.one. ; p iani regolato 
r: p i r t i co la reu i riti le lo t t . / 
Ziizion: e convenzioni u rban . 
s t i che ; la local i / / , izione ri: 
compie.-s-. scolasi : c . . - trutta 
re .-oc-ai. e:l i n f r a s t ru t t u r e . 
acq' i .s- ; . a l .enaz .on . eri u t i l i / 
z.iz.on tii .mmoliil: connina! . : 
.. r.iii/ .on.iin-.nto t l ' ' d i u f f . c 
e la iti'.-t :one rie .-ervi/i opc 
r a n ' i nc i . i c.rco.i.-r.zioue. Il 
C o m u n e e t enu to a n c h e a 
chiedere il p a r e r e rie; con.- id . 
su! r . l a s c o tlelle licenze ed. 
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d : e s e ri
t i : v . ri-, ut 
OMO d e i 
I t . • SU'. 
a r d a n o 1 
e r v i z i c o 
10 n e l l e r 
1 . ; p o t r a i 
s i i > - o p e 
i'- p r i m a : 
i l ! ' u s o ri» 

tlt-.-t : n . r 
r : e . a.-s. . i t 
« • • i lTu ra i . . 
. d e l . b " ™ 

. n b a . - ' 
r . - e (l( 
>•:-(/.(/•.!'• 

t a n o p o t e r : 
- s t : o n e . e t i . 
p r o p r i m i ) 

le- m a t e r i e 
l a v o r . p u b 

m u n i t i : c h e 
. - n e t t i v e c e 
i n o c i o è d*1 

r e t i : u r t n 
a e s e c o n 

-, s e r v i z i <• 
•• n d n ' t i v . 
e n z i a . : . s c o 

r i c r e a t i v e . 
. v : s a r a n n o 

a d e l e d i ' -
• v o l u t e c o n 

q u a d r o d f 
. . i ) C o m u n a l e . A q u ' 
f o n n : v'o:i: e d . o d : c i : 

cf>.-c-./.on-e dovrà presenta:-* 
u n p rog ramma ti. mnssimn 

Andrea Lazzeri 

Nota del PCI pisano Domani per due ore 

Una gestione 
democratica 

per le «casse» 

In sciopero 
gli edili 

della Toscan et 

Alcun: cor. .- .d. < 
ri. P.sa h .mr.o d..v 
d i to con pa r t . co . a : 
tà file .r. q.lr-.-t'> 

P I S A . 
orr.unaii de l 'a prov, 
U.-.-0 . problemi riti 
e r.ftr.m-.-r.to ;«!> <i 
:;or«- r.-e.nno svo. to e-

r.c.,i 
cri-

.-vo.-
d. Ri.-.p-arm.o c'r.n- h a n n o 

.a. 
d,t..-.rr. 

• n . . 
:Z.0.1 
• •mar . 
« I e 

C. ,! 

r a t 
' . tei 

q -

_'ono le Ca.-v 
ri.- r.ei.a prc. 

I*i d..-cu.v-.or.v e- s t . i ta so. 'e- t 
m.nenzti dt-..a r.om.r.a da par i 
^*ero del Te.-oro. ci.-. :vjov. pr.-.-
pre.-.denti ci. ques ta Ca.-.-e .Si 
.;: .-oz.or.e- «-.-.:. lo--.il. de.l.i Vt-tU-:-
mun..-ta p,.-à:.a h i d.flu.-o un 
il c i . :.\i ."aitro .= ; .«:: . : : n i 

Aè\c>r.o »-rv.«r-- r.joret-i e re.-. puor> 
che- ver.j.i mer.o czn. . -osp-t t ' i ri. .— 
t a t e da loz.che c . . en t* .a r . <• .ott 
d-e..e e.-.r.ehv. 

•'lx- que.-t .on. de! cre-d.to — pr< 
c o m u n i c a t o - - -a.-.-urneno ar. r.l.t .• 
..- p ropr io al le lu-"« del .a jrav.s.-.. 
che 1. P.i'.-e .-ta .1":.:ver.-.ir.do vd. . 
quad ro , a p p a r e .rr.:>,r:a.nt-e r.: 
Ca.=se d. R . spa rm .o che op--rar>. :: 
c a di P..-a. - a per l'-nt.*.a rie 
«• .mm.n.str ino, s.a per .e r r . a / . o n . ir , 
.-'. e n t . h a n n o . . i t . ta . to cor. .1 tt-.---.uto 
m.eo p r o v . n e i . e prevae-r ."empii te ( e -
d.i p.ccole e rr.ed.e .mpre.-v. d . t te a r 
o ,x-rant . n^i l ' .ndx- . t r .a . n e . eommi-re 
. a 2 r . c o . t u r a . 

.1 II r.ct-tro p a r t . t o — cor . t . naa il comur..-
ca io — non so .o r .bad_-ce it- r.eh.es.te avari 
zat-e a l.-.\-.lo naz iona le c r e a . c r . t e r . d. 
pu..z..i e c o m p e t e n z a de. le persone d a no 
m.r .a re . rr.,\ s o t t o l m e a l 'ureenza che s; vada 
a d un a m p i . a m e n t o del n u m e r o d e . s.oc. .n 
modo che le . s tanze decs.on-V.: de , .e Ca.i 
se non .-.ano p.u f e r m a t e da z r u p p . r_stre: 
t„ss.m. fo rmat , per coop taz .one in t e rna , m i 
v e d a n o una presenza a n c h e d e d : e n t . loca 
1. e s o p r a t t u t t o d; quella n u o v a rea l t à d. 
forze p rodu t t ive ed economiche c h e opera 
n o nel la nos t r a p rov .nc . a : c:oe :1 prez.0.10 
ti\ssu:o d. p.ccole e medie imprese c h e for 
m a n o ; ' a« ; t r e j a :o economico e s o c a . e più 
.mpoTtante . Nessun incorape . f lmento — con 
e lude .1 c o m u n . c a t o c o m u n i s t a — deve es
sere d a t o a e h : r a p p r e s e n t a il g r a n d e capi
t a l e ed è co l lega to a d in teress i d;ff;c;'.men-
; e con t ro l l eb . l : ». 

!.•• d.-c ..i.on. « d o t t a t e eia. 
rì-.-ila FLC Tosca na . . l à v . 
rr .'.orn
a n o .-<• 

.n ' i . -o a so l e c t a r r .. ^ r . e r n o e : pubb. ic . 
poter , a d una poi. t . t . i t a p a c e d. avv .a re ft 
.-o.jz.or.e a .cun . ur-iv. problem. ti. 2ener»".e 

Nel 
'•un.: 
rito:, 

qu id ro d«" 
a to d.rett .v. 

odi'., t i ' i l i 
2*1 jjeniia.-». 

e f f e t t ue r anno do 
.o;>f-ro d: due ore 

iute 
In 

v . n d . 
Ca. - . i . 
. v i .V . i . 
oa.-.o 

C'.-.-t' 
: eri.!: de.l-i 
..- po. . t .ca t-ri.l 
2.re - i l . equo 
-v. lappo d-, 
:.cj:":f- dii iam.c 
are- r.srusirdo 

re2 .one r. 
z..a e deilti 
c a n o n e , le 
.ve... oecu 
1 dei cor. 
a d alcun* 

ir. prt 
..-or.-

•O. 

• . ino . una r<-.» 
une. 2iu.-t,i -

.' lard.n i- o 
r.a.i. arai _»-s 

t.-.-."... curi part .ee, 
r.c. rme. 

Ne. icirso ri'-lio .-.cope-re, .-. t e r r a n n o n u 
n.e,ii. r.c.t- s . e u . n t . tKa i . t a ' a F . r e n / e preo-
.-̂ > ..» s a e t t a de..a '^i.-ei de . popciic» «2a Apr.-
!•• •> v . Bronz .no 117. ad Empoli . Pontass .e 
..-. C--rta.de. pre-.-.-o > r.spett.ve- come-re del 
..•.v.-.ro. a HOT so S I / i renzo. pei .a zona d«. 
M. i e - .0 prt-.vo .1 .-aletttt c o m u n a . e d. p.azza 
C.irtator.i- t- Mont;n".ar.i. 

S>-"<- cì .r .nent. .-.ndaca.:. d e i a Federa 10-
.-.•• -r .or . t tor . d--. : ir..imo. < omm« r e o e ser-
:./. d. F.renz.- .FILCAl . IS . F ISASCAT. 
L I D A T C A U I L M T i .-ono st . i t . l .cenz.ati ne . 
j .o . -n . .-cors. I. con.-.Jl.o ai az ienda e .« 
.—v'eeter.a prov.r .ca.e- i n . t a r a h a n n o t e n u t o 
u.n.i r.un.or.i- :n \\x. o . t re a qje-.-to p rob .ema, 
cri? :e.-.t.mon.a ur.a vo.ta d. p.u la pos.iz.one 
d. ne t t a ch.u.-ura •a.---,anta da . .a d i r . senza 
de. la S u p e r m a r k e t , .-or.o .-tate e-.iaminate le 
que.-.t.on. re-.at.ve a i . t , r a r . o d. lavoro, tu te la 
de...i .-alate e .nte-j.-.ta f_-..ca de; lavora tor . 
d.per.nt-nt.. a p p . c . i / . o n e deli-accordo sulla 
mal i t t . a 

H . . ev i t a la ? r a \ . t à d e l l e n n e s . m o a t t o d. 
reprt-.iS.one a n i . .-..ndacale comp .u to da'..a 
d.re zione con . ' .nv.o de.le le t tere d. licen 
z .«men to in un m o m e n t o p a r t . c o l a r m e n t e 
de i . ca to del.a ver tenza . . s .ndacat i h a n n o 
dec . i o di p roc l amare uno s c o p e r ò di diec. 
ore da ef fe t tuare , e n t r o :! 28 gennaio , con 
ques te moda l i t à . 4 ore nel p o m e r i g d o del 
28 e e n n a i o con la convocaz .one di un 'assem
blea generale d. t u t t i : d ipenden t i a l la qu«;e 
s a r a n n o inv . ta t ; r n p p r e s e n t a n t : dei corts.Rl. 
di az . enda e de: consigli in terca tegor ia l i d; 
zona. 

- . • » - _ 

http://prec.se
http://mfe.it
http://niteress.no
http://m-.-r.to
http://lo--.il
http://tt-.---.uto
http://part.ee
http://Bronz.no
http://C--rta.de
http://st.it
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A R I S T O N 
i' .i ' / . i v ) i., y . i n : I . - , 161 -t'M 
F.mniic-ii!; antric j F.rcn.rt n CIJÌS.CO d;.i':.-o!'-
srno da romanzo di Pajluie Rea.e Histoirc d'O 
d. J J Ì ! j 'fccHn A colori con Cor.nne Cìary. Udo 
K..- A n l r . n v St.-"i, | e 3 n Ga*en ( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17.?5, 19,10, 20 .55 . 22,-15) 
U h i . e U C » 11 l\J (J 
V 'd <|.'i l U n r l e i IM Mi 
Mai ia stampa e sta'a cosi j:>an ine. e a i capo 
a / i r o Wait-'ian B i ' O M i j k rnoesrro dei sesso, 

'^.'tfSen'e !t suo eCĈ 'Z 0r»-31 É> C-lO-i O/lrO1 Stono 
di un peccato i> H vo '•-. d'un i,c:!.c «) In I j i h 
nicoior IR.jorosarrieiiie V M 18) 
(15 .30 18. 20 .15 . 72.4b) 
C A H l T O L 
Vi i C - i - r e i m r i ! I V I ITI 320 
L'av*tnin:CDlo : ncmotMij'at.co p u e'.cezi'jna'e del 
''anno' Uno iu t i i j :o ;0 alta.c.runte e gr-jMlioso 
L'argomento erotico al servino delle geniale ed 
mei lur.b.ic- tontasia di Ftder co Felini La I itanut 
presenta in Technicolor: I l Casanova di Federico 
Fcllini con Donald 5utherlana e con il più presli 
J .OÌO complesso di arlisii ciriernatoT.ralici mai a> 
aarsc sullo schermo ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 18.45, 22 .15 ) 
S O U b O 
Bnrs' i . •.!«•!• Il Ait ) IZl - T e l . 282.687 
(Ap. 15 ,30 ) 
Con tanti veli per atti puri e ni2nte veli per etti 
impuri: Le scminariste. A colon con Paola Ts-
dtsco, GJOneic- Di Giulio, Dan.e;a Dor.a. (V.e-
t i to m.nori 1 8 ) . 
( 1 6 . 18 .15. 20 .25 . 22 ,40 ) 
EDISON 
E*/a (l'Ha Kcpudbllca. 5 Tel. 23.110 
(Ap. 15 .30) 
L'occasione- che aspettavate per divertirvi: Ouel-
I* strane occasioni, a colori con Nino Mantre 
di, Sttlan:a Sandrelli. Alberto 5ordi. Paolo Vii 
lagcjio. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 0 l i . 20 .20 . 22 .40 ) 
(Rid. AG1S> 
c X C E L S l O R 
Via Ce r r e t an i . 4 - Tel. 217.798 
>= Primi • 
lodie Fostir, lo rajozzino di * Tox! driver » con 
i|jesto funi si e aflcrrii;ta come la più grande 
oftrice dell'ultima genertiione: Quella strana ra
gazza che abita in (ondo al viale A colori con 
l o d e Foster. Martiri Ale<is 5m.th. ( V M 1-1). 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 . 19, 20 .50 , 22 ,45 ) 
3 A M B R I N U S 
V'.a Bnin.-iileàchl - Tel. 275.112 
( A P . 15 ,30) 
Di tilm ce. n'ò uno. tutti gli altri son nessuno. VI 
garantisco un incendio di risati.-, firmato: Nerone. 
A co'ori. con Pippo Franco, Mano Grazia Bue-
:e:i-i. Enrico Moitesano, Paolo Tedesco. Aldo Fa 
>y.»', Paolo Stoppa 
(16 . i a . 1 5 . 20 .30 . 22 .45) 
V 1 E T R O P O L I T A N 
•'uMIti !$-.<(;» r ia l e i . tiri:} fili 
Refluo Montaynani è al centro de l l ; più impre
vedibili s.tusiioni erotiche e d /erranti in uru 
i bolgia « di iPS'o e com.ciia. La segretaria pri
vala di mio padre. In Technicolor ion Renzo Mon-
lagnarti, Mar.a Rosaria Omaggio e Anita 5U nd 
berg. ( V M 1 4 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275 054 
L'opera di un genio che ha computo l'imposs'bile 
nel: Flauto magico. Un tiim straordinario e alla-
sanante capace- di appagare tanto chi ama il 
c:nema quante chi ema la musica In Technicolor. 
E' un film per tutti. 
( 1 5 . 17.20. 2 0 . 22 .30 ) 
ODEON 
V'.i (!.-' .S;(~s<'ttl • Tel 24 (Xì8 
fAp. 15 .30) 
Un film di alta classe, il p:ù rollio e decusso 
dell'anno pieno ci: eccj' .onjie suspeice e d: sor
preso Anima perla di U n o R i . In fechn.co or 
con VMor,<-> Gii",:nan C l'tii-nn.- Ueneuve 
(16 . tfi 15 20 .30 , 22 .45 ) 
fRid. AGIS) 
P R I N C I P E 
V:,i C i i i ' i i i IHl f I > | Si-i (101 
Anfepr.ma no/.onole d^li'uitimo capolavoro di 
5 dney L::m. t. Tratto d i un ra:cinl odi Tennesse 
W. ' l 3m>: La poiana vola sul tetto. Quando il 
t)rand? filini? rj.ti.u- gli argini, tutto viene Spaz
zato via- gli uTin.ni, le cose, le passioni del 
veccii o sud Technicolor con James Coburn, Lynn 
Reodira/o. Ro'iert Hooks. Un film come questo 
vi .-con- ' --a col buon cinema. ( V M 1-1). 
(R.d AGI5 ) 
S U M E W C I N E M A 
V i C m . i t n r ' Tel 272 474 
Eccezionale, rrandioso, spettacolare. Mai a/re'o 
vissuto due ore oiù intense e tese con uno stuolo 
d. uersonajj . verri umani affidati ai più grandi 
attori di-I momento. Mal avrete sentito più atta
nagliante la nvi-sa della suspense. Vedrete e vi
vrete un immenso spettacolo realizzato in due 
anni di lavoo Carlo Ponti presenta in Techn'co-
!or Cassandra crossing con Soph.a Loren. Burt 
Lancastar, ln-]rid Thulin. Richard Harris, Ava 
Girdn.-T. lohn Phillips Lavv, Lou Castel. Ray Lo-
VCITC!: L'3'iel 5T^rYder. 
( 1 3 . 4 5 . 16. 13.15. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
X / E R D J 
V I . I O r i ! t ' . ' ' ! i n a T e l 29fl 242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra 
Ha mandiate Un film avvincente, emozionante. 
avventuroso La TiMnus presenta una produzione 
Dino De Laurentiis In technicolor: King Kong 
con in| | Q r H p ; i^isire L»nae. Charles G'Odin 
( 1 5 . 1 5 . 17.45. 20 . 2 2 . 4 5 ) 
(5ana g S in vanJla dalle 15 alla 2 1 . 3 0 i b"-
ni elfi ve- i POS! : n.imerati per la compagnia di 
R-na'o Rasral tlia dabutterà martedì S febbraio) 
a S T O R D F S S A I 
v i l i , . - , - , " n i n Tel 222.388 
(Pr'ms v's'one) 
L 800 
D'vi--!cn!e. irrcs' , ' !> la comicissimo arriva I I circo 
d: Tati A co'ari par tutti. 
(U s 22 151 
X I N C S P A Z I O 
w . .-!.•• •.!,- in . TP I 215 ni4 
(A^. 15. ' 3 1 

F.VI:!o-, J.->ics5 a 'a s.;a ooera. In collaborazione 
c? i !'.'•>.-j-i.vi'.-'n!--) ci s 'ora del cinema della fa
coltà di ni--, sta-o dalla università di Firenze. 
sr.n nar'o e! s*:::l ca i lezioni e proiezioni alla 
•.-•.Tsanra c'i l l 'a.: ' j :c. 

fscheniii e ribalte- D 
DORIANO 
V.a Uu;iia>.'no=i l e i . 483 607 
D j un Ijmoso b.-st seller un cast di attori di ec-
cez.one per il capolavoro di John Schles.nger: 
Il maratoneta. T-acnn.color con Djst.n Hoffman, 
Latrante- U, .cr. ( V M 1 8 ) . 
ALBA (Ritredl) 
V u I' V-//-.,rs: rei 152 21)6 
Un e:cez.on;.a film: Un uomo da marciapiede. 
Tcchn'color ca i Dust'n Hollman, Jan Vol jht . 
I V M l o ; 
U L D f c t t A R A N 
Via I'... l a i c a 1 r. 1 I V i 410(11)07 
L mpresa p u .unoss.b.le dei nostro tempo: La 
lunga notte di Entebbe. C"!on con He.mut Bergar, 
K:rk Douglas. R.cnard Dre/luss, Buri Lancaster, 
t . zabetli Taylor. 
A L F I E R I 
Via Mar t i n de! Popolo. 27 l e i . 282.137 
Uccide/aio con un sott.ie sad smo e con intensa 
.oloiita: 7 assassine dalle labbra di velluto. Co
lor. con Barbara Tolo, Elizabeth Campbell. (V.e-
lato m no.-i 1 4 ) . 
A N O R O M b D A 
Via Aretina l e i . 663.945 
(Nuova gestione) 
La r.v.sla p u ia/.y. d.;e.-t3nta da. 1977, V.ci De 
Roll ..r Tutte vestite da... nude con le vedettes 
Lad/ Sacha. ,'J'.Ì!ÙZ one ,nie.-ii£,z.onaia Tlia Ma-
g ars, la stupenda Glory Graham, lo strip-tease 
d Isa Rao:!. La G.ay e la camera d. V e . D--j 

Rai! a Carni; i Bar n.. F'I.v.: Per amare Ofelia 
con Ri-.iato Pozi . lro. Techncolor. Soettacolo r.-
go.ojs.naire V M 13. R./ista ore 17,15 e 22.-10. 
A P O L L O 
V;a Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, stoigorante. confortevole, ele
fante) 
Avventuroso, spattacolara film: Keoma. A colori 
con Franco Nero, Olga Ka.-iatos. 
( 1 5 , 17, 19, 20 .45 . 22 ,45 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via Ci P Orsini . 32 • Tel. 6811)550 
(Ap 15) 
Un a./antu.-oso •.•.•esterni I vigliacchi non pregano 
con John Garlco. Eisa Monte*, Sean Tood. 
(U.s. 22 .20 ) 
C I N E M A A S T R O 
^a7/ . i H S:mone 
Toda/ in enij ili Midnight cow boy (« Un uomo 
da marciapiede «) d. J. Sciilesinoe- con Dasr.n 
I Io l i I I IJ . I . ìt,,\ Vo i|h: 
( 1G.30. 13.30, 20.30. 22.30) 
CAVOUR 
Via Cavour Tel. 687.700 
II ti lm p u atteso dell'anno Taxi driver di Mar
tin 5corsese Technicolor con Robert De N.ro, 
lodie Fuster, Albert Brooks. Harvey Ka.tel 
( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via h'aenzù • Tel. 272.178 
Sensazionale i prima » 
Mai pr.ma d'ora un film cosi erotico, audace e 
suregiud calo: Emanuelle bianca e nera. Techni
color con Marisa Longo. Percy Hogan, Rita Man
na e Antonio GiSmondo. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
£DEN 
i 'a ii.-iia Kotuleria Tel. 225 643 
Un ecc.cz.o.iaia film gal lo di grande sasaance: 
Ballata macabra. Tachn.color co i Ol.vc-.- Raod. Ka-
re.i Biadi. Par tutti. 
E O L O 
B.ir i ! . . -S Kr*-«liMrin l e i . 2Hfi 822 
In prosa'iu;manto di pr'ma visione assoluta. Il 
nuova s: otztn'r- film sull'America d'ogj.. Era il 
g.orno dei r ,: y ai amento, ma Diana non aveva 
mot'vo d. rngraziarii nassuno... tentava d'.spe-
ralania ita d. r manare a.mano viva: Un violento 
vvcek end di terrore. Tachi.color con Branda Vac-
caro. Don Stroud. Chucl: Shamata Diretto da 
Will iam Fruet. (Rigorosamente V M 18) 
(Per il crescente susseguirsi delle azioni si con
siglia di vedere il film dall'inizio) 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 , 19 .10 , 20 .45 . 22 .40 ) 
F I A M M A 

Via Pannoru Tel. 50 401 
L'inquilino del terzo piano. In Technicolor. 
( V M 1 4 ) . (Vedere dall ' inizio). 
( 1 5 . 3 0 . 17.15. 20 .20 . 2 2 . 4 5 ) 
FIORELLA 
Via n 'Annunzio IVI 6rt2 240 
In proseguimento di prima visione assoluta. Un 
nuovo scioccante film sull'America d'oggi. Era il 
giorno del ringraiiamento ma Diana non aveva 
motivo di ringraziare nessuno... tentava dispe
ratamente di rimanere almeno viva: Un violento 
weclc end di terrore. Technicolor con Brenda Vac-
caro. Don 5troud. Chucl: Shamata. diretto da 
Wil l iam Fruet. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
(Per il crescente susseguirsi delle azioni si con
siglia di veda-e il film dall'inizio) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19.10. 20 .45 . 22 .40 ) 
(Rid. AGIS i 
FLORA SALA 
P:\ivn Dalmazia Tel 470 101 
(Ap. 15) 
Forse a vostra moglie è già successo, forse ne 
se qualcosa I ragioniere del piano di sopra., l'im
portante è Basta che non si sappia in giro. Tech
nicolor con N ;no Manfredi. Monica Vi t t i . John-
ny Doccili. ( V M 1 4 ) . 
C L O R A S A L O N E 
?iaz7fl Dalma/la Tel. 470 101 
(Ap. 15) 
In proseguimsnto di prima visione assoluta il 
più del e ttv.-acolo » di Walt Disney: Il libro 
della giungla, in Techncolor. e il famoso docu
mentario: I l ragazzo e l'aquila. Un indimenti
cabile spettacolo per tutta la famiglia. 
FULGOR 
Vta M F'nitfiiprra Tel 270.117 
Da un famoso best seller un cast di attori di ec
cezione per il capolavoro di John Schlesinger. I l 
maratoneta. In Technicolor con Dustin Hollman, 
Laurence Ol iver ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 20 .10 . 2 2 . 2 0 ) 
G O L D O N I 
Via de1 Ser ragl i • Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla. 

Da.-az ani. coi Centro Studi dei C I A C . « irai 
noleggio c.nematogralico. Eccezionale e Prima ». 
dal famaao aifasc.nanie romanzo delia lettere-
t j ra moderna ii più jrande C3pOi3<cro di Pater 
B.oal.: Il signore delle moschee. Frizzo J. I co 
L. 1.500. 
(Riduzioni Ag.S. A r e , Ac. , Endas L. 1 . 0 0 0 ) . 
I D E A L E 
V a h .i v l H U O i a I I ' I al) fljti 

Una possente lotta a.l'ult.mo sa.'jue \-a uoi i .n : 

' . e - : yt j j . i t can nel cua.-a o d a , vendetta: Gli 
ultimi giganti. Color con C!i:r.:on Hc-stoa. Ja
mes Cobj.-n. Baroara l l . r s r . j / l'.'M 1 •! • . 
vR.d. A G I S ; 
I T A L I A 
Via Nazionale l e i 211069 
L'impresa più impossibile del nostro tempo: La 
lunga notte di Entebbe. Colori con Helmut Ber-
ger, Kirk Douglas. Richard Dreyfuss. Burt Lan-
caster. El.zabeth Taylor. 
MANZONI 
Via M a n t i Tel. 368808 
Tutto il leggendario mondo satgariano nei p ù 
grande film d'avventure che sia mai stato prodotto: 
I l corsaro nero, di Sergio Soiiima, in techn coior. 
con Kabir Bedi, Carole Andre, Mei Ferrer. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .50 , 20 .10 . 2 2 , 3 0 ) 
(Rid. AGIS) 
M A R C O N I 
V i a G i a n n o t t l T e i . «80 644 
In proseguimento di prima assoluta il p.ù bel 
a miracolo » di Walt Disney: I l libro della 
giungla, Techn.color, e il la/oioso documenta
rio a color,: Il ragazzo e l'aquila. Un md.mtn-
t.cab.le saettacelo per tutti. 
N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i • l e i . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di • prime visioni » 
Avventuroso, divertente film: Ce una spia nel 
mio letto. Colori con Enzo Cerus.co, Martine Bro-
chard, Susan Scott, Gabriella Farinon. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,15 , 19, 20 ,45 . 22 ,45 ) 
M I C C O L I N I 
Via Uicasol] Tel. 23 282 
Da un famoso best seller un cast di attori di ac-
caz'ona ,;er .1 capolavoro di John Seri.a; nja.-: 
II maratoneta. Technicolor con Duatin Holfniann, 
Laurence Oliver. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17.50. 20 .10 . 2 2 . 3 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo (.lei Mondo Tei 675 930 
(Ap.: 15 .30) 
I I I giallo interamente giralo a Firenze, Com
plesso dj colpa. In Taclin.colo- con Cillf Ro
bertson. Gcnev.eve Bujoid. E' un tilm per tutti . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
(R.d. AGIS) 
P U C C I N I 
•? I/A P ' i . i t i l i ! l * | Vi IXÌ7 H'J- 17 
N..-ro. Marini Baiseli. 5te.-!iny HaycL-n Pe/ tutt.. 
Western comico: Cipolla colt. Ca.ar. con Franco 
i l A L M O 
l ' M i e M K a n t ! l e i ìiì&l'A 
Signore e signori buonanotte. In Technicolor. Per 
tuff.. 
J N I V E R S A L E 
Via P i sana . 77 Tel. 228 198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
L. 600 (Ap. 15) 
(Sconto Ay.s. Enel. Endas. Arci. Aai, L 5 0 0 ) 
Rassegna .: Un d.vo d'oggi i : Jack N choison 
Salo O:JJ : Angoli dell'inlerno sulle ruote. Rag a 
d. R.chard Ru^cli con Jnel: N ehaisan. Colon. 
( V M 1-1). Dc>m_:i.: L'ultima corvo. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
i/l T T O R I A 
Vt.i p-u.-i rr l e i ì.wmu 
Dopo le 10 0 0 0 risate di Frankenstein Junior, 
ara una sola interminabile risata dai pnneip o 
a.la I n e . L'ultima follia di Mei Brooks (5, eni 
novie) . in techncolor. con M»i B ' -T I ' -S M i ' t v 
FeUman, Doni De Luise. Liza Minnoll i . Burt 
Reynolds, James Caan, Ann Barici olt. Pa.i Ne.v 
min , Marcel Marceau. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .05 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R C O B A L E N O 
(Riposo) 
u R i I G I A N E L L I 
Disastrosamente infuriato (ma categoricamente 
divertente): Il terribile ispettore è il dottor 
Paolo Villaggio (convenzionato con la mutua ) . 
Colori con Agostina Belli. 
F L O R I D A 
Via Pisana 109 IVI ino 130 
Per chi ha urgente bisogno di divertirsi, a grande 
richiesta, il tragico esordio sullo schermo del più 
popolare ragioniere d'Italia: Fanlozzi con Paolo 
Villaggio. A n n i Mazzamauro. Technicolor. Un 
meraviglioso divertimento per tutti. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
CASA DEL POPOLO - CASTELLO 
(Spett. ore 20,30 e 22.30) 
Flash su! cinema giapponese: La donna di sabbia 
(di H. Teshig=ra) 1964 . 
(Rid. AGIS) 

CINEMA NUOVO G A L L U Z Z O 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 ) 
La corsa del diavolo con Peter Fonda. 

CINEMA UNIONE (Girone) 
<R posa) 

. " I G L I O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . I l punto caldo con H. Konig, J. 
Buzr.ski. ( V M 1 8 ) . 

I R E N A L A N A V E 
V a V " " , i ! i M i t i a 11 
(R posa) 
; R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
r^a t ro i rei -ìirwf»7 
(Ore 2 1 . 3 0 ) L. 5 0 0 - 3 5 0 
Divina creatura ca i Laura Anione.11. Terence 
Starna. Marce..0 Mastro an.i . Di G usejpe Pa-
:-e:i G- li . ( V M 14) 
C I N E M A A R C I S A N D R E A 
;5:e i r ere 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 3 - 4 0 0 
Moment' di cinema francese di J. L. Godard: 
Crepa padrone tutto va bene con J. Fonda e 
Y. Montand 

CIRCOLO L U N I O N E 
(P'Hi'e a Ema) Bus 31 32 
(R poso) 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Pia77^ dell-i Repuiibl lra Tel 640 063 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 ) . Retrospettiva della tantssc sn-

za. Il giorno dei tri l idi. In Technicolor. Per tu!! . . 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
P-l 20 22 593 - B a i 37 
(R.poso) 

S M S S Q U I R I C O 
Va l ' - a n a . 576 l e i 701 035 
(R.POaO) 
, A J « U E L P O P O L O C A S E L L I N A 
iJ I ) V - t t ' T i n S c a n d i r c i T e l /S I IO» 
(Spett. c e 21 e 2?.30 ' '2resso l . 5 0 0 - tesserli 

d. adcs.one L. 1 0 0 ) . L'uomo (|ii sette capestri 
di J. Husten. Color.. 

: A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
r » . 20 I I 118 

Momenti di inforinaz :one cinematografica: Signore 
e signori con V. Lisi, G. Moschin, O. Vall i . 
( V M 1 4 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rap i sa rd l • Ses to F i o r e n t i n o 
Te!. 442203 
iSpett ora 20 .30 a 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 - 4 0 0 
Proposte cinematogreticne per il celo « Aspetti 
del cinema dell'est »: La guardia bianca (URSS 
' 7 2 ) d. A. Alo.' e V. Naaino; con L. Savelseva 

MANZONI (Scandicci) 
Par il e ciò La d o m a nel c'nenia »: Adele H 
a. T. -ul l j j t . Co.or. con Isabelle Adjan., Bruce 
R o b . u a ì. Po- tatt.. 

T E A T R I 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V a ' Ie l la P . ; r j i ! a 12 32 i v i W> B:in 
Ore 21 .15 : La morte di Danton di G. Buchner: 
CPnpagn a -- Gì: assoe.oti >• con Valentina Fortu
nato. Sergio Fanton.. Giancarlo Sbrayla, Paolo 
Giuranna. Jacques Semas. (Abbonamenti tu'no A ) . 

T E A 1 R O D E L L O R I U O L O 
/ • a O r n i . i l o U Tel 270 555 
O.J-J' riposo. G ovedi. ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
d prosa citta d. Firenze - Cooperativa dell'Or.uo-
io. presenta. La lancia di M.chelangelo Buonar
roti il g'ovane (commedia musicale). Reg'a di 
Fu.v.o Brav.. 
T E A T R O C O M U N A L E 
T ir-o Italia 16 Tel 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERMALE 1976-77 
G.o.edi 27 gamia.o. o-e 20: Il matrimonio sc
a r d o . d. Domenico C maroso. D'rettore Cari 
Stewart Kellogg, orchestra e corpo di ballo rie! 
M . ' T i a Mus.caie Fìorent'no. (Sesta ed ultima 
reppre*e.ntaz.o:ie. Abbonamento turno E ) . 
I E A I R O A F F R A T E L L A M E N T O 
V a O P Orsini 1>1 S8 12 191 
- ' M i d i TEATRALE ARCI 
Ogj": i . joso. Domani, ore 2 1 . 1 5 . ii Teatro Po
polare d. Roma presenta: La polizia e In allo 
mare, d Sa. /oni . • M. ozeh. Regia di Maurizio 
Scaparro, scene -e costumi d. Roberto Franca. 

' T E A T R O A M I C I Z I A 
Via n Prato T* l 218 820 * 
Tutti i venerdì e sabati a l i * ore 2 1 . 3 0 • la dome
nica e I giorni Testivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 la 
Compagnia diretta da Vanda Pasquinl presenta: 
Giuseppe Manel l l . mtitandlna e rtqglpettl . Trt atti 
comicissimi di M . Marotta. (Ult ime repliche). 
CIRCO HEROS dei Fratel l i Tognl 
Campo di Marte Tel 571 400 
Tutti i giorni duo spettacoli: ore 16 e 2 1 . Si ac
cettano prenota;,oni (Te l . 5 7 1 . 4 0 0 ) . Circo ri
scaldato. ampio parcheggio, servizio autobus. 
T E A T R O R O N D O D i 8 A C C O 
(Palazzo P i t t i ) Tel 270.595 
Spazio teatro sperimentale. Teatro Reg'onale 
Toscano. Oggi: riposo. Da venerdì 2 9 Pata-
gruppo, regia di Bruno Mazzali. presente: Lo 
sbaglio della morte, di Chlebnikov. traduzione 
di Angelo M . Ripellino. Prevendita a! botteghino 
del teatro da giovedì 2 7 ore 16-19 . 

af 

Rubrica a cura dellB SPI (Società per la Pubblicità In Ital ia) 
FIRENZE - Via Martel l i numero 8 — Telefoni 287 171 211.449 

I cinema in Toscana 
PISA O D E O N : Roma, l'altra taccia delia ! EUROPA (par ragazzi): Ragazzi 

violenza ! irresistibili 
< ODEON: Nerone 

GROSSETO i E"R°PA: Ner3ne 

EMPOLI SPLENDOR: Le imp'egate stradali | 

A R I S T O N : Basta che non si sappia 
in giro 

« r - v - r * * ,~ ,__ _ 
H ^ l Ì \ H . I . 3 1 1 D . I U I D H U 3 3 . I A J 

M I G N O N : L'angelo sterminatore i P ; u I V A ! LA PERLA: Basta che non si sap-
I T A L I A : Le deportate della sezione | M O D E R N O : La lunga notte d' En- i pia in giro 

speciale S5 . tebbe I EXCELSIOR: Al piacere di rivederla 
N U O V O : La ma-te sor.-.c'è all'as- '• M A R R A C C I N I : L'ult'ma follia di 

sassino i Me i Brooks 

CRISTALLO: Il maratoneta (lino 
a! 2 5 ) 

la nostra ^ 
pista 
er il mondo ! 

Comunicato dell'AMAG di Livorno 
sulla fatturazione dei consumi idrici 

da Roma e Milano 
stiamo decolla 

* 
i 
?.. 
» < . . . .< 

'&& 

/ 

••J 

'-/ Mosca 
Tokio 

^ / Bangkok 
^belhi/Ceylon 
Singapore /Hanoi 

3^ Djakarta / Pechino 
l'unica compagnia 

che vi porta dall'Italia 
\ in Estremo Oriente 

passando per Mosca 

UNEE AEREE SOVIETICHE 

Con iì r e c e n t e r ecap i t o de'. 
! Ic bolle:*.e dei c c n s u n i ; :dr:f.. 

s m o sta ' .e r ivol te a l l 'Azienda 
! Munic ipa l i zza t a Acqua G a s 
| d: L ivo rno n u m e r o s e rich:c-
i s t e d; c h i a r i m e n t i <j-.o m . o 
j s t o n o t a n t o le u t e n z e condo-
\ m in i a l i che quel le un i fam. -
i ì iar : . ed ine r i scono ^.a al le 
I m o d a l i t à di f a t t u r a z i o n e che 
! al n u o v o s i s t e m a t a r . ! f a r u . 
• S: r i t i ene p e r t a n t o oppor-
| t u n o far p r e s e n t e q u a n t o 
' SC^TJ^I 

I 1) Utenze condominia l i con 
contatore generale. 

| Cerne p r o a - n u n c . a t o e prt • 
: «•:.-»a"i r.e.'.T .-.rorìa pr :m.*v,ra 
j a - . i i ' . ZÌI u t t - i t i i r . :ere = - i - . . 
; dal 1. "..;.£.io 1D75 vf r i ion ' i p r t -
j - . i'i con. - .aeraz ione e f , i -v: 
! ra t ; ur.:.-.i*r.f(V.c : C M V J T . . 
i sristrat: da i cont^ ' . - . r . J.-..-.-
'• r a . i. 
! P T I con-ium. eh? . * " ' " . 
i r. it"! al -err- id-i .—-,:ne-*Tv li-T:» 
i le t a n f i " app l i ca"? sci-.o ov 
• viam-^nte qut-llt- in v . . - i r? -. • 
'• IVpo.-a. m e n t r e pr-r i pivi:.'".. 
: e f l t ' t u s t ; -ucress.'..tir.-.-,•-- .-.1 
i :. p e r l a i o !9T,ì va .e .'. ntlov . 

.-.sterna tariffar..") p rev i s to 
<ia: p r o v v e d i m e n t . dv. C ):n. 

1 t a M In t - - - -mins t e r a le P.ezz . . 
j i l . ; . 4ì '.t«T4 o 20 "H7.V 

j voi.»te e le :\ t-c? de . e >:- : r... 
! .n . i ue s ' 0 t ipo vii u:--n. :. ••-"". 
i zono a p p l i c a t e t encnd . i e n* •» 
! d . l •ii:in?r.i .i*.jl. a p p i r , i " i •'. 
! ". - - ' ' rv . t . di". Ci "':".".t ' "' '"•• JT '. »-
• r a t . Xe rler.va. n t i . i i i . . .it-.c-
: iti."' a.i v i r . - p a r n i . i .ii.r, : i 
! ri. I. ri ±<*ì per fant .J . ia ;: " 

t e r m i n a t o rial m.-.iii at . ì . s i . • 
j b i to del n o l o del c"r.\-."ar--
I .v.njrolo. a n c h e una :r..r :er-% 

' ed e.'Cf.am.ca i'...?..\i:.ir. 
• delle va r i e fa? re. 
| Il quant i tà : : " , o d: a.-;,.-..; 
i p r e l eva to nel .«econdo -nv.v-
; s t r e 1&7.S e. tvrt .v- . tn. fati . 
i r a t o seorn.1 o .•:• vt-.vh.v ..•..-.: 
J fé e s t a t o quanti:".- .« 'o m i . -
; t i p l . o a n i o il io:-.sum.-> :r.?A.:> 
! m e n - i . e per i sei m e - . .<::• • 
I r e s sa : : . 

S . rarco.Viar.ia a.l'.it-.i"./ •. 
I d: oor . t ro . ia re :. ::.ir.:?:r) -a.-
! :.: a p p . i r t a m e n " . e - p i s t o .>: 

EissoUti. 27 - Tel. 47.54 249 
27 - Tel. 47.56 001 
27 - Tel. 47.57.704 .' 48.66. ' 9 

Aerellot ' Mi lano 
Agen ia « prenotazioni: 
Via Vìtror Pisani. 19 
Tel . 6 5 . 5 5 . 0 0 - 6 6 . 7 1 . 5 6 
T l i M / v i a S t a Mdtosu i r 

. / . 
•z'~zrc n \ • *CLC ' *~c s$& 

bol le t t a , s e g n a l a n d o le even
tua l i inesa t t ezze . 

2) Utenze con contatore sin
golo. 

La c c n s t a t a t a . p r e c a r i a si
t u a m e n e genera le dei conta
tor i u n i f a m i l i a r : n o n ha per
m e s s o la l e t t u r a effe t t iva dei 
s. -isoli c o n s u m i r e g i s t r a : : dai 
c . -nta tor i s t e s s i : di conse 
guenza le bol le t te r i p o r t a n o 
u n t a m e n t e i"addebito delia 
s o m m a d: L. 4 £00 «oltre al 
nolo del m i s u r a t o r e e l ' impo 
s ta sul valore a ^ z . u n t o * . <•:-.? 
c o r r i s p o n d e a m i n i m o w r . . : 
t i t o di 3 m : mese al la t a . . : 
fa .i -'-'••. o la ta ci. L. 50 m.~ c h e . 
ti ba se a . .- .e.vda' > o.-y.v- ,i.-

I I I . i . ' . i C I P r.. ;.l '.:»7ó ci?ve 
r-s?.-;- ,!.i:!:-i).i.iio .:-:rr.e .-,• 
i.. .'. . • r.-'.ir.,','.o. 

A. :..:•- a. .".- >lvere la que-
-•..<.e rivi c i n t a to . - , . l lv -^ .b : 
.:. . Am:T. .n .s : r . t / .one h<ì de.". 
s i .a .'".te.'rale so-t.*uz..,: . .• 
fi-, - . r ea 40 i."->'l m.sur .» 'or . .i: 
ri.v.duali e s : - i en t i cc i , : p.u 
::: >rivi'.. co r . ' a to r : a numc-r.i 
t.iit- < :Ì-? rt-ìrio::.") p?.-.-.b...- la 
. e t tu ra d . . r t : a rie; e . i.->a:;.. 
ria p a r t e rieil"jì£n:e. 

Lope.--.zir :.-. J . o r m a : p..>-
^.:r.c .n./.io. .-. p r e - u r n e ohe 
. : i:.i u . ' . m a t a e.- . t . ì a pr . 
•?..-. :Ì.:'A rie..".-.:::".:t. - te. mo 
ir.: p." "i ri:-.. » - T - . T o.if .-.«"a 
-•::-•"" i.i".-. l i l e t tu ra ri:1, e c i 
.- .imi •"..».r.i'n <:a. ec<i".jt").v 
:>.-i- p . - ' e - pri",c->iere al e ; - . 
r j . i : l . i t def-. i . t .vo Prur .a ri: 
.;.;:-.. Vp >. i .'Az.eiiria .P;. .?. a 
^ :'.;.'•*-.:•..? • o,i..ett,i ri'ao-
c.ip.to i .-.a t'v.t,!.-.' c-.e a . i ' a f " ) 
rie. . -fi: J.J.I r . .o .a s o m m a à.t 
eor.- . -p. ' t r ie . . - : r : : u . t . t r o p p o 
e.:ie."n-.t. 

L"A.t.:i-.riì e. vome sempre , 
.» :;. ,;o.)-./.,.p.e per c.'i.ar.mei'i 
t . e i er.f .cr .e e . f i t u a . i e. 
l e . i ' ù r . a - . i r . t . .p.v.ta 2'.: u-

te: i t . ari e : f e t : u a r e :1 p.t2a 
::.• r.tv, del .e f a t t u r e e n t r o : 
:-. :.Ì...\. d. : o . ' a . . t X ; ' i : o .nd.-
<.-.-. - .1 . r e t ro d? le meùes. : r .e . 
a.i »•'. . t a r e l".»rirJeb:to a j t c -
r*nt:eo del . ' . : ìder .n: :a d: mora 
- J..a bO'.léfa -.U.T^->1V<«. H--1-
"1 m.-ur.» p rev . s t a da.l.» 
L e r r e . 

TEATRO COMUNALE 
«A. MANZONI-» - 51100 PISTOIA 

C.so Gramsci , 127 - Tel. (0573) 22607 

INVITO A TEATRO 

-[) 1M (li ' iinai 'i: •s. V o s t r e g!. mund i» m n Anna Maria 
(in arti ieri e lìubrioU* Kerzotti 
iu-iii.i: M.iriii Mis> ; (I!Ì 

o li l 'Vbbraia: .e L'eroe IHU .ihe-e > ' 1 V > ; M Stab.li- d. Ta 
f.nn 

Ketiiii: .Mario M:s,-.ii(i!i 

12 13 Febb ra io : x HoMtiunda v con la par tec ipa / ione e la 
Re- i . ; d: Paulo I',,!: 

y> 27 Febb ra io : . B a l l a t a e mor te d. l 'n loineda. capita.K» 
de" poitolo * Como. Co.ip. 11 t i i u p p o della HOLCa 
IX l 'HIMA NAXIOX \I.K - s ;v . : . uo lo prodotto n 
( .o l l ab ina /one con 1! l \ ; iUn t 'onnmai t ' Mati/oni 

•1 3 Marzo: J . n m o t t e il. D a n t o n » (ili Associati 

Heuia: l ì i ancar lo Sbrai-.a 

18l!i M a r / o : il.» na t ta et nert'ir.ola •» C'omp. I! Cord i -o 

Re ina : Rolx'rto De Simone 

COMUNE 
DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Ai son>i (iella le^^ 2 IH!lì 
11. H si couuinica che v e r r à 
indetta da questo ("011111:10 con 
!u procedura previs ta dal l 'ar 
ticolo 1 le t tera Ci o dal siu -
cossi\ o ar t . ;' !n licita/ ono 
pr iva ta i.vr l ' appal to dei'.a 
torni tura di ma te r i a l i bi tum.-
nosi por la manutenzione s t ra
dalo per il biennio 11)77 1H7H. 
L ' impor to a baso di appa l to 
è di L. 2U.285.50i1. 

Lo imprese in teressa te |>os 
sono chioderò di ossero m\ i-
tu te no! t onn ine di giorni 20 
dalla da ta della presento pub
blicazione sul Bollettino l'ffi-
cia!o della Ro^iono Toscana . 
inoltrando domanda in c a r t a 
locale (\,\ L. 1.3IV). d i rot ta a!!' 
e':':'.ciò Locale di ii.iie>to Co
lmino. 
Scandicci . li 17 t-onnaio 1 l'V7 

l i . SINDACO 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prottt l (Issa tu Impianto Intnossto ( In tod l tvu loM 41 pret**! mo
bili) . Protesi «stttlcria In porcellana or«. 
Esami approfonditi della arcata dentarla con nuova radiografo 
panorerr.icha • Cura della paradcntoil (denti vacillanti}. 
Interventi anche ha anestesia generala la raparti appoaltajnanta aaw-
ciallizatl. 

// nostro 
usato 
vale di più 

PERCHE' E' G A R A N T I T O 
Conce^ionuriB Alta Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 23 

Tel. 430.741 
Aperti tutto il sabato e la 
domenica mattina 

CONSORZIO DI BONIFICA PIANA 
DI SESTO FIORENTINO 
FIRENZE - Via Cavour, 81 
Telefono 499249 

AVVISO D! ASSUNZIONE 
1. C j l 'b j : _• o 

2-'. n i jc; j : i e. 
',-,j;n.> <_•. ;cr il I'j:i;io:i3:m::i:o ds' pro;r 
. a : J W ^J d - u ! ' : ' . api p s!3, j j t a m a t : 

« Operatori di macchina » 
j (-.' = = .1 4 . L.cllo 2 del C C N L 

J j l'art. 3 d-l e tato C C N.L., Ira 

L ' . I K J J . ' J . J: I ID:I:O 3 ;id.'C3.c i-
?5 -3 -1976. 
REQUIS IT I — O-i-l . ̂ i-c. 
i quii! : 
— Era y..2 I I J I J d.l 3S f-bb-.. o : 9 7 7 a.er compiuro il 1S. anno 

d i-ta o nc;:i i 2 3. 
— T.ro.u d. stud.o: J .HIC: ID 1J 1 ce.ua elementare. 
— Esper ?.i:2: 3 ' i iu .u b e-r.^ij n^l.j c^ndj.-.one dia'" a.u'drt:. me;;l 

:ne:c3ii. t . cl.i e j ; i ,>: 3. :>rt c.̂ n ti eli Jrarlon' d. yrecedjnti d j 
lo: , d ii . 'o o 

— PO1O:I : Ì d. <JJ d.i r nu-.is d ! ..0 C 

OBBLIGHI R i t J . . L . .1 casa ,,1 assjnilone. l:i uno dei seguent. 
Cpmu:i. r.ruderi!, n d .Dmpre.iìOr o ca.nor^.ale. F.ienjo. 5^sto Fio-
ren! no. Ci.0-123:10. C^ni;). B.semo e 5 gna. 
5CADEN2A -— L i d^niDiidj do/-à peivenirc entro le ore 12 del 
g.OMS 2a lebbr? a 1977 

Oij.ii nfo--ii3i o.:.' e lo siluin^ eìeni^lilicotivo della doinanda 
sono do r.:h ̂ dc-c- ;j-e,;o ' j S j j .e ter .a de! Consono - Via Cavour 8 1. 
Lo valutazione d.1: icuu s : . l'e'jpIctG-ns-ilo delle prove pratiche non-
che lo form^z'o'ii; de.'o re.'at..'^ yrjduator: j . sono demandale ad 
oppos.to Conmi.sslo.'ie G.ud.-_o:i ;c. 

Lo doto delio prò.e. e ne s. :c:ron.io nei corso del mese di marzo 
1977 , sjra conijr.'cjto d r..::j'ii::i!e agli interessai'. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.la Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Teìef 687555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione: diamo quattr ini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 

Parcheggio gratuito 

Via dei R ontani 
n .4, ' l ' " * 
t. 49.05.90 * 
Roma * 

* * * * * * * * 
* 

•=» rinascita dell'università „ 

SCAMBIO COMMERCIALE 

ITALIA-PERSIA 
in seguito ad una importante fornitura di arredamenti • 

un'industria Italiana ha ricevuto in parziale pagamento ' 

uno splendido lotto di 

AUTENTICI 
TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 
di cui alcuni esempi 

Tappet i Persiani cm ?OOx 140 c i rca 
valore L 250 0 0 0 L . 1 4 0 . 0 0 0 

TaoLV-'ti pers:<"ì'"!i cm 300 ' ? 0 0 Circa 
vaiore L +r2»G-G99- L . 6 5 0 . 0 0 0 

Preghiere Kashmir cm 1 0 0 x 6 5 c r e a 
valore L 58 -000 L. 3 2 . 0 0 0 

Buckara Kashmir cm. 3 0 0 x 2 0 0 c i rca 
valore L 75G00O L. 3 9 0 . 0 0 0 

Il lotto è costituito da centinaia di tappeti autentici di nuova, r 
vecchia e antica lavorazione, tutti esaminati e garantiti " ; 

da periti esperti del settore ai sensi dell'Art. 1512 del C.C ^ 

L operazione di vendita e m corso soltanto per 

POCHI GIORNI 
Galleria IL FARO ? 

Piazza del Duomo, 6 rosso (di fianco ai bar Motta) 
orario 9,30-12,30 I I l l d M k b E Z 15-19,30 15 -19,30 

LNell occasione, tutti i mobili in stile antico verranno offerti a prezzi dimezzatLi 

» 
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Incontro presso la presidenza del consiglio regionale 

Con il preavviamento 
i giovani puntano 

ad un lavoro stabile 
E' stalo ribadito che non deve trattarsi di una ennesima torma improduttiva 
di assistenza — Raccordo con la legge di riconversione — Il ruolo delle Regioni 

A Casoria per un crollo in via S. Benedetto 

Proposta da gioventù aclista 

Inchiesta sul lavoro 
minorile in Campania 
Lo pros.s.ma c o n f e r e n t i I 

n a z i o n a l e f>uH'occupax.one gio J 
van . l e s u a un'occn.s.one d: . 
c o n t r o n t o con :1 governo, eh- | 
cono 1 d . r iden t i di jr iovcntu ì 
« d i s t a n a p o l e t a n a , ed e t>e- | 
n e c h e 1 m o v i m e n t i iriovunili 
vi p a r t e c i p i n o con un ' ipo tes i 

I 50 corsisti: 
« Boicottati al San 

Camillo i corsi 
paramedici » 

« I cor-,: pe r ì n l e r n n e n e 
p a r a m e d i c i d i e in 2500 s t a n 
n o f r e q u e n t a n d o .o t u t t a la 
C a m p i t i l a Mino il p r i m o ten
t a t i v o di u n i t 'ormar. .one 
profe.s-i< «ìale diverga ( f inan
z ia ta da l lo S t a t o con il con
t r i b u t o della c o m u n i t à euro
p e a ) pe r il m e r c a t o del la
voro ospeda l i e ro , al di fuori 
dei me tod i c l i en t e l a r ' c h e 
pe r t a n t i a n n i h a n n o con t r i 
bu i t o a l l e ubei raz ioni del no-
s t i o s i s t e m a .- .aiutano. Van 
n o per q u e s t o chiesi d a i nu
m e r o s i t e n t a t i v i di boicot
tammo e da l le p rovoca / ion i da 
p a r t e del Consig l io di om-
m i n i M i a / i o i e «lei var i e n t i 
ospeda l i e r i , c o m e quell i , a d 
e s e m p i o . m a t t o a l S. Ca
m i l l o » . Lo h a n n o d e t t o fra 
l ' a i t ro , 1 r a p p r e s e n t a n t i s.n-
d a c a u dei 50 cors i s t i di q u e 
s t o ospeda le , c h e . scesi in 
a g i t a z i o n e nei giorni .scorai, 
o c c u p a n d o a n c h e la sede del-
r a m m i n i s t r az ione de l l 'En te , 
h a n n o s p . c g a t n ieri se ra , in 
u n a con fe renza s t a m p a , i 
mo t iv i e uh obie t t iv i della 
loro lo t t a . 

Q u e s t i cors i per p a r a r n e 
dici d o v e v a n o e s se re organiz
za t i da l l e va r i e a m m i n i s t r a 

li .'Il 7.KH1 ospeda l i e r e , d o p o 
acco rd i so t to sc r i t t i da l la Re
g ione con i vari p r e n d e n t i 
defili e n t i . Mo, in iz ia t i for
m a l m e n t e il p r i m o d i c e m b r e 
scor-ìO, a t u ' f o ' z m n o n lut i 
C l o n i n o a n c o r a bene , por 
m a n c a n z a di m a t e r i a l e di
d a t t i c o , ni.i s o p r a t t u t t o pe r 
la s ca r sa v o l u t a di a t t r e z 
zarl i e di po r t a r l i a v a n t i do 
p a r t e del p r e s i d e n t e dell 'Eli 
te . La Hocca. 

« Noi invece, d i c r n o ì cor
s is t i - - c h e si sono organiz
zat i m m o v i m e n t o (C.P.O. » e 
c o n d u c o n o la lo t ta i n s i eme al 
s i n d a c t t o u n i t a r i o — chie
d i a m o u n a p r e p a r a z i o n e ade 
g u a t a . u n a r ea l e qualif icazio
n e pe r quella c h e e la fina
l izzazione di ques t i corsi , e 
n o è l 'effet t ivo i n s e r i m e n t o 
ne l l e s t r a t t u r e o s p e d a l i e r e 
ni t e r m i n e dei cors i , c h e h a n 
n o la d u r a t a da 1 a 3 a n n i . 
Né più n é m e n o , del r e s t o 
(iet'ii impenn i a s s u n t i da i 
p r e s i d e n t e del S. Cami l l o 
(ma il p rob lema es i s to .in
d i e pe r a l t r i ospedal i» con 
là Be inone . 

IL PARTITO 
Sez ione c o r s o Vi t to r io Ema

n u e l e : ore 18 co r so ideolo
gico o r n S. Ni t t i . Sez ione ( 
M e r c a t o : o re 17.30. C D n j 
p r e p a r a z i o n e do! c o n g r e s s o j 
s ez iona le V ica r i a : o r e 18. | 
ccn t j resso cel lu la pos ta l i . Por
t ic i » G r a m s c i ' > : o re 10.39 
con iz rew» cel lula ATAN offi 
Cine I- i inio. P n / z u i l i Arco-
fe l ice . o re 10. . -eurc 'ori d. 
.v / . i n o della zc-io con Ku-.uo. 

* • • 
Ad Avvocata a l l e lfi.30 cor

so .doolcri.-i» con S . n o f c n i " : 
fi'.'.a .. Be r lo l : ' • a l le 13 ;i> 
semblea pubbl ica di u r t e le ' 
forze po l i t i che della zona con ' 
U D Ì e M o v i m e n t o d: l ibera j 
7.•"•ne della d o n n a -u .< M"- ; 
v . m e n t o di l ibe raz ione del
la d o n n a '>. ' 

pol i t ica lK?n d e l . n . t a . S u que
s t a l inea si e svol to il conve
gno su . a Lavoro precario e 
occupazione giovanile: le 
nuove generazioni con il mo
vimento operaio per un ?iuo-
io sviluppo economico e so
ciale di Napoli, del mezzo
giorno e del paese ». svoltosi 
per d u e giorni nel la sede pro
vincia le del le ACLI di Na
poli. E r a n o p resen t i a n c h e il 
c o m p a g n o Nespoli, assessore 
p i o v n c i a l e a. la g ioventù e 
il cornila gno Q u a i m o , del la 
federaz ione g iovani le «ocu
lista. 

Le var .e re lazioni h a n n o 
s o t t o l i n e a t o la g r a v i t a del la 
s i t uaz ione occupaz iona le na
p o l e t a n a , dove ha put icolc t 
re rilievo il l e n o m e n o del 
I.ivoio p reca r io (upprend . -
s t a t o . lavoro minor i le , lavoro 
a d o m . c i h o ) ; un f e n o m e n o 
c h e non e un i t a r io , m a che 
p r e s e n t a n u m e r o s e c a r a t t e r i 
s t i c h e comun i , come bossi sa
lar i . m a s s i m o si rut t o m e n t o , 
m a n c a n z a di p rev idenza so
cia le . condiz ioni ig ien iche 
insuff ic ient i . 

Nel s u o i n t e r v e n t o Aristi
d e Sagg ino , del d i r e t t i v o pro
vincia le . ha r i co rda to le po
sizioni di g ioventù ac l i s t a in 
q u e s t o c a m p o , abol iz ione del
l ' a p p r e n d i s t a t o e inser imen
to dei giovani a p p r e n d i s t i 
nel la ca t ego r i a dei l i v o r a t o n 
o c c u p a t i : necess i tà di orga
n izzare m leghe i l avora to r i 
a domic i l io ; r i forma del co! 
l o c a m e n t o e i n n a n z i t u t t o la 
u r g e n z a di u n o s t u d i o più 
a p p r o f o n d i t o su ques t i a rgo
m e n t i . f ino a d oggi a n c o r a 
{loco ogge t to di r if lessione. 
In q u e s t a d i l ez ione va la 
p r o p o s t a eli u n ' i n c h i e s t a sul 
lavoro minor i l e a l l a q u a l e 
d o v r e b b e r o d a r e il loro con
t r i b u t o a n c h e gli en t i locali. 

Cr i t ic i sono s t a t i a n c h e 1 
giudizi su l la legge di nreav-
v l a m e n t o al lavoro v a r a t a 
ti il governo. Leone S c h i s a n o . 
de ! d i r e t t i v o naz iona l e , ha 
d e t t o c h e nel p r o v v e d i m e n t o 
leg .s la t .vo p ropos to da l « o 
v e r n o vi sono a lcun i l imit i 
d. fondo, come le sear.se fun
zioni n t t r b i u t e a l le Regioni 
in n i ' i ' c r . i. la s o t t o v a l u t a / o-
n e d e l l ' . n t e r v e n t o nel s e t t o 
re s a m t t r o e pe r l 'alfabetiz
zazione d: ma.ssxi nel mezzo
g iorno . il r i sch .o c h e si giun
ga a d un nuovo, ingiust if i
c a t o «lonf .umeuto ile! pubbli
c o impiego S e h . v i n o h a det
t o a n c h e un a l t r o pericolo 
d a non ignora re - l 'morgan i -
c i t à degli i n t e rven t i governo 
t .v; a t t r a v e r s o : t r e .s trumen
ti legislat ivi a d i s p o s t o n e 
(Vgge 133 per il me/zog-or-
no . legge d: r . convers ione in
d u s t r i a l e . legge d: p reavv : i-
m e n t o ) : la ne'-e.-s-.tà di u n 
m u t a m e n t o de : r a p p o r t i no 
. t ic : Ci.. .riterno» u t . jXìc.sr e 
st-it ( «••,!>. "-,s,i d i Serg io Bru-
s h :n : del la EIM C1SL. L : n 
c . t ' i i ' t 'n ' ' ) dv . .*o.cUD.izionc. 
h i de t to , pi.s.-» a t t r a v e r s o lo 
sv i luppo de : se t to r i p rodu t t i 
vi i n d o o t i al governo d i i 
s nd t o t . 

Pr->r»o-tf a merl.o t e r m i n e 
pe r Napol i s o n o s t a t e fo t te 
da T o n . n o Russo , del d i re t 
t ivo prov r.ciale- 1> l ' isti tu
zione di u n servizio s a n i t a r i o 
s t r u t t u r a t o pr-r q u i r f . e n oe r 
la medie .ria p r e v e n ' i v a : 2» la 
cos t i tuz ione d: s t r u t t u r e d. 
s e r v . / i o so r a le e d" al i n v . o -
n e nei q u a r t . e r . : Ut la <••>.-: -
t uz ione di c e n t r . pe r la r.-
ce rca .scientifica: 4» .mp A ?! io 
d.v g .ovan : nella r:msc.*-.» 
dell'.» ri i g a n a t o t r a d i t e m i " 
nipo ' -Moiio a t t r a v e r s o cor - : 
ti-. ' o rn i V.or.e p •of.\ss;rn)'*_> 

T u t t a v a. h a ? v t »" n-o* » 
no . ' e oo;io!u-"o»y. i .-•-_'-->; i 
r i n e on . t ' e d" .: ' ' . ' , i v i ì a •'.. 
j- io. Dolores D e c i d i . q u i " - a -
s. p 'opo^* » oer il ' o " o ' o irò-
van . lo non può non ave re un 

nuovo 

I. V. 

Niente operai 
al S. Ferdinando 
C a r a U n . : a . 

S . a m o un t r u p p a di lavora
t o r i dell 'Alfa S u d in t e r e s so 
t i a m e : : o r o :n ev id inzo le 
d . f f .co l ta -o n~n le - p e r u l a 
7.001 o h e a v v e n g o n o nel la r.o 
s : ra c i t t a q u a n d o su—iste la 
r .chies to di u n :r.con" ro con 
11 t e a t r o pò pò* a re d: m a s s a 
e con lo sue i r o d . z i o n : s tor i 
co mus-.cah. 

In occas iono dolio spe t t a 
colo del la Nuova C o m ; u m . a 
di C a n t o P o p o l a r e , in p r ò 
g r o m m o a l S . Fe rd . t i ondo . il 
n o s t r o ufficio p ropos to ol le 
re laz ion i soc.ol i tono nor
m a l m e n t e t i e n e i c o n t a t i . 
c o n i va r i t e a t r i r i ch iedon 
d o b ighe i t i s c o n t a t i pe r ì la 
v o r a t o r i i n t e r e s sa t i» . >i è .sen
t i t o r i s p o n d e r ò ohe e s s e n d o 
lo s p e t t a c o l o di « g r ido >> o. 
q u i n d i , m p rev i s ione di u n 
s i c u r o successo , n o n si r i to 
nova n e c e s s a r i o faro ogevo-
l o z i c m sui bigl ie t t i d ' ingres
s o p o r : l avo ra to r i , a i qua l i . 
s o m m a i , si r i v o l g e r a n n o c o n 
le f a c i h t a r i c n i in o c c a s i c n e 
di spe t t aco l i c h e n o n h a n n o 
u n ca r t e l l o .< da c a s s e t t a » . 

S e p u o n o le f i rmo di u n 
g r u p p o d: l avo ra to r i dell 'Ai-
f a sud . 

Caccia al 
cinghiale 
.> C a r o d i r e t t o r e . 

sono u n e o n t a d . n o ori un 
a t t e n t o l e t to re del ••-••> sr.rvr 
n a i e . rn. iii:o.e.s-a c-\i?::. 
un p r o b l e m i al q u i . e a-
Sisto quot.d.ar.im.^i-it-1 n e 
:,» zona M r n t i n a P r a t o » 
Mon teoa ro . a S.in S a l v a t o r e 
«Prov. di Beneven to» s: \ e 
r.f e.»no con*, f i n a m e n t e ep.-
sodi d: b r a c c o n a ^ J . o a d a n n a 
d. so.va ggina c o i r ? 1 c r 
e ino le (por c a c c a r o .1 q . n 
le e: vuole u n p e r n i e r ò del 
C o m . t a t o P rov ino .ale d .e t ro 
p ,»gamonto d: l i re 50001. t a l . 
o p > o d i p o r t a n o la f . rma de . 
solit i furbi d i . 1 t r a s g r e d . s c o 
n o i r e g o l a m e n t i v i e n i t i e 
c o m e s e m p r e sono .< . n ipun . 
t i " . Noto a n c o r a u n a scars is
s ima v .g . lanza desì i a cen t i 
p r o p r i : - , aon t . p a r e oìie u n 
m a g g . o r con t ro l lo e del le 
m a l t e s a l a t e p o s s o n o risol
verò o f f . eacemen te q u e s t o 
s c o n c o ? 

Ti so i n t e r e s s a t o a t a l i 
p rob lemi della n o s t r a regio
n e : mi a u g u r o c h e pubb l i ch i 
q u e s t a mia p e r c h e c'è mol
t a g e n t e c h e s e n t e q u e s t o 
p rob l ema v. 

(lettera firmata) 

La legge per il p reavvia -
j mei. to (In giovani al lavoro 
I deve r a p p r e s e n t a r e l 'occasio 
| ne per l 'avvio di (niella mio 
j va polita a economica indi-
| spendibi le allo sviluppo prò 
j i nan ima to del nostro P a e s e in 
I gene ra l e e della Campania in 
1 par t ico lare . E' s ta to >ostenu-
; to con to r / a nel corso (!<>! 
j r incont ro c l u . promosso dal 
! l 'ullicio di Pre.siden/a del la 
! a ssemblea regionale , si è svol

to sabato scorso con la pa r 
I pee ipa / ione dei rappresen ta l i 
j ti dei movimenti politici gio 
i v anili democra t ic i e del le le-
I glie dei giovani d isoccupat i . 

j II p res idente de l l ' a s semblea 
i regionale , compagno Mar io 
1 ( ì o m e / (e rano present i anell i ' 
; il vice pres idente Abbro, il 

capogruppo del PCI. Daniele , 
quello del PSI Pa lmie r i , la 
compagna Vanda .Monaco in 
r appresen tanza della VI coni 
i l lusione tons i l l a re p e r m a n i l i 
te ) ha pi cessato lo s iupu del 
l ' incontro: una consul ta / ione 
non (ormale con ì dire t t i m 
te ressa t i al la vigilia di un d: 
bat t i to su l l ' a rgomento in con 
sigilo regionale) si t e r r a il 
p r imo o il due lebbra io) e 
del la c o n l c r m / a nazionale sul
l 'occupazione giovanile che si 
svolgerà a Roma e la cui re 
lazione di base s a r à e labora 
ta dal la regione C a m p a n i a . 

Tutti gli intervenuti (dal 
r a p p n sen tan te delle ACLI. al 
s indacal is ta VaiintotV. a 
Cimice o per la I)C. a Tee ce 
per DP. a Schiano per la 
FOCI) sia p u r e con a rgomen
tazioni d iverse , hanno conve
nuto su alcuni punt i : il p reav-
viamento al lavoro non deve 
cost i tu i re un ' a l t r a zona di me
ra ass i s tenza : la legge dovrà 
e s se re r a c c o r d a t a con quella 
di r iconvers ione indust r ia le e 
con quella pe r il Mezzogior
n o : le Regioni devono assol
ve re a una finizione specifica 
finalizzando il preav v lamento 
al lavoro al le ipotesi di svi
luppo che c i a scuna di e'sse 
ha o deve e l a b o r a r e . 

Il pericolo che ques to p reav 
v iamento al lavoro possa r ive
larsi solo come un provvedi 
mento t ampone pe r ' t ene re 
buoni » le cent ina ia di mi 
filiarn di giovani d isoccupat i è 
s t a to denuncia la sia da l sin 
daca l i s ta V a n a r o r e i he da 
Tecce . Quest 'u l t imo h.i propo 
sto la costi tuzione di leghe 
un i ta r ie di lotta pi r l 'occupa 
/.ione. K' st;it.i am he M>,tenu 
t.i la necessi tà ( he la legge 
tli preav v lamento sia a n c h e 
coordinata con la lormazione 
professionale per t roppo tem 
pò cons idera ta u n ' a r e a tli par
cheggio della d i soccupa / .one 
e gest i ta in modo cl ientela
re . I.ii nuova legge dovrà t m 
d e r e a d a r e un lavoro ai gio 
vani che ne godranno e a p 
p . n e eViUcuio e ite occor re 
rà punta re .sul l 'ampliamento 
della baso produtt ivi! a l t r a 
u r - i i lo sviluppo d i i l ' ag r i co l 
tu ra e dei settori a t e m o l o 
g..i avanza to come il s t t t o 
re nv io e e lc t t ionico in diret 
to rappor to con I T n i v e r s i t à . i 
e» n t n di r i ce rca . 

Oohtvamn d u e ohe su una 
pos sono- del tut to opposta a 
qui - t i ' indi' 'azioni si è collo-
< .ito il rappres i n tante del mo
vimento g oviinile repubbl ica
no dec i samente con t ra r io al 
la legge tli pi t a \ \ lomento 
perche , o suo giud.z 'o < n e 
relK'b u'.terior e'-, min' . ; di 
t e n d o n e si iv,i r - so lv i re il p rò 
blema dc l l ' o c -una / »ne. 

VOCI DELLA CITTA 

Il mensile del PCI « Orien
tamenti nuovi » nel primo nu
mero del '77 (in distribuzione j 
presso il centro diffusione ; 
stampa, via Cervantes 55) de- l 
dica intanto un intero inser- j 
to alle questioni dell'occupa- ' 
zione giovanile, con gli inter
venti — tra gli altri — del 
sindacalista Nando Morra. 
del senatore Carlo Fermariel-
lo e del compagno Capobian-
co. della segreteria regionale 
del PCI. 

— i 

Sfaserà consiglio comunale 
Questa sera, alle ore 18, si 

riunisce il Consiglio comu
nale; la Giunta ha fissato 
anche la data della prossi
ma riunione: venerdì prossi
mo sempre alle 18. Questa 
sera si riunisce anche il Con
siglio provinciale mentre in 
mattinata si riunisce quello 
regionale. 

I e; 

Gravissimo lutto 
del compagno 
G. Capobianco 

Grov..ss.mo lu t to d e . coni 
pos i lo G . a - e p p e C a p o b . o n r o . 
inombro de.'. » seurc te r . a re-
.j .oliale del nos t ro p a r t i t o . 
"Vel.a no t te t ra d o m e n i c a e 
lunvXli >. e .spento il p a d r e . 
oolonnel .o Francesco , a".', e i a 
d . 83 ami . , nella sua caso a 
S a n t o Mor ia a Vico I fu
nera l i si >ono evolti nel la 
? ; o m . i . i d i ieri. Al compa
g n o Giuseppe Capob ianco 
g i u n g a n o le p ' u s e n t i t e con-
dogl=anze de l la federaz ione 
d i Caser ta , del la federaz ione 
d i Napoli , de l c o m i t a t o razio
n a l e del n o s t r o p a r t i t o e del
la redazione de l l ' t /n i fa . 

Il tema al centro di un convegno svoltosi ad Arzano sabato e domenica 
— — — — — — ^ — — — ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ i 

Riformare le strutture pubbliche 4 1 famig l ie 
per un nuovo assetto dei Comuni senza tetto 

i 

Sono intervenuti sindaci e amministratori di 14 paesi — Tutti concordi nel sostenere la necessità ì A l t ro dissesto a via Cupa Tozzole a Capodi-

dell'istituzione dei comprensori — Gli interventi di Galasso, Palmieri, Sulipano, D'Alò e Ciampaglia ! monte-Sgomberat i altri edif ici a Casalnuovo 
Dopo il p roge t to di legge 

p r e s e n t a t o r e c e n t e m e n t e da l 
g r u p p o reg iona le del PCI . u n 
nuovo e più p r e s s a n t e inv i to 
af f inché si g iunga al più pre
s to al la i s t i tuz ione dei com
prensor i . e s c a t u r i t o da l con
vegno inde t to d a l l ' a m m i n i -
fatra7.ione di Arzano sul t e m a 
del nuovo as se t to dei c o m u n i 
nel q u a d r o della r i fo rma del
le s t r u t t u r e p u b b l u h e I! con
vegno, t h e .si è svolto nel le 
g io rna le di .-nba'o e d o m e n . c a 
nel c i n e m a « Lucio » d i Ar 
zano , ha visto la pa r tec ipa
zione, o l t re che di mol t i s s imi 
c i t t ad in i , di s indac i ed am
m i n i s t r a t o r i di q u a t t o r d i c i co
m u n i della zona afragolese e 
di r a p p r e s e n t a n t i pol i t i t i 

Nel eor.so de l l ' ampio d iba t -
t u o sv i luppatos i , si sono suc
c e d u t i al la t r i b u n a e sponen t i 
del le a m m i n i s t r a z i o n i comu
na l i di F r a t t a m a g g i o r e . Gru
m o Nevano . F r a t t a m i n o r e . 
Cruspano. Ca ivano , S. Anti
mo. Casor ia . Atra gola. Casa-
valore , Mugl iano , Villaricva, 
O r a D'Atella. C'ardito e. na
t u r a l m e n t e , Arzano H a n n o 
p reso p a r t e al convegno i 
c o m p a g n i Daniele , c a p o g r u p 
pò al la Regione, D'Alo, re 
sponsab i l e de . 'h en t i loculi 
della ledei azione, e Sul-rf*a5ó, 
c apog ruppo alla Prov inc ia . 
P e r il P R I sono s ta t i prò 
s en t i F r u l l e r ò , . segre 'ar io 
provinc ia le . Galasso , consi 
gl iere c o m u n a l e a Napoli , e 
Del Vecchio, a.-oessore regio
na l e a i t r a s p o n i . H a n n o p i e 
so inol t re la paro la . v r -1 
PSI il c o m p a g n o Pa lmie r i . 
c a p o g r u p p o alla R e m o n e e 
pe r il P S D I l'on C iampag l i a . 
responsab i le naz iona le degl i 
enf i locali e m e m b r o dell 'ese
cu t ivo delI 'ANCI. 

La re lazione i n t r o d u t t i v a al 
d i b i t t i t o è s t a t a t e n u t i d a ! 
l'a.-.se.ssoi'e r epubb l i cano al 
c o m u n e di A lzano . Gervas io . 
Il r e l a to re nel corso de ! pro

pr io i n t e rven to , dopo ave r 
s o t t o l i n e a t o come sia o r m a i 
impossibi le r i m a n d a r e ulte
r i o r m e n t e la soluzione de l la 
crisi che inves te co.si s rnva-
m e n t e t u t t i i c o m u n i i tal ia
ni . è pas sa to a d e s a m i n a r e 
r a p i d a m e n t e 1 motivi di t a l e 
cr is i ed 1 r imedi necessa r i 
al la r ipresa ed a l r i l anc io 
degli en t i locali. « Un r ipen
s a m e n t o sullo funzione de i '•o-
m u n i — ho de t t o Ge rvas io — 
e su l l ' i n te ra s t r u t t u r a del lo 
s t a t o , o rma i si i n n o n e . Il fal
l imen to ed il s u p e r a m e n t o 
de l l ' en t e provincia , r ende a n 
cor pnì u r j e n t e l ' i s t i tuzione 
di un o r g a n i s m o i n t e r m e d i o 
fra Reg ione e C o m u n e . 1 eom 
pre i i son 
Favorevol i a ques t a tesi si 
sono d i ch i a r a t i t u t t i 1 s inda
ci e uh a m m i n i s t r a t o r i in
t e r v e n u t i ne! d i b a t t i t o . 

C e i t a m e n t e . le p ropos te su 
c o m e g iunge re a l l ' i s t i tuz ione 
dei comprenso r i e su c o m e 
ques t i d e b b a n o essere orga
n izza t i . sono s t a t e non sem
p r e c o n c o r d a n t i . Ma l'esigen
za 'ìi tondo, c h e si vada cioè 
a d u n nuovo as se t to del ter
r i to r io . è emer sa ch i a r a dal
le posizioni espresse dag l i in 
t e r v e n u t i . 

I! convegno di Arzano h a 
a v u t o t ra l 'al tro, u n a impor
t a n z a p a r t i c o l a r e m quan
to e .staio il p r i m o vero n;o 
m e n t o d4 d i b a t t i t o e a i con
t r o n t o . sul teni.i l e i compre»! 
s o n . i r a t u t t e le lorze pol i t i 
cne del la nos t ra regione, il 
p i ob l ema di un ri X' i isomento 
sin ( o m p i l i e su l le lunz ion i 
de i Comun i e J-U un nece.-K-.t 
r io r i a s se t t o de l l ' en te Provin
c ia . è s i a t o posto , con to rza . 
a n c h e d a i soc ia ldemocra t i co 
C iampag l i a . Il c o m p a g n o Su
l ipano . c a p o g r u p p o per il Pe i 
a u a Provinc ia , h a posto, in
vece. come nodo c e n t r a l e del 
s u o . n t e rven to . il ruolo c h e i 
C o m u n i , n a t u r a l m e n t e a s so 
c .a t i fra loro in modo d ive r so 
da l l a s cmp . i ce d i p e n d e n z a de i 
p o t e r e c e n t r a l e , possono g i o 
care nel lo s jorzo che li pae 
ve i n t e ro s t a c o m p i e n d o per 
use ire da l la crisi 

P e r :'. r epubb l i cano G a l a s 
so. invece, i: prob'.em i r>"-1 

o r i e n t e do riso.vero. o_=zi. e 
q i u . l o d e i r i forma de..".n 
toro o r d i n a m e n t o del le s t r u t 
t u r e del .o S t a t o . < K" mfa : -
; \ impossibi le — ho sos tenu
to G a l a s s o — c h e un.i s tessa 
le-ige ;xv.i.i regolare l 'ani 
m . n i s t r à z . o n e e la v i ta , più 
,n genera le , d i u n a r a n d o co 
mur .e come Roma e quel la rii 
u n p . tco lo c e n t r o al le folde 
dei Vesuvio . 1". soc ia l i s ta 
Pa lmie r i h a t e n u t o a so t to-
l .r .eore come ì c o m p r e n s o r i . 
u n o volta i s t i tu i t i , d o v r a n n o 
essere intes i e »' p r o g r a m m a 
ti >» non in man ie ro set to-
r.a'.e mo in modo do r . spon 
d e r e a t u t t e le e .-uenze del 
t e : r : : o n o tonipre i i sor io le 

II c o m p a g n o D'A.o. in :er-
\ e n e . i d o a", d i b a t t i t o , ha .-o*. 
t o .mea t i , o sua .o . l ì. .o.r.e 
.a s e t t o : . a . . / / iz.on.- d e . coir. 
p renso r : por i . . inov;ì. iaii 
"monte, ad un mino r po te re di 
i n t e r v e n t o de . « ompron^or i 
stes--"! La r iorsraniz/ozione de . 
t e r ; n o n o in :.-ti:orioni UVA \ o 
,-te di q.ior.to non M.». r>r 
esemp.o . lo .. Prov .nc.o i . ri 
sponde periet t . i r . - .eire a lonr .e 
d . amil i , n . . - i r a / u n e nuove 
nelle qu.«li e imopr:antis.- irr .o 
t o . n v o . c e r e t u t t o le forzo s o 
eia li 

Il convegno e s t o i o conc luso 
d a ! s indaco di Arzano. COITI 
pagr .o Antonio D ' A u n a . 

Concludendo, il o o m p . u n o 
D'Aurio. ha le t to on doou 
m e n t o , c h e >ara jxii ì . iv.oto a 
t u t t i ì consu ' . i convm.i l ! de'. 
lo zona, nel q o a v -i e mode 
u n deciso e reni pesi ivo in
t e r v e n t o del governo, affili 
che si a r r iv i q u a n t o p r i m a 
ad una modifico del le a t t u a l i 
s t r u t t u r e s t a t a l i , ad una rad.-
ca le r i forma del la f inanza 
pubbl ica e .id u n a revis ione 
del « Decreto Stavi mati » 

Vivaci critiche a Malfatti 
Continua la mobilitazione nell'università 

per contrastare la proposta di riforma pre
sentata dal ministro Malfatt i . Ieri si è tenu
ta, in via Mezzocannone 16. un'assemblea 
generale a cui hanno partecipato, oltre ai 
docenti « precari », moltissimi studenti, e 
sindacalisti. Al termine dell'assemblea e sta
to deciso di dare vita, subito, ad una setti
mana di lotta e di continuare nell'azione di 
sensibilizzazione sui problemi della univer
sità. A questo proposito dall'assemblea e 
emersa la indicazione di tenere assemblee 
in tutti i corsi. 

La settimana di lotta, inoltre, si conclu
derà con una assemblea cittadina aperta a 
tutte le forze politiche e sociali democra
tiche. < Il disegno Malfatt i — e stato detto 
nel corso dell'assemblea — persegue un pre

ciso disegno politico: fare dell'università 
una realtà strettamente funzionale ad un 
processo di contrazione della base produt
tiva ». 

In molti interventi è stato sottolineato il 
tentativo di compiere, col progetto Malfatti . 
un duplice attacco, ai livelli occupazionali 
(con la drastica riduzione dei « precari ») e 
alia scolarizzazione di massa (con la ripro 
posizione del numero chiuso). Nel corso 
della assemblea molti interventi hanno ri
marcato l'esigenza — per contrastare il di
segno Malfatti e per sostenere proposte di 
riforme che vanno in direzione di una uni
versità contemporaneamente qualificata e 
di massa - ad un'ampia mobilitazione che 
chiami alla lotta i docenti, gli studenti e 
che coinvolga le forze politiche e sociali. 

Castelvolturno 

Esplode bomba 
sotto la casa 
della madre 

dell'ex sindaco 
Mario Luise 

Una bombo e s tola folto 
e sp lodere nell 'a l idi one del pò 
lazzo in cui ab- ia . a Cas te l 
vo l tu rno , la m a d r e del eom 
p a n n o M a n o loi i-e , e \ sin 
duco dello e i t todu ia c o s e n o 
no . Lo d e f l a g r a z u i i e e .stato 
v io lent i ss ima lui f o l l e m e n t e 
l e s iona to uno dei mur i pei • 
m e n a l i doli'ed fio o. ha m a n 
d a t o in f ran t imi , " U - C M d: 
un t e r r a n e o o l l 'o i torn > de . 
p . t la /zo o ho s e r . o m o n ' o don 
n e g j i . n o in i ' ou 'o o 'U . ,>!,i pa r 
cheu'gioto no' co i ; lo 

Lo soopp.o e ov venu to .n 
t o m o olle o:e JO. quoloho nv. 
m i t o dopo ohe la m a d r e del 
c o m p i a n o Luise. Rilv.o C a m 
p a n e ' l a . avevo l , w : a ' . o 'a 
p ropr io ab i t az ione per a n d ò 
ro a for v s . t a o a lcuni pa
rent i Q u e s t o movo episod o 
di violenza s ' inquadro nel tot 
bido ci . ina che e s t a l o c i ea 
to dal la nuova an imi l i . s t i a 
zinne e lenoofosois ta u n o de. 
cui prilli , o t t i e s t a to quel lo 
di r i m u o v e i e dal la casa co 
m i m a l e il d ip loma e la m e 
don ..i d ' a r n o ' i ' o a 'a Re.-.-; oli 
/il ohe e r a n o s ta ; i ooii-o-i'ia 
i; al c o m u n e d. C o - ' c l i n i 
; u : n o 

I carol i n .er . li. C a s ' e l v o 
i o n i o s*anno condii . < ndo n 
{inizili por .doti - .l.o.i ro eo ' i oo 
. qua . , l i . inno dopos ' o lo boni 
ha one . solo per CI- . II . noti 
lia a v u t o conse t tuen /e por •_'!. 
a b ; . i n " , de! p.i .a.v.i . eho s. 
t rova u ' io .-polle del r . - t o i o n 
to K V o . t u r n o ». 

Iniziative e convegni per un uso diverso dei beni culturali 

Aprire la mostra II maniero di Baia 
a tutta la città ; centro di cultura 

; Le proposte del consiglio di quartiere — L'intervento | Convegno con ampia partecipazione di esponenti politici 
del compagno Valenzi — L'esempio del festival dell'Unità ' e culturali - L'impegno dell'amministrazione comunale 

f. g . 

Il r ecen te tonsur i lo di q u a r 
t i e re de l la zona d i Fuoriirrot-
ta , t enu tos i nei giorni scor- i 
presso l ' aud i to r ium del la mo
s t r a d ' O l t r e m a r e , ha r ipro
pos to a l l ' a t t enz ione dei c i t t a 
d in i d i Napoli il p rob lema di 
come ut i l izzare la m a s t r a ren
dendola ncce->s.ibile al p u b 
bheo. Alla man i fes t az ione , cui 
h a n n o preso p a r t e il s i ndaco 
di Napoli , il c o m p a g n o Maur i 
zio Valenzi. il p r e s iden t e del 
la Regione, o n i p o i r n o G o m e z 
D'Alava, il p re s iden te d e l . H i 
te mos t r a d ' O l t r e m a r e . Geli 
n a r o Taddeo , h a n n o p. ir t-vi 
ixito numeros i c i t t a d i n i del 
qua r t i e r e e lorze .-i.idacnh e 
pohticìve. 

Ha d a t o in.z.o a l d i b a t t i ' o 
l ' agg iun to del s i ndaco . S . a l 
fat i , che lia vo lu to sottoli
n e a r e l ' import i nza de l l ' ape r 
tu ro dello Mos t ra a i c i t t ad in i 
del q u a r t i e r e e di Napol i . A.i 
che {K-r-hé — ha d e t t o S.-.ii 
fati — ciò p e r m e t t e r e b b e ai 
b a m b i n i di f ruire del la zona 
verde della mos t ro . Ques to 
— ha a z i m m t o Scoi l a t i — 
a n c h e per d a r e a l l 'En t e m o 
s t ra un ruolo nuovo, che ri 
s p o n d a al le es igenze del .a 
cc'. ' .ettività. 

Ha a i r l a t o in s c r u n o .1 cu 
p c g r u p p o con.sili.tro d"i P ? I . 
c o m p a g n o Faus»o C i r o c o . 

Q j c - t o " d i b a t t i t o — ha d e t t o — 
smeiiti .-ce q u . m t o a f f e rmo ;. 
compo_'iio Foglia p t r l a n à T di 
Napoli , def inendola lo f i t t a 
del -ìleirzio. Xaaol i . i n n - ". 
s ta d a n d o s e m p r e piti n u m e 
rose t e s t i m o n i a n z e del la suo 
volontà di pa r t ec ipaz ione , m 
un cl ima d; crosci ia eom 
ples-.siva in cui i c i t t a d m . si 
o rean izza io pe r r p o l v e r e ì 
iiravi p roblemi del la loro oit 
ta Q u a n t o a ì . j m o s t r a . *> 
c h i a r o r h e laddove esL-te J . I 
verde a t t r ezza to , spec ie a No 
po'.: in cui ques to è già pò 
<h.ssimo, esso n e i può n~n 
d .ven i r e r n . -c ruz io socia o 

Ha p re -o n i lo p a r i l a :" 
s i ndaco di Napol i . Maur i z io 
Valenzi . c h e ha n o o d i t o l'-.m-
p o r ' o n z a del la manifes"az;or .o 
i o n i e Ostinolo d . pa r t ec . i i i 
/.or.c a . c o l t r i l o de.l.i e " a 
o d . eo'.'.obr>rv.nr.c a"."..o ri-. 
o . t t o d i m ottr.-.ver-o cr i t .cr .e ». 
proposte . So i<.-I..irr.~» d i r o i 

Nap.v.; u n a :u izione cult ;r.i *• 
. r . ' e rnaz iona le — :..t d f f o Vi -
a n z i — la mo.-tro può di 
ver.:.«re u n o s-rurrer. ' .o di p~. 
m.tr ia impor t anza 

E" .nterv( n u t o a . tche 
oi"»ord ina toro p-T l ' . i ier.t e ,-.i 
r. t a al la r e j . o . v \ De F r ' i i 
ohi - , il qua l e ho d e t t o che 
l ' oper tu ra do'.l.t mos t r a ::,•..« 
consens i d a ozi i . por te . s,pe 
eie pe rche le crovi m i n r i r . 
ze del passa to a r a v a n o 0221 
su. .a popolazione, cr.e a i . e r t e 
«empre p.u 1! b . -o2no di ur..i 
n o ' u r a a t t rez^. i to e a p e r t i a 
t u t t i 

Il p r e s .den t e del.o Reu .one 
Goir.ez. ho a t t o r n i a t o c h e .-e 
il comple s so del .a m o s t r a de 
ve a s s u m e r e un ruo lo e u n a 
funzione nuovi , e m d i s p e n s a -
b.le l ' .mpeeno d: t u t t i : cit
t ad in i . Anche la Reg .one s t a 
l a v o r a n d o in q u e s t o s e n s o ; 
pe r e sempio — h a a z e i u n t o 
G o m e z — ci s a r à u n i n c o n t r o 
alla Camera dei Commercio 

per c't - cu to re dei p rob lemi 
del po r to . 

P!" i n t e r v e n u t o qu ind i il o re 
s t d e n t e de l l 'En t e m o s t r a d'Ol 
t r e m a r e . G e n n a r o T a d d e o , il 
q u a l e si è d . c h . a r a t o favore 
volo a l l ' o p o r t u i a ai pubbl ico 
della m o s t r a . Rivolgendos i pò. 
,i. s inda ' -o Valenzi . T a d r V o ho 
c h i e s t o di po te r d . s p o r r e d. 
un per-011 i 'e d v ig i lanza . A 
q u e s t o p i o p o s . t o ho p a r l a t o 
l ' o s -es -o ie Di IDonoto. li qua 
10 ha do t to ohe l ' ape r tu ra del 
la m o s t i o f o v o r n e b b e la c ica 
ziono d. nuovi po- t i di l avoro 
I n e . i r e - :ia conc luso D. D ) 
11 i to — a n c h e . c . t t a d . n i . - a n n o 
iiest -e le zone verd. . c o m e 
i i onno d i m o s t r a t o a Second . 
irli a r.o 

Ha p re so infoio lo paro la 
il c a p o g r u p p o ne! q u a r t i e r e 
del P a r t i t o C o m u n i s t a . A n t o 
m o C o t r n n e o . L 'obie t t ivo che 
s. p roponevo ques t a m a m f e 
s t az .one - ha d e t t o C o t r o 
n e o — cioè quel lo di a p r i r e 
un v a s t o d . b a t l . t o su! ruolo 
n u o v o c h e - d e v e a s s u m e r e il 
« imp'e-1-.o :»-i!a m o - t r a . a me 
sembro sia .-tato ra»;sj.uiito 
.So .1 b,i-e d. (juesto d. ixi t t . 

t o or.t .. c o n - i . ' i o di q u o r 
t .«•:«- può in ' r . ìp render» in. 
z . . t t . i e t o n e r e t e I-i m o s t r a 
d i v e d . ion ' .o ro or. 1 e n t r o tii 
i i ' o m o ' i ' i e cu.toro!*» per la 
( . f . l . OO I ' . M ' . I , i ! l( •-,»• rtllo s'J-.' 
f - . j e n / e o .o jp . t z onal i 

I 
Ken. culi uro! ; 0 t e r n ' o r . o 

— una d e - ' . n . i z . o n e 0 l ' o r n o 
' . l a p--r .! cas te l lo d Ha a" 
que.-to il t e m a d. un . n ; o i e -
sa II* e OC'IVOLUIO -.volto-.. ::i 
uno de . sa lon . de l . ' amp .o co 
s 'oilo arai?cnoso Pei -.onal.ta 
df ! iiKindn de'l.t oultor. i e 
dello poi . t i ra h .n ino d a ' o .1 
p o p i . o c o n t r n v . r o a a ma 
il ti ^'.i/.O'iic orj.»ti.. '/.iiti ciiii 
( i>mune di Baco ' : .. p rò - . 
d tn ' .* del Cnis ._ ' ! io .-ot.'.ona-
o. ffimpaitii 1 Gomez D'Avo 
.a . Michele P i n t o . a s s e - - o r o 
io-nono e a . ben . c u l ' u r a ! . : 
A do Ci . in i . a--e--o.-e ri-z.o 
11.ile a l t u r i s m o . E d o a r d o V.-
"._'..a. Os>o--o:o del coni li.o 
d. Napol . a . Ive.'i. o u l ' o i o l . . 
L i . 2 . T o r . n o . p r e - i ' i o i t e p rò 
1.no.ale de l l ' en te per :'. t i 
i . - m o . la s o v r i n ' e n d o n t o al 
.e a n i toh.Ta. d o f a ' " ^ ! Giù 
...-.no Tocco C ' e r a n o .nv : i" 
.••..o.'.s-.m' c i f a d m . d B.1..1 
0 d . Baco ! ; . 

HA : n t r o d o - t o : d b , r ; . - o 
. s ndoeo d. B o t o .. AnTcmo 
M. i r ' . nn No voz. a m o - ha 
d«""o — crtf .. i . i - ' e ; o ri 
•.•"if un c?n~ o ri. nrun '• 
' . • n e c u l ' u r o ' o con a :>ar 
•• e.poz c n e a ' f . a d. t u " . : 
1 .'l.ifi.r,. .il a -u.i _••"-* one. 
s->'o 10-1 - a r a p.>s-,.b o r.>n 
-o 'o .1 "u te ' a ri<". c.i- 'o. . ' ) 
i l . 1 a i i - ' i n ..1 - , j i . ' . i i i - i - . M 

L". i --e--o;o a. b- n. ( u ' / u r o 
A i r n i . ì i LI..1:1 1. i la pò. 

o'"o la re az . r i . e . r r . o . ì u f . 

Dopo il disimpegno del CNRM 

La FIME entra nel 
consorzio ex-Merrel 

Terremoto ai vertici dell'istituto nazionale delle ricer
che farmacologiche, una delle due società venute alla luce 
dallo smembramento dell'ex-Merrel: dopo l'annuncio della 
uscita dei CNRM (Comitato nazionale ricerca medica), la 
• finan.-ijr.a meridionale > ha deciso di entrare nella sofis
ta di r:eerca nata dalla ex-Merrel Lo ha comunicato il pre
sidente delia giunta regionale. Gaspare Russo, al consiglio 
di fabbrica dell ' INRF. 
^ I lavoratori, pur ritenendo che la presenza delta «finan

ziaria meridionale • nella compagine societaria rappresenti 
una valida garanzia per lo sviiuppo dell ' INRF. definisco 
ro gravissimo il disimpegno del CNRM. Per defini
re quindi le prospettive dell'azienda, partendo dal punto fer
mo degli accordi ministeriali, ai quali il governo resta vinco
lato. oggi più che I M I e quindi indispensabile l'incontro 
che i lavoratori hanno chiesto con le autorità di go/erno 

Ir. sostegno alla lotta dei dipendenti della ex-Merrel i 
consigli di quartiere del Vomere e dell Arenelia hanno in
detto per oggi alle ore 18.30. nei locali della scuola elemen
tare < Pisciceili ». una manifestazione cui parteciperà il 
consiglio d; fabbrica IS I - INRF. dei rappresentanti degli im-
prenditcn privati dell ' I31. degli amministratori della regio
ne Campania e deli Isveimer. Alla manifestazione parteci
peranno anche le forze politiche, rappresentanti degli enti 
locali e uomini di cultura. Nella seduta di stasera del con
siglio comunale, inoltre, si tornerà a discutere del proble
ma d?i lavoratori della ex-Merrel sulla base delle interroga-
ziom rivolte al sindaco dai consiglieri Malagoli e Monroy 
(PCI) e Corace (PSI ) . 

Un'altra iniziativa in sostegno dei lavoratori della ex 
Merrel e stata presa dal sindaco di Sant'Antimo. Raffaele 
Ciccarelli. il quale ha avuto un incontro domenica mattina 
con i lavoratori della ex Merrel. Il sindaco ha espresso la 
volontà di partecipare, insieme al sindaco di Napoli, all'in
contro che avverrà a Roma tra governo, organizzazioni sin
dacali e consiglio di fabbrica ex-Merrel. Contemporanea
mente a questo incontro Sant'Antimo darà vita ad una pub
blica manifestazione di solidarietà con i lavoratori in lotta. 

10 o! d ' i M f . ' o nella q u a ' e e 
d e f o cdil Os* ionia eh . a i ezza 
< he l.i p ' - opos 'a c a r d . n e in 
t o m o alla qa. i le dove m o t a 
:e l ' .potes . d rie-' n . i / .oi ic 
a l t e r n a i .va del cas te l lo di 
Baia e cons . r ic io io .1 i o n i 
p le-so un c e n t r o d. p r o m o 
zumo c u l t u r a . e . - ; ' e f a m e i i ' e 
CO'.'.OL'O'O a' a o . M l l /'.*/ one 
a . . ' _ » . . . i . ." . . - U * ! ' * - t i i ' l O r i c\ 

una pò. t.oa d'-l ' o r r . t o - o 11 
. 'ratio d. :c( opo-.iM . i a ' e . a ' o 
e n e - ' . l e suo .1 i l le i fe . b n . 
ami) »'ira . e t . l . ' i r a . E s-.i 
•(i q u . n d . p r ò . c i t a t o un (io 
c u m o n t a n o 

Aldo Cr .m. . a-sos-<>.e iiv'.n-
na . e al ' l i r i smo . <\,i - i f o . . 
n o a ' o . ' .mp. i i t .u iza (ie.ii ma 
n . l o s i a z . o n e or-'an.zzo".» dal 
c o m u n e d. Bai ol . ono r a p 
p ioson to un i n . m m i t o fonda 
m e n t a . e d. pa 'ce paz .one a* 
;.',,i de. la popò .1/.olle, c r i i 
--tjievole cut : l u n . C H I M I . I . . 
<• n a ' u / a l . oppa."*. 'nnono olio 
colle*; .".'.ta In q lesto .-etlsO 

i:a <-o»i< u-.> C r . m . - - s. 
m o o . o .incili ' . OSM s-ora"o a'. 
•o : - ino HA p.i .a o .n -o 
_• i . 'o la - 11 : ."."itici - i r e u e 
oii*.< :i *a G o..aiia T .<<<). 1:1" 
:io 1 .•..!*•> : :"..::.•/ o • 0 .1 c i 
ir.Olii (i. I l i o ' . .>- " ' - - : » • 
-•.1*0 - i i np i - ' p - o - ' . r e ti-', e 
ti ff.o 1. ••"'e p••- ••' --• ">•' 
_> 1 1. U .1 i-.j . . e( A\Ì^ i> «• . 
> o . poh ) . . L i s o. 1 .:-.'• n 
der.Z.i e IT» ''1 -1". ' da "ellipo 
, i(l 1" ' / ' . i ' e ]ì i "• (!• < .1 -"i ' 
"o ix" ari.)).- : .1 :r.i-*'o V'.i 
m i - t 1 li. " p i i. ; >i" 

Ha p:- '- r i p-> .1 paro .a 
E d o a r d o V . " o r . a . s o r r n d o .. 
qua l e b . sozna dee .doro so .1 
cos te l lo debba r i sponde re a l 
le e - u e i i ' e d o l o < o. ' .o*t.\ . tà. 
coni ' ' r e i i ' r o d - i n d o o d. 
r .corca, o .—.- debb,i d . i o . i i a r o 
.in c e n t r o ci'«Toro.--e e n a r 
•i-c naz.or .e .n 'o rnaz .ona '* ' E ' 
• i '>- ' - -- t r .o ..".oltre — iia con 
• v n ' o V. - 'o r ia — b i " - * r - . 
af! r.cne .a re / .o r . e f.ii.-.iiz.. le 
m z . r . i c i -ìt o. - . 'a ' ino a 
c u o r " ^ * rea re n 1 om.t i t o 
p e r n i a o t o t o chv -. oo rup . d«-. 
prCib l ' i l a .S':..a - re . to pa-".i 
d . i ! . ' , - - - - so ; . V ' o r a , e n 
"o r . 'MO'o .. . o ' i . ' : r.ì.ì ) • or. 
- 1 a -e -i-". PCI d.' B i r o . . . 
r omp , i r ,< i G/ i -cpp-^ M a - - a 
Ez . . - e d i " ' ' ri ri.sir'" ). l ' i 
-jU . p v e - . 1 1- r . ' . i V i n ' i -•" 
*or. - p r . ; . ( . e. q i nd. . r. 
st-ot" I«i p r o - p ^ " .1.1 d. in 
f,i-"'-..fi e;..- r . -ponrìa a . .e o-,. 
j - n / o d-" a < .1'..•"-".•.•.:,t n o n 
e n c n i v i a - t o con q le .1 d. 
r e n d e r . 1 or. ' • t . v r i d. o " " o 
/ . o n e .n"o."r..iz.iir. 1 e Q.i . into 
ol.o - la i.''S-".r•!••. o r . t ' e - -
- a r .o . m e s i . . 1. . c o m p r - n 
-or. S o . , i m p o - ' a n z o ri. n o n 
faro del.o re-r.r«-.e un onte d. 
ìfzi-:?. .co f .n.m ' . i i r . en 'o . *> in 
"ori e r o t o M . r n e > P r.*o 

G o m e z D 'Avul i , .nf n" . ha 
' . o ' o io - o i i o l . n e o r e .'.m?t>: 
•-ir.za del c f n v e . n o cr.m--- m o 
m e n t o d. p.-o-o d. cn-r.cm.t 
v p a r t e c i p a ? . i n e d . r e ' t a do'. 
lo c i t a r .e l l ' amb. io de le ì u e 
es igenze , p r .ma fro t u t t o lo 
c r eaz ione d; nuovi pos i : d: 
lavoro . 

Ha cf .nclu-o il d . b a t t i t o il 
s i ndaco M a r t . n o . f.ssjtndo per 
m a r t e d ì p r o s s . m o .a r . u n i o n e 
del cons .e l io c o m u n a l e , nello 
q u a l e si d . scu te ra sulle p r ò 
pos t e s c a t u r i t e 

Q u o r o n t u n o nuclei fam'.l'.o-
I n o n n o dovu to ìbbandonn-
re lo p iop r . e o b i t a / i o n . n 
v o S-m Benede t to a Ca.si^ 
: o sono liKO a b i t a n t i d. una 
sor.o d. co- t ruz otv. a due p a 
II ( ì . a il", i" o rn i s.-orsi e ra 
.-' it 1 ord na to lo sstombe: 1 
ci. 12 toni ii' e ohe a b ' o v a m 
'i l ' r une case ne eu ' m u r . 

.- e. 0:10 1 rea te d?'..e p ivor 
e o o u n . c repe 

Inf.itt sii. edit ici a b b o n d o 
no": c i ò ".avono ed . vifr.l. 
de' tuo. 'o. dopi) un u l ter iore 
s o p r o l ' u o j o o r d i n a v a n o 'o 
h t tomlvro del .e cose adiacon-
t per cui a tre 20 f n n i . ^ l e 
sono s to t e costi e t ' e ad ob 
b i n d o n o i o le p ropr e ub . ' a -
/•011 I s e n z a t e t t o t rovava 
no una s - t enmz .one in qunt 
"io ori ! 1 sco'o.st'.c ique l 'o 
ile o . S .v .0 Po. ' .co >, d e " a 
.. C o u L n o i e Mas-J.ore . del.a 
.succui.-o'o de :.i IV scuola 
in '.1 1 e quo..o dello s. uo 
'e e v'tin n'.i '". del o'e.-s'i iiSan 
Beni , l o " o 1 i s ' i i ido dove 
s e.'a voi t I ' . I ' I I .1 cro..<> ve 
il va ' aiis ' p i i a ' a 11 nii>do 
d.i i'v ; c e altei or . d o m i 

X " noni-."" ^̂ -7 o . coiis.s;' o 
cumini i'e d. (' w i r ,i s: e 1 11 
n i o d 'a i - .vi /a pò: approva 
•0 . ' l ' o ' v e ' i ' . a t avo le delle 
: un j ' . o de . soiiA'i • e , , o e 1! 
b.'i ':,« — cosi — «ii. eciifio: 
s o'.is' 01 a " ' l i . n i e n t e oc cu 
p i ' , e coliseli».re il ' e n o l a i c 
svn L: me i i ' o del .e ' e / oir. che 
.or. s<>!io s t a t e sosjie.se 

Un 0:0 ' .o s'è veri!.esito Ieri 
ma" , n o o l ' e lzl'O .11 v a Cu 
p i d o l o T 0 / / 0 e II. uno 'rei 
verso d. v a San Ho." o a 
C mer i .moni- ' l ino e ' s a co
lei! (o 0 s' r 1 ni vosi ta dn 
uno t. ma e n^ ' .e sue v e! 
n m / o s. e oìiei*» uno vom
ii 'io M'I tondo 1 . ( a "id m o ' r 
I.'- t un 4 •' 1 h< vi a b '.iva
no hon. i 1 d . ivu 'o o b b i n d o 
'O.i' i . i vevu io messo ci so ' -
i o anell i1 ^1 an ma l . ql ian 
d o . mov m e n t o t l a n o s o h« 
1 ras . ioti» o c o s t u i / i o n e nel-
' •. iLut i ind i voroL'.ne Unn 
nuo i s i e s 'ot i i t r avo l t a ne! 
oro. .o del'.o coso ed e mor to 
I oomponeiiM de : nuclei la 
m 1 «11 E'o<_"-'cl!a. IiOonaidi e 
S ' e tono! ' iK n h a n n o r.por
t a t o d o m i , nel dissesto 

Anche a Cos i lnuovo. a! 
oor.so UmlK'rto. uno abduzio
ne e s ' o t o fa t ta . sgomberai^ 
d » v .; del l'.inm Ne! to ' 
' . m e o <U\ n inno lo e v.co 178, 
a n i r o do ' l a fonusrlui di 
L'i. . ' D'AI.se. n t a ' t . s- è 
o!)•':•; 1 T I 1 vo'.i 'z ' i ie iirofon-
il 1 u " 1 OT ' .KI 0 no d met r i 
. ' i- .'.1 ' 0 pe r m sino p r o 
• 1 ; - i t . v .: de ' t uo -o 
1, , , . ; , •, ,"() -,jo:Til>sr.'ire an-
. io 1 " d le •-" ' . m e ed un 
0,1 • 11 ho - d i o ne'.'e vie! 
•1 m •' 

/ECCOLA 
CRONACA 

IL G IORNO 
Oitji ino 'odi J"> g e n n a i o "77. 

O n o m o s ' i c i d. d o m a i n : T i t o 
e T . ino ' en 
L U T T I 

s e s p a i l a a o o m p a a i a 
Ma io .Scalpai . , isor. t to ol 
Pi 1 (io l'i A. m a r i t o . .. < om 
p a z n o n.eL'o A'ibry. f a i fa 
:!i. . .a.\ :.!• i: u.uii.MiK) '0 con 
' i . u . m/ i - dei cornut i . s i : ti. 
r i . i .a Po- . . . .no e del.o redo 
/ . n e rie..'dira 

• • • 
S. e -pon to A ' m a n d o Se'.vi 

' . cu . pad e de. componil i 
L"_'-> I coni 'ni is*. de. .a .-eti.i 
ne M d i ' t i . n v . i r i n o .a redi* 
z a n e c l e ' . ' U n ' t a • f anno a 
ooinpa_'iio Uno le più s en t i t e 
«•(ncioL'li.inze 

• * * 
E' m o r o .' . o m p a u n o G o e 

" o n i O r l a n d o Al figlio An 
tona» od a; fa inu ior . t u " . 
•_'iunIlario le f(Vi(ifi_'l;:ill70 de . 
1 ninnaiiui d; M a r a n o o dello 
ic 'da/.oii- ' doli") Un i t à ». 

» - • 
E' m o r ' o M. ino M o n o f . 

-'.'»•• i n (!••! cfiniiMiini Ma; o 
Po'>»• ' . d»'. «1 s'-/ r n e Mon'c-
1 t vai. '» Al c ' impal ino P o 
«In* • ocndoz . . m / o do 
1 ii.'lipazp.l d'-.ii -ez .one M(»i 
' (c . i . . ' . i : o •- d o l o rodaz o ' . " 
de. < l ì ' l . ' a > 
SERVIZ IO NOTTURNO 
FARMACIE 

Zona S F e r d i n a n d o : v.a Ro 
ma 048. M o n t e c a l v a r i o : p.az 
7,t D. tn te 71; C h i a i a : v.a Cer-
docoi 21 . r iviera di Chia-.a 77: 
v.a Mer?el!.«ia 143: via T a s s o 
Uri: Avvoca ta -Museo : via Mu-
—-o 14.». M e r c a t o - P e n d i n o : via 
D u o m o .'"a?, p.ozza G a r i b a l d i 
i 1 : S. Lorenzo-Vicar ia : via 8 . 

G .ovan- i : a C a r b o n a r a 33; s ta-
z cne C e n t r a l e C Lucci 5: via 
K Poo.r» 20; S te l la -S . C a r l o 
A r e n a : via Eor.o 201: via M.i-
•• rdei 72: < orso G a r i b a l d i 213; 
Colli A m i n e i : Co. l . Am.t is l 
2VJ. Vomero-Arene l i a : via M. 
P.-c.oell i 138. piazza I^eonar-
d-i 2?.. v.a L C o r d a n o 144; 
1 .1 M e r . . a n : 33; v.a D. Fc*i-
M'i.i 37. ì . a S i m o n e Mar ian i 
80. F u o r i g r o t t a : p:azza Mar-
e 'Ar . 'on .o Co lonna 21: Socca-
v o : v. > E p o m e o 154: Miano-
S e c o n d i g l i a n o : co r -o Seccndi -
2. a n o 174. Bagno l i : v:a I». 
S...o <V>. Pon t i ce l l i : via B . 
Lonzo 52: Pogg io rea l e : vi» 
S" a dora 139. Pos i l l ipo : via Po-
s.ll.po 307. P i a n u r a : v.a Du
ca d'Ao-.'a 13: C h i a i a n o . M i -
r i ane l l a . P i sc ino la : via N a n o 
1" & iP . -c . r .o ' .a) . 

NUMERI U T I L I 
In CAÌO d: m. i . a t t t e Infet-

*.ve ftmbu.anza ? r a ' u ì t a del 
C o m u n e di Napoli te.-Moridn-
l i a . 44 14 44. o r a r i a 3 20 di 
i z m z o m o . per a j u i r i i a 
medica c o m u n a l e n i t t . i n u 
fe -*va e p r e f e u . v * c h . a m a ' e 
31 SO 12 

Lutto 
F r a n c a D. Ba t t i s t a . Ve ra 

L o m b a r d . e Mar .a P a l e r m o 
r . e o r d a n o con a f fe t to e rim-
p . a n t o la ca r i s s ima a m i c a 
Lvd.a Pun t . l l o 
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file:///ene.ido
http://convm.il
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http://con.sili.tro
http://contrnv.ro
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http://cfnve.no
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ANCONA - Lungo colloquio in Comune presenti sindaco e assessori 

Confronto con i dirigenti IRI 
sui cantiere navale e il bacino 
I programmi dell ' Istituto illustrati dal direttore generale Boyer — Capacità produtt i 
va garantita f ino al 1980 — L'intervento del segretario del consiglio di fabbrica 

PERUGIA - Incontro con i rappresentanti della IBP 

Nessuna novità 
per la vertenza 

della «Perugina» 
Vi hanno preso parie parlamentari della DC, del PCI 
e del PSI — Da oggi per 400 cassa integrazione 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 24 

La real izzazione del nuovo 
C a n t i e r e nava le di Ancona 
e la sopravv ivenza del re
p a r t o m e c c a n i c a .sono .stati 
gli a r g o m e n t i al c e n t r o d. 
un lungo colloquio .svoltosi a 
Palazzo del Popolo fra il .s:n 
daco del capo luogo m u c h i -
g iano , G u i d o Monina , g'.i as-
be.Viori, rapore->entant i s inda
cal i . il d i r e t t o r e del C in t i e re . 
i n s c g n e r S u s a t . ed il d i re t 
to re g e n e r a l e d e l l ' I t t i , d o t ' o r 
Alber to Hoyer. Il d o t t o r Ho 
ver h a c o n f e r m a t o q u a n t o 
d e t t o nei g.orni .scor.-i d.U-
l ' i ngeg rv r nocchin i c i rca il 
m a n t e n i m e n t o de^l i u n i o n i 
a s sun t i por la rea! zza / ion • 
del nuovo C a n t i e r e d i Anco 
na ed h a sot to ' . ineato c h e 
v e r r a n n o fo rmu la t e diverge 
Ipotesi i m p i a n t i s t i c h e m ba
se ai var i t ipi di navi n e h e-
st i da l la evoluzione de ! mer
c a t o naz iona le ed in te rnaz io
na le . 

« Noi — ha so.stenu'o il di
r e t t o r e g e n e r i l e de l l ' I t t i — 
non in t e rn i . amo a i ì a ' t o i .-
i m p e l a r e a l l a re il.zz.iz.onc 
de! nuovo ( " in t i e re di Ari 
r o n a . I lavori di ree tipo io 
de l l ' a rea necessar ia da ! ma
re <costruzione del le eliche, 
I n t e r r a m e n t o , ecce te ra ) van
n o infa t t i a v a n t i . Per q u a n 
to c o n c e r n e invece il baci
no sono indispensabi le ulte
r ior i ver i f iche in q u a n t o nei 
pross imi a n n i sì prevede c h e 
ci s a r à u n a magg io re r ichie
s t a d i m e r c a t o per ca rgo . 
t r a g h e t t i merci , a n z i c h é per 
n a v : di grosso tonne l lagg io 
q u i li c i s t e rne , bulk-carr ier . 
Ecco d u n q u e c h e le d i n r - n 
moni del bac ino , pu r salva
g u a r d a n d o la possibil i tà di 
u n u l t e r io re a ' i a r s r amen to 
q u a l o r a in t e rven i s se ro fat t i 
nuovi , s a r a n n o inferiori ri
s p e t t o a quel le p rev . s te in 
Un p r i m o t e m p o ». 

Secondo il d o t t o r Mover la 
a t t i v i t à del complesso nava l 
m e c c a n i c o a n c o n e t a n o s a r à 
ind i r izza ta verso la realizza
zione ili u n i t à da t r e n t a e 
d a s e s s a n t a m i l a t o n n e l l a t e d: 
s t azza lorda . Al r i g u a r d o il 
bac ino c o n s e n t i r à l 'allesti
m e n t o d i d u e u n i t à d a t ren
t ami l a t o n n e l l a t e o di u n a 
d a . sessantamila t o n n e l l a t e . 

Dopo a v e r r i c o r d a t o c h e 
al C a n t i e r e dor ico è s t a t o ga
r a n t i t o un car ico di lavoro 

- a f ine H)7t> — in c i n q u e 
mil ioni d i o re lavora t ive e, 
q u i n d i , u n a c a p a c i t à produt 
t iva s a t u r a t a s .no a t u t t o 
il 1979 e c h e non si preve
d o n o var iaz ioni negli a t t u a l i 
livelli occupaz iona l i . Il d i re t 
tore gene ra l e d e l l ' I t t i h a fat
to predente c h e il nuovo Can
t i e re dovrebbe essere comple
t a t o e n t r o il 1930 e che, con
t e m p o r a n e a m e n t e . si p o t r à 
r a g g i u n g e r e il nuovo asset
to p r o d u t t i v o de l l ' a r sena le . 
Oli inve.- t imenti globali , sem
p r e a fine '7fi. i n d i c a n o in 
c i n q u a n t a mi l i a rd i d i l i re 
l ' impegno f inanziar io . 

E ' s t a t a poi la volta de l 
s e g r e t a r i o de l Consigl io d i 
fabbr ica de l complesso na-
va! m e m i n i rò :<'if 'onetano. 
C a r l o S a r z a n a . il q u a l e h a 
pa r l a to dei t imor i e del le ap
prens ion i del le m a e s t r a n z e 
c i rca la d i m i n u z i o n e degli or
ganic i e lo s t a t o di a t t e s a 
di lavoro c h e a t t u a l m e n t e in
te res sa circa c i n q u a n t a lavo
r a to r i . ir.a c h e r i -ch ia d i 
co invo lgerne t r e c e n t o q u a t t r o 
cen to . S a r z . m a ha so t to l inea
to c h e s a r e b b e un gravissi
m o e r r o r e c h i u d e r e il repar 
t o meciMiiica in q u a n t o , con 
u n i n v e s t i m e n t o d : c i rca 
q u a t t r o c i nque mi l ia rd i di li
re . Io si po t rebbe r e n d e r e 
mm:x*t : t ivo. p r un cor to t i
po di p roduz ione , a n c h e ri
s p e t t o a l la G r a n d : Motor i d i 
T r i e s t e . 

In p r o p o s t o il d o t ' o r Ho 
ve r h a d e t t o invece che ..- con
c e n t r a r e l ì p roduz ione m o 
tor i nella G r a n d : Mo 'or i Tr ie
s t e d iven ta u n a necessi tà in
derogab i le d i c a r a t t e r e azien
da V -\ 

T r a le p ropos te se i t u r . t e 
da l d i b a f : ' . o • a--.-e>-;ore C i 
!abre>e. . il d o t t o r Rover ;i.i 
nceo l 'o f avo revo lmenV '.'::i-
rìica7.oiie pe r u n conf ron to 
con : d i r sren'i d<n d n t . e r i 
nava l i rmi r . ' i e d e ' l ' I R L al 
fine di d r-cn'ere del p ro i e t 
t o e de'. 'e scol te ohe "."hanno 
p rodo t to . 

Ancona 

Dalla nostra redazione 
P K t t U G I A , 24 

Le pro->pett.ve per la « P e 
r u g i n a » in re lazione al pia
no per la r i convers ione in
dus t r i a l e e a quel lo a l imen
t a r e che v e r r a n n o discuss i in 
p a r l a m e n t o nel p r o s s i m o me
se: q u e s t o il t e m a al c e n t r o 
de l l ' i ncen t ro t e n u t o s i q u e s t a 
m a t t i n a t ra p a r l a m e n t a r i um
bri e r a p p r e s e n t a n t i delia di
rezione della I B P P e r u g . u a . 
Ai l ' .nc txuro , c h e si è t e n u t o 
nella sede d e . l ' a s ; o c i a / i . n e 
indus t r i a l i di Pe rug i a e r a n o 
in fa t t i p r e sen t i gli onorevol i 
De Poi e Sp i te l l a per la DC, 
i c o m p a g n i onorevol i Bar to -
lini. Ciuffo-li, O t t a v i a n i , Ro.^-
si e S c a r a m u c c i pe r il P C I 
ed il s e n a t o r e M a r a v a l l e per 
il P S I . 

L ' in : / : a ' :va od i e rna pur i .va 
da l la ci n->apevole/ /a delle 
forze d e m o c r a t i c h e u m b r e 
della j - a v i ' a delia s i t uaz ione 
vei . i iCdia- i ne l lo ->tab.l:mt l'i
to di S. S.-ao. Da o-i'Ji si.no 
.u fa t t : .n ca->-.a i n t eg raz ione 
400 iavoiu ' .ori . Una dei .Mone 
p r e i a iinil.itL-r.ilmwite da l .a 
dir igenza IBP che c0.Ovol.4e 
ra circa 2 700 l avora to r i per 
.'2 o:e s e t t i m a n a l i di ca s sa 
. n t e g u i / i o n e fino al 0 leb
bra 10 p r o s s . m o 

D.cevamo u n a dec is ione 
u n i l a t e r a l e p resa da l la « Pe
rugina/> nei cenf re t i t i della 
qua le e vivo l ' impegno di lot
ta dei l avora to r i c h e o rgan .z 
zano 04111 g .o rno a s s e m b l e e 
di r e p a r t o e p r o i e t t a n o la 
propr ia lo t ta a l l ' e s t e r n o coti 
iniziat ive tese a co.r ivolgere 
.a c i t t a d i n a n z a 

L ' incon t ro t r a 1 p a r l a m e n t a r . 
a m b i i e la d i r igenza avv iene 
qu indi ni un m o m e n t o par i . -
co ' . a imen ' e d.fficile per le ne-
(e-.sita e-.pie-.-e d.ti lavora to : - . 
i d a ' l e forze d e m o c r a t i c h e 
«.ne la c:\.s. della fabbr ica 
t u o v e n g i r i -o l ta m u n a iv 
- i r e ' i a e DOncolosa logica a-
ziendal is t ic . i . Q u e s t a matt i t i .1 
— l ' i ncen t ro n c n si è a n c o r a 
conc luso — la d i rez ione I B P 
51 e m o s t r a t a p a r t i c o l a r m e n 
te c r . t a u n e : confroriM del 
p . ano agr icolo a l i m e n t a r e 111.1 
n.i a l t e r m a t o .a p ropr ia d.-
spcnioi l i ta a v a ' u t a i e lo pos-
-:b: . ta di c o l l e g a m e n t o t r a 
l.i t a b b r i i a e le m.z ia t ive c h e 
\ e : i 4 i n o p o r t a ' e . n a t i t i a li 
vello ri i iz.onale. 

Sul t e m a dcr i i u ives tn i i tn -
ti e dei p : o 4 i a m m . futur i del 
g ruppo a n c h e q u e s t a m a t t . n a 
la d i i e z i r n e I B P n c n semora 
ave r e-po.ito p r o p o s t e cori
o n te . 

Dopo due giorni di acceso dibattito ORVIETO - Dopo l'approvazione in Consiglio 
1 

Concluso il congressoLanuova ¥arìante aim 

i > • I * J _ * Ì •strumento essenziale per 
dei socialisti ternani sahare „ceam sto

p
ri(0 

Una nuova presenza del PSI per far avanzare il quadro politico 
Divergenze sui problemi organizzativi — Presentate quattro liste 

Le scelte urbanistiche e gli impegni del l 'ammini
strazione democratica — L'intervento di Torroni 

Interrogazione al sindaco 

Proteste per un nuovo 
supermercato a Spoleto 

S P O L E T O . 24 
(g.t.) — I*a a p e r t u r a d i u n 

nuovo s u p e r m e r c a t o s t a su
s c i t a n d o a Spo l e to le più vi
ve p ro tes to di med i e picco
li c o m m e r c i a n t i e del le as
sociazioni dei c o n s u m a t o r i 
c h e vedono m ques t a nuova 
g r a n d e c o n c e n t r a z i o n e del le 
v e n d i t e spec ie de i gener i d i 
la rgo c o n s u m o u n pericolo 
di u l te r iore l ievi tazione de i 
prezzi. 

Delle giuste preoccupoz 'oni 
di esercen t i e c o n s u m a t o r i s i 
è f a t to eco il c o m p a g n o fios
s i . c a p o g r u p p o del P C I al 
Consig l io c o m u n a l e , il qua
le h a rivolto «1 s i n d s c o u n a 
in te r rogaz ione ohe inves te i 
p rob lemi legati a l l a crisi eco 
nomica del Paese e la loro in 

fluenza sul la s i t uaz ione loca
le dei commerc io ed avanza 
p ropos te pe r un i n t e r v e n t o 
del C o m u n e ne ! s e t t o r e 

Rossi so t to l inea la neces
s i t à d i a s s i cu ra r e una politi
ca c h e . ne l l ' in te resse sopra
t u t t o dei c o n s u m a t o r i , rie
sca a d a r g i n a r e lo s f r e n a t o 
c o n s u m i s m o insi to ne l ' a gran
d e d i s t r ibuz ione e n o ' a che 
« u n c o n t r i b u t o in t a ' e sen
so po t r ebbe essere cos t i tu i to 
d a u n accordo del la Ammini
s t r az ione c o m u n a l e con i com
merc ian t i pe r la messa in 
vend i t a di u n paniere d i gè-
» i p n t\ì \ <» rur\ / « n n c u m n il 

prezzi con t ro l l a t i su l la scor
ta di n u m e r o s e espe r i enze 
fa t te in mol t e c i t t à •>. 

Da cinquanta affittuari organizzati dal SUNIA 

Occupati gli uffici 
dell'IACP di Fermo 

F E R M O . 24 
C i n q u a n t a a f f i t t u a r i del

l ' IACP h m n o occupa to ali 
uf i .o . del l'I.»* l i u to d i F e r m o . 
I.-e r iu .o i r . «he h a n n o costret
to Hl'. 'oooupiz.one. doo.sa a l 
t e r m i n e d: u n a r iun ione pro
ni.\-.-u d a l l ' U n i o n e inquil ini 
o r a n o r .b. id. te . : v r oh : anco
ra :i>>:i 1 • » OMi\-re-;e. da u n 
m a n •"osto d-ll 1 .- '-.-si Un:i> 
:Ì*\ la qua ! - ha p o r t a t o u n 
d i r o H ' . M A O a t u f o la po'i-
t 0,1 d e l . I A C P d: F e r m o , c h e 
d a s.-inpii — o quas i — è 
tendo ren.ibb",cario 

Che eo-.i ' i m e n i : ' . 'Unione 
0 or«*-*-> d - ' t o - 2e.--f.on0 su-
pe-:".< -..ilo d e : o l t re 500 ap
ri i r*um-: i i . d . - t r b u : t : nel 
:- r- *..- .> c o m n n a ' o , m a d e m 
p . o : i / i v-rr.-o 4 . aif.tV.' .ir del 
r or.e L e o n t r d o Da V : v . 1: 

cu . a p p a g a m e n t i per icolat i t i 
h a n n o n c h . e s : o i n t e rven t i 
u r g e n t i d: o l t r e 200 mi!ioni>. 
: n a d e m p . e n 7 a verso gli affit
t ua r i d. C a p o d 'Arco (i cui 
a p p a r t a m e n t i , consegna t i d a 
poco t empo , non sono s t a t i 
r . f . m t i . t a n t o d a cos t r inge re 
gli a s s e g n a t a r i a so spende re 
il p a g a m e n t o do! f i t to, ver-
s a n d o ' o su u n a p p o s i t o c o n t o 
boi-ca io». i nadempienza ver
so gli a f f i t t u a r . d: v a Tizia
no «che n o n r .escono a con
c lude re le pra*..che dei pas-
sa imio in propr.ota> 

Res ta s e m p r e . . . i - . ne . da ri
c o r d a r e S a n "a Pe t ron i l l a : 
m a qui le ro.-;v,nsab:l::à del
l ' IACP pa.-s-mo .n secondo 
p l a n o r i soe : :o a que ' l e del le 
vecchie a m m . n i s t r a z . o n ; de
mocr i s t i ane 

Dalla nostra redazione 
T E R N I . 24 

Con il congresso provin
cia le c h e si è svol to ti T e r n i 
l ' a l t ro ieri e ieri, 1 social is t i 
t e r n a n i i n t e n d e v a n o m e t t e 
r e a p u n t o u n a linea ade 
g u a t a al r i l anc io de ì la pre
senza socia l is ta ne l le is t i tu
zioni e nel la socie tà civile, 
a l la a f f e r m a z i o n e di un ruo
lo o r ig ina le e posi t ivo de l 
P S I nella soluzione de i pro
blemi economici e social i . 

II congrosso è s t a t o a n c h e 
un m o m e n t o d i con f ron to fra 
le forze pol i t iche , po iché h a n 
n o nreso la p a r o l a i s eg re t a r i 
del le l ederaz ion i di t u t t i i 
j ia r t i t i democra t i c i , fra cui il 
c o m p a g n o S t a b l u m per il 
P C I S o s t a n z i a l m e n t e le po-
s.z.om emer se nel X I X con
gresso prov inc ia le del P S I 
v a n n o in u n a un ica direzio
n e : da l la re laz ione del se
g re t a r io p rov inc ia le Mide ia 
e da l d i b a t t i t o , complessiva
m e n t e è e m e r s a u n a confer
m a della l inea u n i t a r i a c h e . 
a livello naz iona le , esc lude 
il r i t o r n o a soluzioni discri
m i n a n t i e a r r e t r a t e , ed au
spica la formazione di u n 
governo d: u n i ' à democra t i 
ca e a livello '.orale s;:ud:ca 
val ide le a l l eanze di s .n . s t ru 
c h e d i r igono gii en t i lora l i . 

T u t t i h-miio d i c h i a r a t o e.ne 
p.?r u n a presenza p iù viva 
del P S I occor re u n a organiz
zazione eff iciente, d e m o c r a 
t ica e qua l i f i ca t a : sui modi 
pe r consegui re quest i obiet t i 
vi si sono p?rò ver i f ica te le 
d . v s i o n t . I n p a r t i c o l a r e il 
p rob l ema del la incompat ib i 
l i tà fra c a r i c h e a m m i n i s t r a 
t ive e incar ich i di d . rozione 
d"! pa r t i t o , h a d e t e r m i n a t o 
a l c u n e f r a t t u re . Cosicché, se 
t u ' t i si sono d i c h i a r a t i d'ac
co rdo sulla l inea u n i t a r a n-
d ioa tn da l la re lazione intro
du t t i va . sulla par*o organiz
zat iva non si è r a g g i u n t o u n 
a c o r d o . 

Da ques te d-fferenziazion: 
è s c a t u r . t a la nre.-on*azione 
d q u a t t r o liste, sul la b i s e 
àe'.'e quali i do lora t i h a n n o 
soel to -. 31 c o m o o n e n : . del 
c o m i t a t o d i r e t t . v o 

Il d i b a t t i t o è s t a t o conclu
so, d<i Enr ico M a n c a , de la 
s e j r o t o r a n a z . o n a ' o 

m. b. 

Dal nostro corrispondente 
ORVIETO. 24 

Il consiglio comuna l e di Or
vieto, con 1 voti favorevoli del
la magg io ranza di s in is t ra e 
con quelli c o n t r a r i della mi
noranza della DC e di un so
c ia ldemocra t ico . ha app rova to 
nei giorni scors i la v a r i a n t e 
ai P .ano rego la to re . 

La sedu ta è s ta ta a p e r t a 
da l s indaco , c o m p a g n o fìiu-
lietti ohe ha i l lus t ra to le scel
te urbanis t iche fondamental i 
de l l ' amminis t raz ione democra
tica ohe si pos.-ono r iassume
re in t r e punti e s senz ia l i . : 1) 
Mass ima tutela del e t n t r o 
s tor ico e r i s t ru t tu raz ione del 
t raff ico al suo in terno. 2) rie
quil ibrio t r a edilizia pubblica 
e p r iva t a . 3) s a l v a g u a r d i a del 
ter r i tor io da l punto di vista 
ecologico e paesagg is t i co . 

Le fasi di s tudio della va
r i an te al P R G e i cr i ter i ai 
quali obi icd 'sce sono stat i poi 
messi in luce da l l ' a s -o s so re al-
l 'urbanL-tica Cirinci ( P S I ) . Il 
pr imo in tervento d d i ' o p p o - i -
zione è s ta to quello del capo
gruppo della DC Ta t t a c h e :n 
un lungo discordo ha ribadi
to le noon-istonìi i iogomenta-
z"oni dei -uo par t i to . I,o stret
to rapporti» t r a i grandi pro
blemi n iz.onah dell 'edil izia e 
la s i t i nz ione del comprenso
rio orv ie tano è s ta to poi n e 
va to da l c o n i g l i e r e Barba re l 
la vPCD che non ho t r a s c u r a 
to d: por re l ' accento sulle 
g r a \ . responsabi l i tà , a que
sto proposito, del la t r en tenna le 
gest ione del po te re tifila D C 

Di c a r a t t e r e e s senz ' a lmcn-
te opera t ivo , invece, l ' inter
vento del c o m p a g n o Torroni . 
p res idente del la Commissione 
urbanis t ica il qua l e ha O.S.M 
c u r a t o ' . ' impegno delia G.-.nia 
a p re sen ta re , e n t r o un a r n o 
da'.i 'adoz une del la v a r i a n ' e . 
il pi.ino nart ioi laroggi-ato d= ! 
t en t ro -torli o «i. f>"\ reto e a 
;>rt\i - p o n e . » o n v m : » r a r . e a 
merito, la -:«--.ira ni quoti: (io. 
<i: i t r fr<i7io:ia!:. 

S-i-taiizalm-r.:-.- oon'.r.i.id.t 

tori e [wco convincent i gli in
tervent i del Sen. T i b e n (DC) 
e del soc ia ldemocra t ico Cioc-
chett i i qual i , d i ch i a rando il 
loro voto con t ra r io , hanno di
sat teso perfino lo più recen
ti sce l te governa t ive re la t ive 
al r eg ime dei suoli e al pia
no decenna le per la c a s a a 
cui fondamenta lmen te la va
r ian te «il P iano rego la to re si 
ispi ra . 

I! Comune democra t i co di 
Orvieto, con l ' approvazione 
del provvedimento si è dota to 
di uno s t r u m e n t o urbanis t ico 
adegua to al le nuove es igenze 
della c i t tà . Si p rocederà o r a 
immed ia t amen te allo s tudio e 
a Ha redaz ione dei piani par t i 
colareggia t i e al la costi tuzio 
ne di un ufficio u rban i - t i co . 

Remo Grassi 

Po!: COR Rosmunda 

apre la stagione 
di prosa ad Ancona 

Tramonta il » gallismo » e nelle discoteche i giovani cercano di essere un po' meno soli annullandosi nella musica 

SI BALLA ANCHE PER LIBERARSI DALL'ANGOSCIA 
Dalla nostra redazione 

P K R U G I A . Qt-nr..-::o. 
« I l r . t . r .o r card.» *ÌUO'.'O 

c a rd . aoo . a.1.1 >er.o d. bo.::u-
to :: ioa.za:i: i ohe ---. r .porono 
spa.s inod.eameir .e . S ta rna mi 
m o : s . nel la luce :oss.i 1 u v -
r a : a d a i l a m p i do". r.:lo::o.ro 
s t roboscop ico olio rondo 
" meccan ic i " : m o . . ir .en: . d e . 
p . o v a n : m e n t r e b i . l a n o . Il 
disk-jokey snv.ima a", m i o r o f a 
n o i n c i t a n d o oen t .n . i . a d: 
bracc ia a d a lzar? : pe r scan
d i r e 1! t e m p o . '" Eh . o h . oh... " 
u n ur lo ali"uiiu-ono. u n a spo-
eie d i r i t m i c a rabb ia collet
t i va c h e oso re :77*» l 'ansia 1:1 
«.ta ne l la mus ica , s e m p r e la 
s tessa d i d soo in d.soo \ 

Non è u n a scena t r a t t a d a 
u n avveri . r .s : :oo locale d a 
b.»r.o d i M. a n o o di New 
York , lo scorcio è d. u n a 
d o m e n i c a pomerie-r .o in u n 
locale d e l l ' h i n t e r l a n d p ? r u g . 
no . C o n t i n u a di g.ovaru vi 
t . rivors.ir.o ogni domon .oa 
p e r coìebrart . un r . to t i n t o 
Simile a quell i ohe miglia:.» 
cL a l t r i giovani o o m p 0:10 
ne l lo s tesso m o m e n t o in a l t r o 

pir* d ' I"a" . i o ilei i n i "..io 
Le d s io : .v . i , 1 .-"•.•io i . i : : ;b .a :e 
o.l i . y . t ' ..1 l ' ir .b . .1 .-. .iv-
ve : - o «dc .o p.u. o . e T.?m> 
00.110 :. n . iv .o :O,M.II- .r .o a b 
b 1 e a . \ i " v ".-' .o.".o p ' . r : .co
lar . 

Il » c i 11..-ir. > . l i . 01."eia •> 
j?ll".'.Terno del l i va ' o da h i . l o 
,-^ir.b.a o ' . n ì i i t - : . ! . i t . i a 
i -vcomboro MI:*.O . colp. d i 
u n a ma*.ea ir.oos.- i u t e che 
c h i a m a .1 muover.-, no .-.» p . 
s:,i. Se d.» tom.xì .< lo svolgo >• 
non neh.i \ ' .ov » p.u la c.>pn:a 
: rad.z.or.a lo p-.r os.--.ro b.il-
la'.o. con ;' " i ' . vv a n c h e la 
oo. laur!a:a d i . i . ' i :n o.roo.o 
t r a ani..", è t in .M. C. s: n ino 
ve n o i a .-ala. .-: p ì . - - - ^ j . a a 
j>uo:i d: m-:>-.oa 00:1 :n.-o.T,r. 
tur t .v . . u . n inos.-i d. spa.'.o. 
un» s . h v a " i a. a ruj 'ov o si 
o o i T . r u 1 Po. 11:1 af.- .r io d: 
s.is'» e le m i n . .-: . evano in 
al to. .1 r . to oo . i ' . nua .sotto la 
srada del nuovo m i e - : r o d: 
c o / . m a i a. .1 d:.-k 'okev ohe 
di ' . l ' . i . to del .-uo pu'.p to t o 
no -.ri mi . i . i a .-il» C>i:i g..-
C..Ì. f.-o.i.. l'uso d tambu.-oll . 
0 t . v h . o : ' . :. ìr.TltT d . \ ' » d o 
nifn.0.1 >a oo:n^ ».'..rare i . i <> 
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CXl.-O 
lo e eTua lmenre . la so ' i tu . i .ne 
.ni:>Tw-ersa. C h e s . i un ' .m-
presc o.ie d o r . v a n t o da . l a in 
ca;. \ ic::a d: laso a r s : p r ende re , 
d. .• l.borar.-. » m e n t r e s: 
b.r.1.1? 

Ma d a Ci"fc»i l .berars i? La 
r .sposta po t rebbe ossero r.oon 
do : : a c.roo. . r . non te o.l.'am 
b e u t e ::i c i . s. svo"-e . . il 
d r a m m a : . .bera rs : da'.l 'an-
«tosc'.a ohe è la .>,ila .-tens-i 
a c r ea re , c h e nasce in un 
a m b i e n t e g rand i s s imo dove 
cenv.na ia d: persone sono an 
n u l l a t e da l la musica a t u : : o 
volume. Ed è propr .o la mu
sica l 'unico mezzo di comu-
nioaz.o.ie, s : b-i'.la ins ieme 
per non essere so'.-., por par
to . - .p i re al ' . 'anga-o.a. F. ohe 
.-. t r a " . : d . a : i jo-c a e pro
ba b. le q u a n d o a; oaacrvar.o 

- . e-- -n. puiT,*:. .1 .a 2-.on.a 
del d..- k-jokey e e "oricvia 
c h e r i t m a n o .slogan os.---ss.v. 
o->:i mia r ì h b . i 1 he •"•merjo 
da ! -je.-:o 00.10.: r o . a a . . o . -mi 
:". -ire tr.*.n'n-o 

L'uà v ,-.o:iv o.-,' j - " ra : imo 1 
:o d r . n v r . i:.i t.' P .v robbo a.i 
«.l'io dar.-. ; oe r :o o cno p a r 
la. ido con . .- .ovil i : che t r e 
que.T.ano .1 locale o. si .-i.op.e 
sposso la consapevolezza c n e 
q u a l c h e cosa d; s t r a n o accade 
la domenica « S o non : . me*-
*.. a ba l la re — o. d.cc un z.o 
\*ne — e - m i n . fuor, ad 
osservare el . a l : r i . t: s e m b r a 
t u t t o :al.-o. la s a . a s e m b r a 
u n g r a n d e la^er «. « I*i m u 
-s.ea n i . p rendo , m . v e n e vo 
1T...1 di muove rmi , d. u r . a r e >. 
e un ' a l t r a r . spos ta a i : re : : . j : i :o 
» n io lemat .ca . Si : r a : : a dav
vero di un p r o . u n z a m e n : o de : 
concer t i de. g r and i fo.s:.val 
a l l ' ape r to , sono e.sp.-os.-.oni d. 
e.o.a che rompono con .1 
c o n t o r n i a m o e la t r a d i / . o n a 
le fy^izione de ! hai 'o c o m e 
incon t ro t::i.il..'za*o «..a ricer
ca d. u.i p . i r : ne r? 

l i fenomeno, le nuove di-

.-'0"e«~h-^ • s -".-) ; > a.-, -h * . . 
L"rr.br.s. ."orma, fa.r.o- > 1 
V.TL >. d; M.lu.10 u . . • -*.t") 
d-'.1.oito roct-nt- sme.T- -; - a: i . 
p . > .-^r."..:.o :n u 1 j . : : i : i > 

.-.'-• n i 1 1.1 -• : o . t : :- o : • .11 
7 or. i -. • a t.i .—w.b.-.i - i^-t-re 
u 1 oa.-o . . - j . r o e o'irj'.u.iqj ' 
app-ire oir.--" un .T.xlf..o 0:: • 
.-. :"a brtvo.a n»-l p.io.-e L-. 
rr.us.ca d . r o m m o «bn. i i !» . 
a n c h e r-spev.o ,i..e e.-per.t-:i 
zo de l pop .r.j .- .-o e dol.a 
.-. nuova mu.s.i i >. r o r r . i i . ur. 
m x i e . . o acq,u..-.*o. .; r.f.r. > 
s?mp. .co e ma . va : a .".0.1 r 
cn .ode ab . . . : a p>jr:..'-ol -,.-. p- .-
e^-ore ha . ia to , ma ::\ •...-. 
teir.pa nor. .-^-ri-.b.-.i sv . a p j . 
re la t .nT.is .a. r . : i ' . i . . i - i '.-.-.. 
l ' j r . o d a o de! b ;" .o .-\«.-..i »rd 

C. s.aiv.o r . : e r . - . ..1 pir*.-
00 .tri- -id un .-->.-,-..0 d.-l .1 zo
na d. P e r ù 1 ;>•- i j j .e.-»-
U:i fo.ianit r.o -u . o,j.i.e - t ron-
b--* .n ' -r i -ss iii*e r . t . " t ' e r o u.-
t- ' r .orrr i .v.v. L< n v t r a v .-..o 
ne i i x i e . - .XÌ.1.M.IC-:II :O? Il 
d . b t : : . : o e ai>?rto. 

Gianni Romizi 

Paolo Poli 

ANCONA. 24 
G.oved» 27 _-• r.r.A.o la coni 

pagina d. Pao .o Poli , con .' Ho 
.-ir.iiiida i da Vi t tor io A.f or.. 
i n a u j . i r e r a la .-tai-.one d. p:<-
sa orga.'i.z-Mt-i d a . Coir, m- d. 
A. i ior . i . Que.-ta :m:>^r tar / t 
ir.iz.at...» » a . tu ra lo .«. i r . ' . r o 
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/ CINEMA DI NAPOLI 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • C 
Europi T«l. 65S 8 4 8 ) 
Do 11. 1 3 e 3-e 2 1 1 5 . A. M -
ac-?::,1" E. P CJ - ! I J 25; i l i -
nò Cronache di un matrimonio 
di uruppo, ci. 5 Oppe i ! . 

D U c M i l A i l e i m o / 4 i 
Di. e o-o 15 in poi spettacolo 
d ;::• i..j9 z's: La campagnata 
dei tre disperati e Pupatella. 

S A u C A K L U L L I U i V l ] S i n f J j l I U J 
le a Ghiaia l e i 40S 0 0 0 ) 
OÌJ£5!Ù sera a.le ore 21 ,15 
la Comp. Diateli*.e Napo.etana 
pres.: « I l papocchio >, tre atti 
di Samy Fayud. Regia di G. 
Guidi. 

M A K U H E R I T A (Galleria Umberto I 
Dalle ore 16 .30 in poi spettacoli 
di strip teese 

P O L I l b A M A (Tel 4 0 1 . 6 4 3 ) 
G 0 . 0 J 1 Die o e 21 .15 , A'do 
G u t i e p-esentn. Pascariello 
surdato congedato, d A Pet to 

SAN CAKLU tVia 'Vittorio tuia 
nuele I I I Tel 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domjn al'e ore 13- La traviata 
d Veci 

SAN t b K O I N A N D O E.T. I . (Tele
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Q J = = !3 sera elle ore 21 ,15 13 
co.npjgiiia li cerch 0 presenta 
n La gatta Cenerentola » d. R. 
Di? 5 mone 

S A N N A Z Z A K O 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
compayn.a Coite D'A ess.-De \l co 
presenta Scarpe roppie e cero-
velie line di G Di Maio. 

TEATRO DELLE ARTI (V ia Pog
gio dei Mar i ) 
Qjesta sera alle o-e 21 ,15 
Mano e MargherUa Santella pre-
ssitano La gnoccolare da P. Trin
cherà Reg a di Mario Santella 

PENTOTAL (Via Merliani 1 5 4 ) 
F no a 30 genna o 1 Rottambu-
li in a Auto, danaro e successo 
lanno l'uomo tesso ». Testi mu 
s.ca e reg a di N. Anaclerio 
Ore 11 

CIRCOLI ARCI 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori
lo. 12) 
O J J .T 0 o-e 17 30. Gli ar
cieri di Sherwood. 

ARCI-UlbP LA l ' I t T R A ( V i * La 
Pietra 189 Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24 

ARCI R IONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmoia) 
Riposo 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO ( P . I B 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 elle 
ore 22 proiezioni di films o 
preve teatrali e musiceli 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 Tel 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
2 0 alle 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (5 Giuseppe Vesu 
Viano) 
R.uosc 

ARCI TORRE DEL GRECO 
R.joso 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 
R.pOiO 

C I N b l i . ( . A ALTRO (Via Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Tel. 415 3 7 1 ) 
Per !.' '0^5?j 10 F3 O05: ciu-v I I 
caso Myra Brccl-.inridijc \ U5A 

>o 1S. 

Te-

Te-

Brooks 
Brooks 

1970) 
2 0 . 22) 

EMUASbt (Via ^ De Mura 
l e l o n o 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'inquilino del terzo piano 
R Polonsk • DR 

M A X I M U M (Via Elena. 19 
letono GS2 114 ) 
L'ultima I olii zi di Mei 
(Sileni M o v i e ) , con M 
- C 

TEATRO NO 
Alle ore 17. 22.30 « Il deserto 
dei tartari », di Zurl ini . 

N U O V O (Via Montecatvano. 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la r3sScqiì3 del cinema ame-
r cono 2 0 2 2 i sopravvissuti. 
R0310 d. R F'2 schtr 

SPOI CINECLUU (Via M Ruta 
n. 5 al Vomere) 
L'ultima corvo, d Hol Ashby. 
l l S 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello, 35 - Sta
dio Collana Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Sturmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris A 

ALCYONfc (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 413 . 6 8 0 ) 
E tanta p-ura 

A M U A b L l A l U K I (Via Crispl, 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Gli ultimi luochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La segretaria privala di mio pa
dre 

AUUU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tei. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I padroni ffella città 

AUSONIA (Via K. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
La segretaria privata di mio pa
dre 

CORSO (Corso Meridionale - Te-
lelono 339 9 1 1 ) 
La segretaria privata di mio pa
dre 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Quelle strane occasioni coi" N 
Manfredi - SA ( V M 18) 

EXCLLSIOR (Via Milano Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

F I A M M A (Via C. Poerio 46 - Te
lefono 4 1 6 . 9 6 8 ) 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 16) 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

F I O R L N I I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cassandra Crossing, di R. Harris 
A 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te-
lelono 418 8 8 0 ) 
King Kong. d. I Guillermin - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotla. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La segretaria privata di mio 
paH'e 

ROXV (Vi i . Tarsia T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'Agnese va a morire 

TITANO!» (Corso Novara, 37 • Te
letono 268 122 ) 
Jc l'aime moi non plus, con J. 
Dallesandro - S ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.te Augusto. 59 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Il signor Robinson, con P. Vi l 
la y IJ . o - C 

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l signor Robinson, con P. Vi l 
laggio - C 

ALLb GINESTRE (Piazza S. Vi
tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Boxer ribellion 

AKCOUALbNO (Via C. Carelli, 1 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Febbre di donna 

ARGO (Via Alessandro Porrlo, 4 
Tel 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Il demonio nel cervello 

A R I S T O N (Via Morghcn. 37 • Te
lefono 377 3 5 2 ) 
Natale in casa d'nppuntamcnlo, 
con F. Fjbian - DR ( V M 18) 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colti Amine! Tel. 741 9 2 . 6 4 ) 
Tamburi lontani, co 1 G. Coo-
pe- - A 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 - Te-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Chcycnnc, con M Dante - A 

CORALLO (Piazza G.8. Vico - Te
lefono 444 8 0 0 ) 
I l signor Robinson..., con P. Vi l 
laggio - C 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l signor Robinson..., con P. 
Vill2'jyio - C 

EDEN ( V I B G Santellce • Tele
tono 322 7 7 4 ) 
Mark colpisce ancora 

. EUROPA (Via Nicol» Rocco, 4 9 
i Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 

Giallo cobra, con K BJJ'. - G 
I GLORIA (Via Arenacela, 151 - l c -
j lelono 2 9 1 . 3 0 3 ) 

S J 0 A - Killer 
! 5J .a B - Marti colpisce ancora 
' M I G N O N ( V i i Armando Olii le-
! lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
{ Spogliamoci così senza pudor, 

con J. Dorelli - C ( V M 14 ' 
PLAZA ( V i * KerbaKer. ; lele-

I fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
. Nerone, co.» P. Fru ^ o • SA 
| R O I A L (Via Roma, i b j Ici»-
| tono 403 588 ) 
| Oh Seratina, con R. Poziatto 

S ( V M 1S) 

j ALTRE VISIONI 

| AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te-
; l e l o n o 6 8 0 . 2 6 6 ) 
1 Arrivano sempre al tramonto e 
I li chiamavano i 4 dell'Ave Maria 
I AMERICA (San Manine. leic-
I fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
, Signori e signore buonanotte, 
I di l la Copeuli\,a 15 Majgio 
I SA 

AS1URIA (Salila Tarsi* Ttle-
I tono 343 722) 
! Come cani arrabbiati, con J. P. 
| S-ibogh - DR i V M 1 b > 
. ASI HA (Via Meizoi jnnoi ie, 109 

K l . 3 2 1 . 3 8 4 ) 
! Tango della perversione 
1 A 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
1 no - Tel 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
] Non perien.1'0 
, AZALEA (Via Comune, 33 • Tale-
. fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
' I l Corsaro Nero, con T. Hill - A 

BELLINI ( V i i Uellinl [elelo-
I no 341 222 ) 
1 I sopravvissuti delle Ande, con 
| I I . Stiglitz - DR ( V M 18) 
i BOLIVAK (Via U Ljraicioio. 2 

Tel 342 552) 
, Come cani airabbiati, co 1 J P 
I S jba j ' i - DR , V M l S i 
I CAPI IOL (Via Manicano • Tele-

tono 343 4 6 9 ) 
I Porgi l'altra guancia, ^„m B 
! Spei . - . . - A 
, CASANOVA (Corso Ginbaldl 330 
I Tel 200 44 1) 
! La dottoressa del distretto mi-
I litare, co 1 E T J i.-.li - C 
, V M 1S, 
< COLOSSEO (Gaileri3 Uiiiln-rlo Te

lefono 416 334) 
1 Le calde labbra di Emmnnuelle 
i DOPOLAVORO l' I IVin ne. Lhio 
; stro Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 

Le prigioniere 
I T A L N A I ' O L I (Via Tasso. 169 

| Tel 6 8 5 . 4 4 4 ) 
: I l buono il brutto il cattive. 
! di 5 Leone con C. Custwood 

A ( V M l-l) 
I LA PERLA (Via Nuova Agnano 
ì n 35 Tel. 7G0 17 12) 
j Peccati di gioventù, con G 

Gu.dj - 5 i V M 1S) 
I LORA (Via Sfiderà a l'oiigiorea-
| le . 1 2 9 Tel 7 5 9 0 2 4 3 ) 
I Boxer ribellion 

M O U M ' N I S S I M O (Via Cisterna 
{ dell'Orto Tel 310 0 6 2 ) 
I Signori e signore buonanotte. 
[ di-ilo Coopti j t i . j 1 r3 M e j j i c 

SA 
1 PILKROT (Via A C De Meis 58 
J Tel 7 5 6 78 0 2 ) 

Ore 16 .30 e 20.30 s p e t t j o o 
1 d scc 1? IJ 'J 'O P i ) M J J O pre 
1 i^iita O motoscafo. 
i POSILLIPO (V l'osililpo 39 - Te

lefono 769 47 4 1 ) 
C'era una volta Hollywood - M 

j ( 1 6 . 3 0 19, 22 .30 ) 
, Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggeri 
; Aosta. 41 Tri 6 1 6 . 9 2 5 ) 
' Ricatto alla malo, coi l< Mal 
! den - A ( V M 14) 
1 ROMA (Via Alcamo. 36 • Tele

fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
, R POSO 

SELIS (Vie Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Non peryenu'o 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Violenza sull'autostiaHa. fon J 
M V ,Ì:C it - DR ( V M 13) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Ispettore Braiinigan la morte se
gue la tua ombra, co.i J. VVay 
ne - A 

V I T T O R I A (Via Pisciteli! 18 - Te
lefono 377 9 3 7 ) 
Marcia trionlale. co.i T. fiero -
DR i V M 111) 

taccuino culturale 
Contestato Franco IMaiinino al S. Carlo 

Le :;ippi< - . { I I ' . I / K A I : ih-.'.r opere del r epe r to r io p.u pò 
p >:.(!•• < (4it<v;a>io .ai c-,-ert' l ' o ^ t u r , ! , la co lemia p o r t a n t e 
ci. (v i i . .-t.i^ion-- . . r . i \ t . D . - t n b u , t e a c c o r t a m e n t e s e m b r a 
ij.it-.. clic <o-t.ta..v.-.:ii > .iti'.i.iv, un a p p r o d o s icuro .1! qua
le .".-.ol<-'er.->: per ^lu_'-:.:v al le .*.i->:di>- ili - .pefacoli u n n o 
t t i l l . r jd . i t . o eie. t u ' t u nilov. pei" .1 p.ii»':>l:<o Al id t i t c mpo . 
t.i.i r a p p . \ -e n t . i / .on . . i i : , t n ' . . s i i i i n , ai 0.411. c.1-,0. al pubbli-
<o -ti- -0 . un l i ic . J i ' ro p .o i . i i i i ' i i te r iconci l ia t i le con il me-
lociraiiiin.t. I. : . -c . i .o t-..:a"<> n.i una p a r t e , può . — però - -
: . compar i r e d i I U I ' . I . ' - . Ì Le ? i J to/x1 de! pubbL.'O c rescono 
qa.iiicio i'i-,n -.- cu .mi.tt 1 .1 _'.uti.ca.t spe t ta i 0.1 «He .' 1 -.r*i»j 
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b.li r t f e r . i i a ' T . • r.ifl.-ont. ^. U* mi ined ia t . :n ien te pai -evero. 

L 'ovvit i a d. i iue- :a re_'<-.,« non e -.tata -.inenTiia :n fK--
ca^.C'.ie dell 'ic.iie-.:nio r : t o : n o d- ' I r a v . a ' a .-1.1.a- >^enc san-
c<irl:ane. A l a m e !•.- ^p»--' <- -*a:o il d.rt-: :ore. F r a n c o M a n 
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.'. . - ^p iano .\|.i.-.,i L':i..ir.i X.»no->'..'»n:e :. v.vo .-uc-tevso o ' t c 
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da -op rano .••_'_-err> Ut-, pr .n .o at*o e (ia - .oprano .-.r.co a 
. 1 ' : . ; . . " tu ia d i am.n . ì " . o c.t-z.. a ' : : .'=irc'---.".'i. Sip*-ra*o c u 
. j ja r-r.t- ( l : ! i .uv ' . i .(' M O J . . 1 eie. p- ;n io a t t o . Mar . a C h i a r a 
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-.<.'.•• a. . - jo . ir.--//. . (Hai . p- .- e-.-f.-f . . i ip.iv.i ' , . ,n : r . :a ia 
loro et! : t a( .a 

!. -uo pa . - "n ' \ . il t .-nore i ! - n : a m . ' i n Pr .or . ha c - r t o dot i 
.1. .-"..»• t-:ì .tid si}.') .1 .11 i - .cal . :a a. .e qua! . , pe ro f anno ombra 
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- ~ . " 1 * 1.1.".. q . i a . . "a t . . a (U-, .Tii/.7. v o a . i f iabr.- . Bov. iz .an 
-..; vf -e a . :.:r.,ir(.'. 'v.Tii- t or.> ^*tti7a. .m-.m-.n.aratri n c n 
- - - - -M ( r . ' - r . n ; • ,r*.:v.a .. r i ' ) . o d. G e r m o n t r:cii :ede u n a r:-
f . r i . " i ra -* :.:-.* .*. .• t ':.-.• .. tar."a«i*.e «in-.or.i n o n passied*-. 

Ne! . - (7i-.->-- d 'uno v x " , i ' i . > .'~A.•-.::•, eia - .ostane.al . ca-
:-."./••. .a :t ' . '„i d. Aldo Ma-e.l, i s. •• n.-,-.-a con d:=*-rez.one 
'".-%..a ; . ..1 d. .r.a e... .CHÌ. "e t-spcr.'"r.7- t.- ' a con^ ipcvo l tv^a 
.:• . r. <.".. t-:i ., vo :•• ci-, -.-l'.t-.tar-.sn.o m - , : . .n o rn i t e n t a i . -
. 1 n . 

u . - . . 

»".a. • . 

n . i . 
e. .-. n : r . .S i - ei,.-
•r.""< a -pro:.:-"' 

Ari .a M •. y- . - i 

-••...1 appr-zz, ib.! i rr.o".va7.;r.i. L-".I sche-
... ..•,..- -.-•..;.,-» <i. Ercole S cr r .an . . -u bù/.-
Ì: in i..i"-irai.-.mo c o m p o - . : o . h a n n o an-

- :-.-.o.'i .'. loro comp "o NV-1 Cu - ' . a<-
•*:. ; . : i . - . r . . . ' i o P . c io D. Pa .m. i . N c o a 

Is-trr.-... Io.ar.d.. M.-t.:^!.. Ar tu ro I«i 
1 I). r . a . ' . o . 1,1.7. P .n l i l lo . O- - . raro Cl-..oc-• •• j : - 1 . 1 

• N r.o (". ;..i... 
IL- ri:re*: < .. tcr:> G.aco.r . 1 M a 7 j . o r e . C'ir. ni.-'ir.», .nfi-
e :,r..: . u - t i n Ì . I . J LO Ci.ari.ce i.a r-a../-r*.i"i .e cr>.-co 

A:n. . i ; Ì . M .1. "er /o a'."o. .a t opp . t d. a i . . e r t i : co 
^.'.'. ti.» .Mar..•«-..! H . r t . o e A f . . . o IJuonr>olo 

Sandro Rossi 

A Enzo Ciriello 
il primo premio 

« Mercurio 
d'argento » 

Kii/.o C:: t-..o. .; ovari» r: • 

I ^ia a f f e r m a t o a : - . s t a :rp:r:< . 
! ha r:c( v u ' o un a l t r o ami» 
I to r:co:io.-c.mento, il n n m o 
1 pieni .o .i.-_--ou'.> i ! i ] . ( ! i : a 
1 ti p.oma *• pi- ni n a< (j.:. ' » <:. 
, -ì'M in..a . .rei del.a : ».-->e'»n«i 
| (- Me re 11 r n tl 'ar_ re.ito >. I 
1 ;)tirti.o f s t . i 'o « i/...--4ii«itu *• 
j F.11/.0 Cir.ello ne . j .o . -n . , _o-
I .-.. ti.i a i r - ;!:..t < • 1 mo. . ,* 
' .-vVol'a.-.. la . à i - -a . . (1- 1 " l'a 
1 p. l .on H'i L't-., ne. < I : . I . ' H 
i no . rp .no. or..\in '.'.it.i '(^r 
I prem.vi-«- : v n.-. 'nr de 'a 
1 r.ir.-e_'i! i <irt ..' t .i •• Mere : 
j r.o d 'a r i ren 'o > e qu<... <••.->' 
1 p r e m . o l e t t e r a r i . r.C'fr <i 
i Ave.!.no -. 

Pln/o C - ' • .o .-. e d p->m-
• f o o l . ' L . ' . t u ' o d ' A r ' - ti A".«» 
1 lino, ha I f O ' l ' i r i ' o l ' .V-n 
! dfiii » d. N-ap >1. a.it :i- .-•.• i r 
: ì-st.t-.i.'i.rnte -. - : . . . r : .a ' . i n e . 
I IAÌ/.'I Ha p.ir't.'.-.:«i'.o a n'J 
! mer . i s - ni''.-,"»- .n l ' i •< «-ti 
I e .,! i*o inv . ' . t ' o .-'1 -i •-.-' r -
i 5'ie r»-r.-. r.a : :n _'.ì! c r . - d. 
; Par.-j. e M o n ' i - c r l " 
I U. C:" e..o .a .r. ' .•,-! ,o:ti> 
J 1 Pesi .--op'-.ì " ] " . » . ' a " . e n / o 

ne ft.'c y ; ^ c j ' : n n : »• .il <o 
! lore ttilora d r a m m a : • t» -1e' 
! mer id ione , la profonda rVfi 
I s.o.ie natura ' : . - : <-a - la .->p n 
| :<i po".t'm:ca ci»*' -s. r. o'.vonr. 
I in un du-.to^') f>*rentc d. 
; s t i le e di e sp r^ . r . on f 

D I B A T T I T O 
SULLA CULTURA 
IN URSS 

Oz?.. or-Tan.7/a* > ria.. a-.30-
c.à7.one I ta l i a -URSS • -ri» 
Verd. 13>. a . .e o re 1S. s. t-?r-
rà un - .nc .n ' ro d :b i ' f : ' . o cor. 
Alexander C.akov^i-i.j. diret
to re d---. ,\ 'i L : t a r a : u m * : i 
Gaz ieM >-. sulla r c a l ' à cui* : 
.-.«.*• n U R S S . 
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A San Chirico Nuovo SICILIA - Verso la « conferenza degli eletti » 

PRENDE IL VIA IL DIBATTITO | -nandacodc 

SULLA RIFORMA DELLA REGIONE! p e r m u t i 
Due convegni a S. Lucia del Mela e Taormina • Un « cambiamento » che è condizione essenziale per j Inizia oggi il dibatlimenlo contro Decio Strazilo • Il pae-
il riscatto dell'isola - L'esperienza del primo consorzio • Le conclusioni del compagno De Pasquale se è governato in pratica dalla tamiglia del sindaco 

Scioperi articolati per il contratto integrativo 

Braccianti in lotta 
a Catania e Siracusa 

Una battaglia che ha come obiettivo il pieno sviluppo delle risorse agricole del
l'isola — Chiesto l'intervento della Regione — Nel Catanese roile le trattative 

PUGLIA • Formulerà le proposte di intervento 

Un comitato ristretto 
per l'uso delle acque 

Sarà composto da rappresenlcintì della Regione e 
dei sindacati — Conoscenza delle esigenze reali 

Fervono i preparativi per il grande convegno degli eletti 
comunisti negli enti locali siciliani che si terrà sabato 5 e 
domenica 6 febbraio all'hotel Saracen di Capaci (Palermo). 
La conferenza degli eletti sarà presieduta e introdotta dal 
presidente dell'Assemblea regionale siciliana, compagno ono
revole Pancrazio De Pasquale. 

Una relazione sul tema: « Larghe intese negli enti locali 
per la riforma della Regione e per nuovi poteri ai comuni » 
sarà tenuta dal responsabile regionale degli enti locali, com
pagno Vito Lo Monaco. Concluderà il compagno Armando 
Cossutta della Direzione. 

Dalla nostra redazione 
HA I t i . 24 

U n c o m i t a t o r . s t i e t t o c m i 
po- , to d a r a p p r e s e t i t : i M : d e ' i 
r e g i o n e , d e l l e f o r z e p o l i t i c h \ 
s i n d a c a i , e deir l i K n t i l c c i ' i 
d o v r à f o r m u l a r e u n a M I . " d . 
p r o p o s t o p e r il p i a n o d: i : i t " r 
v e n t o d e l l a C I . M . I p r-r :! n i z 
r o i r . o r t i o p e r l ' a p p i o v . .-• oli i 
m e n t o r l r i e o B: t i . t ' t e ' à d i 
p r e c l a r o , ci 'a !ti< • d e l ' a H U D 
v i Wii'j" dolil i c i i : - , i , 1" o p •: • 
d a r c . i . i z z a r e p r e v i s t e n e ; p i o 
f /et t . . spec ia l ' n . 14 e 2H e e i e 
la ca.s.sa d e v e r e a l i z z a l e . 

A q u e s t a d e c - i i o n e s i e 
p n i n t i « c o n c l u s i o n e di u n in
c o n t r o c h e .si e s v o l t o a l l a R ? -
t r i o n e Pt i i r l .a t r a r i p p r e s e n -
t a n t t d e l l a c.t.-«ii e r a p p r e . - / m -
l a n t i s i n d a c a l i , p o l i t i c i e d e 
p l i e n t i i n t e r e s s a t i . 

L ' i n c o n t r o è s t a t o p a r t i c o 
l a r m e n t e i m p o r t a n t e p e r c h é 
d o v r e b b e s e g n a r e un n u o v o 
m o d o d i o p e r a r e d e l l a R e -
j r i o n e u n a v o l t a c h e a l l a G a s -
Fa p e r il M e z z o g i o r n o v i e n e 
a s . s c s n . i t o il c o m p i t o d i s t r u 
m e n t o e s e c u t i v o d e l l a p o l i t i c a 
r e g i o n a l e . L a R e g i o n e P u g l i a 
d o v r à p o r t a r e a v a n t i u n d i 
s c o r s o u n . t a r i o s u ' p r o b l e m i 
i d r i c o a f r o n t e d e i c o n i l i t i : 
d i c o m p e t e n z e d e i v a r i e n t i 
c h e o p e r a n o n e ! . s e t t o r e . S i 
t r a t t a q u i n d i d i a v e r e i d e e 
c h i a r e s u q u e l l o c h e si d e v e 
r e a l i z z a r e , c o n o s c e r e i n u o v i 
m e c c a n i s m i e le a r t i c o l a z i o n i 
d e l l o C a s s a . O c c o r r e p a r t i r e 
— c o m e g i u s t a m e n t e s o s t e n e 

va il S e ir re* a n o l e s i o n a l e de l 
la C G I L H n e . d e D ' I p p o l . ' . o — 
d a l l e e.-iigen/.e. d a l l e n.sor.-.e, 
d i u n a e s a t t a conr- . - ' -enza del
la r e a l t à e d a l l e d i . s p o n i b i l i t à 
f m m z i a n e l e a l i . 

A 
< l v 
eh:> 
t . ' .V 

p a r ! i -i ! : > i | ) " f o p'j.-.it.vo 
d e r i v i d.i n i i n c o n t r o 
h a \ . s t o u n o - n ò a d u n 
o l a p p r e . - e n t a n t i d e l l a 

•1 C I r - l . f<> / " p l ' . t . ' j h . ' f-
d i - M ' , d e . i R „ ' . o n \ d u e e i e 
in -n*. d . i i " . ole s t i .sono 
'•niiT.-i. I! p r i m o ì M i i . u d a 1 
f o n d i d ' - p o n bil i p e r !•• op . - r ? 
c h e .-.i d e - . c l e r à d . r e a ! . / ' i r ? 
N e s s u n o h a s a p u t o d u e a 
q u a n t o a m m o n t i n o , in i d a 
m o l t e p a r t i s i t e m e e h ' e--> 
s . e . - a u r . s t a n o p e r il c o m p i " 
t . i m e n t o d e : p r o c l a m i l i . . .i 
c o r s o a l l a d a t a de l m a r z o '76 

L ' a l t r o e l e m e n t o d i peiple .s-
s i t à v i e n e d a l l a p r e o e u n p a z i o 
n e d i t r o v a i hi ci. l r u i H e a 
n u o v e p r o e e d u r e c e i t i m e n t e 
p i ù d e m o c r a t . c h e m a c h e oc 
c o r r e e v i t a r e s i f a ' l u e i n o in 
u l t e r i o r i r i t a r d i . C i ò s a r à DO->-

s i b i l o s e R e g i o n e P u g l i a 
s a p r à a f f r o n t a r e il s u o c o m 
p i t o d : c o o r d i n a m e n t o di u n a 
7;e!:tie:i p e r l ' a c q u i g u a r d a n 
d o a l l o s v i l u p p o g e n e r a l e de l 
la r e g i o n e c h e va t e n u t o n i 
d i s o p r a di c o n f l i t t i d i c o m 
pe t<mz^ e d i p r i m a t i f r a ì d i 
v e r s i e n t i c h e m o l t o s p e z i o 
h a n n o v i s i o n i p i r t i c o l a r i a l d i 
f u o r : d i u n q u a d r o p m a m p . o 
e d i u n a p r o g r a m m a z i o n e r e 
g i o n a l e . 

i. p. 

Per la rinascita delle campagne 

Calabria: piano di lotta 
sindacati-disoccupati 

L'attivo regionale della Federbraccianti a Lamezia 
Terme — In ribasso gli addetti in agricoltura 

Nostro servizio 
L A M E Z I A T E R M E . 24 

I n u n a t t i v o r e g i o n a l e de l 
la F e d e r b r a c c i a n t i C G I L , te 
n u t o s i s a b a t o . scorso n L a 
m e / i a T o r m e , b r a c c i a n t i c a 
l a b r e s i e t g i o v a n i d e i co
m i t a t i c o m u n a l i e d e l l e te
g h e p e r l ' o c c u p a z i o n e , h a n 
n o d i s c u s s o a t t o r n o a d u n 
p i a n o d i l o t t a c o m u n e i>er 
p o r r e a l c e n t r o la q u e s t ' i m e 
d e l l o . s v i l u p p o e d e l m i n o -
\ a m e n t o d e l l ' a g r i c o l t u r a . 

L ' i n i z i a t i v a s i n d a c a l e , svo l 
t a s i a l l a p r e s e n z a d e ! c o m p a 
g n o F e l ' . c i a n o Ros . s : t t o . s e 
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a F e 
d e r b r a c c i a n t i . s i e a p e r t o . 
c o n u n a a m p i a r e l a z i o n e d i 
L u c i a n o G u a r n i e n . d e l l a Le
g a p e r l ' o c c u p a z i o n e g i o v a n i 
l e d i P o l i s t e n a e d h a p o s t o . 
d u n q u e , c o n c i c i . u n e n t e a l l a 
a t t e n z . o n c d : t u t t i , f o r ze po
l i t i c h e e s m e l a t a l i , r e : . o n e 
e g o v e r n o . : p r o b l e m i d e l l a 
d o g a n t e d i s o c c u p a z i o n e g io 
v a t i . l e . d i m i g l i a i a e m i g l . a i a 
d : d i p l o m a » ; e d i l a u r e a t i , d i 
t . v i i H . d i d e c i n e d i m i g ' i a . a 
di s t u d e n t i 5enz . i u n a p i o 
F . v t t i v a . 

I n C a l a b r i a — è s t a t o d e t 
t o — i d i : , s o n o a q u e . t o 
p r o p o s i t o a l l a r m a n t i . I . r o v a 
l i . s e n e i u : i l a v o r o , i n f a t t i . 
5-ino r>'.;rf 70 m la. m e i i ' . o a 
f i n e ™tì le p r e v i s i o n i d u m o 
u n r i d i c e d i d i s o . - n i n a r i o n e 
c h e c o i n v o l g e r à 5t2 m i ' i •.in. 
t à . r i s p e t t o a l l e 7 ì n i . l a d e ! 
l ' a n n o n r e c e d e i i t e A q u e s ' o 
d a t o , e . à d i r e . - s é d r a m m i 
t . c o . n e v a a c r . u n t o u n a ! 
t r o . o o :oe : c e n t o m i l a s o t t o 
o c c u p i t i c a l a b r e s i 

A c o n t a r e q u e s t e c i f r e è 
c o n i o ' e s s i v a m e n t e la C a l a 
h r i a . i s u o : s e t t o r i p r o d u U . v i . 
m a s o p r a t t u t t o l ' a g r i c o l t u r a . 
U I M a e r . c o l r u r a a . - . - is t i ta . f a : 

t . i d . s p r e c h i , d i p a r a s s i t a m i . 
e l l e c o n t i n u a a d e s p e l l e r e for
z a l a v o r o e q u i n d i a i m p o 
v e r i r s i . s e s o l o s i p e n s a c h e 
d a l "74 a l 'Ili gl i o c c u p a t i i n 
a g r i c o l t u r a s o n o d i m i n u i t i d i 
i) n . ' . ' a u n i t a , m e n t r e è c o n 
t i n u i t à la v e c c h i a d i s t o r s i o 
n e e c i o è il n g o n t l a m e n t o d e i 
s e t t o r i ì m p . ' o d u t t i v : e d e l l a 
p u b b l i c a a m m i n i s t r a ' . i o n e 

I n o ' i r - ' n e l l o s tes . -o p e r i o 
d o . {• d . m n u i i i d i lfil m . I a 
o t t a r : la s u p e r i l e . e a g r i c o l a 
u t i l i / ' a t i e . n e l c o n t e m p o . 
e a u m e n t a t o il p r e c a r i a t o ; 
l ' e t à m e d i a d i c h i l a v o r a i n 
a g r i c o l t u r a v a r a d a i 40 a i 
60 a n n i . D i f r o n ' e a q u e s t a 
s i t u a z i o n e il d i b a t t i t o , la re 
l a z i o n e d e l c o m p a g n o G u a r -
n i e r i e le c o n c l u s i o n i de*, c o m 
p a g n o R o s s i t t o . h a n n o n w s -
s o i n r i s a l t o la i n a d e g u a t e z 
za d e ; p r o v v e d i m e n t i g o v e r 
n a r v i p e r l ' a g r i c o l t u r a e la 
n e c e s s i t à d : u n » a z i o n e c o 
i r . u n e f r a la m a g i i . o r e e t t e 
g o n a o r g a n i z z a t a «Iella r eg io 
n e . q u e l ' a d e i b r a c c i m t i . e 
i g i o v a n i d i s o r d i n i t i 

L ' a g r i c o l t u r a c a l a b r - s * — è 
s i i t o s o t t o ! . r e a t o a n u e . t o 
p r o n . x s . t o — n o n h i l v - o g i i o 
d : i n t e r v e n t : t r a l i ' o . i a l . a s 
s - t e n t a i ! , m i d i u n p a n o 
o r g a n i c o d i r m i - c i t » in u ' i 
d i v e n g a v o ^ M h ' l e u t ' i z ^ i - e le 
c ' i e ru i " 1 T o v i n i " : a e r . i i v o a ! 
la so OHT.I e a l l i t e c n i c a 

L i F e d - ^ r b r i — v a t i o 
I c i l i o c'è; 2 " " v a . i : " i r ! • 1 "o 
» '? re u n a r i d e s t a n ù c e n i 
'.->'c--iva e d i lo t i » a p _ o 
b ' e : i • a n - r t i i.i r e r i o m co
m e 1 « f i ' i h - ' . » , c h e s=e - O " . A 
d i {o-:ii i'..on--> n~ofe=s or. i"*» 
d e i g . o v a n : . v v - n .mci i . - d 
m f - i r v e n t o rs">e:tr> e ••<:-.->-•-'-
s : d i n v ^ t i n v e n t o i n c o r - o 
e d a r e a l i z z a r e . 

Nuccio Marullo 

Dal nostro inviato 
M F S S I N A . '_»•» 

E ' q u i s . u n a « r: . ic-o :)-\"a >< 
d - ' l i R e g . r x i e . d e l l e e-s't.<-iiV. 
p o - s ' . h . l . ' a c h e s ; n o v a d . 
i . o . r c l ' . s t i t u t o a u t o n o m . s t : 
c o n e l l a n o n f ac . I e b a * ' a g . . i 
p e r q u e l n s c a t t o c h e la S . t v 
la i a n c o r a a t t e n d e , p e r u ' ' l . z -
z a r e p r e s t o e b e n e le r . s o i s e 
d i s p o n i b i l i . 

L ' o c c i s i o . i e è s t o r i c a e i 
p r in s i n t o m i d- u n . m p t i r n o 
n u o v o , n o n t r a d . z . o n a l e , o h e 
\ a lo i ,zz: la ! u n / . o n e d e l l a 
R : ' . : . o : i ' \ d : u n a R c g . o n e p e r o 
d a m o - r a t i c - a m o n ' e r . t o n n a t a . 
s . ! i . i i io s t r a d a a n c h e s e t r a 
i v s i s t e n z " . 

S J n e e a v u ' o u n < s e g n i l e > 
a i . - ù i a g g . a n t e s . i lx i to e d o m e -
n a a s - .o i - : . n d u e c e n t r i de l -
' a p r o v i n e a d i Mo.s-ùna — S . 
i.mA". i d e . M e l a e- T a o r m . m — 
d o ' e . n a l t r e t t m t : c o n v e g n i 
i u n o o r _ ' a n . z z a t o d a l l ' a m m . n : -

s t r a z . o - i e d . s . n i s t r a . l ' a l t r o 
d i l l a F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e 
c o m u n i s ' a ) . il p r o g e t t o d i r i
f o r m i d o l a R e g i o n e è s t a t o 
'( l ' o s p . t e d ' o n o r e » di a p p a s . s . o 
n i t : d i b a t t i t i s u l l o s v i l u p p o 
d e l ' e z o n e i n t e r e s s a t e N o n è 
u n a f o r z a t u r a d ' r e e h " T:oo-
t".-.; di u n i r i t o r m a d e l l ' a m i a -
r a t o a c c i n t r a t o r o e b u r o e r a 
t i r o d e l l a R e g i o n e s i a f t e r -
m a . p r e n d e c o r p o , d i v i e n e 
p . a n p i a n o p a t r i m o n i o c o m u 
n e d i s t r a t i s e m p r e p i ù l a r g h i . 
t e m a e n t r a l e d . c o n f r o n t o 
t r a le f o r z e p o l i t i c h e d e m o 
c r a t i c h e . 

L 'e .s .ner .enza de i c o n v e g n i d i 
S . L u c a e T a o r m i n a I q u e s t ' 
u l t i m o c o n il s u o c o n s o r z i o 
siti c o s t i t u i t o » e s i g n i f i c a t i v a 
p r o p r i o p e r c h é , in u n a v e n t i 
c i p u b b ' . ' c a a p i ù voc i , è s t a 
t o p o s s i b i l e c o g l i e r e lo s t r e t 
t o r a p p o r t o c h e c o r r e t r a 
p r o b l e m i p r e s s a n t i d e l l e p o p o 
l a z i o n i e l ' e s i g e n z a d i r . so l 
v e r l i a t t r a v e r s o u n m e t o d o 
d i g o v e r n o r a d i c a l m e n t e d i 
v e r s o . n o n p i ù c l i e n t e l a r e . 
« a s s e s s o n a l e ». c ioè f o n d a t o 
s u l l a d i s c r e z i o n a l i t à d : q t te-
s ' o o q u e l l ' a l t r o e s p o n e n t e 
p o l . t : c o . 

E s e m p i o s u i t r o p p o e v i d e n 
t e : <t S . L u c i a , pae--* d : c o " . 
i la d e l l ' e n t r o t e r r i d M i l . K ' o . 
i t o n i : de l l ' a i r i - ' . - o ' / u r a . d-- a 

z . o n e . s o n o qua . - , p i n e q u o -
t d i a n o E b b e n e , ' e lt'g_ r: p e r 
i n t e r v e n i r , ' e . s o n o m a i . x i 
v e n g o n o a p p l i c a t o C : o a c c a 
d e :n t i r "a l i r e • o r i " — s e 
n j i è o e c u p . i t i ' . ' A s s e m b . e a re
g i o n a l e la s - o r s a s e t t i m a n a 
— m a i g u a s t i d . u n c o s i g r a 
v e r i t i r d o p e r <r!i n t e r v e n t i 
e . à p r e d i s n o s t : s- c o g l i e a 
p i e n e m a n i a s t r e t t o c o n t a t 
t o c o n la g e n t e e : s u o i Dro 
h ' e m i . E cos i n e l l a / m a d . 
T a o r m i n a , d o v e : fon: ! ' de'."-.» 
l e g g e p e r :! t u r s m o n o n ar 
r i v a n o . m e n t r e è .n c o r s o la 
I n f o »-/» — »»'»•'» r\ u n v » « r ' t - ^ r t 

r . e n z i d e l c o n s o r z i o t r a Ì7 
C o m m i , d e l l a L i se . a M i n . 
p r . m o s t r u m e n ' o in t u " a la 
r e g o i ie ' i l d e c r e t o d i cos 1 : -
t u z i o u e e s t i t o g a ' . m u t o 
d a ' p r e s r f i T e de l l . : R e e . o n c i 
p e r lo s v i l u p p o o e o . i o i r c o . 
s e c a l e e c : v le ^ e : p a e s . c h e 
v: h a n n o a d e r i t o . 

I 17 C o m u n i h . i ' nnp p r o n t o 
\ u n p r o g e t t o o l i . e ' t i v o d : . n f r -

\ e n t i . p e i s ' n o \\n p i n o a r t i 
c o l a t o eie.le p r . o r / a d a a f 
f;•.<•:' i r e i . n c e n e r . t o . v . - e r w : 

! «oc a l : . n g e n e r e , i n t e r v e n t i 
I n e l c a m p o s o e i a l e e c u l t u r a l e » . 
i E a n c h e q j : d o v e , n o m s t m t o 
I i e i ^ o m e n i d : r*1 .-.utenza a n t . 
, u n . ' »ri. si p r e c e d e v e r s o ri::-» 

f o r m a o r . g . i i i e d . a m : , i . n i 

d e G u s e p p e C a m p . n -
"" ' e secu t ivo r e g i o n a l e 

p a r t i t o , l ' h a v o . u t a 
« p o l . t i c a d^l n u o v o 

r i a c i 
n e , d e l 
d e l s u o 
d o f : n : r e 
i n i z i o » ! e s t a t a s o t t o l i n e a 
t a d a l p r e s i d e n t e d e l l ' A s s e m 
blee» r e g i o n a l e s i c i l i a n a , c o m 
p a g n o D e P a s q u a l e , .1 q u a l e 
h a c o n c l u s o i d u e c o n v e g n i 
( u n o i n t r o d o t t o d a i s i n d a c o 
di S L u c i a eie! M e l a c o m p a 
g n o G o r d a n a . l ' a l t r o d a l l ' o n . 
H o l o g n a r i t r i f e r e n d o s u : t e m 
p i e : m o d i di c o m e s, s t a 
s t r a t i v a e d e m o c r a t i c a d e l 
la R e g i o n e . U n e i m m i n o 
s t r n t . v a e d e m o e r a t . c i eiella 
cieli.» R e g i o n e . 

Di f r o n t e a q u e i . ( . s e d i m e n t i 
b r i r o c r . i t . e . » c h e m i r a l e . a n o 
.! c a m m i n o de l n u o v o — h a 
d e t t o D e P a s q u a l e - - e n e c e s 
s a r i a u n a l o t t a u n i t a r i a , u n a 
d g g r e g a z . o n e d i t u t t e le e n e r 
g ie o h e s ' b a t ' o n o p e r il c a n i -
!:•.•»mento. L a R c g . o n e h a bi
s o g n o <i. p r o g r a m m a r e la s p e 
s a d e l l e s u e r i s o r s e , d i d e c i 
d e r e :1 s u o a v v e n i r e . S u q u e 
s t o p r o c e s s o ;n m o v i m e n t o i 
c o m u n i s t i f a r a n n o u n p r . m o 
p u n t o , o r m a i t r a b r e v e , i n u n 
c o n v e g n o r e g i o n a l e d e g l i a m 
m i n i s t r a t o ! - : c h e s i t e r r à a l l ' 
i i i i z .o d: f e b b r a i o 

Sergio Sergi 

Dal nostro corrispondente 
P O T E N Z A . 24 

S i a p r e d o m a n i , m a r t e d ì , 
p r e s s o il T r . b u n a l e ci: P o t e n 
za il d i b a t t i m e n t o p u b b l i c o 
c o n t r o Dee io S t r a z n i s o , s i n 
d a c o d : S C h i r i c o N u o v o . 
a c c u s a t o , c o n il s e g r e t a r i o 
c o m u n a l e , d i i n t e r e s s e p r i v a 
t o in a t t i n u b b l i c : . 

Il p r o c e s s o - n o n a s t a n t e 
l ' a s s o l u t o s i l e n z i o d e l l a s t a m 
p a l o c a l e — è d i q u e l l i o h e 
« f a n n o n o t i z i a ». p e r c h é c o n 
t r i b u i r à u l t e r i o r m e n t e a f a r 
l u c e s u ! m e t o d o d i a m m i n i 
s t r a z i o n e « f a m i l i a r e » — è 
il e-aso d i d i r l o — d e g l i S t r a 
zi u s o c h e r i t e n g o n o d i « d e t 
t a r l e g g e <> n e l p r o p r i o co
m u n e 

L ' a r r o g a n z a . la p r e p o t e n z a 
h a n n o s e m p r e c o n t r a d d i s t i n 
t o q u e s t a f a m i g l i a c h e a m 
m i n i s t r a S C h i r i c o N u o v o — 
u n p i c c o l o c o m u n e d e l l ' e n 
t r o t e r r a l u c a n o d i 1 500 a b i 
t a n t i — (IA d e c e n n i II « c l a n > 
e d a v v e r o n u m e r o s o , m a 
o g n u n o h a :1 p o s t o c h e g ì . 
s p e t t a ' B e n i a m i n o S t r a z m s o . 
p a d r e d e l s i n d a c o , n o n o s t a n 
t e gl i 80 a n n i s u o n a t . e le 
c o n t i n u e p r o t e s t e d e i o l i t a 
ci n i . e .1 m e d i c o c o n d o t t o 
d e ! p a e s e e c o n t i n u a Mi e se r 
c i t a r e la p r o f e s s i o n e a n c h e 
so t r e m a n t e e n o n p iù ir o-
\\inc perche* .< è a n c o r a b u o 
n o p e r t a r e .1 m e d i c o > — co
nto h a a f f e r m a t o p i ù \ o l t e 
l ' a t t u a l e a m m m i s t r a z . o n e co
m u n a l e d e m o c r i s t i a n a , e d 
i n o l t r e è a n c h e m e m b r o del
l ' u f f i c io d i c o l l o c a m e n t o . L a 
m a d r e d e l s i n d a c o e .-ovven-
z i o n a t r i e e p e r la c o l o n i a m a 
r i n a e r e s p o n s a b i l e d e ' l ' a s i 
lo c o m u n a l e ; il f r a t e l l o C a 

n i o , è p r e s d e n t e d e l l ' U l f i -
c .o T r . b u t i L o c a l i . I l c u g i 
n o . D e c i o p r e s i d e n t e de l -
l ' E C A . 

L a d i m o s t r a z i o n e p i ù e lo
q u e n t e d i c o m e l ' a m m i n i s t r a -
z . o n e d e l C o m u n e s i s :a t r a 
s l o r m a t a . d i f a t t o , m u n ' a m -
m . l u s t r a z i o n e d i f a m i g l i a è 
r a p p r e s e n t a t a d a l l ' u s o c h e 
l a d e l p o t e r e . T u t t o è a ! 
s e r v i z i o d e l l a f a m i g h a . 

Arturo Giglio 

A giudizio 
sindaco e 

assessore di 
Letojaimi 

T A O R M I N A , 24 
Il pretore di Taormina, dot i . 

Pietro Sturiate, ha rinvialo a giu
dizio il sindaco di Lctojanni, dott. 
Vincenzo Tornalorc, per abuso in 
atti di uilicio per avere rilasciato 
licenza di costruzione al vice sin
daco Antonino Caruli, comproprie
tario di una zona lottizzata. Stes
sa imputazione il pretore ha ele
vato nei conlronti dell'assessore ai 
Lavori Pubblici Gaetano Asti e dei 
membri della commissione edilizia 
Pancrazio Moschella, Mario Ceruso, 
Salvatore Lo Turco e il dott. Calò. 

Inoltre sono stati incriminati di 
concorso nel rcalo il capo dell'uffi
cio tecnico dei comune e due archi
tett i , Carrozza e Basile, che il co
mune aveva chiamato come esper
ti per dirimere la controversia. 

I l processo si svolgerà a Taormi
na l'I l febbraio prossimo. I l comi
tato direttivo della sezione del PCI 
di Letojanni ha chiesto, alla luce 
del provvedimento penale, le di
missioni immediate del sindaco e 
dell'assessore ai lavori pubblici, in 
attesa del giudizio definitivo della 
magistratura. Una manifestazione di braccianti siciliani 

lanciate biglie e molotov durante la manifestazione per I a morte dei due giovani di Is M i r r i o n i s 

FERMA CONDANNA PER I VIOLENTI SC 
PROVOCATI DAGLI «AUTONOMI» A CAGLIARI 

Sono stati feriti due agenti e quattro negozi hanno subito gravi danni - Arrestati tre giovani - « I servigi di costoro servono 
alle forze antidemocratiche e antiautonomistiche » - Una riunione nelle sezioni comuniste di Is Mirrionis e S. Avendrace 

Dalla nostra redazione 
CACI M A R I . 21 

Tre ore sono durati gli scontri provocati dai gruppi cosid
detti « autonomi » nella mattinata di sabato, al termine di 
un corteo di studenti indetto, contemporaneamente allo scio
pero (Itile stuoie medie, per protestare contro i gravi fat t i 
in cui lianno trovato la morte due ragazzi eiella periferia 
cagliaritana. I provocatori, r imast i in coda a! corteo, con 
i volt : coperti da fazzoletti 
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m a n i f e s t a n t i , a n c h e p e r c h é 
r e s p i n t i , e d h a n n o d a ' o i m -
z o a d u n a i n t e n s a a z i o n e t e n 
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v a c o m e « n e l l a . s i t u a z i o n e di 
s c o n t r o s i h a q u a s i l ' impre . -
s i o n c c h e c h i d e t e r m i n a il 
m a l c o n t e ^ i t o . l i r a b b i a , l ' .n 
s o d d i s f a z i o n e s .a d e : «liovari. 
e m a r g i n a t i , s i a d e : p o l : z : o ' t i 
e s c a i n d e n n e >. P e r c u i C i 
^ e p p e P o m i c h i e d e d a l e c o 
' r t i ì t l f i *• ! ' " ' l ' u * ' n r i ' i r i » ri •»»»*-« . -
• L . . * . » _ ^ * , 1 1 t 4 . . U l | l l | l , V * . . ( . t ' 

.( N o n si s t a t o r s e c o r r e n d > il 
r i s c h i o d i d . m e n t i c a r c q u a ! è 
l ' o b : e t t : v o r r a l e ? ». 

A b b i a m o sr.r-ato la d o m a n d a 
a l c o m p i « r r . o M a - . ì n i n P . l 
m a s . s-"»j'."etir.o p r o v . n c . a i e 
d e l l a F G C I . 

« D : f r o n ' e a l l a t r a g i c a r e a l 
t à d e l l a c . t t à e m i r i r . n i t a . d i 
f r o n t e a l l a m o r t e d: W . l s o n 
S o l i l a e G i n ! . a n o M i r r a s . . 
g i o v a n i c a K l i a r i t a n t — h i ri
s p o s t o il c o m p a g n o M is . s .mo 
P a l m a s — d e v o n o a s s u m e r e 
u n c o m p o r t a m e n t o resoonss»-
b . l e a v v . a n d o u n a l o t t a i n t e 
s a a d e l i m . n a r e n e l c o n c r e t o 
le c a u s e d e l d i s a z . o e ci-1, m i -
".•..ssere N o n p o s s i a m o a.-sol ' i-
t - a m e n t e c o n d i v i d e r e 1'..^.ta-
z . o n e a t t o r n o a d o h . e t : v: j e -
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ur. rfoci.'Tic'i.'i) che, ra-<u 
'«r?.'f/o le po<.;•»>•:: <i: .'. i 
tasto sc'itcaricito. ere. 
Stato preferitati) da! co': 
paìi'ìo o»i. G r o r . j . o Maeeiot-
ta. .Vc.'.'n ij.<-c";r».'t".: rf* do-
i i i i ' i i f i i ' l ù o r i ;7itere>*ci'ìt' 
arrtcchtmenti saio >.'ij;: 
forniti dr.i redattori de ./.* 
Unione Sard.i <-. da que.li 
di ~ Tutto quotidianor. e 
dai Giornalisti cie";<>cnsf;a 
n:. I terjii de! pluralismo 
e delle misure neee<-ar:e 
ad estenderlo e consolidar
lo sono presenti in tutti 
questi nuoti contribuii. 
che ti muoiono sulla li
nea da tevipo al eentro 
della proposta politica dei 
giornalisti facenti capo al
lo schieramento comunista 
e socialista. 

Esiste ormai una piatta-
torma articolata ed unita 
ria sulla quale concorda
no le torze fondamentali 
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>: v'ciwi; ; er l'ntero 
n o della tn'orn:a::oie 
li^o'a. 

11 collega Manli i Br:an 
olia ì:a pO"'o con toria 
que>t: ten::. r.conlanao : 
rei enti casi di lieen::.ime': 
to dei collaboratori delle 
terze pagine come "rito
rno di un drastico ninne: 
sionamento del pluralismo 
I.t libertà dt'lla informa
zione. infatti, non >i difen
de soltanto con la plurali
tà degli organi di stampa 
o con la tutela della prò-
te*''or.alttà dei giornalisti 
a tempo pieno, ma anche 
garantendo quella circola
zione delle idee che si e-
aprirne soprattutto attra-
terso collaborazioni ester
ne ai corpi redazionali. 

L'esigenza di dare gam-

h • c'Ir pint'.a'o- ni :<:.'i-
r-,7 e :>"pmOro:ab-'e fi o -

s/'if: o care - o ' . ' f •• ì :•?•-
. " . . v : . v per*on':l:. B*~iina 
* " . ' \ > - i f ' • ' . ' l r : ' u'ie *C>-".*>'* 0 1 -
i:\-r.e al: oT.ii\'TC"!m.. 
B:-o:ni t"-'--'"e iò"-:r.:co-
1: c7:e :1 molo " . : ? . ' o ' c d: 
con*o':dare l'unita ed :' 
s.ndacaio de: giornal.-t' 
non e rappre<entato dall' 
emergere di e.-a^vercte lo-
gì he d: iOtt:zzaz n-.e parti-
tea o r ed a z. or. a. e. 

Si impone quindi la c o n i -
posizione di un organismo 
che. per c'ìiDiezzii della 
rappresentanza delle ; «p ' -
r a c o ' ? ! ideal: e delle coyi 
crete condizioni di '.moro. 
sia m grado di interpre
tare ed esprimere al vins.st-
mo livello l'unità indispen
sabile all'intera comunità 
"arda, prima che alla ca
tegoria dei giornalisti, in 
questa importante batta
glia per la libertà di infor
mazione e per la demo
crazia. 

un.» a . - s en .b l ea d e . .-? 
. i r e t a : . d. " a t t e "••• , - v . . o ' i . e * 
; t d r.-" e d e . l a F G C I . p e r d i r 
Iti i / o i l » i.r.-e ci-'..» se*".. 
m a n . » a d u n » . . i . z . a t :n t i . i . -
t a i . i il. t u t t e lt- t o r z e d e m o -
c r . t t . c h e 

La . - t in in .» . i o a r . a h a con 
d a r . , ; . ' o .» b r u t i le e . n s e n ^ a -
t i t .-n"os e r . e di v.r» e n z a --er
r a . T ' O a . o ite.-_-o t e m p r i d . 
a i t i " z a r - - e "e r . ì s . o . i . 

• u r : " 1 O . o - j . o P . 
1/ r . : o r m » : * r e 1--" 

s e t t . n . o r . u : r . e ; o 

e a ' o r i . •"or, a a n-.^rl.: - a r e ..i 
s . ' u i z . o n e C a ; o m i "i p e ? 
r . o - a . Q u i n t o e a e " a d j " o e 
n t u r o p u c h e i n a . a d . n"e r . 

s i f i r a r e ?~: ; 
b . l . " i7:o.-.e 
s i b e de2'. 
j.c. ir.. a*ti 
d t l l o r . n a ^ 

• ' o r z i r x r tir. » n-.o 
a m o . a e r e s p ^ n -

s"ti.i--ii" e «> i 
i m o a / : o b . e ' t . v . 
i t a 

• i o d--
, » ' . • 4 r ' » 

' r e r - o 
• za ".. 
| tvttt 

g. p. 

La tragica fine dei due • 
r'iyazz' cur;'manta'i'. . 'ieri-. ' • 
nel cor.--) d' nor,nal"">>>ne \ 
azioni di pò iz'a molte a7la ; 
icprc--~!one di reali tipici del- . 
la pii cola malavita Iwalc. ] 
come tur:- d: macelline, tep- • 
p^mo. .><-'pp:. ha suvitcìto I 
ne''.'(in:mo dei attirimi una 
.n,pics*-tine in--ta e profonda. 1 
»V.7e aie o'iorre ora e di 'ar 
-calurae da questa impre— 
-ione unii r;l e-^ione più ri-
i u ed atteu'a >u'le ciui-e del-
.e coirìiZ'Oir W v hanno re.-o 
poss.'O.'.'e il ripeter-.', a Orci e 
distanza di tempo, di coti .ut-
ino-,: incidenti 

Prima di tutto e necessa
rio. come .>.' ita facendo da 
tante parti, fermare l'aiten-
z.one titlla condizione della 
grande n:a<-a giovanile, che 
si adden-a ne: r<orr periferi
ci de1'.a citta, nei sobborghi 
e nel'e fraz-ow. 

E' una w n w / g'ovamle in 
largh.--:ma mi-'ira già scola-
nzza'.'i. ruoli: -ono già diplo
mali o a.le -oa';>' del dip'o 
ma. o add-r::tura ai pr'm: 
a\m dell':t?rvers-ta. Quc-ta 
"."/--fi preme l ' f ' - o -bi-clr d' 
lai oro che ne atta ne la 
-ci'o> e v'-conn ancora <i 
ritrarre. 

Lo -Ila: » fì.<>< a'i'le r'ie cip-
P':r!'cne a "a p'irte m^no ri 
i 'lente a--'.'7 popò az-one pc-
'> ane in uno -'I'O '/"• inerzia. 
,ì ; )"•-- ''ita. ' /• 'l'i't'a. qua e 
ri - e ? o'r.i-.do ; er-o a d:-nc 

r'.. '>•;.- d-'l'i 7 r o v ; o de' i 
.-fi 7 : •)•;•- -p.coli Ma lo 

i -'.Tat'~> a e appa'tene al'a lar-
• ga fa-'',r.i di md'aenza che ca-
! r-allerzz'1 l'anr"o periferico 
' e . v ^ ' / n i n de"n a".a. pri-

"o -bi>c(o d ' i i .'ai(>»"<» 
declina rap dama'e 

: ' » - c o e la d-'lmc/ae'. 
no- le: lo >c ' p p o e :' 
d-venlano modi rf> i -

ta e ii guadagno: :'. fai orca 
g• amento della prostiiuz one 

.-> a. artia come unn >>--!>• 
macellici d'o''o. comi o 'ie>t'io 
sempre nuore lee'ule ariseli • 
li e fen, in nilt. il :-'i>p -mio 
diventa fenomeno in-'.o che 
e-tende le sue iodici a una 
intera atea del'ci i da urbana 

Xu-cano in que-lo an.b en
te. a'imentat: anche dal cne-
ma. dai rotoi-alc'r. da una 
inumana letteratura a t-rnet 
ti. modelli f/- ; in ì o'enti. 
strutture di mi '.az'one nelle 

. o sex .77 <• 
otfr-n- co 
-biH-i Iti d 
i'e-iiqcna 
a Cagliari e 
comprcn-or'o 
de d: nuovi 

che suino tal da 
iewt e -att'ecn'.' 

.aiolo Clu pone 
c'ir .-• attribuisca 

e a' suo ampio 
un ru-ì'o di -e-
n-edinmenti in-

quu.l : < 
che del' 
s. e rap 

••-oc 
ili liu 
aa in 

.eligi, ma e 
-• .cont 
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t ' anc'i'e-^i di usurpazione 
l due ragazzi che >o"o i-a-

duti co-i fuQ'.caiv.en'.c. an 
che se non •;< atun.i ano (inet
tamente da que-'.e coiri-zon:. 
ne erano pero certamente 
influenzati. Il loro comporta 
mento, come e -tato descrit
to dai testimoni de. fatti, ri-
i c ' c i l'esi-tenza d> quet mn-
delli e di quel'-' strutture. Xe 

può dimenìi a re <•'• ' . se 
per allentarci un a'oiane ' e-
':i--e arre-tato e detenuto 
'•elle carcer< del Iiuon--am mi
no di Cai'.u.n. ea'i tnnera 'ti 
•j te "e (oneri ;tn ambiente an-
. ira p 7 r c 7 r t ' - - ' ' » . comi z << 

• • amb'en'.a'i md-'gne d: un 
e- ere amami F.d "i «y.7«'<.'»• 
i 7 ' c v - •' g 11 ani' periorrera 
. •, acce'caio I N M I I - ' / V O >' 

• '.••'itto o la r be.l one anaT-
1'1 • a pu o meno "ilm'a di 
ac.'.ranti credi pò.itici. 

Occorre che tutta l'opinione 
pibblica. che tutte le forze 
po.it.eh'', eh'' le i-t'tuzmn-
i-'iio rat.che e au'.onomi-li-

t:.e c ; pongano di fronte al 
pi-.ìb'ema del'- totani g-'ne 
razom e alla qae-'.io'i'- più 
• r\c:a'e e he " r g-iarici la 
,iC-tione di uno -vi'uppo eco-
'.•>mico e di un rinno'an.en-

D i U' 

. : : . i : : ; . -

d-e < i , r 
I . 

t e s a r a i >> h a z.'ù-
.-: i n : v : - * ,«{:er:r. '>:o c h e « u ; i 
j r a o p o ù : i-i or ,1 . .-enz.ì . t e s 
. - a n i e " . che : : . » s e n o n q u e l l a 
d e . p r c o e « tor . . h i :e : - . :a : . i d . 
« o m p r o n t e t t e r e 1 . : i t e r a m a r . . 
!-•>-: jz.u.-.e : n r a - j j . a n d o u n i 
r - . r ' j a . a t u r . o s » c o n l i po i . -

CALABRIA * Sul tappeto i temi dell'occupazione e degli investimenti 

Ancora difficoltà per I' Andreae 
Q ;» .e l ' t o s 

e e D i i t ' a 
:.i soati-.-.rtto s 
;er :'. ^ . o . t i a l e 

v eh e - t o à\ d o -
a a - iT.'. '.a cri? 
z.. . - con t r . . m a 

d C à J l . a r . l a 
d o m a n d a t r o v a u n a i r r . m e i . a -
*a e p " . " t : non*e r . s p o s t a : -•< C h i 
v a a d u n c o r t e o c o n le bo t -
t 2".e • .r .c- 'md.ar.e h a l ' a s s r a -
v a n t e d e l l \ p r o m e a \ : a z . o n e . .1 
d e i - . d e r . o r a b b o s o d . a r r . v a 
r e a l i » r . s s a >. 

A n c h e p e r . m p e d . r e c h e il 
m a l c o n t e n t o p o p o l i r e d e / e n e 
r i e s .a i n v e c e o r . e n t a t o ve r 
s o f o r m e c : \ t l : d i p r o t e s t a i n 
m o d o d a nx j r s r iun^ere o b i e t t i 
vi c o n c r e t i , è n e c e s s a r . o c o n 
d u r r e u n a a t t e n t a o p e r a d i 
v . f f i l anza e p o r t a r e a v a n t i u -
n a s i c u r a a z i o n e d i o r i e n t a 
m e n t o d e i p i o v a n i e d e l l a p o 
pò", a z . o n e . 

F.' q u e s t o il m o d o c o r r e t t o 
d: r . s p o n d e r e a n c h e 3 q u e l l a 
p a r t e d e l l a s t a m p a c h e r . l e -
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S o n o s e m p r . - .-.1 \ i p p " o 4 
p . u /ro.ss.1 noci . d e . p r o b -»rr. » 
o c e u p . i Z i o n a e . n Ca .»or :« i 
U n a s . t u a z . o n e d . s t r e m a 
p r e c a r . e : à perni.».".^ n e l . ' r a p 
r>a A n d r e a e . ne.. .» L q u . c n . 
n i . c a d : S a i n e I o : » . . n e . .n 
t u t t i e l i a l t r . ..-..- 'd . . . r . t . - i r - . 
• . n d u s t r i a l i r e a . i z z a : . » J . a .11 
d . f ' i c o t à o s o . ' a i t o p i r / . . » . -
m e n t e r e a l i z z a " . i n c i n - . :.»r 
t u n a t a m e n t e . un.» q a . » l ; n e 
« i h i a n t a s i . n t r . » v . e d e p e r 
q u a n t o r i g u a r d a .a s . c a r e z z a 
i m m e d . a t a d e l l a v o r o p e r i 
f o r e s t a l i 

P e r u n e s a m e d e l l o s t a t o 
d e e l i i n v e s t i m e n t i n e l l a r e 
? i o n e i n t a n t o u n a i m p o r t a n 
t e i n i z i a t i v a e p r e v i s t a p e r s a 
b a t o p r o s s i m o a C r o t o n e . S : 
t r a t t a d i u n c o n v e g n o i n d e t 
t o d a l l a F e d e r a z i o n e s . n d a c a -
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p i f - . - : n n i " . » n - i eor.-o d . 
:..te. r 1.". ) : : • d e . r t . - p . i r o . j b . 
' . d--..e . . . . ! • - d -1 P C I n - . . ^ 
: » b b . . . n-e t i - . - . t c a a b r - \ - . . 
r . a i.C)ii:- che .-. e .-vo "a p.-f-
.-»•> 1. t c i n t a t o r e z . o . n a l e d e l 
P C I c . i . . »brese N e l c o r s o d e l 
. • . . - .cont ro .-. e d i s c u s s o del. .» 
d r a m m a : . c i t a a c u . s t a « r n -
v a n d o la v e r t e n z a des i l i o p e 
r a . de l i "Andre s»e e del.c» M o n -
t e f . b r e . e d e l l a p r e p a r a z i o n e 
d e l ' a c o n f e r e n z e » t e s s i l e re -
v ' . ona l e P e r q u a n t o r . j u . i r d . i 
q u e i t u l t . m a . n i z . a t i v a è s t a t a 

• .-prrivsa un.» f o r t e c r . t . c a a : 
r . e .v io d e ..» d,»:;» o p e r a t o d a l -
. . i l . u n t a rvJ io i i r f i e 

< A n c h v -t- .-1 ..1 d i v . . - . o r . v 
d- 1 r . n v . o .».."-.inno pev- i t o p r ò 
:> • m n r_ \ ! . i . / . ' , » " . ' . . — d:< e u n 
<. .il J I I . t i ' o — h. .- ' i : r i 1 r . c o r -
ii ir»- ' h - q i - . - " » c o n f e r e n z . » 
• r » .-".»:<» . " . . n . -.-".« d a . . e o r 
j . n l z / i z . o . . .-.r.d »:.«.. . . . i d a . 
ci. v i i . i.-f .-eor.-o p r u p r . o p-^r 
r..- > r.cìt r e :< n i p . - ' r . - . i m e n : -
,:'. » .•:.:•.• M d ' . . ' . » " - u z . a m e . i 
• 1 J v.c.-.i »:.-. i> te .«'..«• m » n o v r e 
, - p . v u a : . . . - d e r A n d r e t e e d . 

: . - r . z r . i p p . I . p r o b l e m a d e . 
••. m p . . q a i n d . .-.or. «• c e r t o se -
« o n d a r . o . K d a . i d . c c m b r e 
i n f a t t i c h e il g o v e r n o h a . n 
t e r r o t t c ) 2.1 m e o n t r . ; l 'An-
d r e a t - CÒW : s u o i d e b . t : n o n 
d a a l c u n a e a r a n z . a . la Mon

ti 
.-. ! 

t e f i b r e v u o l e l i c e n z . a r c 
o p e r a i , n o n s . v u o l e m a n t r . i f 
r e . ' . m r K - i n o d . r c a l . z z a i e .1 
p r i m o p i a n o t e s s i l e c a l a b r e s e 

du-tiiu'i. publtl a. e prnati. 
di ape; l'ini d: nani: prme-s' 
produUui <!• adequai' ne": 
ieenoloaiei. -1 da tra-roriuaic 
radica'":ei:te 7° lo'tu e la 
,-oitanza del 1 apo'uocio -arilo 
da cenilo lom'iicicuc e bu 
toc rat ico m ccn'io •ndit-li ut-
li- e com •iicici'e linda no 
progettalo iei-'> "li nler'and 
retf.onu'e. ma ani In ve--o 
: increati e g!< o>'z:onti de-
l'Lwopa e del Mediterraneo. 

(Jet orre creine -tratture 
format' e. educato e. cultura 
li nuoti', nell'amhtn ' / ' " t/uw-
t'eri papo'an e dei sobbori/i" 
del'a Cit'a Occorre d'i u'gnre 
e generalizzare, con l'impe 
ano d' len'inuai e m"i lira 
ci- 'n-ecinan'1. le e-per-'nze 
efie sono -tate tamp a'e m 
alcun: eentr\ da -S E •;; od 
A--em:n\ con r-u'tot d' 
arancie tntere>-e per qwinln 
ra/uari 1 "ah!>,.•- .,•( '/;<•>, tu <\ • 
ta--o d' croiiì'ui'ta •irni.ri e 
Oieorr.- < ontra- tare il 11U--0 
al'a p'-r'irni-'uzn ' /• 'noie" 
1 o cut' ed an iri "•'. e . p a <> 
li eno ia'";-uit- da c e ! T-
' » - • . ' - . ' • . aprendo a-n:> o '" 
: , 7 r - o ' ; ' • ) -l'upiio >h ima 
re-'-' ii'"'i-f'r iza e a- ano -;>• 
r.to ' /• parte •iriz'o'i-' <•• I • 
v a ' . ; a 'a a-'-' one de' a a--, a 
co-a :> 7!)'>' e 1 

Ve mo'to do fare per '.ut 
ti. per racoa -ce l'm-egna-
mento che v ''ne da"a morte 
dei due ragazzi <":a 'arilam. 
E--' hanno prooib ''nenie pa
gato uno -collo e re-o una 
le-li'nonianza a: una <-ri>' 
giunta al -no ìrir.te. Xc.turai-
meni'' aif-'o non e-mie ne--
••uno. e tanto meno • diri
genti de e ' o ' c e d: no''Zia. 
da un rie-an •' ,-ei ero ridile 
i-truz'fìn' eh-' ' -'naono impar
tite agli aoent. per l'e-pleln-
mento del loro compito e del
le (ondiz on' mn 'iti tale com
pito >' cn* a-'Oto 

C o - i (O'ne r* < ornino 'ubar -
die per l'in in'. -•\oc adat
te ad e--\ cineri e '-t'tut' 
di r;eàu< azone. .-e nece--ar: 
adatti ai g oian'. cn-t occorre 
anche una po'.zia C>e .nt-'n-
da la cr... de"e nuoie gene-
razioiv e - C7 .-'ru-'a per adat
tare alle co'td-Z:"" -pe ifi-
che de'a de mquenza mino-
r .e -' 1 'nelo'ii •• le f'rm" del
la prei enz on-" e dc'la re-
p r-'--io ne 

La «o idnrefa mUfno a''e 
f')TZe di po'', a 'he C ì'IlpiO-
no. -on 'p rio mori"riiO e ci-
!•'•'. la 'oro opera d. tutela 
de' .'ordine demo'rat-co. de-
te co mo.gere anche : g'rn Ci
ni die dell'ordmc demo-rat--
co sono 1 eu-tod' poi tnte-
re—ati e più uialid' 

Epi-od' come que'li alie
nate a Cag'inri non detono 
più ripetersi. La memora dei 
due ragazzi co-i trattamen
te caduti e il 'atto clel'e loro 
famiglie detono co-tituire la 
aaranzia d: un impegno uni
tario e solidale di tutta la 
citta, d- tutta la Sardegna. 

Umberto Cardia 
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N e l l e a v e n d o aur r .eo .e e i««: 
c o m u n i d e l . e p r o v . n i e d . f a 
l a n . i e d . S . ra-e . i -a o j e , . . 
b r - a c c i a n t . h a n n o r..spo.ste> c o n 
u n a s e r . o d ma.- . - .ce. . s c o p e 
r i a i t . c o . i t . A..A r o t t u r a u i v 
l a t o r a . o d e . . 0 t i a t t » t . \ o p e r il 
c o n t r a t t o : n t e m ' . u . v o p i o \ o 
c a t a .or . ' a l t 10 a C a t a n . a 
d a l l a C o n t . i i i r . o o . t u i a . 

C o m e -i.a la .seor.-a . s o t t a n a 
n a . n»'. co i . -o cU\.e d u e 11.or
n a t o c o n . - o c u t \ o il: l o t t a p r ò 
c ' a m a ' o d a ; . - . n d a c i t . b ' .a i 
c . a n t . l . F e d o i b r a c o . a n t . C-i ' . 
F:.slxi C..-1 o IL.sba U . . .1 18 o 
.1 li» i r o n n a i o . a n c h e .- ' .avo. ' . . . 
la b a t ' . u . a i eie b r a c c . a n t 
h a r i o e v . i t o l ' on tu . s i . i . sman to 
a d o . s . o n e d . m i - - a d . n u m e 
ro.-o . u n n i . n . . - t a z . o n . c o n n i n a 
1. d ' o i rn c o 0 :0 . d ' a l t i o cat»1 

ui i r io . d i - . ' 0 i n : / e p o ' . : . o h e d e 
i n o o r a f o h e 0 d. c - n t . n a . i d . 
n ie_ ' . . o t i d. c . t t a d :i c:\e I m i 
n o .solto.-.-r ' t o ..i ne t / . o i i i 
p o i i o . a i o . a n c a t a d.. . .--aula 
c a ' 

Ca» a v v l'ili1 pe i i te 01: l ) ' n 
preci .so .a p . a t ; 1:01 m a il 
l o t t a d e . b r a c - a i r .->..' a n . 
p o r .1 r . i i i i o u i d e e n t c ì i a -
' . v i p r o v i n e . ! . , i . •-; it-i : d a . n 
t a t t i n o n s o . t a n t o .. n u ' i . v . t 
1.0 a d o i i u a m o n t o d e l . o r o t i . 
b u z i o n i . m a M i p i a t t u t t o u n a 
. s eno d i o h o t t A . v o l t , -al p . e 
n o . s v . n i p p o e i e . e r..-oi o a e r 
c o l e .s.i L a n e . I b r a c c a t u . 
r eo a m a n o .a c o n t i a t t . i ' . e i t e 
0 .1 1 o n t ! o l i o d o n i o e r a t c o 
d o l o t ra.sl o r m a / o n 0 d e l . o 
r .oonvor . - :o i» . a / . o n d a ' . : . .1 c o r 
r o t t o u.-o a 1.11 p ' o d i r t . v : 
d o . p r o v v i ' i i m e n i u e o n a . . 
v . u a t : a . ' ; Live de..A p . i . v . i ! i 
l e ^ . - s l a t u r a o d a n c o . a n o n 
a f u a t - . . 

Le iiH'do.s.-ne ì o h . - t o n ' e ir. 
c o n t r a t o d a . l o l o e e . •a'ir.i-o. ' 
n e la l o r o a p p .• a.' o n o co.-: 
tu .se o n o u n a . m p o r t a n t e M I a 
d e l l a n a i e po.V.a i n u a v o 
.s. t r a t ' a d ' a v v a r o .11 c o n e r ò 
l o q u e l l a . n e n t r a . . t a aÌ ; r icci 
,i'> o q u e l . a pi) . . t .c- i <i: p r ò 
i z i . i m m a z i o n o < h e t . t i u i a t i a 
n i . . m p o u n i p r o i i r a m m a t e . 
de. ' _ ' o \o rno r e ' z . o n a l e e c h i 
o a . c o n t r o d e e :n ie . -e c h e 
.sono M a t e .s t .pul-ato. I l a q u . 
la noco . - s . t a d ' u n i n t e r v e n t o 
d i r e t t o d e l g o v e r n o Bonf:s»!io 
n o l o v e r t o n z . 1 Al t r o v e r n o r e 
t r a i n a l e 10 o i ' m i u . Z / . i z . o n i b r a c 
c i a n t . l i i - i n e d o n o d i SVOIL'OIO 
un- i i m p o r t a n t e t u n z . o n e d 
m e d . a z . o n e c o n v . H a n d o a l 
p i ù j iro.sto '0 p a r i , p o r r . s o • 
• .ore la . s i t u a / a m o d ' . m p . i s - ' . 
in c u . .a cuie.s t .ono d e . e n i 
t r a t t o d e . br . i io : .»nf . .- e l . a n . 
- ' e c i c c a t a p e r v o ' o n ' . a eie. 
l a p p r o . - e n t a n t . des.. « i i i a r 
T ; . l o i . ( I I . I ' . M . I . ! . i t ' . i p i o p r . a 

! d a i s r rupo i p a r l a m e n t a r , r e 
! « . o l i a i : elei P C I e de. P S I . 
j n o n h a a \ u t o p - i o . . s . no ra n . 

c u n o.-. to c o n c r e t o 
| D o m a l i . m i r t o d i 2 • zen 
; n-a.o. . c tn .L 'en t i e l e i . - o r a 

m z z . i z . o n : b r a e c . a n t . l . i n t o n 
i d o n o t o r n a r e a r o . - . . i i n a : e 
1 t a o . n t o r v o n t o .n u n a con-
' f e r e n z a . s ' . i m p a a p p o > . : a m o i i 
i t e c o n u x i t a o d a l ' a q u a e 
1 n o n o . - : r . .s._'ii f.» a t . ' . a m . n 
1 t e .11'. . i a t . . d . . j . i i i . 11 j . o 

f i . n o m o . - .e. 
I n t a n t o , p e r o , c o m e . i b b . a 

i n o d e t t o , u n »*,). o d o h • 
d r a n i m . i t . z z - r o .a v e r t e n z a .11 
t u t t o le pio". n< e ,,t roi. 
t u r a a ' ." .on. i t 1 . m p i o - . v..-.i 
m o n t o a C i t a n a K-.-a e ' . . 
d e n z . a - - .so.ston_'ono . .-.il 
d a c a t . . n li'.:.: .010 n o t a — 
j H b . / . o n . .11; .co.ale- n e . ' a m 
b l t o d e . a C o n t . i L ' r a o t u r a II.» 
u n a p a r ; - - a . c u n e :»»•,»• noi» 
.sono . i i . - c ib . l i . . . a i a L ' i - t i z 
/n d . ci.» i n e r . v e n d a a z . o n . 
po . - te a . . e ixi.-e del..» p . , i t t a 
t o r m a c o n * r . i , # .1.1 •• d< . b r a c 
. . a n t . . d.il. ' .i.tr«» p . i i ' t - a . t r o 
t o i z e .-. r . i a i t . i u i o n o n«' ' .a d. 
fé.--» d e . j>» j . ' . o r . . i , ' t it.-- .-pc 
< a «it ' . . •- : M : •--- ' 

p K i p i >.."i> « 1 

•\ q . e 
Il / / • '.•; 

oc-
I'.. •! 

, 1). 

- . I l i 

V.'.tl 

:-. < ) 
11 b . a e i . . i n ' .. .-<>"<» 11 
r u o o p'.. • . V . , 1 . . in-11 
p r o v a . c r . ' i in- •-,••• : .e 
del.c- : : it • it . . i n • 
11 / / ' . ! / <l',. I ' . . C u i .-.• . 
c a n o 1 o n ••.-— r.i,).)- : 
pr»- p . u .-' r •-. '.• 

I-» :>.. ./.ie.\. <;. . ,1 
2:.' o ; i..i d . C r . i 1 .1 . . : . 
q ì.idr.». p ò . — ( on. - . . . - ' • , . 
i)i'n . d--.-i ' : .«-n-.j d e . , t u 
o . - J a n . z z i i z o n . b: .»cc.-». i t . . . — 
rie l~.Lixcr.7..or.è d e . . » C o n f a 
L ' r . eo . tu r . i n.t/.v.A.x.*. r e ^ e n 
" e m o n t - - . n:er.-.i •!. b > , c c « r e 
. r i n r . o v . d e . c o i r r a t t . m i e 
dZAX:v. pro-.--.nc ... . 

(Ci. a m b . e n t j».u r e t r . v . 
d e . p a d r o n a t o . i - r r a r . o p e r s . 
. - ' o n o — tom.'r .e.-v.a .^ n o t a 
- - n e l l a . o r o d - t i rm. r . az . c<ne 
«» s v u o t a r e d e . . o r o c o n t e n u i . 
la c o m r a t t a z . o n e p r o v . n c « t , 
a n c h e d o p o . . v e r b a l e d ' a c 
c o r d o s a l a t o 1"3 p e n n . i . o 
s b o r s o a l m . n o t e r ò de l l a 
v o r o > 

A C a t . n i a la r o t t u r a è a v 
v e n u t a do;.K> cri" '..\ e r a .sta * 
IH r a - ' s . u . n t - i u n a .r . te.-a n i i . 
p u n ì , q a a f . c a n t . eie j l . s t r u -
m e n t . d . c o n t r o . . 0 e- d e . . 0 
r o r u o l o p . - r . . c o n t r o . . 0 .so-
c . a l e d e . f . r . a n z i a m e n t . p u ò 
b l . c . - n d r . ) 

D.» q u . l a d e e . . - .one d e . s .n 
daca" . . d . . n t en . - , . f . c a ro a z . o n 
d a per a z . i r . c i a . c o m u n e p e r 
c o m u n e , z o n a p e r z o n . i . p r o 
v .nc .a p e r p r o v . n e . . i . .a b»*i-
t a ^ l . a c o n t r a i t u a e . n S . c . a : 
o l t r e a . ' . , s c . o p o r . . « r t . c o . a i , 
. n p r o j r . m m » p o r <. 11. n e i 
c a t i n e . - e e n e . . - r a o a s i n o . 
u n a m a n : . ' e . s t » z . o r . e z o n a . e d . 
t u t t e le e . » t e z o r . e e . n p . u 
i i r a m m a pc-r d o m a . n - . m a r t e d ì 
2 i s o n n i . f > a B»!Th«-r.» n e l 
q u a d r o d un.» s e t " . . m . i n a d . lot
t a p r o / r t .Ti.mata .n t u ' t o il 
p a . e r m t i . n o . d o p o d o m a n i . 
m e r e o l e d ì 2»ì c e n n a . o a 
f . a n c o d e . . a v o r a t o r . d e a 
t e r r a s c e n d e r a n n o . n . o t i a 
t u t t e le c a t - . ror .e c o n u n o 
SA IO p o r o g e n e r a l e p r o v . n c . a l e 
1 HatTiLsa 
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A N C O N A - Lungo colloquio in Comune presenti sindaco e assessori \ PERUGIA - Incontro con i rappresentanti della IBP 

Nessuna novità nfronto con i dirigenti IRI 
cantiere navale e il bacino 

ì programmi dell ' Istituto illustrati dal direttore generale Boyer — Capacità produtt i 
va garantita f ino al 1980 — L'intervento del segretario del consiglio di fabbrica 

per la vertenza 
della «Perugina» 

Vi hanno preso parte parlameniari della DC, del PCI 
e del PSI — Da oggi per 400 cassa integrazione 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. iU 

I-a .'<':ili/Ai/]<ine del nuovo 
C a n t i e r e n.t ' .a.i ' d . Ancona 
t* .a .lopravvw t'n&i dei re
p a r t o in< e «'lira .sono s t a t i 
<i\i «u^ou i i ' i n ai t e n t r o d. 
un iMiii-'o coyoti Ì :O .svoltosi u 
VA a//.o d t i Popolo i ra il j- n 
da< o d<-. tapoli ioi /o march i 
g iano , Ci',i do M<uiina, K 1 as-
M-->SOII. i.ip.irt . en l an t i s inda
cai : . il d . i o t ' o r t (k-1 Can t i e r e , 
ln^ciii i-i l ì .n . i l , t-ii li d u r i 
U n e {,'< i n a - dell l i t i , d o t t o r 
A lbc r ' o Hovvi. Il do t to r Ho-
yer >ia i n t e r i n a t o q u a n t o 
d«Mto in-i {forni M< OI.IÌ dal-
i niL't ,'n» r };<>{<. n.ni ( i r t a il 
r n a u ' t . n m e n ' o <.1<-<J,'À imix'i/ni 
a - i n ' i ;>< : .a i'-al / / . i / . o n c 
ti* 1 l i t i c o (Jant . t r» ' di Anco 
" a fri ha M,tto ' :nfa*o ( h e 
v o r r a n n o forimi i te d i v e d e 
'pot^M mpi .mt . i t u h e in ba
se a vfri t .pi di navi n e h e 
s u d a ' ' i » >o.u/ion< de! mei 
( . l ' o na/ .ol . . t . ' ' ed . n t e i n a / . o -
na l e 

e Noi - - ha "o ' - t cmfo il di 
rpMnii ' UOMI i i > d«'!i'IIU - -
nmi : '< uri i 'no al*" i " o ì 
nu.K u<- a a i i \ i . . / / , u :o i l ( ' 
del n u o v i e unti» re di A:: 
r o n a I l . u o n di ìeoi^X'io 
de! a r e i n f c ^ a n a dal ma
re f c o ^ i u / ' o n e del le dis-he, 
I n t e r r a m e n t o . <cce*' 'ra) van
n o ir . la t t . a v a n t i . Per quan 
to ione ci ne m \ e < e il baci
no MOIIO ,nd. pensabi le ulte-
r or ver . l i che in q u a n t o nei 
pios.sin.1 a n n i ss prevede c h e 
el .iara i n i m.iL'L» or»' r ichie
s t a di mei r a t o per c a r ^ o . 
tra'_'h»tti merci , anz i ché jier 
n t v <i. " :<J 'SO tf)nn*'lIa«Kio 
qua i ' S'Hic, b i l k f . i r n e r . 
T'< '•() d l'itili'' < !ie lo d i m p n -
.s on d- ' b t r i n o . p u r .- ilva-
m i a r ' l i u d o 'a pos ìbi ' i tà di 
u.i tilt» • .o;e a " a r . M n i e n t o 
qu i loia mte-v< niv-ero fa t t i 
nuovi , i-ara IMO i n t e r i o n r. 
f ' ) ( t ' o a (jue' 'e prev s t e in 
u.i pt uno t«'iii|>> > 

S>'< nudo 1 do"*>r Bovei la 
a t t n ' i del comole.-^o nava l -
n i f < m i . i a n c o n e t a n o s a r à 
ind i l i v i ' a ver.io la realizza-
7 one di u 'M'a d a t r e n t a e 
tla .'«'-.-,.m' inula t o n n e l l a t e di 
s ' i / ' - i lorda Al r i g u a r d o il 
b u i n o ( o n s t n t i r à l 'al lesti-
n i « n ; o ti: d i e u n i t à d a Iren-
ta in la t o i n e . ' a t e o di u n a 
da .-t.-ìiantaiiiil.i t o n n e l l a t e . 

Dono ,i'.< r r i co rda to c h e 
a' ( . ' . iv ie ie tiorico è s t a t o ga-
ì t u t ' t o un i a n c o di lavoro 

a I m e liiTtì — in c inque 
ii . ihtin. tii oro lavora t ive e, 
qu i ' i th . un i i i p i c i t à produt -
t .va : a ' u : a t a s ino a t u t t o 
1! 1!)7:> e eh.- non s i preve
d o n o \a.-!.»/ioni negli a t t u a l i 
! veli » e» up» / :ona l i , il d i re t 
to re i t i iLM.! ' d M I ' l R l h a fat
t o p i t u ' i ' e ( h - il nuovo Can
t i e r e d o v i e b i v «-^ore comple
t a t o i : i ' T o ! lr,;!d e che, ron -
I t i i i i n ' . n i i iiiiciiif, si p o t r à 
r .m j iu ' i ' e i e il nuovo asse t 
to p i o d u t : vo de l l ' a r sena le . 
fi : mvt -• nient i ^ obal i . sem-
p e a fine '7»> ind icano In 
<• :'.q i m i a in. a r t i ' di l i re 
T i i ne i r ro I m a n ' a n o . 

I " si i t i p >i la vol ta de l 
St - ."et.n ' . i de ! Consigl io d i 
f i b h - i a ti»' complesso na-
\ l'ini (< M: .i • i v o n e t a n o 
C i r o s ir • !" ì. 1 i iuale h a 
m . ' i t o dei •niMii e tlelle a p -
ì»"''ti>:i' i. d - ' • in l e s t r anze 
e r e i 'a d ' in n u ' i o n e degli or-
•-' i ni e U> s" i 'o di a t t e r a 
di ' ivoro «''"ìe a ' 'ii r .men te in-
f..r,».. t r -4 i t i ' iciuii ' . -» lavo-
r.ì'<->\. n i e h " r ischia d i 
coinvo .-e: ne tr« cen to q u a t t r o -
c e n ' o S i r / m i h i Mittolinea-
to ( h. ' . i i t - ' iV u i irrav.ssi-
m-> • : .".v e < ; i urie-e T repar
t o nite- i i e i .n (iM i n ' o . con 
ii'i n . i ' 'i '""l'o , '• c i rca 
q i i " •'( r.ij ;e mi'vircl: di li
re . '.i -,; jM'reb.H- e l i d e r e 
n UT •>: •;:,•> ;> r i n ( e r t o t i-
r>-i di li •"! i - e '•-. ,n< rie r i -
*•;>•• '-^ i i CIra".il M t 'ori d i 
T- ••-'e 

!n n-o •>->.'»-> ' d o " n r Ro 
v»-r n i e< ' •"> .il'. < ce eh»1 . con 
r.-. , ; - . . - , y. , ] ] / , , ; . . n i n . 

t i ; - e ' . G - . -.il : \T, , - ,VI T r i e 
f i - (!.'.• " • ! M I ' " , .'.- i \ i i n 
C< ""•.'l'i', e (ì ( . : ' I"'t" ' .i/It".1. 
, ! i e -

I • i " • ••>-.>•>.'.«•• • j i i' i r ' i e 
r i <! 'i ' " ".> • i^— : -..i e Cri 
'-T.' . ••' ' ci " n - I ? , . v e r .". » 
n .• i ".' : ; ..> » •> > •:',-' ->*«-• "' :J 

Due grossi motopescherecci in costruzione al porto di Ancona 

Dalla nostra redazione 
P E R U G I A . 24 

Le p i o i p e t t n e pt" la « Pt?-
ramina » :n re i^.oiu* al p.a 
no per ÌA r iconver. i ione in-
d i i i t n a . e e a q.iel.o a l 'men-
ra re che \ e : l a t i n o d i s c u i s . .n 
p a r l a m e n t o ne ! p ros s imo me
se : q u e s t o il t e m a a l c e n t i o 
de l l ' i ncen t ro t e n u t o s i q u e s t a 
m a t t i n a t ra p a r l a m e n t a r i U'ii 
bri e r a p p r e s e n t a n t i de.la d.-
re? .one della I B P - P e n m n a . 
Ai", d c u i u o , c h e si è lenu' .o 
ne'.'a sede de . l ' a s soc i a? i rne 
indus t r i a l i di Pe rug ia e r a n o 
in fa t t i p r e sen t i sili onorevol i 
De Poi e Sp i t e l l a per la DC, 
1 c o m p a g n i onorevol i Bar to-
lini, Ciuffini , O t t a v i a n i , Ro->-
s: e S c a r a m u c c i pe r il PCI 
ed il s e n a t o r e M a r a v a l l e per 
il P S I . 

I . ' .ni / iaMva od e m a pai* va 
da uà c(niapeiOie/ .z . t t iene 
l o r / e d e m o e r a ' K ne u n ù r e 
de 'a ^ r a v t . i t le ' la i . t u a / : c n e 
v e l l i c a t a l i i le ai ì t lb . l l l l . f l l 
to d. S. Sn ' . o Da og^i i m o 
n l a ' t . n t a s>a . n t * - V a / o i i e 
400 . a v o u r o r : . VIÌ.Ì dt V. n i n n e 
p/c.ia mu.a* e ra ' m e n t e da ' . a 
d ri-ren/a I B P che LO nvo-^e-
: a c i c a 2 700 l a v o r a t o ' ! IXT 
.i2 ore s e t t i m a n a l i d. t i b i a 
n ' . e u r a / i o n e f ino al 6 feb

b ra io p r o s i i m o 

D ' c e v a m o u n a dec is ione 
u n r ' a t e r a l e presa da l la « Pe
rug ina » nei cenf re t i t i del la 
qua le e vivo l ' impegno di lot
ta dei l avora to r i che orbal i .z 
7.mo ogni g .o rno a s s e m b l e e 
di r e p a r t o e p r o i e f a n o la 
p ropr ia lo t ta a l l ' e v . e m o con 
iniz ia t ive te>e a co involgere 
la c i t t a d i n a n z a . 
L ' . n c o n t r o t r a i p a r l a m e n t a r i 
ambr i e la d i r igenza avv iene 
qu ind i in u n m o m e n t o p a r t . 
c o l a m i e n t e diff.ci'.e pe r le ne-
c e m t a e s p r e n e dai l avo ra to r . 
e da l le forze d e m o c r a t i c h e 
che la crisi della fabbr ica 
not i ven^a r isol ta in u n a ri 
s t r e t t a e per icolosa logica a 
z ' enda l i s t i ca Q u e s t a m a t t i n a 
— ! ' ' t i ccn t ro n c n si è a n c o r a 
conc luso — la d i rez ione I B P 
si e m o s t r a t a pa r t i co ' . a rmen 
' e c : " o a ne i confront i de . 
p a n o a g ì . t o . o al.illecita:»* ma 
ini a f f e r m a t o la p ropr ia d; 
s p c n i b i . ' t a a v a l u t a r e le pos 
«ubi! ' a di co l l egamen to t i a 
' i l abb li a »• le in . / a t . ve c h e 
venz<no p o u a ' e a v a n t i a li 
ve' o n a / i o n a i e 

S a . t e m a de^.i i nve i t ime l i 
' . » de . p r o g r a m m i f u t u n ti». 
g' uppo . tnche ques t a m a t t . n a 
la d i rez ione I B P n u i s e m b r a 
ave r e spos to piopo. i te con 
c i e t e 

Dopo due giorni di acceso dibattito ORVIETO - Dopo l'approvazione in Consiglio 

COIICIUSO il COngreSSO La "uova variante alm 

dei socialisti ternani 
Una nuova presenza del PSi per far avanzare il quadro politico 
Divergenze sui problemi organizzativi — Presentate quattro liste 

Interrogazione al sindaco 

Proteste per un nuovo 
supermercato a Spoleto 

S P O L E T O . 24 
(g.t.l — La a p e r t u r a d i u n 

nuovo s u p e r m e r c a t o s t a su
s c i t a n d o a S p o . e t o le p iù vi
ve p r o t e s t e d i med i e picco
li c o m m e r c i a n t i e de l le as 
sociazioni de i c o n s u m a t o r i 
c h e vedono in ques t a n u o v a 
g r a n d e c o n c e n t r a z i o n e de l le 
vend i t e spec ' e de i gener i d i 
la rgo c o n s u m o u n per icolo 
di u l t e r io re l ievi tazione de i 
prezzi . 

Delie g ius te preoccupazioni 
dì e se rcen t i e c o n s u m a t o r i s i 
e f a t to eco il c o m p a g n o Ros
s i . c a p o g r u p p o del P C I al 
Consig l io c o m u n a l e , il qua
le h a rivolto H1 smdfìco u n a 
in te r rogaz ione c h e inves te i 
p rob lemi legat i a l l a cr is i eco
nomica del Pae.-e e la loro in

f luenza .ìulla s i t u a z i o n e loca
le de l c o m m e r c i o ed a v a n z a 
p r o p o s t e pe r u n i n t e r v e n t o 
del C o m u n e nel s e t t o r e 

Rossi so t to l inea lo ncces 
s i t a d i a s s i c u r a r e u n a polìti
c a c h e . ne l l ' in te resse .io^ra-
t u t t o de i c o n s u m a t o r i , r.e-
sca a d a r g i n a r e lo s f r e n a t o 
c o n s u m i s m o ins i to nel la g ran
d e d i s t r ibuz ione e n o t a c h e 
« u n c o n t r i b u t o in t a l e sen
so p o t r e b b e ergere cos t i tu i to 
d a u n accordo de . la Ammini 
s t r a z i o n e c o m u n a l e con ì t o n i 
merci i ' i i t i p e r la messa in 
v e n d i t a d i u n paniere d i ge
ne r i d i l a r^o c o n s u m o a 
prezzi con t ro l l a t i su l la scor
t a di n u m e r o s e espe r i enze 
f a t t e in mol t e c i t t à ». 

Da cinquanta aff i t tuari organizzati dal SUNIA 

Occupati gli uffici 
dell'IACP di Fermo 
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V e h " l 'har i ' io 

F E R M O . 24 
C i n q u a n t a a f f i t t ua r i del

l ' IACP l i ' n n o o c c u p a t o gli 
infici de l ' / I s t r tu to d i F e r m o . 
Le ragioni c h e h a n n o cos t re t 
to a ' "oeeupaz .o i i e . decisa a l 
t e r m i n e d. u n a r . u n i o n e pro
ni"-1; i d a i r U n . o n e inqui l in i 
c-.i 'H' r l v i d te . pe r chi anco
ra n<m le c(riosres=e. da u n 
mari t«--.!o de! » .-'easfl Unio
ne . 'a q ' iale ha p o r t a t o u n 
f imo a'•.«»•»«"> a t u t t a .a pol.-
t »-.i d". IACP di F e r m o , c h e 
d a -.-'ir.p/e -• o quas i — è 
i i ' i d o re:ribb"..oano. 

C h e co-a 'amen*.; l 'Un .one 
<• :>-v-:o d i v o " s»\-:-.cne su-
j v r e a e d e j . o l t re 500 ap-
s \ t r : a : ne : r d - ' r i b u t t i n e ! 
•»'rr tor •> r o m n n a " " . -.nadem-
n »•:"!.-1 vc'-»i j ' ,»*! t t u a r : de'. 
r <vìe L e o n a r d o Da Y.nci (: 

cui a p p a r t a m e n t i pe r i co l an t i 
h a n n o r i ch .es to i n t e r v e n t i 
u r g e n t i d; o l t re 200 mi l i on i ) . 
i n a d e m p . e n z a verso si i affi t
t u a r i d i C a p o d 'Arco e. cui 
a p p a r t a m e n t i , c o n s e g n a t i d a 
poco t empo , n o n ?ono s t n t : 
r i f in i t i , t a n t o d a cos t r i nge re 
gli a s s e g n a t a r i a so spende re 
:1 p a g a m e n t o de ! f i t to, ver-
. s m d o ' o su u n a p p o s i t o c o n t o 
b ' o e c a t o ) . i n a d e m p . e n z a ver
s o gli a f f i t t ua r i d . va» Tizia
n o ( che non r .escono a con
c lude re '.e p r a t . o h e del pas-
s a e z i o :n p r o p r . e t . n 

R e s t a e e m p r e . . u t . n e . d a ri
c o r d a r e San ' - i P e t r o n / l - i : 
m a qui le r e sponsab i l i t à de'.-
I T A C P p a c a n o .n s.econdo 
p . a n o r i spe t to a quel le de ' l e 
vecch ie « m m . n i s t r a z l o n : de-
m o c r ^ t . a n e . 

Dalla nostra redazione 
T E R N I . 24 

Con .1 congresso provin
c ia le c h e si è svol to a T e r n i 
l ' a l t ro ieri e ieri, i socia l is t i 
t e r n a n i i n t e n d e v a n o m e t t e 
r e a p u n t o u n a l inea ade 
g u a t a a l r i l anc io de l l a pre
senza soc ia l i s ta ne l le is t i tu
zioni e ne l la .società civile. 
a l l a a f f e r m a z . o n e d; u n ruo
lo o r ig ina le e posi t ivo del 
P S I nella soluzione dei pro
blemi economic i e social i . 

Il congresso è s t a t o a n c h e 
u n m o m e n t o d; c o n f r o n t o fra 
le forze ;x>l.tiche. porche h a n 
n o p ieso la p a r o l a i s eg re t a r i 
de l le federaz ioni di t u t t i ì 
p a r t . t i democra t i c i , fra cui il 
c o m p a s n o S t a b l u m per il 
P C I So- iu inz in lmente le po-
s .z .om e m e r s e nel X I X con
gresso p rov inc ia l e del P S I 
v a n n o in u n a u n : c a d.rezio-
n e : da l l a r e l az ione del se-
g r e t i r r o p rov .nc ia le Mideia 
e da l d r b a t t . t o . complessiva
m e n t e e e m e r s a u n a confer
m a del la i n e a u n i t a r i a c h e . 
a livello mtz .onale . eM'lmie 
i! r i t o r n o a soluzioni discri
m i n a n t i e a r r e t r a t e , et! au
spica !a f o r m i z i o n c di u n 
gove rno rì- u n . t à d e m o c r a t i 
c a e a 1.vello locale n .ud ' ca 
val .d ' 1 !e a l l e a n z e d. s m . s ' r a 
c h e d i r igono sili e n t . loca'.:. 

T u t t i h a n n o d i c h i a r a t o che 
p e r u n a p re senza più viva 
d e ! P S I occor re u n a organiz
zaz ione ef f ic iente , d e m o c r a 
t i ca e qua l i f i ca t a - sui modi 
p e r consegu i re ques t i obiet t i 
vi si s o n o pe rò ver i f ica te le 
d .vis ioni . I n p a r t i c o l a r e il 
p r o b l e m a de l la i n c o m p a t ; b i -
l i tà fra c a r . c h e amnv.n is t ra -
t v e e inca r i ch i di d i rez ione 
del p a r t i t o , h a d e t e r m i n a t o 
a'cun-* f r a t t u r e C o v e e h è . s e 
t u t t i si sono d . c h . n r a t . d 'ac
c o r d o s u / n l inea u n i t a r a -.n-
d r a t e d a ' / a r e . iz.one in t ro
d u t t i v i . .sulla n a r ' e o r ? a n , z 
z i t i va n o n s- è r a t r s . un to u n 
accordo 

Da ques te d ffe-enz az o-.v 
è s c a ' j r . t a la nrv.-en 'az o n e 
d qu i t t r o 1 .•.:••». >:\'.'<\ tHse 
dc.'^ qual i : d e l e r a : . h a n n o 
sce l to i 31 c o m o o n e n t : del 
ctim * i"o d . r f f vo 

I ' d b - i ' t i t o e s t a t o C.TT.C'U 
so d.t E n r i c o M n r a , de. la 
sercreter.a n a z . o m ' e 

m. b. 

strumento essenziale per 
salvare il centro storico 
Le scelte urbanistiche e gli impegni del l 'ammini
strazione democratica — L'intervento di Torroni 

Dal nostro corrispondente 
ORVIETO, 24 

Il consiglio comuna le di Or
vieto. con i voti favorevoli del
la magg io ranza di s in is t ra e 
con quelli c o n t r a r i del la mi
no ranza del la DC e di un so
c ia ldemocra t i co . ha approva to 
nei giorni scors i la va r i an te 
al Piti no r ego la to re . 

La sct lula è s ta ta a p e r t a 
da l .sindaco, compagno Giu
lietta t h e ha i l lus t ra to le stol
te urbani i t i t ne fondamental i 
d e i r a m m a n . i t r a / i o n e democra 
t ica che si poi.10110 n a s i u m e -
r e in t r e punti e n e n z i a l i : : 1) 
M a s s i m a tutela del » esilio 
s t o n t o e r i s t ru t tu raz ione de ! 
t raff ico al .suo interno. "J> r ie 
qui l ibr io t r a edilizia pubblica 
e p r iva t a . 3) s a l v a g u a r d i a de l 
te r r i tor io da l punto di vis ta 
ecologico e paesaggis t ico . 

Le fasi di s tudio della \ a - t 
r i an t e al P R G e i cr i ter i ai 
quai i obbedi.st'e sono s ta t i poi 
messi in luce d a l l ' a s s e i s o r e al
l 'u rbanis t ica Cirinei (PSI ) . Il 
p r u n o in te rvento fieli'opposi
zione è s ta to quello del capo
gruppo del la DC Ta t t a che in 
un Iuimo d is torno ha ribadi
to !e .IH o i i ì i i tent i a r i o m e n t a -
z.o.11 del '•no par t i to . Lo stret
to r a p p o r t o t r a i grandi pro
blemi naz .onah dell 'edilizia e 
la s i tuaz ione de l comprenso
rio o rv ie tano è s tato poi n ' e -
va to da l cons ig l ie re Barbare l 
la (PCI ) che non ha t r a scu ra 
to di por re l ' accento ini ie 
g rav i r e s p o n s a b li tà. a que 
sto proposito, del la t ren ie rma 'e 
gest ione del po te re della DC. 

Di c a r a t t e r e e-«s< nzi.ilm» n 
te op»ra t ;vo . invece, l ' in 'er 
\t-nt») del c o m p a g n o Torrcn i . 
p res iden te del la Commissione 
urbanis t ica il qua l e ha as.si 
t u ra to l ' impegno delia G u i t t a 
a p r e s t n t a r e . e n t r o un a r n o 
(ìall 'ad'iz o:ie delia v a r i a n t e . 
i". ninno par t . col a re «si .-ito d . l 
t e i r r o v i r i d i ti <\-v.e -o »• a 
nr» d sp, i rre . to- . tomiwraru 'a 
m»-n:e. la st. ' .iura di qiie.ì. t'»-
t t t i t r . fraz " n a r 

S i s ' a n z a m e r . v »o-'T.:<i.l *. 

tori e jKico convincent i gli in
te rvent i de l Sem Tiberi (DC) 
e del soc ia ldemocra t ico Cioc-
chet t i i qual i , d i ch ia rando il 
loro voto con t ra r io , hanno di
sa t teso perfino le più recen
ti sce l te governa t ive re la t ive 
a l r e g i m e de i suoli e a l pia
no decenna l e pe r la c a s a a 
cui fondamen ta lmen te la va
r i an t e a l P iano regola tore si 
i sp i ra . 

Il Comune democra t i co di 
Orvieto, con l ' approvazione 
del p rovvedimento si è do ta to 
tli uno s t r u m e n t o urbanis t ico 
adegua to al le nuove es igenze 
della c i t t à . Si p rocederà o r a 
i m m e d i a t a m e n t e al lo s tudio e 
alia redaz ione dei (nani par t i 
co la reggia t i e alla cos t i tu i to 
ne di un ufficio urbanis t ico . 

Remo Grassi 

Poli con Rosmunda 
opre la stagione : 

di prosa ad Ancona 

Tramonta il « gallismo » e nelle discoteche i giovani cercano di essere un po' meno soli annullandosi nella musica 

SI BALLA ANCHE PER LIBERARSI DALL'ANGOSCIA 
Dalla nostra redazione 

p - R ' t ; : . \ ":':.7'»> 
i ' " r "> ." » "> d « q.i , -"o 

e. »i . o. "i i i --e " e (1 h i ' " i 
:< ;.• i • y . « -.e .- - •> ••»> io 
^ ' ^ . ' i i . ' l r i . : ' . ' ! ' , ' S i m i ..r. 
! . . • - . -. ' ' t . "C -.X--.S.1 ' 1 ' ' -

*..".i d i . . r..>. »i- 1 r.: e*"ore 
f •-••)•> v ,>:' , M c v reri.'.e 
' T..i e ir. . . " • tv.o". .r.on:. d-' 
f ova ' i . ' i i i ' i ' T t>i i i»i I! 
n s^. j.,k»\' .-"a i i a a . in »"r»>to 
n o .ne " n ido i v . i ' . . n i . i d. 
b .ìe - a a 1 a" a."> per .-.'ali
ti r»- . :< m.i>"> " Kh. e h . » h " 
;, i .; • o .i i 1 - i l o a.ia >"»•'-
< •• \i r ' v. » i r.u>> i »'e..i •-
t . i c e e- > ' • / "a 1 a.i> i r i 
.•-. i -ic » ir is • i. .-• ria o . i 
: t i " i ti »i s - ì .n d.s. 'o " 

N o i »• i l i --v.i t t " r " a d a 
li ì iv . v a .• - ' . e i '.»>.'a e ila 
h i "-i d. M ' i . i i i o d. Ne-v 
Yo.".s o . - c i r c o e d. u*i » 
<1 \ r . . ' , / i : " : i r : ; . ' : i i m u à 
• v, i e d . .i n ' . ' - ' r i 1 p ru_' 
n ' t" ' r i l t d c o i r i . v : 
r . . . " ! -o o-' ì. da i. •"•!.. i 
y ce-. b i-e .in r." i ' n i ' o 
s n '.* i ij !•' . » '. " m ^.. i » 
t!. 1 * . _'. -, i'i l'ani,"- a io 
Trillo ;'.».--J '1. '.li il'O .11 a.*le 

D i " d'I ' . ' . ' i e di ' , ni > i l o 
I-" ( I M I W . 1 I ' MI ili l a m b i a t e 
e.l a . ' c n e :i l ' n i b " a s. av
vi'—.e idovc p n iiv-' meno» 
eoli.-* .. ii.iov i te.vi ili ...i \:y-
b » cara:*» r .-•" e..." '.xi * co 
. a : 

Il . r a " - ino 11 . c i c i a •> 
i" ' : r o r : i o d \ .»XM e d i na . .o 
s.'iiibr.i »ìrnii . de.-:.:i.i"a a 
Mxcornbe~e M"»:*O . eo'.p d : 
u . i i ni L-.O.I :.'.e»"-s-.ir.:» c h e 
oh a m a a muover.-. : .e . a p : 
s:a Se d i :enr>a . . lo .-ve.:o ' 
n»"n r.ch.»xl."v i p .u la c o p p a 
t r a d z .ona .e r». r e-ssero bal
la to . con .1 ':. •;'. v m e h e a 
co", rad i : i d t . i ' i .:i e . rco.o 
".ri t im.v. e ; . : ì " i C S. m i a 
ve il?, a -a i >. ixi.s.-."'Z'j.a a 
r.uo ì d. ni i- e a con . ; i t \ v r r . 
i a r ' . v . a i a H I I K M d. sp»i..e. 
.i:'..i .-eh.va: i a. a r u j b v e ài 
con : . i . uà Po . un a:*. ino d i 
.-»"••• a e le m i n . .-: . evano in 
a.:»"». .1 r . to c o n t . n u a s o t t o la 
c a d i del ntuivo mte . s t ro d i 
ec r m m a. .1 d.sk ìokey c h e 
d a l l a t o de . suo nu lp . to t ie
ne .a in , . i o ..» .-t .a Con cr.-
d i. ! - e h . l 'a-o d t i m b a r e l . i 
e f - c h e t " . .1 leader d e . . i d o 
m e n a a sa come »« t . r a r e au » 

. . .-UO 'J l 1 » ,Cil . > « : ' . : ' I / O ' . ' ' 
ecco.o one a r r . v a . e l"u ."mo 
d isco d.... > e la mu.-:ea cie-
sce d. v o ' u m e tocca pjtrrz 
. i i u : .-.-.me a o c o . n p « j . i a : a »1 : 
.»> m i n . ohe b r ' o w r ' : r . 
carne .".te a i ; n - o . t i. he p ^ ' 
«i.ee^ a 'le a r .» K' qu '.-"a 
u n a e a r i " " e r .st.ca e . .den*e I 
r . t m o e anjoj-c.ot-o. :. ba. .o 
lo e e^- ia lmente , l i .-o.."^1 -.e 
.mperversa C h e s a n.i .ai 
press .o . ie d e r . v . r r . e d a . . a m 
eap . i c . t a d. la.-o.ar.-i p r e n d e r e . 
d . >< ' . r v r a r i > m»".i:re t . 
ba l l a? 

Ma d a c o - i ". berar.s.? I^i 
r spos ta OiTrebbe t"s.—. re r ".vi 
do::.» o reo ir:ii-*:iv a . "ani 
b e r r e - ì e a .-. - - .o ' .v -.- . 
d r a m m a •. ..Ix-.ar.s. d.»..'a.i 
« o s c a c h e è ..» s.» a -:es»-a 
a c r e a r e , c n e nasce .n un 
a m b i e n t e g r a n d . s s : m o dove 
t?en: .na:a di pe r sone sono an
n u l l a t e da l l a mus ica a t u t t o 
vo lume. Ed è p ropr io la mu
sic» l 'unico mezzo di comu-
n icaz .one . s i bal la .na .eme 
per noi» essere .soli, p e r par-
t e e . p i r e a"/anno-e. .» E e i e 
.i. tra:*., d a.i iOse.a e n .o 
txtb.le q u a n d o s; oaoerva.:o 

.* . o "- n •; i - " .i ' . i e i ori a 
i le . d .- \ w.-i»y »• e b - i c :.» 
i he r . ' . i a n o slosi . - . iss.- s>.v. 
con u a a "i""*s i cri"" -"n"..". r-" 
l ì . i " - • • - " 0 ' ~ O > " i " 0 lì.» o . - 1 . » 
. . I » j r "." K.- i 

L'r. » v s o ".e • - i -' v . r i n • ; 
•e d ' i l i . " . : r •- -. ' l ' i ' v ì i v .i.i 
i "ne ilar.-.. » » r * « •' or.» p.>r 
a n d " eoa . 2 ovari, e i e t r e 

q.i v." i :o .1 . o" i -̂  . . - . -n/ j . -f 
soes. ;o 'a con- , : . v . a e z r i o -.» 
Q U I ' c h e cosa d i .-"ra.-.o , ic -ade 
la d o m e n . c a rcS^ . .on : ir.-1" 
". .» b i . a re — o. ci e-" a.: J.."» 
v a.ie — e r.rr. »'i t a o r . ad 
ce-.-'r.v.re -J. a . " . *. .-< .r.bra 
" r * o :,-. -o. l , r i , .-e n o r a 
J I t r i a d e l u . v « L» m a 
.-.i,i m Drena», .r. • .-". • . " 
>: a d. m iov».rni , d : • •-» 
e a n ' a ' / r a r„-p»i.-*fi j . : : e : : . i n " o 
» rr.b.em.»:.ca S . :ra".:.» d.r. 
. e r o d. u : o ro .un? t : i :>n"o ae: 
ooncer : : d - . srraad. te.-:.va'. 
.»".'.»porto, sono »-pre-v-.o.i. d 
i rò .a oh." .M:IIpò.•".»•> con il 
c o n i a m i sn .D e la t r i d . / o a » -
le f.inz »vie d e . h i . - e i a . e 
. : c i i . : ' : i :.ri i...v i* i ,t...i r.cor
e i d. a : p.t.::".e. ' 

L :e r .omcno, .e n u a v e d.-

-e»v«-n- - - -*..:•) A.. •.. 
Urr.òr.a 1 o-""ia-. : » ne -> « i 
v n-' >i d. M . . a n o <2.. »• -• .• > 
dtxl e r o reoen*em:n*e : - .-.-. 
n .i — ". z o . .: i> j i . i " 
--""• i l i : i e a »i : : :-.o : • •: i 
' l ' . i . i e - n i i .--^n.nr.i •--.-- rè 
'i : i.'.-o -">..i*o e • "iir.j l'i i • 
i p p a r e ro.r .e un r m d . ' . o » n»-

.- :'a b r o c c a •>"". n i» . - - I*» 
m a s c i d . r e m m o « K m » e . 
«iii-Tie r_ip»-::o a . -• e.-ivr-.:1 

ze d»-l p"Jp .r.j.e.-e e oe . a 
i iviova ::. i- » » i . e or.: .a ir. 
modo o *<cqj_-.'o . r nio 
s-nva...--.- ». .Turea to n i : r. 
e .-..ode j b . . . : a r x i . t r o . i r . a r 
t \ ^ - : t ' h i liiM : : : Ì r. . « a i 
• t Ti.yi no-, .—.rr.br.-. s . . . a p » 
re a :an:«i.- ,i, r.ii'.-ì.a-.» ìe 
. ' i r . o d u ' " del h i lo . - \ inc i i -d 

C. s.trr .o r :e r . : i .r. p,ir*. 
c o ' a r e a d un .oca e d-". a zo 
n? d . P e r a j . » p»"- »o?..or»-
u n l e n o m e n o .-a. qa.t .e .iireb-
be .n:ore.s.i.»n:e .-.flette.e u . 
ter .ormer. ' .e L i no- : r a v_-»i 
ne ::i>n e .-od.i i*"»oon*.*»'> I! 
d.bi:*..*o e ap-"r:o 

Gianni Romizi 

Paolo Poli 

ANCONA. 24 
G.ovedi 27 j e r .na io .a torri-

pa^n ia d . Pao .o Poli , con < Ro
s m u n d a • d a V. : tor io A I er . 
. n a u ^ u r e r a la - ' . i s i o n " d . i>'» 
sa o r^ in i zza : . ! dA. C o m u n e ri 
A ".con» Q a e - - a : r t .nor \ i ' " ' - ' 
:n!7'.a:.va t a . t i r a ' e .i »-i.*ro 
d: v.v.T": polem.cn»' ::»-.l'amo 
:o de". Con-..si..o < oii . j . ia.» ' . p ' e 
• t-de pr« 17. n .o . :o n-) :>iar . . .-
r '.er. '" u*. e r c< rdi«r- < » •• :>-r 
_' . an'rKi.i!•:.•".::. a *";';. z 
-;>":•.ir»:l:. . nr» ' / / . >c~<> >:.»" 
-"ab ..".. n 22<r*> . r«- :> r '• 
p-> :ro.:..-r-.T.- 14 VM .re n r •• 
:>i t:»i.:e. —a .:: .-o »• 7 't*\ . :•• 
ri r .a _'.> »-r. i l'.-r n . ' i .- ' . 
_-0'i -->-•"•.-. <'.T . p r e v . .v r '-• 
p"- *.r«in..--..:.» --o.:o r-*a:. '.. . .i 
: . .r. 4 0 0 . r e ner '.-• p>".::• ne 
.:: 2 VO .-r«- » '*• : la -'."»..• r a 
.r. 1 'vo .rv 

r>-:-> .- r - v - : " > , Ó* p n ' - i 
Pi> . . r e " ' .••"--." ar v- d e 
rr.- r ' - . : . '.*. :• oa-.i r .» t.-*. 
"" : i' '. : • - , j " - . i 'Oop ! . • • 1". 
I Ì M d . j ... ... . - N i 
s* .-. - o . i !>,:_.•>-.-. e H r 
•-•d B-—. . T . J r.-.i'i 24 lt o 

.va o . i ( . . i n i_rn i d C »r o • i 
A .!• fi itfr- n t P a . - . v • . •> 
.-..rd s*o t . i r . zeda 'D » « ?"r,ir. 
<»- a n i H n. : ' d . A .'«in " 
P t" "o . _r.o.»-di io marzo n . 
r i " - . : : »• .» n. ir.onet:-» d. O".--.-
.•-> 8 i r 7 .r. » Q ; - o on»- iy-n 
.-<) : . <ì »o . V a " r o p» r ,<ci.i.'. 
nr .-a .-a: r ca 

M-r- o e r . 2? i . ì r ' o *- r.\vCfy 
.- nro. ' r . i . i .n. t . ».:>-ra d. Ko 
_'-r V " r i < I. ( o . r , ri. T r i t a 
z r V . t ru" a l . t o . p o d. Tra . ' a . 
..» » " impi^n .a sn r.T.»n".i »• d . 
riri.sa . I. O.i.-.-i o m - v re. 
T . T i o t t j : (ì , tp : . . A E r a . a u P i 
r< il", o ropor ra .< I /Ar a .da .> d 
Ciac.a. :n. T>.-:or. I.i cou.>-ra 
: . . a : » a : r o < B--... i> cor. M , u 
ria Merci"..».. »o : : t . adora m»-r 
co.odi 33 a p r . a . .a -uic.on»-
d. pra-, i 3976 Ift77 <.c,n .a r a p 
pre^en taz .one d»r / o p e r a d . 
F r a n k Wedek. r .d . « Lu.u « 

O.i . - p e r i c o l i a v r a n n o Ino
r o al e .-.orna : » a t r o Metronii-
. . : an ed . poj*.. &or.o t u t t i r.u 
mera*... 

TEATRO COMUNALE 
«A. MANZONI» - 51100 PISTOIA 

C.so Gramsci, 127 - Tel. (0573) 22607 

INVITO A TEATRO 

2<J }D (,enii ,oo: «.Vestire gh ignudi» t o n Anna M a r i a 
G u a r n i e n e Gabr ie le Ketzet t i 
R e g i a : M a n o Miss,roli 

à iì Febbra io - * I / e r o e boi iihe-e ' T e a l i o Stai) . 'e ti. To 
i no 

Re-aia Mar io Missiroli 

12 13 F e b b r a i o : t Rosmunda * t o n la pa r t ec ipa / i one e la 

Regia di Paolo Poh 

li) 27 F e b b r a i o . v> Bal la ta e m i n t e d. i ' i ù " ìe ' la t a p t a i o 
del popu'o , C'onip. Coop li ( J i appo della Roci a 
IX P R I M \ W / I O W I K - i n o r a t o l o prodotto n 
to l labo ia / io i i e t o n ì! ' l e a t m C'onrinale .Manzoni 

4 5 M a r / o - <• I a m o t t e ri' Danton • (ah \ ssoe ia t i 

Rettìa- Ciiancat 'o S b r a * a 

18 l'I Marzo . < La L'atta t« neivntola > C'omp. 1! Ceich io 

R e m a - Rolierto De Simone 

COMUNE 
DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Ai sensi della ledilo 2 2 l'»7J 
n. 14 si comunica, che v e r r à 
indetta I\A (iue.no Comune n»n 
la p rocedura prev i i t a d a l l a r 
tk»)lo 1 le t te ra C) e da l v.ic 
c e s s i \ o a r t 3 la l i c i t a / ' one 
p r iva t a FX"I" l ' appa l to ^Yu\ 
forni tura di m a t e r i a l i b i tumi 
n o n pe r la manu tenz ione s t i a 
dalo |x-r il biennio 1077 1!»78 
1. impor to a b.ise di appa l to 
ò di L. 214.285.300 

L e imprese i n t e r e s sa t e p»is 
sono t i i i e d e i e di osse ro invi 
t a t e nel tei mine di m o n u 2(> 
da l la d a t a del la p re sen te pub
blicazione sul Bollett ino l 'ffi-
t ìaV della Regione Toscana , 
inol t rando d o m a n d a m t a r t n 
lei-ale di L 1 .VKI. d i r e t t a a l l ' 
l ' f i i i ' io Lega le di ques to Co 
m i n e . 

S t a n d i t ' t i lì 17 gennaio 1977 
IL SINDACO 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protali flit: tu Impianto ln»r»oims (In toatlturlofM t i pretta! •no
bili) • Protesi eitetlcha In porcellana-or*. 
Esami approfonditi della (resta dentarla con nuov* radiogritf* 
panoremlch* • Cura dalla parsdentoil (denti vacillanti). 
Interventi anche la eiieiteila fenerala la reparti «ppoattamanta 
dallaatU 

// nostro 
usato 
va le di più 

PERCHE' E' GARANTITO 
ConcejS onari3 Alla Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 

Tel . 4 3 0 . 7 4 1 
A >a-ti t u t t o i! sabalo e I t 
domen ca mat t ino 

CONSORZIO DI BONIFICA PIANA 
DI SESTO FIORENTINO 
FIRENZE - Via Cavour, 81 
Telefono 499249 

AVVISO D! ASSUNZIONE 
I C o i s o . - o . 'o i iJ i . - i n j i i e p . ' n i : j u i i M i a d^ j 0,1, 

m- '2 n i . t . j i . <L:, j . . • * • „ ' a ' od d ' cu l L a^r p ^ t j , a u t o i n e : : 
et e ) .1 -l 

« Operatori dì macchina » 
L' l y i->d ' ne ' ' a s ì d j . a ' t e n? 3 r 2 s . 3 4 , 1 vo ' lo 2. de' C C N L 
2 5 3 -Q7G 
R E Q U I S I T I _ Q J O ' j - t ?:, J j , art 3 de! e tato C C N L , f iB 

q u i 
— E ' j d'i d j - j de 2ì> U b b ?o 1977 j ^ e r c o m p u t o i l 13 anno 

d Lia . l u 1 . 35 
— T l o i e d s luJ 0 -> me 13 '3 ! ,.1 u à c 'eme' i 'a -e 
— Zi je - - i:a ? n i t i i o b _ 1 1? ^ 1 t 3 ; o i d i - z on L dori' ; 1: d c ' t ' i n e ; ; , 

ni •:>.:• ) e da c o n j r s >i 31 d eh ara : 011 d ,>re-edenh da 
to- d 3\o o 

— P c ' e i i e d cj j J ] J ' I E " O d t J D C 
O B B L I G H I R u J i 1 o 1 . ' I D U . ^ j ' i z o i " ì u 10 dei seguent 
Cam 1 1 - v a J e i ' le c o i u . i s o - 3 ca isor2 J 'C r re .ne. 5csto Fio 
r e i ' ÌC C ^ e i 2 3 i o C o n i B = ^ i ; o L S i p i 
S C A D E ' I Z A - L3 do ' i i 3 ' . ' 3 J J .3 h i , e 1 -e c T ' o 'e o-e 12 del 
aio 13 2S febb 3 o 1977 

O j - i i n ' o - i i a ; o n e e o ^. ' ìe i . 'a esc n j l . f i c s t '.o dc "3 domanda 
sono c i ,- e 1 _d j -e a - ^ ' a la S_i c i 1 a del Con 'orz a - V 3 Co.our S I 
La u j l i : 31? de c u i - , ' 1 . v c ' i i n e i t j ds ' ie ' l 'O .e D o l c h e non 
che 13 to 1113; o^e de 13 r^ • , - j ' ad . i : ' o r a. sono d^ma ida te ad 
a,jpos -3 Coni 11 s3 o le G uci t j " ( t_-

La d3*a d . .e t ' -o .e .Se s '..- an.io nel co-so del mese di ma'-zo 
1 9 7 7 . sa a . o i i u i c D t o d ; ' : j n : i ! e o j n'eressat 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Trlcoll 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Teìef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

Vui dei Front, ti ti 
n 4 f ; * 
t - 1 0 0 5 0 0 * 
Roma * 

* * * * * * * * 
,;i rinascita dell'us.'vp.r'yla 

SCAMBIO COMMERCIALE 

ITALIA-PERSIA 
In seguito ad una importante fornitura di arredamenti : 

un'industria Italiana ha ricevuto in parziale pagamento j 

uno splendido lotto di 

AUTENTICI 
TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a* 

PREZZI DI RECUPERO 
di cui alcuni esempi 

Tappeti Persiani cm 2 0 0 ^ 1 4 0 circa 
valore L £50 0 0 0 L. 1 4 0 . 0 0 0 

Tówieti persami cm 3 0 0 > 2 0 0 c r e a 
valore L 4-2Ò&QQG- L. 6 5 0 . 0 0 0 

Preghiere Kasr-mr cr i 1 0 0 / tt> e rza Buckara Kashmir cm 3 0 0 x 2 0 0 o r e 
valore L 5 S G 0 0 L. 3 2 . 0 0 0 valore L 7 5 0 0 0 0 ^ L 3 9 0 . 0 0 0 

Il lotto è costituito da centinaia di tappeti autentici di nuova 
vecchia e antica lavorazione, tutti esaminati e garantiti 

da periti esperti del settore ai sensi dell'Art. 1512 del C.C 

L'operazione di vendita e m corso soltanto per 

POCHI GIORNI 
Galleria IL FARO 

Piazza del Duomo, 6 rOSSO (di fianco al bar Motta) 

orario 9,30-12,30 • I 1 1 LC l M É£-I EZ 15-19,30 7 
15-19,30 

^Nell'occasione, tutti i mobili in stile antico verranno offerti a prezzi dlmezzatLi 
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